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Il Cavaliere vuole la maggioritaria secca e il voto sul premier 

Verso nuove elezioni? 
Berlusconi ci prova 
H Pds consulta 1 Ornila persone 
• ROMA. «Il processo di cambiamento è rimasto a 
metà, perché una vecchia legge elettorale^ che non va ' 

; nella direzione di quel sistema maggioritario votato 
dagli italiani, impedisce oggi alle formazioni politiche 
alleate di poter governare, sostenute da una chiara e ; 
limpida maggioranza nella due Camere», dice Silvio ; 
Berlusconi. E aggiunge: «Anche nella maggioranza ci '. 
sono forze che devono chiarire la propria marcia e ì._. 
propri obiettivi». Dopo la sbornia elettorale, Berlusconi ' 
scopre la fatica del governare e minaccia di far saltare . 
il tavolo: nuove elezioni in primavera, dopo aver aboli
to la quota proporzionale e introdotto l'elezione direi- v.' 
ta del premier (o del capo dello Stato?), o magari già '! 
in autunno, prima di una Finanziaria che si preannun
cia di «lacrime e sangue». Berlusconi progetta un gran- ; 
de «partito di raccolta» che separi i «buoni» dai «cattivi» ; 
e gli riconsegni un Parlamento docile e mansueto. Fini * 
per ora tace. Bossi npcte «Non nnunceremo mai alla 
nostra personalità politica» Una situazione politica 

cosi tesa ha pesato anche sulla decisione del Coordi
namento politico del Pds di non bloccare la procedu
ra già avviata per l'elezione dèi nuovo segretario. La 
consultazione sarà ampliata, coinvolgendo circa' 
lOmila persone (parlamentari, sindaci, membri dei 
Comitati federali, segretari di sezione). Non è tutto il 
nuovo di cui forse ci sarebbe stato bisogno, e gli scon
tenti non mancano, dal sindaco di Bologna. Walter Vi
tali, che aveva proposto il referendum, al Pds di Ton- ' 
no. Ma è il nuovo possibile, hanno sottolineato in una 
conferenza stampa Ciglia Tedesco e Giuseppe Chia
rente. Persino nelle forme, con le comunicazioni via 
fax. è una innovazione democratica senza precedenti 
per un partito politico di massa nel nostro paese. Ora 
la discussione si concentra sullecandidature. -

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 
ALLE PAGINE 3 , 4 « B 

Scalfaro sul fisco 
«Non c'èl più spazio 
per ritàlia dei furbi» 
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Massimo D'Alema 
«Dobbiamo ripartire 

A L B E R T O L E I S S 
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Andrea Cerase 

Mezzo milione di studenti agli esami 
• ROMA. Per oltre mezzo milione di studenti comin- ':. 
ciano questa mattina gli esami di maturità. Per tutti la ? 
prima prova sarà, come sempre, quella di italiano. I :•' 
candidati (sono 551.060) potranno scegliere il tema tra • 
quattro argomenti diversi: attualità, storia, letteratura e 

...•" .-.• ••...-••. . . . . .--.... e,-"»;-;?£_'. 
E M A N U E L A R I S A R I 

quello specifico che varia da indirizzo a indirizzo. Il tem
po a disposizione sarà di sei ore. Domani, la prova scrit- • 
ta cambierà in base al tipo di diploma: gli studenti del , 
classico si cimenteranno con la versione di latino, quelli • 
dello scientifico con la prova di matematica e cosi via. -
.«• *y£S«3 •• -•-•—•• -—• . . . * ' . • . - . ' •!. ..•,, -, • • 

E UN COMMENTO DI S A N D R A P E T R I C N A N I '-." 
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Maroni su Ustica 

«Forse mai 
la verità 
sulla strage» 
m ROMA. Pessimismo sulla possi
bilità di far finalmente luce sulla 
strage di Ustica. «Credo che solo un 
miracolo possa consentire al giudi
ce Priore di trovare il bandolo della 
matassa», ha detto il ministro del
l'Interno Maroni; «Il giudice non 
potrà chiudere l'istruttoria su Usti
ca se non con molte ipotesi diver
se», ha detto dal canto suo la presi
dente dell'Associazione dei fami
liari delle vittime della strage, Daria 
Bonfietti. Insomma forse non arri
veremo mai a sapere la verità sul ' 
disastro. Queste dichiarazioni sono 
state fatte nel corso del «Costanzo 
show» di ieri sera dedicatop al 
quattordicesimo anniversario della 
strage. Presenti alla trasmissione 
oltre al ministro e alla Bonfietti. l'ex • 
presidente della •>. commissione 
Stragi Libero Gualtieri e numerosi 
familiari delle 81 persone che quel
la sera del 27 giugno di 14 anni fa 
morirono nell'aereo precipitato a 
largo dell'isola di Ustica. 

Maroni ha detto di essersi occu
pato, in questo primo mese tra
scorso alla guida del Viminale, del
la vicenda e di essersi icontrato 
con il giudice Priore il quale gli ha 
detto che «è da tempo che va al Si-
sde e al Sismi e che ha avuto la 
massima collaborazione. Non ha 
potuto vedere quel che non c'è -

. ha detto ancora il ministro -, è pos
sibile che In questi 14 anni sia stato 
fatto sparire qualcosa». Maroni ha 
anche sostenuto che • «probabil
mente vi sono vicende che magari 
non c'entrano con Ustica ma che 
gli Stati Uniti e la Francia non vo
gliono rivelare per possibili riper
cussioni negative». A proposito del
l'ipotesi che allorché si verificò la 
strage i servizi segreti americani e 
francesi stessero lavorando per l'e
liminazione di Gheddafi e che l'Ita
lia fosse in qualche modo coinvol
ta, Maroni ha detto: «È probabile». 

A giorni la prima manovra: prevede anche un condono. Clamoroso crollo del dollaro 

Inflazione da 2 5 anni mai così in basso 
Pronto il rincaro di benzina e sigarette 
• ROMA. L'inflazione a giugno si attesterà al : 7 X 7 * <*. i"i'*"t; 
3,7-3,8%. È il dato che proviene dalle città cam
pione, ed è un risultato storico: erano 25 anni Intervista 
infatti che l'indice dei prezzi non scendeva sotto C«a»ior»*n 
il 4%. Alla lucedi questo dato - ha commentato ; « opaVenul 
il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi - ' _ ••' ; " ' . 
non ci sono ragioni di temere un rialzo del co- >• «OKI SUI • 
sto del denaro. Tanto più che l'economia italia- '•'. mtkvt^sM 
na sembra tornare a migliorare: i segnali prove- inWvtau ; 
nienti dai dati sull'occupazione e sulla produ- À rlSChlO 
zione nella grande industria sono incoraggianti. ; • 
Benefico l'effetto di queste notizie su Borsa, lira • ttflllS» 

. e titoli di Stato, in moderato recupero dopo il ; 
tonfo di lunedi. Ancora incerta invece la situa- IM>>!B!S»9K4>TÌ>«»>P 
zione sui mercati intemazionali, e soprattutto a A. ROLLIO 
Wall Street dove l'indice azionano e il dollaro SALIMBCNI 
hanno accusato una pesante flessione. Ma sulla A PAGINA a 

ripresa italiana pesa ancora come un macigno 
la difficile situazione dei conti pubblici. Prende 
forma la manovra anti-deficit annunciata dal 
ministro del Tesoro. Lamberto Dini. Nei prossi
mi giorni, il governo varerà un pacchetto di mi
sure per rastrellare 5mila miliardi, e tamponare 
almeno le falle nel bilancio de! '94.1 provvedi
menti che verranno varati dal consiglio dei mi
nistri hanno un sapore antico: un condono edi
lizio per i piccoli abusi, le solite stangatine su 
benzina e sigarette e forse un'addizionale Irpef 
per colmare il buco dell'lnps. Poi, a settembre, 
una manovra finanziaria ben più consistente.. 

R. G I O V A N N I N O D . V E N E G O N I 
ALLE PAGINE 1 7 « 1 8 

Un documento ribadisce la condanna del traffico di morte 

Vaticano: non è peccato 
vendere armi agli oppressi 
• CITTÀ DEL VATICANO. Non è moralmente inac
cettabile rifornire di armi chi si difenda da un regi
me in torto. Lo afferma un documento vaticano che 
naturalmente auspica l'obiettivo di «rendere total
mente inaccettabile la guerra» e un'azione per ri
durre «il commercio delle armi, cinico e venale». Il ' 
«diritto alla legittima difesa esiste» ma va «limitato e 
subordinato a scopi umanitari», come in Bosnia e 
Rvvanda. Appello all'opinione pubblica perché 
sensibilizzi governi, Parlamenti nazionali ed organi
smi internazionali. Negli ultimi dieci anni sono au
mentati nel mondo i conflitti interni e la criminalità 
organizzata.; - •-..-..• . • :...•.•'•••.;•'•'•:••-• 

A L C E S T E S A N T I N I 
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Le guerre giuste 
M A R I O O O Z Z I N I 

L
A COSCIENZA morale, di fronte a tragedie 
come quelle della Bosnia e del Rvvanda, 
segnate da una catena ininterrotta di spa

ventosi massacri, ha due sole alternative: am
mettere, sia pure a malincuore, l'impossibilita di 
intervenire a frenare l'orrore e la violenza, in 

SEGUE A PAGINA a 

Malato di Aids 
si Uccìde 
davanti alla madre 
• NAPOLI. Un uomo di 35 anni, tossicodipendente, affet
to da Aids, si è ucciso, ieri pomeriggio, lanciandosi dal 
balcone del secondo piano dell'ospedale «Cotugno», di 
Napoli. Al suicidio ha assistito, impotente, la madre, che 
pochi minuti prima era arrivata nel reparto dove era rico
verato il figlio. Enrico Buonante, questo il nome della vitti
ma, aveva appreso di essere ammalato solo tre giorni fa. 
Lo scorso mese di marzo, nello stesso ospedale, il più 
grande presidio sanitario del Mezzogiorno, fu un giovane 
extracomunitano a togliersi la vita. 

M A R I O R I C C I O 
A PAGINA I O 

IL PRIMO LOGLIO 

«SARÀ' eietto 
IL SEGRETARIO 

T C H E T E M P O FA 

Del Noce (non il filosofo) 

E' IL DUE LUSUO 
CHE HI PREOGWBfx ò 

«ET 

I L DEPUTATO a dodici cilindri Fabrizio Del Noce rila
scia, ormai, un'intervista al giorno sulla ristrutturazio
ne della Rai, della quale si è autonominato curatore . 

fallimentare. Con l'esclusione della mobilia - che non ha 
ancora deciso come dislocare - Del Noce ha già in men
te, nei più minuti dettagli, la Rai del futuro. Su Enrico Dea
glio, ad esempio, egli fa pesare una «pregiudiziale di ordi
ne morale»: il Deaglio, da ragazzo, era infatti (orrore) di • 
Lotta Continua. Circostanza" che l'onorevole Del Noce 
giudica pregiudizievole per chiunque voglia condurre 
«trasmissioni che influenzano la coscienza del paese». Se 
ne dovrebbe dedurre, ad esempio, che neppure il diretto
re di «Studio aperto» Paolo Liguori (che proprio da Lotta 
Continua parti per il suo lungo tour attraverso tutti i luoghi 
politici del pianeta) sia moralmente abilitato a «influen
zare la coscienza del paese», come fa ogni sera inneg
giando al governo ridens. Ma non è cosi. La legge morale 
di Fabrizio Del Noce, insensibile all'alto magistero pater
no, ricorda piuttosto quella degli addetti alla funivia: chi è 
dentro è dentro, chi 0 fuori è fuori. E la porta la chiudo io 

- [MICHELE SEHRAJ 

Genova per noi 
Paolo Conte 
San Lorenzo 

o De Gregori 
manda 

oberto Vecchioni 
città 

Francesco Guccini 
Come è bella la città 
Giorgio Gaber 
Livorno 
Piero Ciampi . 
Una città per cantare 
Ron 

rTJnità. 
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Luigi Spaventa 
economista 

« Perché sui mercati è rischio Ma» 
1 mercati hanno bocciato le contraddizioni, le giravolte, i 
trucchi del governo sul risanamento finanziario. «Il rischio 
Italia è di nuovo in cima ai sospetti degli operatori intema
zionali». I provvedimenti economici dall'incerta copertura 
dal lato delle entrate o dal lato della spesa si sono trasfor
mati in un boomerang. Intervista a Luigi Spaventa, ex mi
nistro del Bilancio del governo Ciampi e presidente di Fi
nanza & Futuro (del gruppo De Benedetti) 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

• Professor Spaventa, che cosa 
sta succedendo? L'Inflazione non 
c'è e I mercati temono l'Inflazione. 
L'economia americana cresce e II -
dollaro scende. I mercati amavano 
la destra e bocciano Berlusco
ni-Che cos'è questa, un'economia 
del paradossi? .« ,. 
E difficile spiegare in termini ra
zionali quello che accade da 
marzo sui mercati finanziari. Fino 
a febbraio quasi tutti davano il 
dollaro al rialzo con il marco a 
1,80, oggi il marco è sotto 1,60. 
Sono state avanzate le spiegazio
ni più svariate, dall'inizio della 
guerra commerciale Usa-Giappo-
ne alla convenienza americana a 
una divisa svalutata agli interventi 
sui tassi di interesse americani 
troppo limitati. Ad un certo punto 
c'è stato l'avvitamento dei merca
ti con i tassi di interesse a breve 
che inseguivano quelli a lungo. 
termine, la caduta dei titoli a red
dito fisso nel timore di ulteriori 
rialzi dei tassi di interesse. Ma 
questa è solo la descrizione non ' 
la spiegazione. - * • >.-

Listarla antJ-lnflaztonrstlca non 
appartiene più alla Bundesbank 
ed è diventata un elemento co- ' 
sttturJvo della cultura del mer-

, catte non delfovemL, .. - .(< 
U4atto vero è che i-mercati sem
brano non amare la ripresa eco
nomica perchè.questa li.conduce 
immediatamente all'aspettativa 
di una ripresa dell'inflazione e, 
come si sa, l'inflazione riduce il " 
valore delle attività finanziarie 
esistenti, comporta un aumento ì 
dei tassi di interesse e le Borse 
reagiscono di conseguenza con i ' 
capitomboli che abbiamo visto. I 
mercati sono efficienti, ma la loro 
razionalità dura dieci minuti e la 
razionalità dei dieci minuti non è 
razionale. Tutti gli organismi eco
nomici dicono che c'è un abbas
samento strutturale dell'inflazio
ne indipendentemente da quan
to accade ai deficit pubblici che 
si sono allargati dappertutto. Ci 
sono tensioni sui prezzi delle ma- , 
terie prime, petrolio compreso, e 
ci sono però fior di analisi che di
mostrano come tutto questo po
trà avere un'influenza molto limi
tata sui prezzi per la semplice ra
gione che la quota di materie pri
ma incorporata nei prodotti si è 
ridotta. Non siamo più negli anni ' 
7 0 . - " - . v .-•• • „ ' , • , • 

Passiamo all'Italia. L'effetto >B» 
che aveva Infiammato I mercati 
ora è solo un ricordo, c'è chi par
la di Improvviso divorzio tra mer
cati e neoliberismo populista di 
Berlusconi.- -

Gli eventi di questi giorni hanno 
fatto capire le reali dimensioni ' 
del cosiddetto rischio-Italia, che è . 
un concetto difficile da misurare. 
Ci provo. È il differenziale del tas

so di interesse ci fornisce la di
mensione quantitativo del con
cetto. Se prendo un titolo di stato 
decennale italiano e il corrispon
dente band tedesco vedo che in 
aprile lo scarto era di 2,5 punti, 
oggi di 3,90. Naturalmente, è in
giusto incolpare il governo del
l'aumento complessivo dei tassi 
di interesse, ma non si può di
menticare che quel differenziale 
cadeva ininterrottamente dalla fi
ne del 1992 quando era attorno a 
S.5 punti. Dipende dall'inflazione 
questo scarto? Non si può dire: 
tutte le previsioni di medio perio
do danno una crescita dei prezzi 
al massimo del 6%, gli istituti in
ternazioni molto meno. Adesso 
scopriamo che siamo sotto il 4%, 
l'economia italiana è deindiciz-
zata, il sindacato è disciplinatissi-
mo. Insomma, non è qui che 
dobbiamo indagare. Ho girato 
parecchio per le piazze finanzia
rie d'Europa in questo periodo e 
riporto esattamente le valutazioni 
ascoltate: ci si aspettava che un 
governo di destra avrebbe potuto 
condurre con più energia della si
nistra l'aggiustamento di bilancio 
e invece da Roma sono arrivati 
segnali contraddittori e nessun 
annuncio sul che fare e quanto. 
C'è stato invece un preoccupante 
accavallarsi di dichiarazioni, di 
proposte, ci sono stati alcuni 
provvedimenti ; presi durante la 

' campagna elettorale la cui coper
tura dal lato delle entrate ha 
aperto molti dubbi e molti sospet
ti. Ecco che cosa hanno ricevuto i 
mercati. < 

vietato stupirsi, dunque. Berlu
sconi, H rampante magnate-pre
mier, non ritiene necessario in-
tertoculre personalmente con I 
mercati e ora ha spostato II tiro 
contro la burocrazia dello stato 
che non lo lascia governare... • 

Esaminiamo l'assunzione dei 
' centomila dipendenti degli enti 

locali, una misura che in parte 
era necessaria: era l'opposto del
l'aspettativa, delle stesse enun
ciazioni di Berlusconi circa la ri
duzione del peso del settore pub
blico nell'economia. Poi c'è stata 
la rassicurazione tardiva sul fatto 
che non ci sarà aggravio per la 
spesa pubblica nel mezzo del zig 

, zag sulla manovra finanziaria 
prossima ventura. Insomma, un 
pasticcio. E il ministro della Dife
sa Previti che vuole aumentare il 

• proprio bilancio in proporzione 
al prodotto lordo? Altra buccia di 
banana. Non è più pensabile che 
un ministro proponga qualcosa 
senza dire dove si pescano i sol
di. Questo è un governo loquace, 
loquacissimo e invece dovrebbe
ro parlare solo Berlusconi e il mi
nistro del Tesoro. 

A Palazzo Chigi si dice che non è 

- colpa loro se la Corte Costituzio
nale ha aggravato I conti del-
l'Inps... 

Certamente no, ma i mercati so
no sfiduciati per lo spettacolo al 
quale hanno dovuto assistere: sti
me diverse sull'entità dell'aggra
vio di spesa, nessuna indicazione 
precisa sulla strada da seguire, 
nessuna indicazione sul modo in 
cui il governo vuole procedere 
nel riaggiustamento dei conti 
pubblici, che nel '94 farà questo, 
nel '95 quest'altro. Ormai è chia
ro che nel governo ci sono due 
partiti: chi non vuole indulgere al
l'ingenua credenza già dimostra
tasi fallace con Reagan secondo 
cui basta un po' di crescita e si ri-

• solve tutto, pensa che la prosperi
tà si possa vendere porta a porta, 
e chi sostiene l'opposto. 

Sul tavolo ci sono pure le minac
ce di elezioni anticipate e I mer
cati con II voto In vista si fidano 
sempre meno... 

' Si tratterebbe di una ipotesi in 
chiara contraddizione con l'esi
genza di una legge finanziaria ri-

( gorosa. Ho fatto dei calcoli e se 
non ci fossero stati quei segnali 
contraddittori, quelle misure for
temente contrassegnate dal ri
schio fiscale, avremmo potuto ri
sparmiarci almeno 1,3 punti di 
tassi di interesse in quello scarto 
tra i titoli italiani e quelli tedeschi. 
All'elettore o al lettore inconsa
pevoli può non dire nulla questa 
stima, ma aH'«inconsapevole» mi-
nistro...Ora il costo della raccolta 
ha superato il costo medio del 

debito. Ogni mezzo punto in più 
di costo del debito ci costa dieci
mila miliardi in più di aggiusta
mento finanziario se resta fermo 
l'obiettivo di stabilizare il debito 
in rapporto al prodotto lordo nel 
1996. Se il costo de1 debito non 
continua a diminuire, come dimi
nuiva prima, il costo dell'aggiu
stamento aumenterà di qualche 
decina di migliaia di miliardi. Se 
per un altro mese l'Italia continua 
a dire e a non dire, ad annunciare 
un momento la rovina e subito 
dopo che non c'è bisogno di nul
la, si addenseranno nuvoloni ne
ri... Non c'è altro linguaggio che 
conta se non quello del differen
ziale del tassi di interesse, un lin
guaggio molto diverso dalle sedu
zioni miracolistiche. Berlusconi -
ha avuto una fortuna e una sfor-, 
tuna: la fortuna è stata quella di 
avere un'economia in forte ripre
sa, la sfortuna quella di fronteg
giare una tempesta internaziona
le che avrebbe fatto piovere an
che in Italia. La mancanza di de
cisione e la contraddittorietà dei 
segnali del governo, quel voler 
dare l'impressione che si voglio
no correggere gli squilibri di bi
lancio ricorrendo alla magia del
lo stimolo alla crescita, ha trasfor
mato la pioggia in grandine. Non 
paghi dei rischi gravi che corria
mo in termini di instabilità, sen
tiamo addirittura ministri capaci 
di far entrare 50mila miliardi sen
za aumentare le imposte e senza 
tagliare le spese. Noi qui siamo 
tutti pronti a imparare, natural-

Mano Sayadi 

mente... ' ; i 
Che cosa succederà se non sarà 
negoziata la terza -tranche» del 

• prestito europeo? 
Non ne abbiamo strettamente bi
sogno e io penso che quel presti-. 
to non avremmo neppure dovuto 
accenderlo. In una situazione co
me questa, però, i mercati reagi
rebbero male perchè significhe
rebbe che l'Italia non vuole avere • 
vincoli esterni. A meno che Berlu- ] 
sconi non avesse il coraggio di T' 
presentare una legge finanziaria 
seria e abbastanza dura. Ma non 
è il caso. > > • • „. 

Dura? Quanto dura dovrebbe es
sere? 

Prima ci togliamo il fardello del 
debito pubblico e meglio è per 
tutti altrimenti continueremo a vi
vere in un fiume in piena. Ci vuo
le coerenza. Anche da parte del
l'opposizione: non si può critica
re nello stesso tempo il governo 
perchè non aggiusta i conti pub
blici e perchè poi lo fa, nel caso 
in cui lo facesse. In passato ven
nero presentate delle contro-fi
nanziarie: mi auguro che si segua 
quella strada. Quanto alle cifre 
non è facile dire se la pressione fi
scale non può diminuire né si 
vuole aumentare, se è complica
to operare con i tagli di spesa vi
sto che l'anno scorso venne ra
schiato il fondo del barile... beh è 
davvero difficile trovare 35mila 
miliardi e forse qualcosa di più 
sempre che il disavanzo tenden
ziale resti di 180mila miliardi. Ma 
questo deve essere fatto. 

L'Italia avrà davvero 
una politica estera? 

Tre consigli a Martino 
LUCIO CARACCIOLO 

« L 
A DIPLOMAZIA ita
liana è l'arte delle 
acrobazie, ma anche 
queste acrobazie 

hanno certi limiti che non si 
possono oltrepassare». Cosi 
uno dei più eminenti diplomati
ci italiani, Pietro Quaroni, scri
veva al suo ministro, Carlo Sfor
za, nell'agosto del 1949. Dopo 
quasi 45 anni di esercizi acro
batici non sempre riusciti, è 
tempo che anche la nostra poli
tica estera assuma quei caratte
ri di affidabilità, solidità e conti
nuità che distinguono i paesi 
seri. Senza nnnegare ciò che di 
buono abbiamo fatto in quella 
Prima Repubblica che gli storici 
del XXI secolo - possiamo star
ne certi - giudicheranno in ter
mini meno semplicistici di 
quelli oggi correnti. 

L'intervento del ministro de
gli Esteri Antonio Martino, ieri 
in Parlamento, esprime se non 
altro l'intenzione di raggiunge
re questo obiettivo. Quando 
Martino afferma che «il governo 
non intende perseguire una po
litica delia presenza fine a se 
stessa, bensì partecipare real
mente a quei fori e processi ne
goziali che nell'odierno sistema 
delle relazioni „ intemazionali " 
rappresentano la sede delle de
cisioni effettive»; quando si pro
pone di «perseguire l'europei
smo dei fatti e degli impegni 
onorati, anziché quello delle 
parole e delle velleità»; quando 
infine statuisce che «una politi
ca estera che voglia essere cre
dibile deve essere coerente e ri
conoscibile», - > dimostra un 
buon senso condivisibile da 
chiunque abbia a cuore le sorti ' 
del nostro paese. -

I fatti diranno se si tratta solo 
di affermazioni o dell'apertura 
dì una nuova fase della politica ' 
estera italiana. Ma certo le con
dizioni di partenza sono pessi
me. Il prestigio dell'Italia nel 
mondo è al suo minimo storico.. 
Le polemiche sulla presenza 
dei ministri di Alleanza nazio- . 
naie, anche se in parte stru
mentali (i socialisti francesi at
taccavano Berlusconi pensan
do a Tapie, o i tedeschi diceva
no Fini ma intendevano Schoe-
nhuber), sono il sintomo di una 
caduta di fiducia intemazionale 
per un paese che ha cambiato 
la sua classe politica pnma con 
le manette e solo poi con il vo
to. Non c'è dubbio, inoltre, che 
il vuoto di potere politico degli 
ultimi anni ha offerto l'occasio
ne ai nostri concorrenti sui mer
cati mondiali di ridimensionar
ci. L'obiettivo strategico dei > 
maggiori paesi europei è per 
ora raggiunto: siamo stati «ri
messi al nostro posto», e cioè 
fuori del cerchio magico delie . 
potenze che contano nel nostro 
continente. . . • * : • 

Come risalire la china? Il di
scorso programmatico di Marti
no contiene alcune indicazioni. 
L'Italia prende atto che l'idea di 
costnjire l'Europa partendo * 
dalla graduale unificazione 
monetaria - vagheggiata ' in 
quel monstrum giuridico-diplo-
matico noto come trattato di 
Maastricht - non ha avvenire. 
Per Martino, infatti, la moneta 
unica si fa in un colpo solo o 

non si fa. Dunque per ora. e 
probabilmente per molto tem
po ancora, non si farà. È sem
mai dallo smantellamento delle 
bardature dello Stato assisten
ziale che il nostro governo sem
bra voler ripartire. Purché que
sto non si risolva in un ideologi
smo, opponendo alla retorica 
del Welfare quella del liberismo 
più sfrenato, può essere un ter
reno di incontro fra l'Italia e i 
paesi del nucleo egemonico. 
La visita-lampo di Berlusconi a 
Bonn si spiega anche cosi. 

È chiaro che l'idea di Europa 
sottesa a questo approccio ha 
meno sex appeal dei discorsi 
della domenica in cui si sono 
prodotti i retori dell'europei
smo. Ma forse può avvicinare di 
più i Dodici (domani si spera i 
Sedici) di quanto non abbia 
fatto l'idealismo parolaio di chi 
sognava un'Europa che cancel
lasse gli Stati nazionali eteroge
nei, storicamente la dimensio-, 
ne geopolitica della democra
zia In Occidente. E i cittadini 
italiani, come quelli degli altri 
paesi dell'Unione, hanno più 
che mai bisogno di vedere che 
l'Europa serve a qualcosa per 
aderirvi. Altrimenti la disaffezio
ne galoppante per una organiz
zazione che, nelle parole di 
Ralf Dahrendorf, «è essenzial
mente votata alla protezione 
delle industrie in declino e del
l'agricoltura», si trasformerà in 
un rischio per le nostre demo
crazie. 

D
UE ALTRI punti di novi
tà meritano di essere 
evocati. Il primo è l'uso 
delle forze armate co

me strumento di politica estera. 
Qui il rischio delle operazioni di 
facciata, ad uso mediatico, è 
dietro l'angolo. Sarà bene usare 
con sagacia e parsimonia di 
questa leva, comunque neces-
-sana ai paesi che vogliano con
servare un certo rango interna
zionale. Ma il rischio di farsi pi
lotare dalle Tv è fortissimo. • ' 

Il secondo riguarda il ruolo 
della diaspora italiana. Finora 
non abbiamo usato di questo 
strumento come avremmo po
tuto, considerando che si cal
colano a decine di milioni le 
persone che nel mondo si con
siderano italiane. Anche qui, i 
rischi sono dietro l'angolo e de
rivano in primo luogo dalle pro
babili strumentalizzazioni della 
diaspora a fini elettorali. 

Infine, la Jugoslavia. L'Italia è 
diventato un paese di frontiera. 
È l'antemurale -dell'Occidente 
contro la balcanizzazione. Se 
dovessimo essere travolti dalla 
disintegrazione del Sud-Est 
continentale sarebbe la fine 
non solo per noi ma per l'intera 
Europa. Sarà questo il primo 
banco di prova del nuovo go
verno. L'Italia ha bisogno di ri
pensare e di rendere visibile il 
suo interesse in questa area de
cisiva per il nostro futuro. Esiste 
una specifica - responsabilità 
geopolitica dell'Italia per i Bal
cani, certamente onerosa e po
co gratificante, ma che non 
Eossiamo delegare a nessuno, 

qui che si è smarrita l'Europa, 
ed è qui che l'Italia può aiutarla 
a ritrovarsi. 
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Le guerre giuste 
pratica lavandosene le mani e la
sciando imperversare la logica di 
morte; oppure intervenire per in
durre, o costringere, le parti in lot
ta a cessare i massacri e a cercare 
le vie di una convivenza pacifica. 
Indurre: le iniziative diplomatiche 
di mediazione; costringere: l'inter
vento armato dall'esterno per im
pedire le violenze dei contenden
ti. La prima alternativa è comoda 
quanto inaccettabile per chiun
que avverta che non si può restare 
alla finestra, limitandosi a deplo
rare e ad esortare. Nella seconda 
alternativa, purtroppo, le iniziative 
diplomatiche, pacifiche, non han
no sortito alcun esito, se non sem
pre prowisonoe subito rimesso in 
Questione; non resta dunque che 
I intervento armato, di cui appun
to si parla molto in questi giorni. 
Un intervento, si badi, estrema
mente difficile e rischioso: tanto 
più che le forze intemazionali non 
potrebbero appoggiare nessuna 
delle due parti e quindi, in pratica, 
dovrebbero ridurle al silenzio tut-

t'e due. In Africa poi la presenza 
di forze armate «bianche» non può 
non richiamare il colonialismo. 

La questione non poteva non 
porsi anche alla coscienza cattoli
ca e al Papa che ne rappresenta ' 
l'espressione più autorevole. Si sa 
che la morale cattolica, fino al no
stro secolo, ha sempre teso a rico
noscere la liceità della «guerra giu
sta», intesa come resistenza a un 
ingiusto invasore. Nel nostro seco
lo, col Concilio Vaticano II e alcu
ne encicliche dei Papi Giovanni 
XXIII e Paolo VI, la tradizionale 
dottrina della guerra giusta come 
legittima difesa e quindi moral
mente lecita o addinttura dovero
sa quando ricorrano determinate 
circostanze, ha cominciato a venir 
messa in questione, soprattutto in 
rapporto alla modifica quantitati
va e qualitativa della guerra, deter
minata dalle armi nuclean. L'uni
ca condanna del Vaticano II fu, 
appunto, per la guerra totale. Mol
ti padri conciliari avrebbero voluto 
una condanna più vasta, di tutte le 

guerre; ma si scontrarono con 
"opposizione fermissima del car
dinal Spellman e dei vescovi statu
nitensi che dovevano difendere la 
legittimità morale della guerra che 
il loro paese conduceva in Viet
nam. ' • V 

Oggi, con l'attenuarsi del con
flitto Est-Ovest e del rischio nu
cleare, col manifestarsi (anche in 
Europa!) di guerre ferocissime 
che costano un prezzo molto alto 
di sofferenze e di morti, la Chiesa 
cattolica riprende l'antica dottrina 
della guerra giusta sotto l'aspetto 
nuovo dell'intervento militare di
retto a impedire, o a fermare, le 
guerre locali suscitate da rivalità 
etniche e da contrasti comunque 
limitati a uno spazio ristretto. 

Di fronte a questa pronuncia 
della Chiesa romana due possono 
essere le reazioni. Da una parte, 
rimanerne in qualche modo scan
dalizzati perchè un'alta autorità 
morale non esita a promuovere 
ulteriore violenza. Dall'altra parte, 
si può mettere in rilievo come il 
documento richiami l'umanità in
tera e i suoi governanti a procede
re più speditamente, con maggior 
decisione, sulla strada del poten
ziamento degli organismi intema
zionali e delle loro capacità di 
azioni immediate ovunque si pro

filino conflitti armati; azioni da 
realizzare rapidamente, prima di 
dover registrare milioni di vittime. 

Rileveremo infine tre punti che 
nel documento vaticano ci sem
brano particolarmente significati
vi. Il primo riguarda la messa in . 
Siestione del principio di sovrani-

dcgli Stati: un principio che, as- -
sunto come valore intangibile, è 
diventato anacronistico e perico- " 
loso, inconciliabile con l'altro 
principio, ancorpiù vitale e aperto 
al futuro, della sicurezza collettiva 
e quindi della liceità, anzi necessi
tà, dell'ingerenza internazionale 
nei singoli Stati. Il secondo punto 
concerne la proposta di un'autori
tà intemazionale che, una volta li
mitato il principio di sovranità, re
goli la produzione e il traffico di 
armi anche in maniera coattiva. 
Importantissimo, in terzo luogo, il ' 
richiamo conclusivo all'opinione 
pubblica mondiale che può soste
nere, e talvolta precedere, con la 
maturazione di una presa colletti
va di coscienza, l'azione dei go
verni, tuttora troppo condizionata, 
appunto, dal concetto tradiziona-
le di sovranità, concetto che. per 
sua stessa natura, avverte l'inter
vento internazionale come un'in
debita ingerenza. 

[ Mario Gozzlnl] 

Roberto Maroni 

«Ecco perché io vorrei / vorrei la pelle nera...». 
Nino Ferrer -La pelle nera» 
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LO SCONTRO POLITICO. «Nella maggioranza c'è chi deve chiarire i propri obiettivi» 

Nei piani voto e premier. Incontro con Fini; la Lega frena 

l'Unità pagina i 

Federalismo. 
Clinton scrive 
al presidente 
Regione Toscana 
Il presidente degli Usa Clinton 
scrive al presidente della regione 
toscana per lodare il federalismo. È 
accaduto alla vigilia del convegno 
che oggi e domani vedrà Impegnati 
a Firenze presidenti delle regioni -
italiane e governatori statunitensi . 
sul tema del federalismo e del 
governo delle autonomie locali in 
Europa e negli Usa. Bill Clinton ha 
scritto a Vannino Chrtl ricordando 
che «il federalismo è un aspetto • 
della costituzione degli Stati U n i 
che tiene nella massima - ••'..• 
considerazione. Clinton si dice -, 
lieto del fatto che al forum >„ . 
organizzato dalla regione Toscana 
si discuta di federalismo, toccando 
argomenti come la salute, lo 
sviluppo economico e tecnologico, 
l'ambiente. Clinton ricorda la sua 
esperienza a un'analoga .- ' ;•: 
conferenza svoltasi a Firenze " 
nell'87, quando era governatore 
Bell'Arkansas:«Lacomune »«• 
discussione ha ampliato I mieri -
orizzonti sulle potenzialità di -
coopcrazione tra governo federale, 
gli stati e I governi locali*. SIMo Berlusconi Paolo Rostucc i/Syncro 

Berlusconi ha voglia dì elezioni 
«Vecchia la legge sul voto, frena il governo» 
«Una vecchia legge elettorale impedisce oggi alla maggio
ranza di poter governare», dice Berlusconi. E aggiunge: 
«Nella maggioranza ci sono forze che devono chiarire i 
propri obiettivi».'Dopo la sbornia elettorale, Berlusconi 
scopre la fatica del governare e minaccia di far saltare il 
tavolo: nuoveelezioni in primavera, con elezione diretta 
del premier. O magari già in autunno. La Lega minimizza, 
ma Bossi ripete: «Non rinunceremo all'autonomia». 

FABRIZIO RONOOLINO 

sa ROMA. All'indomani della vitto
ria elettorale (la prima, quella di ;• 
marzo), ; Silvio Berlusconi disse 
senza ombra d'imbarazzo che or
mai il più era fatto. «L'80% del no
stro obiettivo - spiegò il padrone 
della Fininvest - è stato raggiunto: 
abbiamo impedito alle forze illibe- . 
tali di andare al potere». Restava, è 
vero, quel fastidioso 20% residuo -
governare l'Italia, tener fede alle 
promesse elettorali - , ma la par-,, 
tenza non poteva non dirsi buona. 
E invece no. Tutto da rifare: anche ', 
le elezioni, se necessario. Accolto 
come un messia dalla Confcom-
mcrcio, Berlusconi dice infatti che 
il processo di cambiamento «è ri
masto a metà», e II potrebbe rista- • 

Ignare. Perché «una vecchia legge 
•elettorale, che non va nella direzio
n e di quel sistema maggioritario 
iche 1*80% degli italiani ha votato, -

impedisce oggi alle formazioni po
litiche alleate di poter governare, 
sostenute da una chiara e limpida 
maggioranza nelle due Camere». 

La legge elettorale, in realta, 6 
nuovissima: neppure un anno di 
vita. E le «formazioni politiche al
leate» hanno finora mostrato un al
to tasso di litigiosità intema, divi
dendosi su temi cruciali come la 
Rai e la privatizzazione dell'Ina. Ma 
tant'è: il punto è un altro. Berlusco
ni, con grande e inedita nettezza, 
fa chiaramente intendere che le 
elezioni anticipate sono ormai una 
possibilità concreta - (sebbene in 
serata il suo portavoce esibisca 
una debole smentita). Il ragiona
mento è semplice: forte nelle urne 
e fortissimo nei sondaggi, ma de
bole nella squadra di governo e 
nella maggioranza parlamentare, 
nonché sostanzialmente incapace 

di gestire il consenso ncevuto, Ber
lusconi è tentato dalla scorciatoia 
elettorale, secondo uno schema -
già in buona parte collaudato -
che si regge sul rapporto diretto fra 
il leader («pngioniero» delle paro
le, della politica, del Parlamento) e 
la «gente» (che ama le maniere 
spicce e vuole 1 fatti). Il ricorso alle 
urne è, per ora, poco più di una 
minaccia. Non a'caso.infatti.Ber-
lusconi lega questa sua prima par
te del discorso, che ha per obietti
vo polemico il sistema elettorale, 
ad una seconda, in cui gli imputati • 
siedono fra i banchi della sua stes
sa maggioranza «Credo - dice il 
presidente del Consiglio - che an
che all'interno della maggioranza 
ci siano forze politiche che debba
no chiarire la propria marcia e i 
propri obiettivi: bisogna trovare 
una produttiva concordia nell'ope-
rare quotidiano. Credo - conclude 
suadente - che questo natural
mente avverrà nei prossimi mesi». 

Il resto del discorso berlusconia-
no è come sempre infarcito di pail
lette?. «Il governo si batterà da leo
ne e non da gazzella» negli interes
si di tutti, presto avremo «un siste
ma più giusto, efficiente e moder
no», «non sarà facile né si potrà fare 
in tempi brevi» ma «sono sereno e 
ottimista», e infine, e naturalmente, 
«dateci il massimo supporto possi
bile per realizzare il nuovo grande 
miracolo italiano». Sembra già un 

discorso da campagna elettorale. 
Difficile dire come evolverà la si

tuazione. Berlusconi ha in testa un 
piano abbastanza definito: modifi
care la legge elettorale, abolendo il 
recupero proporzionale, e intro
durre l'elezione diretta del Capo 
.dello Stato (sul modello francese). 
Dopodiché si nvota: con Berlusco
ni candidato al Quirinale e, sotto di 
lui, una.coalizione «depurata» dai 
duri del Carroccio e dagli indigeri
bili del Msi, e aperta invece a qual
che popolare. Questo piano, tutta
via, ha bisogno di tempo: se infatti 
la riforma elettorale potrà venire la 
prossima pnmavera per via refe
rendaria, le modifiche alla Costitu
zione rischiano di impantanare il 
governo per un tempo indefinito. 
C'è dunque una subordinata sec
ca, nei piani del Cavaliere: tentare 
il tutto per tutto già in autunno, pri
ma di una Finanziaria che si prean
nuncia «lacrime e sangue». Strin
gendo un patto di (erro con Fini (i 
due ieri si sono incontrati a lungo), 
e obbligando Bossi a scegliere una 
volta per tutte. • • -

Nella maggioranza si apre dun
que una partita cruciale. Del resto, 
le minacce di Berlusconi sono an
che un sintomo della debolezza 
del presidente del Consiglio, alle 
prese con un lavoro la cui com
plessità aveva forse sottovalutato 
quando decise di «scendere in 
campo». Nel promettere lealtà, 

Bossi a Pontida ha anche pronun
ciato un no deciso alle elezioni an
ticipate. E ieri ha nbaditoche la Le-

- ga «non rinuncerà mai alla sua per
sonalità politica e non accetterà 
mai contusioni di "meticciato" o 
peggio di disaggregazione conso
ciativa io un groppo unico»/Spero-
ni s'è affannato aspiegare chela ri
chiesta di "verifica» avanzata da 
Berlusconi non.riguarda la Lega. E 
il capogruppo Petrini ha negato la 
necessità di un «vertice», spiegando 
che «il problema è tecnico-organiz-
zativo più che politico». La Lega è 
insomma sulla difensiva: e ieri al 
Senato ha dato via libera alla pro
posta di indire ogni martedì una 
riunione di maggioranza per valu
tare preventivamente ogni iniziati
va parlamentare. . ' -j -•>, 

Se tuttavia il Carroccio dovesse 
effettivamente rinfoderare lo spa
done di Alberto da Giussano. Ber
lusconi troverebbe altrove i motivi 
per far saltare il tavolo. Spiega Ma-
ceratini: «11 problema non è la Le
ga, ma l'opposizione. Bisogna ve
dere se sarà pregiudizialmente 
contraria ad ogni iniziativa, o se sa
rà capace di -apportare elementi 
costruttivi. Finora il loro comporta
mento è stato al limite del sabotag
gio». «Sabotare» il «nuovo grande 
miracolo italiano», dirà presto Ber
lusconi, non è buona cosa: e allora 
la campagna elettorale potrebbe 
cominciare davvero. « -

«Berlusconi pensa a una sorta di soluzione finale, ricatta il Ppi e conta sul referendum» 

Barbera: dimostri piuttosto se sa governare 
FABIO INWINKL 

sa ROMA. Si toma a parlare di ri
forme elettorali. Mentre Speroni e il 
comitato dei ministri avviano quel
la per le Regioni, Silvio Berlusconi 
attacca le norme, «vecchie» di pò- • 
chi mesi, per l'elezione del Senato 
e della Camera. Facciamo il punto 
con Augusto Barbera, costituziona-, 
lista dell'Università • di - Bologna. 
Barbera, già deputato del Pds, è 
stato presidente della commissio
ne interparlamentare per le que
stioni regionali e, più di recente, vi
cepresidente della Bicamerale per 
le riforme. • • . . ' , . • 

Dove vuol andare a parare II pre
sidente del Consiglio? 

Non mi pare che la sua sortita pre
luda a rapide iniziative del gover
no in materia. Del resto, c'è il piat
to pronto del referendum di Pen
nella per l'uninominale secca, in 
calendario la prossima primavera., 
Per adesso il Cavaliere lancia mes
saggi politici, in una duplice dire
zione: verso gli alleati e verso il 
centro. ' t .--•.» 

Un richiamo al "ribelle" Bossi? 
Sì, facendo pendere la minaccia 
di un passaggio dal bipolarismo al 

bipartitismo. Un effetto, cioè, ulte
riormente aggregante dei collegi 
uninominali a un turno, tale da ri
durre l'identità di Lega e An. Non 
dimentichiamo che la Lega è so-
vrarappresentata in molti collegi: 
Berlusconi, ancora non del tutto 
sicuro del suo successo, le con
cesse molto al tavolo moderato. In 
più, An al nord si presentò da sola. 

E II messaggio al centro? 
La ricetta Berlusconi-Hannelìa non 
può che terrorizzare ì popolari 
che si apprestano al loro congres
so. Appare come una sorta di "so
luzione finale". Al punto che po
trebbero indursi a spingersi verso 
destra, sotto le ali protettrici della 
chioccia berlusconiana 

Ma, al di là delle manovre del 
Cavaliere, esiste un problema di 
"riforma della riforma" in mate
ria elettorale? 

Esiste, ma nella direzione di un 
rafforzamento di un serio bipolari
smo. Il bipartitismo può anche es
sere un auspicio, ma come frutto 
di una naturale evoluzione, non di 
un eccesso di forzatura. Dato che 
siamo in clima, le regole possono 

condizionare il comportamento 
dei giocatori, ma intanto i giocato
ri dimostrino di saper giocare. 
L'"allcnatore" Berlusconi ci faccia 
vedere cosa sa fare la sua squadra 
(ovviamente mi riferisco al gover
no, non alla nazionale di cal
cio...) . Quanto alle modifiche che 

' sollecito alla legge Mattarella, so
no il doppio turno e l'indicazione 
preventiva del premier. Proprio 
quello che abbiamo già sperimen
tato, in un altro'contesto, per i Co
muni e che dobbiamo ora esten
dere alle Regioni. 

Le Regioni, appunto. Parliamo 
dei progetto di nuova legge elet
torale varato dal comitato go
vernativo. 

È [rutto di un compromesso tra 
Lega e Alleanza nazionale. Un 
presidente della giunta eletto dal 
popolo; ogni regione è libera di 
decidere per il resto. Se è cosi, 
non nascondo la mia perplessità. I 
tempi infatti, rischiano di essere 
lunghissimi. Revisione costituzio
nale (si modifica l'art. 122), even
tuale referendum (se non passa 
coi due terzi dei voti), discussioni 
defatiganti in consigli regionali or
mai esausti. E, infine, altro tempo 

per la revisione dei collegi. Si riu
scirà a votare la prossima prima
vera con la nuova disciplina? Ma • 
c'è anche un'altra obiezione. 

Quale? 
Si rischia di ripetere quel che 6 
successo per i sindaci in Sicilia. 
Ovvero il presidente eletto non ha 
la garanzia di essere il leader della ' 
maggioranza consiliare: con con
seguente debolezza dell'uno e 
dell'altra. 

E quale è allora II progetto da 
applicare? 

Da tempo mi batto per un sistema 
elettorale regionale che preveda 
l'elezione diretta sia del presiden
te che della maggioranza. Fui l'u
nico, nella scorsa legislatura, a 
presentare un progetto di legge in 
materia. In sostanza, è quello che 
ha dato buona prova nell'elezione 
dei sindaci delle maggiori c'ttà ita
liane, da Milano a Napoli. 

Quali I vantaggi? 
Ha il vantaggio di dare un premio 
di maggioranza alla lista prima 
classificata (lista di coalizione, 
preciso, non coalizione di liste) e 
di garantire comunque una pre
senza di minoranze che altrimenti • 
potrebbero essere schiacciate Per 

evitare liste troppo lunghe, una 
parte potrebbe essere eletta col 
voto di lista e una parte col colle
gio uninominale. E occorre avere 
ben chiaro che la crisi dell'espe
rienza regionalistica in questi anni 
non è solo frutto del centralismo, 
ma anche del degrado della politi
ca regionale. Degrado indotto dal 
mix tra voto proporzionale, voto 
di preferenza, voto nei collegi pro
vinciali. Qualche esempio. In 
Lombardia si son contati 13 grup
pi consiliari. La Regione Campa
nia ha collezionato più giorni di 
crisi che di effettivo governo. 

Diamanti: «Fa affari in voti 
propone una riforma 

per vendere meglio se stesso» 
LETIZIA PAOLOZZI 

m ROMA. Rottura della tradizione 
e perdita di autontà. Bisognerà ri
fletterci per «capire» Forza Italia. 
Perché questo movimento è nato 
in fretta. Anche se le sue origini or
ganizzative di un anno fa, non fu
rono viste dagli osservaton politici. 
Per via di un «cono d'ombra del 
pregiudizio» come lo definisce Ilvo 
Diamanti, sociologo, analista della 
Lega, che ha in uscita un libro, 
scntto assieme a Renato Mannhei-
mer, dal titolo «Milano a Roma» 
(Donzelli). -' ' -

Il sociologo è autore (su -Micro-
Mega» numero 2, 1994) di un 
saggio «La politica come marke
ting» (e Alberto Abruzzese, sul 
legame media-politica, ha man
dato in libreria «Elogio del tem
po nuovo» per Costa &Nolan) -
che analizza le sorti, forse ma
gnifiche, certo non progressive, 
del Capo dell'attuale governo. 
Vogliamo tentare un Identikit di 
Forza Italia, Diamanti? , 

lo dico che un modello di questo 
genere sembrava impensabile 
nell'Italia dei partiti di massa, dal
la presenza radicata sul territorio, 
con una appartenenza strutturata 
per aree tematiche, sociali, cultu
rali. Quei partiti, chi più, chi me
no, offrivano un coinvolgimento 
capace di far coincidere tutte le 
fasi della vita con un disegno a 
cerchi concentrici 

Che significa? 
Che per il vecchio Pei (e per la De 
con qualche differenza), non esi
steva stacco tra il fare politica e il 
partecipare alle elezioni. In fondo, 
erano pezzi del medesimo gioco 
l'impegno per la catachesi sul ter
ritorio oppure il lavoro nel sinda
cato. Tutto nentrava in un disegno 
più generale proteso fino al voto. 
Negli ultimi anni, a quel modello 
che vedeva un nesso tra momento 
elettorale e momento della parte
cipazione sociale, si sono ispirati, 
pur con differenziazioni, anche 
Verdi e Lega. ; ' „ * • " 

Invece, Il movimento di Berlu
sconi? 

Berlusconi compie un esperimen
to strano. Tratta la società come 
un oggetto, anzi, come una arena 
da conquistare secondo le più 
classiche regole del marketing, lo 
ho usato, per analizzare il feno
meno, pur con molti dubbi, la ca
tegoria di «imprenditore politico». 
Pensavo a Schumpeter, il quale 
scrive che «in termini politici sarà 
sempre un lattante chi non ha as
similato, fino a non dimenticarse
ne più, il motto attribuito a uno 
degli uomini politici più fortunati: 
"Quello che gli uomini d'affari 
non capiscono è che, esattamente 
come loro trattano in petrolio, io 
tratto in voti"». .--».,-

L'Idea di Berlusconi sarebbe di 
trattare le coscienze come barili ' 
di oro nero? ' 

Non so se Berlusconi abbia letto 
Schumpeter, certo, utilizza i voti • 
come moneta e il mercato politico 
come una impresa. Forza Italia è 
l'organizzazione razionale di una 
realtà sociale-politica le cui do
mande non hanno ancora trovato 
strutturazione nel sistema esisten
te. Il successo è frutto di un'azione 
rigorosa, con poco spazio conces
so alla fantasia. 

Sicché ' questa componente 
elettorale adesso si poserebbe e 

depositerebbe I suol voti stabil
mente su Forza Italia? 

Ora è stabile l'instabilità. Dipende 
dalla capacità di interpretare il 
mercato elettorale. Nelle elezioni 
per i sindaci, la sinistra si mostrò 
in grado di coalizzare e anche di 
attrarre il voto moderato. Nelle Po
litiche, Berlusconi ha reso comu
nicanti due mercati regionali; così 
ha nazionalizzato i due poli estre
mizzati, divancati, della Lega e del 
Msi. 

Tuttavia, dentro al voto di questi 
elettori, non c'erano domande e 
valori precisi? 

Certo, quegli eletton, nell'espn-
mere domande di stabilizzazione 
del sistema, si riconoscevano nei 
valori tradizionali della Chiesa, 
impresa, lavoro. Volevano un fu
turo possibile; coltivavano la spe
ranza come valore in sé. Berlusco
ni, d'altronde, dall'incontro con i 
due mercati elettorali regionali ha 
saputo crearne uno nuovo. Ho se
guito settimana per settimana, da 
gennaio a marzo, l'evoluzione 
delle intenzioni del voto; bene, 
l'ingresso del leader di Forza Italia 
ha determinato un repentino de
clino dei consensi ai due alleati e 
il conscguente calo del voto di 
centro. Dai liberali al Ppi. 

Stabilità instabile. La legge 
elettorale con turno unico, al
l'Inglese, secondo lei avvantag
gerebbe il Cavaliere? 

Ripeto, la sua imprenditorialità 
politica sta • nell'aver costruito il 
mercato elettorale della destra. 
Berlusconi ha vinto perché si è 
presentato come il mutante per il 
quale 1 più 1 fa 3. E non 2. Nel tur
no unico, senza quel 25 % di pro
porzionale, può esserci un rischio 
(che la Lega lo abbandoni) ma. 
di fatto, gli permetterebbe di sal
dare il disegno, suggeritogli da 
Pannella. di presentare una sola 
destra, quella de! partito del presi
dente, 

E le televisioni l'hanno aiutato 
nell'Impresa? 

Berlusconi, come ogni imprendi
tore che si rispetti, va visto in rela
zione ai concorrenti. Quanto alle 
sue televisioni, sono state determi
nanti perché è 11 che ha venduto 
se stesso come un prodotto. Lui sa 
usare le Tv e imporre i propri mes
saggi. Sulla disoccupazione, sulle 
tasse. Sull'anticomunismo. -

Non è un paradosso agitare lo 
spettro di un sistema, quello dei 
socialismi reali, che non esiste 
più? 

Paradosso solo apparente. L'elet
torato ne è stato condizionato per 
cinquant'anni. Ora non ha più 
paura del comunismo ma è irra
zionalmente, reattivamente, anti
comunista. 

Forza Italia si Ispira a un'azien
da. Ma è o no un partito? 

Più precisamente, si tratta di un 
partito elettorale. Con il comitato 
di esperti, di consulenti, più i suoi 
uomini di fiducia, da Previti a Fer
rara. I vertici, dunque, non sono 
mai espressione territoriale diffu
sa. Forza Italia è l'organizzazione 
del presidente. Certo, questa orga
nizzazione garantisce a Berlusco
ni di vincere le elezioni, di trasfor
marle in elezioni presidenziali do
ve, appunto, a essere venduto è il 
presidente; Berlusconi stesso. 
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Mercoledì 22 giugno 1994 

Massimo D'Alema 

DIBATTITO NELLA QUERCIA. 

• ROMA. «Non c'è un grande al
chimista che possa risolvere magi- : 
camente i nostri problemi. Nem- • 
meno il mio amico Massimo Cac- :' 
ciarì, con la sua barba. Questo par-. 
tito ha bisogno di un segretario che i 
sappia valorizzarne l'intelligenza : 
collettiva. Se ci rimettiamo a far pò- • 
litica, io vedo una situazione aper- • 
ta. Berlusconi ora deve dimostrare j 
di saper mantenere le promesse. ;•• 
Invece ci sono già ijsrimi segnali ; 
che non ci riuscirà...E questo è un i 
paese cambiato, diventato laico. ' 
C'è un sacco di gente che ha vota- '••', 
to Forza Italia volendo un governo. -, 
E che nei Comuni ha premiato i •• 
candidati progressisti, perchè più >•' 
affidabili. Insomma, non siamo al '.: 
18 aprile del '48». Termina con una ; 
nota di ottimismo questa lunga • 
chiacchierata con Massimo D'Ale- • 
ma. fatta insieme al collega della ; 
Repubblica Mino Fucillo. Chiac- [ 
chierata cominciata con una do
manda vagamente surreale: .••-••:• ""'• 

Ma lei, onorevole D'Alema, è 
candidato o no alla segreteria 
delPrto? . . . . 

Già, non riesco a farlo capire nem- . 
meno a voi che finora candidati : 
formalmente non ce ne sono. La ,' 
consultazione avviata deve prò- ' 
prio far uscire le candidature. For- '.[ 
se alla Direzione convocata per il : 
28 ci sarà una formalizzazione. Di-
ciamo che io faccio parte dei pos- ; 
sibili candidati. Che sono un «can
didando»... «• . - . . . , - , m u, •'•. 

Allora, signor «candidando», si 
dice che rispetto all'altro possi
bile candidato, Walter Veltroni, 
lei abbia un handicap, soprattut
to tra gli elettori progressisti del 
Pds. Meno nuovo, meno moder
no e aperto, e un po'troppo più . 
•comunista».' 

. Non riuscirete a farmi fare parago-. 
ni tra me e Walter. Ci troviamo in ; 
una situazione obiettivamente im- ' 
barazzante, difficile. Ma che in 
nessun caso potrà spezzare un'a- ; 
micizia e una stima che dura da ' 
anni. Non mi sottraggo alla do
manda, però. Anzi, la risposta l'a
vete già data voi, commissionan- r 
do sondaggi proprio t»a gli elettori : 
della Quercia, fatti dalla Swg e dal-
la Cirm, che indicano in Massimo " 
D'Alema il candidato preferito. La ,; 

politica moderna non è quella dei • 
sondaggi? >• - ' 

- Dunque è falsa l'Immagine di 
D'Alema uomo di apparato? Che 
dice «no» al referendum sul nomi' 
perchè poco sicuro della propria ' 
Immagine e dell'Influenza nega-
trvadelmedia? >--*, ~ -

In realtà nella mia concezione 
della politica i sondaggi non han-
no il posto che oggi va di moda. Al • 
mio amico Serra, che sulla Repub
blica insiste sull'idea di un referen- ; 
dum, rispondo che se l'avessi prò- ; 
posto io, mi avrebbero subito ac- ',*' 
cusato di volere un plebiscito e di : 
pensare ad una dittatura persona-r. 
le. In realtà, trovandomi ad essere • 
parte in causa, ho affermato che, ' 
quanto alle procedure, mi sarei ri- •-
messo alle scelte degli organismi : 
dirigenti. Ma aggiungo che la re
sola della democrazia è il rispetto ' 
delle regole. Se alla vigilia delle ir 
elezioni politiche un candidato ' 
chiedesse un presidente eletto di- : 
rettamente dal popolo, Serra seri- s> 
verebbe un corsivo di fuoco. Ma ;; 
non voglio sottrarmi alla sostanza 
della domanda sulla mia identità 
politica... •">»• •• . • • „ 

Vale a dire? 
Dico che si, mi rendo conto che in 
questo momento, di fronte ad un ; 
elettorato vicino a noi ma ancora • 
incerto, possa rappresentare un •; 
handicap essere espressione più ., 
marcata della tradizione comuni
sta italiana Tuttavia questa tradi
zione non è stata certo minorità-

Intervista a D'Alema: «Senza riflettere su di noi 
la discussione sul futuro della sinistra diventa astratta» 

BowUp 

«Perché ripartii 
da questo Pds... » 

I rapporti con Walter Veltroni e con Achil
le Occhetto. Le alleanze, il Pds, l'idea di 
sinistra. Massimo D'Alema, che pure ripe
te di non essere formalmente candidato 
alla segreteria della Quercia («Semmai 
sono un "candidando"») accetta di parla
re a tutto campo. «Non c'è un grande al
chimista che possa risolvere magicamen

te i nostri problemi. Ci vuole un leader ca
pace di valorizzare l'intelligenza collettiva 
del partito». «Forse, non è un handicap la 
mia immagine di uomo della tradizione 

comunista italiana».; «Rispetto Rifondazio
ne, non so dire oggi se faremmo ancora 
un'alleanza elettorale con loro. Servono 
piùchancesdi governo». '• '••"-•:' ' • 

ria. È giunta a rappresentarne cir- . 
ca un terzo del paese. E oggi, do- .-. 
pò la svolta e una scissione, resta . 
la componente maggiore e essen
ziale di una possibile alternativa al 
governo delle destre. Pensate che : ' 
sia inutile che chi viene da quella 
tradizione si sforzi di compiere il 
cammino verso una alternativa di 
governo vincente? Non so se un 
altro, estraneo a.quel mondo, 
avrebbe la stessa credibilità e fidu
cia. E non voglio certo danneggia
re Walter, rivelando che anche lui 
viene da quel mondo, pur se con 
qualche anno in meno. 

L'Immagine di D'Alema ò appe
santita anche dall'idea delcontj-
nuo conflitto con Achille Oc- -
chetto. Se ci sono stati dissensi ' 

' politici tra voi, non sarebbe me
glio discuterne apertamente? 

L'idea di una contrapposizione tra 
me e Occhetto è largamente in
fondata Potrei ricordare tutti i mo-, 
menti di solidarietà che ho avuto 

ALBERTO LBISS 

nei suoi confronti, in passaggi non 
irrilevanti. C'è stato un contrasto, 
del tutto pubblico, all'assemblea 
di organizzazione che tenemmo 
oltre un anno fa, e fu sul modo di 
dirigere il partito. Dissi che qual
cosa non andava, che si era avvia
to un processo di destrutturazione 
del gruppo dirigente. Di cui a mio 
avviso vediamo i segni anche nel 
trauma che stiamo vivendo dopo 
le sue dimissioni. Su questo punto 
ho mantenuto una riserva. Ma non 
sono io a ritenere che Occhetto 
dovesse andarsene per essere 
consegnato alla storia. Ho detto e ; 
ripeto che del leader della svolta 
bisogna parlare al futuro. Nel no
stro partito, nella politica italiana, 
nella si nistra europea. • * > 

Nessun fatto personale, tra Oc
chetto e D'Alema? 

La politica è fatta anche di storie 
personali. E avverto l'amarezza di 
quanto è accaduto tra noi. Ma la 
verità è questa. . ; . ; • . 

Parliamo del futuro del Pds. C'è 
chi dice, al di là delle questioni 
di Immagine: Veltroni è più adat
to al rapporto col «centro». D'A
lema vorrà consolidare II partito 
e guarda a sinistra... 

Leggendo in questi giorni il Mani
festo per la verità non trovo molta 
simpatia a sinistra...Ma il proble
ma vero è quello di una chiara 
collocazione del Pds. Noi siamo la 
sinistra democratica, di governo, 
siamo il maggior partito italiano 
che aderisce all'Intemazionale so
cialista. Una forza radicata in de-

, terminati valori: la solidarietà, il la
voro, i diritti di cittadinanza. Que
sto siamo, e se non si parte da ciò 
che si è. anche il dibattito su cosa 
deve diventare la sinistra di-enta 
astratto, , . 

D'Alema rifarebbe l'alleanza del 
progressisti alle prossime ele
zioni? 

Noi non siamo tutta la sinistra, ed 
è un bene che la sinistra italiana 

resti plurale. Siamo diversi da Ri
fondazione, anche se lo dico con 
g nnde rispetto. Non saprei dire 
ora se rifaremmo un'alleanza elet
torale con Rifondazione. Sicura
mente dobbiamo lavorare per 
un'alleanza elettorale con mag
giori chances di governo. Capace 
di parlare agli interessi e agli strati 
sociali del centro. Una vera «al
leanza democratica» di cui la sini
stra sia parte. E la sinistra può fare 
questa politica senza liquidare la 
propria identità. 

Ma esiste davvero un'altra 
•gamba» dell'opposizione? 

Ci sono sei milioni di italiani che 
hanno votalo per i Popolari e per 
Segni. Dobbiamo smetterla con 
un -titanismo» che ci spinge a vo
ler fare tutto noi. I nostri partiti e 
quegli degli altri. Il centro demo
cratico dovrà capire che non con
viene stare in mezzo alle trincee, 
prendendo pallottole da tutte le 
parti. Bisogna stare o di qua o di 
là. E a noi tocca fare in modo che 
la parte «di qua» sia considerata 
accogliente per i cattolici demo
cratici e per la borghesia laica. Ag
giungo che Berlusconi, in modo 
assai meno ideologico di-molti 
«centristi» che pretendevano di 
estirpare l'identità e la storia della 
sinistra, non ha esitato ad unirsi 
con alleati per lui imbarazzanti, 
pur di governare. Del resto, in 
molti comuni, forse in Sardegna, 
la possibilità di questa alleanza 
sta già diventando una realtà della 
politica italiana. • 

Berlusconi pensa a nuove ele
zioni, e a una legge per l'elezio
ne diretta del premier— 

Le due cose insieme mi sembrano 
un po' difficili. Deve stare attento, 
perchè la gente si aspettava che 
lui fosse capace a governare. 
Quanto alla legge, noi ci battere
mo per il doppio turno. Con un se
condo turno per l'alleanza di go
verno, collegato ad una leader
ship. Ma senza modificare la re
pubblica parlamentare. •"•.- • 

E II partito? Quali sarebbero le 
Idee del segretario Massimo 
D'Alema? -

Intanto penso-che senpre di più i 
partiti debbano distinguersi dalle 
rappresentanze istituzionali. Il lo
ro luogo è nella società. Mi sono 
battuto per un unico gruppo par
lamentare dei progressisti perchè 
era la risposta coerente al riuovo 
meccanismo elettorale. E in futuro 
le candidature dovranno essere 
selezionate in ben altro modo. Al 
partito resta un compito impor
tantissimo nella società. Qui, io 
credo, dobbiamo portare a com
pimento la svolta. L'innovazione 
va rivolta al recupero di un rap
porto con interessi e soggetti che 
abbiamo perso di vista: il lavoro 
autonomo, i mondi intellettuali, 

; gli strati urbani. Il partito deve mo
dellarsi sull'idea di Stato federale 
che abbiamo fatto nostra. Ma de
ve saper accogliere anche chi rap
presenta questi mondi. Penso alle 
centinaia di migliaia di volontari 
civili, al sindacato, alla coopera
zione. Ad una struttura a rete di 
autonomie e di competenze. Ho 

. in mente le cose dette da Trentin a 
Chianciano... 

Partito «pesante» o «leggero»? ' 
Abbiamo in tutta Italia 670 tra fun
zionari, impiegati e tecnici. Vi do 
la notizia: il partito-apparato non 
esiste più. Da qui bisogna riparti
re. Sapendo che Forza Italia è un 
partito pesantissimo. ». • •• ~ - •••* 

E se D'Alema non sarà il segre
tario? 

D'Alema si conosce troppo bene 
per sapere che non riuscirebbe 
comunque a prendere il cappello 
e andarsene a casa. - > 

«Niente totocalcio», ma in sezione fioccano i nomi 
«È come cambiare un manager, anche se è bravo il rinnovamento ci vuole» 

STMFANO DI MICHELE 

• ROMA. Vicino alla porta della 
sezione. : la vecchia compagna 
scuote il capo. «Allora, tu sei per 
Veltroni o per D'Alema?». Lei conti
nua a fumare, non parla, non sce- . 
glie. Scegliere: fosse facile, poi. La •;. 
sezione è piena, gente in piedi an- • 
che nel corridoio. Tanti comincia
no cosi: «Io non farò nomi...». Op- • 
pure: «Non ho nomi da fare...». ; 
Tanti, ma mica tutti. Perchè fanti 
invece, dicono che linea politica e , 
nome sono indivisibili, e che certo, '••• 
non facciamo un referendum, ma . 
non è una tragedia. «È necessario 
che il partito abbia subito una gui- • 
da», dice Emanele, che della sezio
ne dell'Ardeatino è il segretario. ':•: 
Poi racconta: «Ha • telefonato la ;. 
compagna * Maria Ricciardi, che > 
non può partecipare. Mi ha detto 
però che il segretario ci serve. Per ; 
lei va bene D'Alema». r > , ; : ^ -•• •-«;.; 

«Non mi va una contrapposizio
ne tra due compagni...», mormora 
Antonietta. Un compagno con la . 

barba, che si chiama La Rocca, 
quasi urla: «lo dò un giudizio positi-

. vo su Occhetto, ma sono rammari
cato di dover fare i conti, in un mo
mento del genere, con le sue di
missioni». E anche lui: «Non voglio 
fare il toto-segretario...». Dario è il 
primo a parlare e a fare subito il 
nome. Dice: «Veltroni». Aggiunge: 

. «Pensavo anche a Bassolino e Cac-

..ciari, ma stanno facendo benissi-
r m o il loro mestiere di sindaci». . •-.. 

«Per me Veltroni. D'Alema o Vi
tali non c'è problema», (a sapere 

••'• Palmiro. Che però, almeno per il 
" futuro, una regola la vorrebbe: «Un 

segretario non si deve dimettere a 
quattro mesi dal congresso». C'è 
chi ricorda i tempi della nascita 
della Quercia, lo scontro nel parti-

• to, la scissione di Cossutta & com
pany. Ma non è cosi, stasera in 
questa sezione non è certo cosi. E 
se ci sono critiche alla decisione 
del Coordinamento nazionale del 
Pds (e ce ne sono), nascono da 
considerazioni come quella di 

Giorgio: «Corriamo il rischio, in sei 
mesi, in attesa del congresso, di 
bruciare una personalità». 

Sorride Raul: «A differenza dei 
compagni io non vivo questo mo
mento come drammatico, dobbia
mo continuare sempre ad avere 
come punto di riferimento il vec
chio Pei». Racconta: «lo lavoro in 
un'azienda, e da noi i manager do
po quattro-cinque anni cambiano, 
anche se bravissimi, perchè, come 
dire?, si esaurisce la spinta propul
siva. Occhetto è stato sconfitto, 
cambiamo allenatore. Non ci sarà 
più un segretario a vita». E lui, cosa 
propone? Non si tira indietro: «Co
me figura mi piace moltissimo Vel
troni. O anche Violante». Gloria, 
che lavora nel sindacato, voleva in
vece un gruppo di «garanti, che do
vevano portare il partito fino al 
congresso», Comincia e finisce di
cendo: »No, non farò nomi». 

Emiliano, qui dentro, è il più gio
vane. Ma è già alla sua seconda di-

' scussione sulle dimissioni di Oc
chetto. «Veltroni può essere la per

sona più forte da presentare all'e
sterno», dice. Sospira e sorride: -È 
americanizzato? Beh. visto come 
sta andando il mondo...». Riccardo 
è uno dei coordinatori della zona. 
-C'è gente - racconta - che prima 
delle elezioni vedeva D'Alema me
glio di Occhetto. e oggi non vuole 
D'Alema-. E lui? «lo dico D'Alema. 
ma solo perchè Veltroni sta facen
do un buonissimo lavoro all'Unità'. 
C'è un altro iscritto. De Angelis, 
che avverte: -Chiunque va a fare il 
segretario adesso può essere bru
ciato...». • - ••:.• •'• ••.•••-
• Qui è anche iscritto Antonio 

Rubbi. L'ex responsabile della se
zione esteri dei Pei non fa giri di 
parole: -Nel partito c'è turbamento 
e malessere. Questa è una vicenda 
aperta male, io sono critico. Oc
chetto ha rrso un cattivo servizio al 
partito. Mi 0 venuto in niente l'al-
lontamcnto di Martinazzoli...». Ma 
ora un segretario bisogna farlo. 
••Guai a noi - rammenta Rubbi - se 
avessimo lasciato ulteriore tempo. 
Sarebbe stato un disastro...». Maria 
aveva la tessera del Pei dal '47, oggi 

ha quella del Pds. Racconta: «Bat
taglie ce ne sono state tante, mi 
rammarico che in queste nostre di
squisizioni viene fuori solo quello 
clic abbiamo sbagliato...». Anche 
Giulio è un iscritto anziano. Si alza: 
«D'Alema. Veltroni. Giovanni, Batti
sta... Chi tira fuori tutti questi nomi 
fa il gioco dei nostri avversari... Io 
voglio sentire dai candidati cosa 
vogliono fare. Per me il nome deve 
uscire dal congresso». Anna Maria 
ha atteso fino a questo momento il 
suo turno. -Nomi non ne vorrei fa
re», comincia. Poi: «Ma se devo, tra 
i due preferisco Veltroni, anche se 
non conosco la sua linea politica. 
Ma è un abile comunicatore... Ma 
anch'io avrei voluto un congresso, 
qui ogni nome rischia di bruciar
si...». . . : :- ••..- ".'; ••••'.-

È notte, ormai, ma la discussio
ne continua. Non è facile, ma il 
fantasma degli scontri di quando 
nacque il partito si perdono man 
mano che la discussione va avanti. 
«Chiunque sarà, stavolta non ci di
videremo...». 

Nady e Deride Bellinzani partecipano al 
dolóre di Anna e famigliari e degli amici 
per ia scomparsa del compagno 

GIANCARLO MASTROPAOLO 
Codigoro (Fé). 22 giugno 1994 
1987 . 1994 

Sono passati selle anni dalla mone di 

- BRUNO GOBBINI 
il suo ricordo rimane sempre vivo in chi lo 
ha conosciuto e gli ha voluto bene. In que
sto giorno Tiziana si strìnge al dolore di zia 
Dera con tanto afletto. , . . . . . 
Roma. 22 giugno 1994 r •.'- 'X 

A 11 anni dalla scomparsa del compagno 

SERGIO FERRANTE 
la (amiglia lo ricorda ai compagni di Roma 
e sottoscrive per il giornale. . 
Roma, 22 giugno 1994 v . ; / 

I dirigenti e i dipendenti della Conleser-
centi partecipano affettuosamente al dolo
re di Giovanni e famigliari per la scompar
sa del caro papa .. 

MICHELEGIUSTETTO ""'' 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 22 giugno 1994 .. , .'*' , 

Nell'S" anniversario della scomparsa del 
compagno .. . . . . 

BRUNO DE MARCHI 
i famigliari nel ricordarlo sottoscrivono per 
l'Unità. .- . > . , • • ' . , , . . 
Genova. 22 giugno 1994 V.' 

Due anni (a veniva a mancare il compa
gno . . . , ., ...... ... 

SERGIO SACCO 
fin dalla Resistenza dirigente del Partito 
comunista italiano, del movimento ope
raio a Roma e poi del Partito Democratico . 
della sinistra. Lo ricordano con immutto 
affetto tutti i compagni del Comitato fede
rale, della Commissione federale di garan
zia, del Comitato regionale e della Com
missione regionale di garanzia del Lazio. 
Roma. 22 giugno 1994 ;.-.;.v ^ .u '/* ; >. • 

22giugnol992 ••"*"• -<-• 22giugnol994 
Angelo Netto in occasione del 2" anniver-
sano ricorda la scomparsa de) compagno . 

; SERCIOSACCO 
Roma,22giugno 1994 .- . , -. • • ' .. 

A due anni dalla sua scomparsa la moglie 
e i figli ricordano sempre con affetto e no
stalgia ileompagno , ,. , 

SERCIOSACCO^ 
Roma, 22 giugno 1994 ^ 

1 compagni e i frequentatori della casa del 
popolo di Quarrata appresa la notizia del
la scomparsa del compagno 

LEOFAMTÀCC1 
abbrunano le loro bandiere e invitano tutti 
i democratici a partecipare alle esequie 
che avranno luogo oggi alle 15 muovendo 
dallachiesa principaiedi Quarrata., 
Quartata, 22 giugno 1994 , . 

La Sez. Pds M. Alicata si stringe commossa 
attorno alla famiglia Izzi colpita dalla gra
ve scomparsa del caro 

ORLANDO 
Roma. 22 giugno 1994 

Sergio e Maria Taglione si uniscono al do
lore di Elisa e dei figli Angelo, Roberta. 
Umberto e Mauro in questo momento di 
grave lutto per la scomparsa di 

ORLANDO IZZI 
Roma. 22 giugno 19M 

Anna. Francesca, Rina. Luisa. Ermanna. 
Rita. Caterina. Lina. Marisa sono vicine a 
Rosangela per la scomparsa della mamma 

CAROLINA GALLI In PESENTI 
Covo (BgJ. 22 giugno : 9H1 

Nel seslo anniversario della scomparsa di 

BRUNO MARCITI . 
la famiglia lo ricorda con immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrive per l'Uniia. 
Empoli (r"0.22aiugno 1994 , 

I compagni delt'unione territoriale e del
l'unità di base del Caratese si stringono at
torno al segretario Zaccheo Moscheni do
lorosamente colpito per la scomparsa del
la amatissima mamma 

MARIA CORTINO VIS 
Milano, 22 giugno 1994 -

A quattro anni dalla scomparsa i compa
gni della Società nazionale di mutuo soc
corso fra ferrovieri e lavoratori dei trasporti 
ricordano con affetto 

BRUNO BARGIGLI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 22 giugno 1994 

Pierluigi. Giuliano. Leopoldo, Leonardo ri
cordano 

LEOPOLDO GASPAROTTO 
nel cinquantesimo anniversario delta sua 
morte. 
Fossoll, 22 giugno 1994 . 

Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alle sedute antimeridiane di oggi mercoledì 22 e giovedì 
23giugno. .-, " / - • • • ••,•'•• : !-

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo 
della Camera dei deputati sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
mercoledì 22 e giovedì 23 giugno. Avranno luogo votazioni su 
decreti. :,• .-•:•.-... ;•" 

Aziende informano 

ESTATEGIOCHI '94 
Tutti a giocare. Questo è to slogan scelto per ESTATEGIOCHI '94 che si 
svolgerà dal 23 al 26 giugno nella Fiera Intemazionale Marmi e Macchine 
di Marina di Carrara (Ms). 
La manifestazione orgnanizzata dal Festival Italiano del Giochi e il Con
sorzio Mare Monti Marmo di Massa-Carrara, è il più grande evento ludico 
italiano a cui si prevede la partecipazione di alcune decine di migliaia di 
persone provenienti da tutte le regioni. Questa grande kermesse ludica 
non si rivolge solo agli appassionati di giochi, che già numerosi hanno 
aderito ai numerosi tornei e campionati in programma, ma anche e soprat
tutto al grande pubblico che potrà soddisfare tutte le sue curiosità sul ricco 
e colorato mondo dei giochi e, soprattutto, potrà giocare e divertirsi con 
centinaia e centinaia di giochi. 
Il cuore della manifestazione è infatti una grande ludoteca attrezzata con 
oltre 1000 giochi da tavolo e centinaia di giochi elettronici che saranno 
gratuitamente a disposizione dei visitatori che potranno provarli aiutati da 
decine di animatori specializzati. Fra le altre cose c'è anche un vasto spa
zio riservato al bambini che, assistiti da esperti animatori, potranno diver
tirsi con giochi e spettacoli ad essi dedicati. • 
Fra i giochi presenti nella ludoteca di Ettatogtochl '94 ci sono natural
mente quelli classici e tradizionali conosciuti da tutti, ma anche le ultimis
sime novità. Ci sarà anzi un apposito settore dove le varie novità saranno 
illustrate al visitatori che lo richiederanno. , --
Eatateglochl '94 non è comunque una manifestazione dove si può solo 
giocare. Il programma prevede anche altre numerose forme di divertimen
to: mostre su aspetti particolari e curiosità del mondo ludico, eventi spetta
colari con giochi e sport tradizionali e popolari (biliardo, basket, calcetto, 
hula hop, tiro alla fune, braccio di ferro, plng pong, freccette, ecc.). 
Insomma 14 giorni di Eatateglochl '94 a Marina di Carrara sono un'occa
sione da non perdere per chi ama giocare, ma anche per chi vuole avere 
una visione d'insieme del multiforme e variopinto mondo del gioco. 
Per informazioni e dettagli: 0585/245414. • 

Ogni lunedì su 
sei pagine di 



DSBATTITO N E L L A Q U E R C I A . Tedesco e Chiarante spiegano come potranno esprimersi 
v*-*~"; * • « • - " : ' ~. :r ; : dirigenti ai vari livelli «senza né filtri né graduatorie» 

Gran consulto nel Pds 
Diecimila pareri 
per il nuovo leader 
La consultazione si allarga. Si pronunceranno sul nuovo 
segretario del Pds almeno 10.000 persone: parlamentari, 
sindaci, esponenti dei consigli federali, segretari di sezio
ne. Una novità assoluta: se non è tutto il nuovo di cui c'è 
bisogno, è il nuovo possibile sulla base dello statuto e con 
un congresso alle porte. Parlano Giglia Tedesco e Chia
rante.' Né «graduatorie» né «filtri»: «Puntiamo a un Consiglio 
nazionale aperto». Con sorprese fino all'ultimo?. • 

. . PASQUALE CASCSLLA 

ROMA.' «Cari compagni...». Gi- ' stitutivo del Pds, 
glia Tedesco e Giuseppe Chiarante ; 
esibiscono davanti alle telecamere * 
la lettera appena inviata ai segreta
ri delle Federazioni del Pds per 
coinvolgerli nell'estensione della ' 
consultazione decisa l'altra notte * 
dal Coordinamento politico. For- • 
malmente la procedura già avviata " 
non è compromessa: 6 su di essa, • 
infatti, che si innesta la scelta di ac
quisire anche l'orientamento dei 
parlamentari, dei consiglieri regio-

• nali. dei sindaci dei maggiori Co
muni, dei componenti dei Comitati ' 
federali, dei segretari delle sezioni ' 
del Pds sullo svolgimento del Con
siglio nazionale di fine mese e sulle 
candidature a segretario del parti
to. Una platea di almeno diecimila '• 
persone. Dovrebbe portare a >una 
molteplicità di candidature». Di cui " 
l'apposito gruppo di lavoro riferirà • 
martedì prossimo aliai Direzione, 
ma non perchè faccia «da filtro», -
bensì perchè possa istruire il con- -
franto politico nel Consiglio nazio
nale. E se uno o l'altro dei due can
didati allo stato più accreditati, . 
Massimo D'AIcma e Walter Veltro
ni, dovesse ritirarsi o non accettare 
la designazione? Una candidatura ' 
unica non è esclusa da Giglia Te
desco e Giuseppe Chiarante, ma la 

' ritengono poco probabile, anzi di
cono esplicitamente che l'obbietti- • 
vo è di dare al Consiglio nazionale 
un «carattere aperto». Senza conta
re che essendo il Consiglio nazio
nale del tutto autonomo nelle sue 
determinazioni, in'quella sede po
trebbero essere presentate o ripre
sentate delle candidature. - ;v . • . . ' 

Il nuovo possibile 
Parte, dunque,' una procedura 

all'insegna della «novità assoluta», 
hanno sottolineato i presidenti de l . 
Consiglio nazionale e della Com
missione nazionale di garanzia 
nella conferenza stampa in cui ieri 
hanno dato conto del lungo (8 
ore) e travagliato confronto del 
Coordinamento: «Uno sforzo inedi- * 
to, ma - hanno tenuto a sottolinea
re Giglia Tedesco e Chiarante - ri
spettoso delle regole statutarie che 
pure, visto quanto è cambiato nei 
tre anni trascorsi dal congresso co-

costituiscono un 
abito un po' stretto». 

Mai prima si era vista una con
sultazione cosi articolata, con re
sponsabilità tanto decentrate nella 
gestione, da realizzare in meno di 
una settimana, con comunicazioni 
che vanno e vengono via fax. Ma 
non è tutto il nuovo necessario, 
non è tutta'l'apertura sollecitata da 
varie parti, forse non è nemmeno 
tutto ciò che serve. È il nuovo pos
sibile, spiegano i due protagonisti 
della conferenza stampa. Che non 
si nascondono i problemi che po
tranno ancora insorgere. «Ogni 
giorno - dice a un certo punto, in 
francese, Giglia Tedesco - ha la 
sua pena». > ,• 

Già il risultato acquisito l'altra 
notte nel Coordinamento politico 
non era affatto scontato. «Fino alle 
22,30 la discussione era in un em
passe-, dice Giglia Tedesco. E, co
me per ogni soluzione di compro-

' messo, qualcuno resta con l'amaro 
in bocca. Sul portone di Botteghe 
oscure Antonio La Forgiala dcfini-' 
sce il «male minore». Al sindaco di 

,'BoIognaiWalter Vitali non piace. 
Da Torino parte una nuova conte
stazione. Ma a chi non si acconten-

• ta, i due presidenti obiettano che 
«non si cambiano le regole quando 
il gioco è in corso». E comunque 
sulla praticabilità di ogni proposta, 
anche alternativa alla procedura 

" fin qui seguita, potrà pronunciarsi 
solo il Consiglio nazionale, essen
do sia il Coordinamento politico 

' sia la Direzione solo organismi 
istruttori. 

La disputa sullo statuto 
Del resto, ogni proposta è stata 

passata al setaccio, sia delle norme 
statutarie ' (che possono essere 
cambiate, ma con i due terzi del ' 

• Consiglio nazionale: un vincolo 
«pesante») sia della correttezza po
litica. Il referendum tra gli iscritti, 
per cominciare. «È vero - afferma 

" Chiarante •: alcuni grandi partiti di 
cui siamo parenti nell'Intemazio
nale socialista hanno compiuto 
questa scelta, ma nell'ambito di 
una modifica congressuale del lo
ro ordinamento, e in rapporto a si
stemi politici in cui c'è una identifi

cazione tra la figura del leader del 
partito e quella del candidato alla 
guida de! proprio paese. Noi, inve
ce, avremmo dovuto .introdurre 
una tale innovazione non solo al di 
fuori di una scelta congressuale, 
ma addirittura alla vigilia di un 
congresso. Né è possibile automa
ticamente attribuire al segretario 
del Pds la funzione di leader dello 
schieramento dell'opposizione. Al
la contraddizione avremmo ag
giunto l'errore politico». Allora, 
perchè non allargare la platea de
gli elettori del Consiglio nazionale? 
Ancora Chiarante: «C'è sempre 
qualcosa di arbitrario nella scelta . 
di ampliare la platea, al di fuori di 
criteri condivisi e di confini ben in
dividuati. C'è un problema reale, 
costituito dai segretari di Federa
zione eletti successivamente al 
congresso e che non fanno parte 
del Consiglio nazionale, pur aven
do una grande responsabilità nella 
vita del partito. Non abbiamo 
escluso l'ipotesi di una cooptazio
ne, ma la sua praticabilità non po
trà che essere verificata dallo stes- • 
so Consiglio nazionale. E comun- • 
que l'ampiezza cosi eccezionale 
della consultazione, va ben al di là ' 
del coinvolgimento che si sareeb-
be ottenuto attraverso l'allarga
mento della platea elettorale». Ma 
se su tutto è sovrano il congresso, 
perchè non percorrere subito que
sta strada? Risponde Giglia Tede
sco: «Perchè difficilmente il con
gresso si sarebbe potuto realizzare 
prima dell'ottobre inoltrato. E, nel
la situazione italiana, le ragioni 

i temporali sono anche ragioni poii-
' tiene. Qualche compagno ha an
che sottolineato il rischio che la 
questione nominativa, personale,, 
avrebbe fatto passare in secondo 
piano le questioni di strategia». E se 
il congresso dovesse rimettere in 
discussione la scelta del segretario 
intanto effettuata? «Un congresso -
dice Giglia Tedesco - è sempre so
vrano, non è vincolato dalla scelta 
del Consiglio nazionale, anche se 
mi auguro che sia talmente valida 
da essere confermata». 

Nessuna graduatoria 
Si va alla scelta, dunque. Già 

molte schede con le indicazioni 
sono state riempite. Cosa viene 
fuori? «C'è una certa tendenza a 
parlare di tutto. Sto acquisendo un 
grande patrimonio di suggestioni 
personali», è la battuta con cui Gi-

• glia Tedesco copie la «riservatez
za» delle consultazioni. Ma a una 
«provocazione» non si sottrae. Ci 
sono più delle due candidature 
che riempiono le cronache dei 
giornali? «Potenzialmente ce ne so
no». Quindi, la partita può compli
carsi ultenormente, fino alla fine, 

" tanto più che il nuovo segretario 

La direzione del Pds a Botteghe Oscure 

Ai segretari delle Federazioni 
e p.c. ai segretari regionali 

Cari compagni, 
la presidenza del Consiglio nazionale, d'intesa 

con il Coordinamento politico, ha deciso di esten
dere le consultazioni in vista del Consiglio naziona
le. L'orientamento è interpellare i componenti i co
mitati federali, i segretari di sezione, i consiglieri 
regionali, i sindaci dei comuni maggiori, per racco
gliere suggerimenti sullo svolgimento del Consi
glio nazionale ed eventuali proposte per le candi
dature a segretario nazionale del Pds. Si chiede al
le Federazioni di: 

-cos t i tu i re una commissione per tali consulta
zioni, che'comprenda il segretario della federazio- • 
ne, il presidente del comitato federale e della com
missione di garanzia, e altri compagni; la commis
sione opera articolandosi in gruppi di due compa
gni; . • •> • ,- , 

- in terpel lare individualmente i compagni; 
- raccogliere suggerimenti e proposte (secon-' 

do il modulo allegato) da far pervenire entro lunedì 
27 alla commissione nazionale nominata dal Coor
dinamento politico. • : . . • > ' 

Ovviamente, si tratta di consultazioni interne, e 
non pubbliche. 
Cordiali saluti. • -

Il presidente Cn Giglia Tedesco 
. Il presidente della Cng Giuseppe Chiarante 

dovrà essere eletto con la metà più 
uno dei membri del Consiglio na
zionale. Al quale, però, non saran
no presentate «graduatorie»: «Sa
rebbe una forzatura dello statuto, 
tradirebbe lo stesso spirito della 
consultazione che è quello di rac
cogliere proposte, svuoterebbe il 
contenuto politico del dibattito po
litico in Consiglio nazionale». Ma 

non per questo «gli orientamenti 
che si determineranno non avran
no peso». A proposito, Occhetto fa
rà sentire il suo peso? L'ultima ri
sposta è per Massimo De Angelis, 
portavoce del segretario dimissio- < 
nario: «Ha detto che non partecipa , 
in questa fase istruttoria. Poi... Lo 
deciderà Occhetto stesso al mo
mento opportuno». 

Protesta anche un gruppo di intellettuali bolognesi; lotti: buone le regole, maturi i tempi per una donna leader 

Vitali: «Il sistema scelto non mi piace» 
LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. Parte la consultazione e 
il listino dei possibili candidati alla 
successione di Occhetto potrebbe 
allungarsi oltre i nomi di D'Alema e 
Veltroni. La - procederà • adottata " 
dalla lunga riunione del coordina- ' 
mento dell'altra sera pare ormai ' 
accettata dai più, anche se restano ' 
le perplessità di chi avrebbe prete- • 
rito un'altra strada: il congresso 
ravvicinato o l'intervento di tutti gli 
iscritti. Da segnalare un gruppo 
d'una trentina di intellettuali e pro
fessionisti bolognesi (fra gli altri . 
Stefano Bonaga, «Bifo» ; Bcrardi. ' 
Carlo Donzelli, Maurizio Matteuzzi, 
Oscar Marchisio, Gian Ambrogio 
Vitali, Ca.lo Formenti) che giudi
cano «folle» la decisione di elegge
re il segretario senza congresso e 
sospendono • «la • collaborazione 
elettorale e politica col partito fino 
a data da destinarsi». • 

È stato il sindaco di Napoli Anto
nio Bassolino a proporre la solu
zione passata l'altra notte senza 
contrasti. Walter Veltroni, uno de
gli ultimi ad intervenire, si era pro
nunciato per un'accelerazione dei 
tempi. Per l'elezione del segretario 
subito si erano pronunciati anche 
numerosi segretari regionali, non 

escludendo nemmeno l'ipotesi 
' dell'elezione di un segretario a ter

mine di qui al congresso. Mentre il 
segretario regionale dell'Emilia Ro
magna, Antonio La Forgia, insieme 
ad altri esponenti dell'Emilia ha in-

1 sistito sull'esigenza di un «mini-
congresso» in tempi brevi. Massi-

• mo D'Alema, invece, ha lasciato la 
riunione prima della fine, preferen
do non esprimersi sulle procedure. 
•Mi atterrò a quelle dcmocrutica-
mente stabilite» aveva detto, invi
tando però a «formalizzare» presto 
le candidature e a presentare le 

- piattaforme politiche. . Implicita
mente un invito a Veltroni ad usci
re allo scoperto. Un invito ripetuto 
ieri da Nilde lotti che non ha esclu-

• so la candidatura di una donna al
la guida del Pds. . , 
• Il direttore de\Y Unito continua a 
restare in campo ma a suo modo. 
Nel corso di una manifestazione 
elettorale a L'Aquila a sostegno del 
candidato sindaco del Pds, ai gior
nalisti che lo incalzano ripete: «Ho 
detto che la mia aspirazione perso
nale è quella di continuare a fare il 
lavoro che faccio. Mi piace molto e 
st? dando dei grandi risultati: ho 

' anche detto, però, che siccome 

credo che la consultazione debba 
essere libera non posso mettere 
questa mia propensione personale 
ad ostacolo del libero pronuncia
mento di coloro . che vengono 
ascoltati». A Veltroni sta bene la 
decisione di consultare migliaia di 
persone. «Darà - aggiunge - un 
quadro della situazione che c'è e 
delle opinioni che i consultati ri
tengono giusto esprimere: queste 
opinioni verranno valutate colletti
vamente e individualmente al ter
mine di questo iter». 

La scelta dei criteri della consul
tazione sta bene anche al segreta
rio regionale della Toscana, Guido 
Sacconi. Per lui le decisioni «si 
muovono sullo schema indicato 
dal Pds toscano» e le differenze so
no di segno «positivo». «In primo 
luogo - spiega Sacconi - per l'am
piezza della consultazione. E poi • 
perché si tratta di una consultazio
ne propositiva: è qui che avverrà -
aggiunge - la formazione delle 
candidature». , • . . 

La scelta fatta rappresenta un 
«passo avanti e un arricchimento 
delle procedure finora adottate» 
per Nilde lotti che boccia, come 
«impraticabile», l'ipotesi di un refe
rendum sul nome del futuro segre
tario. E lancia la candidatura di 

una donna. «Non è da oggi che lo 
vado dicendo: nel nostro partito 
sono maturi i tempi perché una 
donna assuma un ruolo di grande 
rilievo. Non una vicesegretena ma 
proprio la segreteria», lotti porta ad 
esempio la conduzione del partito 
da parte della presidente Tedesco. 
«Si vede in questi giorni - afferma -
come Giglia Tedesco abbia . la 
competenza e l'autorevolezza per 
guidare il Pds». • »•• ' • . 

Giovanni Berlinguer > apprezza 
l'ampliamento delia consultazio
ne, e spinge aftinché venga ulte
riormente estesa. «1 segretari di se
zione - afferma - sono anche abili-

t tati a convocare assemblee aperte 
a tutti gli iscritti. In modo tale che 

' possano esprimere non solo i pro
pri pareri personali (importanti) 
ma anche le opinione raccolte di ' 
tutti coloro che hanno interesse al
la scelta del Pds». 

Al sindaco di Bologna Walter Vi
tali continua a non piacere la solu
zione scelta dal coordinamento 
politico. Lui e Renzo Imbeni po
trebbero essere i possibili outsider 
ad affiancare D'Alema e Veltroni 
nella corsa alla successione di Oc
chetto. Anche se l'interessato neg-

' ga e ribadisce che intende portare 
a termine l'impegno assunto con la 

sua città. «La procedura scelta non 
mi piace», ripete; ritiene un «errore 
non fare il congresso in tempi rapi
di»; avrebbe preferito il coinvolgi
mento di tutti gli iscritti. Ma prende 
atto e suggerisce di «allargare le 
maglie deìla consultazione». A 
D'Alema e Veltroni chiede di chia
rire «dove intendono portare il Pds 
nel caso fossero eletti». Un modo 
per Vitali di aiutare il manifestarsi 
di altre candidature «legate ad altre : 

opzioni politiche o semmai di ca
rattere locale o regionale». 

La direzione della Sinistra giova
nile non è entusiasta del metodo 
scelto. «Avremmo preferito - so
stengono-che le consultazioni e il 
coinvolgimento del partito avvenis
sero su posizioni e su candidature 
chiare». L'esecutivo della federa
zione del Pds di Torino riconferma 
la posizione assunta dalla Direzio
ne provinciale che chiedeva .la 
convocazione del congresso. Men
tre il congresso dell'unità di base di 
Ottaviano (Napoli) ringrazia e so
lidarizza con Occhetto. «Bisognava , 
tare tutti i tentativi - dice l'ordine 
del giorno votato - per respingere 
le sue dimissioni e chiedere al 
compagno Occhetto di guidare la 
fase precongressuale già virtual
mente aperta». 
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La Bolognina invita Occhetto 
alla commemorazione antifascista 
Un attestato di stima. 01 più: un invito a restare «in campo». Tanto più 
significativo perchè viene proprio da quel Comitato Antifascista della 
Bolognina, dove cinque anni fa Occhetto annunciò la svolta che avrebbe 
portato dal Pei al partito democratico della sinistra. 
I lavoratori, le donne, I pensionati che si riconoscono in quel Comitato ieri 
hanno inviato ad Achille Occhetto un lungo messaggio. Per esprimergli 
•affetto», «solidarietà», e soprattutto per confermare l'Invito che già gli 
avevano fatto nel mento di quest'anno. Quando nel pieno della campagna 
elettorale per le politiche gli chiesero di partecipare. Il prossimo 15 . 
novembre, alle manifestazioni per commemorare il 50 della battaglia 
antifascista della Bolognia. '. , • 
•Qualunque cosa accada Achille-scrivono-noi ti chiediamo divenire, di 
essere con noi: ci contiamo!». Ed ancora: «Achille, I cittadini chiedono che 
tu ritorni nel luogo dove partì la svolta». Convinti, che ora «occorra 
costruire, partendo dal Pds stesso, un forte movimento progressista, 
alternativo all'attuale governo». • 
C'è solo da aggiungere che all'Invito, promosso dai militanti della 
Quercia, si «uniscono, calorosamente, i componenti di area socialista e 
cattolica del Comitato Antifascista». 

ANTONIO RIIBB1 
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Il presidente alle celebrazioni della Guardia di finanza 

Scattare sul fisco 
«Combattiamo i furbi» 
Scalfaro contro gli evasori fiscali. Il presidente parla alla 
festa della Guardia di finanza ed esorta a «combattere i 
furbi». I quali, dice, in Italia hanno fatto molta strada gra
zie alla furbizia. Ma una democrazia, incalza, non è tale 
se non reagisce a fenomeni come questo. Il tema è scot
tante, soprattutto per il governo di destra che ha promes
so molto in fatto di tasse. Tremonti: l'attuale situazione 
legalizza l'evasione, ma la rivoluzione non è vicina. 

- . , ; • • ' - . ' • • ' NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. «Occorre fare ogni sfor
zo perchè in una patria democrati
ca e libera non ci siano quelli che 
rispettano le leggi e poi il settore ; 
dei furbi, cioè quelli che riescono a 
fare strada proprio grazie alla furbi
zia». L'occasione è quella giusta, la 
celebrazione del 220esimo anni--
versano della Guardia di finanza, 
l'obiettivo è quello già preso di mi- ' 
ra anche in passato: ovvero gli èva- ' 
sori fiscali. Quelli che eludono un ; 
dovere fondamentale in una de- ] 

, mocrazia, e che sarebbe invece 
dovere di una democrazia snidare. 
L'argomento è scottante, soprattut
to dopo la vittoria della destra, che 
sulla rivolta anti-tasse ha speculato 
parecchio, ma Scalfaro non si è ti
rato indietro. Ieri il presidente ha 
parlato a braccio, davanti ai presi
denti delle Camere, ai ministri Tre
monti e Dini. ad alte gerarchie mili
tari, ha ringraziato gli uomini della 
Gdf per l'opera meritoria svolta ma 
ha soprattutto esortato a combatte
re una categoria, quella dei furbi, 
che in Italia è diffusa in proporzio
ni patologiche e che, come lui di
ce, ha fatto molta strada. :r ,,-

Un accenno non casuale 
Scalfaro non ha esplicitamente 

parlato di evasori fiscali, ma che il 

O^DIOCXK 

riferimento ai furbi riguardasse lo
ro, è apparso molto chiaro. Del re-

• sto, non è stato il presidente a ri-
• cordare che di fronte a questo go-
: verno sarà garante dei principi fon-
" damentali della costituzione? E tra 
' questi principi non c'è il diritto al 

lavoro e il dovere per lo stato di 
rendere operativa la solidarietà so-
•ciale? «Se la democrazia - ha affer-

' mato il presidente - non reagisce 
• per impedire questa deteriore fur-
•' bizia non è democrazia, perchè è 
> contro la parità di condizioni dei 
cittadini davanti alla legge». •' 

Parole di circostanza? No, assi
cura il presidente. Alla Guardia di. 
finanza, afferma, «un grazie non 
solo formale, ma un gesto che fac
cio nella convinzione di interpreta
re la gratitudine del paese». Certo, 
si rende conto il presidente, «non vi 
saranno grati quelli a cui avete ri-

' fatto i conti delle tasse», ma certa-
. mente vi sono grati «la stragrande 
maggioranza del popolo italiano 
per questa vostra opera di giusti
zia». L'accenno è scherzoso, ma il 

• problema è drammatico, come pe
raltro dimostrano le parole del mi-. 
nistro delle Finanze presente alla 
cerimonia. E il problema è che 
norme e organizzazione del lavo
ro, nonché l'attuale sistema fiscale, 
impediscono un controllo in grado 

di abbassare a una soglia fisiologi
ca l'evasione fiscale. Scalfaro fa 
naturalmente un appello alla co
scienza dei contribuenti infedeli, 
fa, sia pure indirettamente, un invi
to pressante affinchè le istituzioni 
garantiscano un gettito effettiva
mente corrispondente al reddito 
percepito, ma ricorda espressa
mente quanto dice Tremonti: ossia 
che il sistema fiscale, cosi com'è 

" strutturato, «legalizza l'evasione» o 
comunque rischia di rendere vano 
lo sforzo di un corpo come la guar
dia di finanza. 

. - Un sistema Ingiusto 
Il sistema è inefficiente, ma, co

me è noto, è soprattutto ingiusto. 
Tartassa i redditi fissi, non colpisce 
a sufficienza la vasta area dei gran
di evasori, aggiunge balzelli com
plicati per le categorie del lavoro 
autonomo che finiscono per esse
re penalizzanti. Cosa farà il gover
no della Destra che in materia fi
scale ha promesso molto? Le pre
messe, come si è visto in questi 
mesi, non sono entusiasmanti. 1 
progetti delineavano di fatto un 
possibile incremento dell'ingiusti
zia fiscale, e in ogni caso le pro
messe di abbassamento dei tributi 
sono state messe rapidamente nel 
cassetto. Tremonti, ieri, ha ribadito 
le linee di intervento che intende 
seguire per riformare il sistema fi
scale. Ovvero, spostare l'imposizio
ne dal centro alla periferia, verso il 
federalismo fiscale, tornando ai tri
buti locali per responsabilizzare gli 
amministratori. Ma questo avverrà 
tra molti mesi, forse. Dato che co
me dice lo stesso Tremonti, la si
tuazione è quella che è, e al mo
mento l'unica cosa da fare è spin
gere «la macchina che c'è» a corre
re un po'di più. '• 

Scognamiglio, Scalfaro, Ptvetti alle celebrazioni per l'anniversario della fondazione della Guardia di finanza Giulio Brogllo/Ap 

Tremonti: «Questo sistema legalizza l'evasione» 
m ROMA. Il sistema fiscale italiano 
«paradossalmente legalizza l'eva
sione», ha detto il ministro delle Fi
nanze Giulio Tremonti ien, cele
brando i 220 anni della Guardia di ' 
finanza. Alla quale però ha ricono
sciuto l'impegno nella caccia agli 
evasori, i cui risultati sono stati 
elencati sia dal ministro stesso, sia 
dai comandi di varie regioni del 
Paese. 

A livello nazionale, i 35 mila 
controlli effettuati nei '93 hanno . 
scovato 2.331 evasori «totali», sco
prendo 21 mila miliardi di reddito 
imponibile non dichiarato ai fini 
delle imposte dirette (lrpef e Ir-

peg). Sul fronte delle imposte indi
rette, di 2.167 miliardi è stata l'Iva 
evasa. In assenza o fallimento di ri
corsi (ma la giustizia tnbutaria è 
bloccata -da tre milioni di liti pen- • 
denti», osserva Tremonti), le san
zioni farebbero entrare nelle casse . 
dello Stato una cifra almeno tripli
cata a 6.500 miliardi di sola Iva. . 
Ancora: gli agenti hanno scoperto 
352 casi di frodi comunitarie con 
125 miliardi di tasse evase, alle 
quali si aggiungono i 442 miliardi 
legati al contrabbando di sigarette. • 

Nelle quattro regioni nord-orien
tali (Veneto, Emilia Romagna, 
Friuli, Trentino Alto Adige), a 

Elisioni, in Forza Italia: Taradash contro Pilo, il «mago» Diacrori difende la terza rete 

Tatarella: via i prof dalla Rai, più spazio ad An 
SILVIA OARAMBOIS 

• i ROMA. La riunione dei capigruppo della maggioranza al Senato si è 
conclusa ieri con l'invito a limitare le «esternazioni» e con la decisione 
(dice Tabladini, Lega) di evitare problemi economici alla Rai reiterando 
il decreto detto appunto «salvaRai»: «Vedremo poi a chi fare gestire que
sto denaro fresco, se ci sarà un commissario, se ci sarà ancora questo 
Cda, se avrà una scadenza abbreviata». Ma nonostante i tentativi di evita
re contrapposizioni, c'è aria di rissa nella maggioranza e continue borda
te (commissariamento, congelamento del consiglio d'amministrazione) 
contro la Rai. È polemica tra Taradash (vice presidente del gruppo di 
Forza Italia e presidente della commissione di Vigilanza) e Gianni Pilo 
(anche lui Forza Italia, anche lui in commissione): Pilo smantella il pro
getto del collega di una tv pubblica senza pubblicità («Sono contrario a 
interventi dirigisti in economia, tanto più in questo settore»): Taradash 
contrattacca negando che la Commissione possa intervenire negli atti di 
gestione della Rai (mentre Pilo chiedeva il «congelamento» del consiglio 
d'amministrazione). Pilo, difende Raitre?«Sl, la difendo. Anche se è una 
tvfaziosaspessoè fucina di idee e creatività». -- • • • > •"•. • 

Taradash è contrario al commissario, Pilo dice di «non chiedere te di
missioni de! Cda», e Ombretta Fumagalli Carulli (già sottosegretario alle Vittorio Sgarbl 

» ' 

Rodrigo Pais 

Poste nel governo Ciampi, ora Ccd), rilancia: «SI al commissario, ma deve 
essere uno interno alla struttura Rai». Insomma, un continuo dire e smen
tire posizioni. E anche il ministro delle Poste, Tatarella, attacca il Consi
glio d'amministrazione Rai, sostenendo che «al cambiamento della mag
gioranza segue il cambiamento nelle rappresentanze dei centri decisio
nali»: soprattutto che «Alleanza Nazionale, penalizzata quando era all'op
posizione, continua ad esserlo anche adesso». • --u • 

È stato Vincenzo Vita, responsabile dell'informazione del Pds, a ri
spondere a Tatarella, sostenendoche il ministro « ha una concezione del
l'autonomia dell'informazione a dir poco inquietante. Ciò che connota 
una democrazia da un regime autoritario è, tra le altre cose, l'indipen
denza dei mass media. Ciò vale ovviamente anche per la Rai - continua 
Vita - . Il solo continuare ad evocare commissariamenti o "spoil system" è 
segno di una cultura autoritaria». E anche l'on. Giuseppe Giulietti (Pro
gressisti) interviene: «Quella del commissariamento è un'ipotesi golpista: 
non serve per il risanamento della Rai, ma per un monopolio con sei reti» 

Oggi la Commissione di vigilanza (i cui membri hanno già sentito il 
«Gruppo dei Cento» e che ora sono stati contattati dal «Gruppo di Fieso
le») awierà le audizioni. Intanto la Commissione Cultura della Camera ha 
deciso una maxi-indagine: fino a settembre si lavora su legge Mamml, an
ti-trust, pubblicità. L ' 

L'INTERVISTA. «Ma voglio buone offerte 

Sgarbi: «Vado a Rai3 » 
aiOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Vittorio Sgarbi, il deputato-show 
di Berlusconi, è in trattative per passare a 
RaiTre. Un mezzo annuncio alla commissio
ne Cultura di Montecitorio (da lui stesso pre
sieduta), poi la conferma all'Unità «Qual
che contatto positivo; se l'offerta sarà deco
rosa l'accordo si trova rapidamente». Singo
lare, e tutto coerente con il personaggio, è il 
come la notizia è saltata fuori. Ieri, in com
missione. Sgarbi propone un'indagine cono
scitiva sul sistema televisivo pubblico e priva
to, sullo stato dell'editoria e sulla pubblicità. 
•Cosi fai le pulci alla Rai - mugugna un de
putato leghista - per conto di Forza Italia». E 
Sgarbi di rimando: «La proposta è mia e solo 
mia, tant'è che potrei anche lasciare presto 
Fininvest per RaiTre». - . . - " • - - • 

Sgarbl, cosa c'è dietro questo potrei? 
Qualcosa di concreto? 

C'è un colloquio di appena qualche ora fa 
tra il mio avvocato e un alto dirigente di Rai
Tre... -• "• • • • . -

Chi e questo dirigente? -
Meglio non far nomi, ora. Diciamo che è 

. uno che conta molto, e che ha fatto capire 
al mio procuratore che non ci sono pregiu
diziali nel miei confronti, che anzi la rete sa
rebbe ben lieta di avermi. Ora. se l'offerta 
sarà decorosa... 

Che tipo di offerta? SokH o programmi? 
Tutte e due le cose... Dicevo, se l'offerta mi 
va bene, si può arrivare a chiudere presto, 
insomma l'accordo si trova rapidamente. 

Va bene, non parliamo dell'Ingaggio che 

' le offrono. Ma lei che cosa offre a RaiTre? 
- Non solo una rubrica di opinione (diciamo 

qualcosa di analogo agli "Sgarbi quotidia
ni" che faccio su Canale 5) ma un vero e 
proprio pacchetto. E in testa ci metto una 
trasmissione d'arte che in Fininvest 6 stata 
sempre ipotizzata ma mai realizzata ben
ché ci tenessi molto. 

Nessuno scrupolo di abbandonare Berlu
sconi? 

Nessuno. Il mio è un rapporto di collabora
zione, come quello di Alberoni con il Cor-

., nere, non di dipendenza da un padrone. 
Per giunta un collaboratore che non vuole 

. diventare editore: in questo mi distinguo da 
Costanzo e da Santoro. Insomma, che io 
abbia affinità di idee con Berlusconi è cosa 
che non coincide necessariamente con il 
mio rapporto di lavoro. • 

Nessuno scrupolo neanche di fronte al 
perfido sospetto che per questa strada 
RaiTre cerchi un aggancio con il Nuovo-
che-avanza? 

Sgarbi che fa da salvagente, può sospettare 
' qualcuno? Io gioco d anticipo e rispondo: 
non mi sono mai sentito vincolato a nessu
no e da nessuno,' men che mai oggi. Il mio 
rapporto con la tv è diretto, senza media
zioni di alcun genere. Tomo a dirlo: un col
laboratore è indifferente ai mutamenti dei 
direttori e anche degli editori. Salvo pregiu
dizio. Che non pongo e che non è stato po
sto nei miei confronti. Tutto il resto è chiac
chiera. 

L'INTERVISTA. Balassone, vice di Raitre 

«Ma la rete ci sarà?» 
• ROMA. «SI, confermo tutto». Stefano Ba
lassone. più che il vicedirettore «l'alter ego» 
di Angelo Guglielmi a Raitre, parte in contro
piede rispondendo alla domanda che è nel
l'aria («E proprio vero che Sgarbi lavorerà 
con voi7»), prima ancora che venga formu
lata. E continua: «La nostra rete e sempre 
aperta». . -

Aperta sì, ma I problemi che avete sul tap
peto oggi sono tali... Si parla di smembra
mento di Raitre. Guglielmi ha persino mi
nacciato le sue dimissioni. 

Il problema è se la rete ci sarà o non ci sarà. 
Se ci sarà noi siamo in rapporti da sempre 
con Sgarbi e negli ultimi tempi, negli ultimi 
giorni, i nostri contatti si sono fatti più fitti. 
Se non ci sarà... - • 

Da quando è nell'aria un programma con 
lui? • 

Forse due anni. SI, due: era il periodo in cui 
ci venivano mosse critiche perchè faceva
mo una tv «pessimista». Allora Guglielmi de
cise: facciamo un programma positivo. An
zi, una trasmissione adatta a Vittorio Sgarbi, 
esageratamente positiva. Questo lo ricordo 
benissimo, perché Guglielmi aggiunse «per
ché non intitolarla Forza Italia?»... Che è poi 
quello che hanno realizzato sul piano poli
tico, con questa immagine tutta positiva, 
appunto... 

Non ci sono problemi a chiamare un politi
co alla conduzione di un programma? 0 

meglio: Il presidente di una Commissione 
parlamentare, come è Sgarbi? 

La legge non lo vieta. Non siamo noi a do
verci porre questi problemi. Ce ne sono già 
tanti di vincoli. 

In effetti se Berlusconi fa II presidente del 
Consiglio, Sgarbl può ben fare un pro
gramma in tv. Ma è la prima volta che un 
parlamentare conduce una trasmissione? 

Forse si. Del resto è la prima volta che la po
litica si identifica con la tv. .« 

E porterà su Raitre anche II suo «Sgarbl 
quotidiani»? 

No, abbiamo un paio di idee e le trovo mol
to buone. A passare con lo stesso program
ma da una rete all'altra sembri un reduce... 

Eppure Giuliano Ferrara, ora ministro per I 
Rapporti col parlamento, trasferì armi e 
bagagli I! suo programma Rai sulla Finin
vest.. 

... Lo puoi fare su una rete senza identità. 
Sgarbi ha l'intelligenza e le idee per propo
ste nuove. 

Nei giorni scorsi Guglielmi ha avuto un in
contro con II direttore generale della Rai, 
Luigi Locateli). Si sono sciolti alcuni nodi? 
Il palinsesto di Raitre, con Enrico Deagllo 
alle 18, Michele Santoro alle 2230, è in 
discussione nel plani alti di viale Mazzini? 

Posso dire senza remore che è stata una riu
nione non positiva. t ZiS.Car. 

6.000 miliardi ammontano le tasse 
evase dopo oltre 7.000 verifiche 
che hanno scoperto 802 evasori to
tali e 470 parziali. Di 584 miliardi 
l'Iva evasa. Anche Tangentopoli ha 
impegnato la Guardia di Finanza, 
che ha avviato 309 inchieste a cari
co di 963 persone. Non è mancato 
nel Nord-est chi ha cercato di fro
dare l'Unione europea: 44 casi, 14 
mila miliardi i tributi evasi. E nell'I
talia nord-occidentale? 4.400 mi
liardi sono stati recuperati al Fisco, 
1.600 di Iva non versata, 3.853 le . 
verifiche nelle aziende. Durante le 
inchieste di «Mani pulite» le guardie 
hanno denunciato 782 persone. Il 
generale Sergio Acciai non ha però 

taciuto alcuni «episodi di infedeltà» 
da parte di singoli agenti, i cui «de
precabili comportamenti» - ha det
to - nulla tolgono al prestigio del 
Corpo. 

Ed ora il Sud. Nelle sei Regioni 
meridionali la Guardia di Finanza 
ha messo in luce quasi 5 mila mi
liardi di imponibile, e un'evasione 
dell'Iva per 828 miliardi. La lotta al
la criminalità organizzata ha com
portato per le Fiamme gialle quas 
settemila accertamenti bancari e 
1.754 indagini patrimoniali, giun
gendo a sequestrare beni per 2.300 
miliardi di lire. 

3R.W. 

IL CASO. ' Lanciate due public company 
i 

Sul terzo polo tv 
l'ombra di Mendella 

PIERO BENASSAI CHIARA CARENINI 

m VIAREGGIO. Una public com
pany per costituire il terzo polo te
levisivo. È stata annunciata ieri 
mattina dalle pagine dei pnncipali 
giornali italiani. Obiettivo di «600 
cittadini • italiani» che domenica 
scorsa si sono riuniti in un albergo 
milanese ed hanno messo sul tavo
lo 2 milioni ciascuno: acquistare 
«una rete Rai ed una rete Fininvest». 
Lanciare la raccolta di denaro per . 
acquistare e gestire un network te
levisivo non è un'idea nuova. Il pri
mo a metterla in atto fu Giorgio 
Mendella. il telefinanziere di Rete-
mia, poi rincorso per tre anni da un 
ordine di cattura - intemazionale 
pe/ bancarotta ed accusato di aver 
creato un «buco» da 457 miliardi -
nelle sue società. E Mendella non è ' 
estraneo neppure a questa nuova ; 
iniziativa Paolo Pisano, giornalista 
dell'Indipendente, che è il portavo
ce dell'Associazione italiana svi
luppo compagnie pubbliche che si 
prefigge di dare vita entro il 31 di
cembre del prossimo anno a due 
società che dovranno gestire - il 
nuovo polo televisivo, precisa però " 
che «Mendella non ha alcuna cari- , 
ca all'interno dell'associazione che 
ha promosso questo progetto». An
che se gli riconosce una qualche 
primogenitura dell'idea di public 
company. «Ma in questo caso -
precisa - Mendella non cercherà 
clienti per le sue società, ma sono i 
soci che lo hanno ingaggiato per 
promuovere l'iniziativa». Ed il telefi
nanziere ha già debuttato ieri sera " 
su Retemia. I promotori vogliono 
raccogliere adesioni per costituire 
un capitale di almeno 100 miliardi 
di lire per ciascuna delle due socie
tà, che dovranno gestire le due reti 
televisive nella ragione sociale del
le quali, ovviamente, ci sono anche 
le aste in diretta, ma niente raccol
ta di pubblico risparmio per non 
incorrere, nuovamente, nelle ire 
della Consob. I soci promotori si 
sono anche riservati il diritto di au
mentare il capitale sociale nell'a*-
co di 5 anni fino a 2.500 miliardi di 
lire. . - . - . r- • • • -. • 

Ma cosa ci guadagnano questi 
signori? Lo statuto che verrà inviato 
a tutti coloro che lo richiederanno 
prevede che ai «promotori» vada < 
per i primi 5 anni di attività il 20°u 

degli utili. «La democrazia intema 
- assicura Pisano - è garantita dal 
fatto che nessun socio può detene
re più dello 0,50 del pacchetto 
azionano e che in assemblea ogni 
socio avrà a disposizione un voto. 
indipendentemente dalle quote 
possedute». 

Mendella si sostiene che non ha 
alcuna carica societaria (del resto 
non le ha mai avuto anche nelle 
precedenti società) i ma i perso
naggi che ruotano attorno a questa 
iniziativa hanno avuto stretti rap
porti con il telefinanziere lucchese. 
L'amministratore unico di Prima-
nova, la società che gestisce que
sta operazione, è la signora Emilia 
Cuoco, ovvero una dei quattro soci 
di Intermercato che possiedono da 
soli il 40'o delle azioni di Retemia 
in rappresentanza di oltre 2000 
azionisti. Cos'è Primanova? È l'e
manazione principale di Intemo-
va, la holding di Mendella. Non so
lo: Emilia Cuoco è anche una degli 
undici amministratori di Vallàu 
Promomarket. sede sociale a Luc
ca in via di Tempagnano. titolare 
del marchio Retemia,. produttrice 
di '.•ideo. Ed a gestire la raccolta 
delle adesioni è «La Fenice», di pro
prietà di Gianfranco Zuliani, che 
cura anche la vendita a rate della 
Mondadori. Il 25 settembre del 
1993 allo stadio dei Pini di Viareg
gio, durante la convention dei 4000 
fedelissimi di Mendella che all'e
poca era ancora latitante, tutti 
aspettavano di conoscere il nome 
dell'amministratore delegato di 
«Retemia», il network voluto da 
Mendella. E fu proprio ii giornalista 
responsabile della rete. Gigi Mon-
calvo. poi licenziato in tronco dallo 
stesso amministratore unico, a pre
sentare Gianfranco Zuliani. Lui. 
«dipendente di Silvio Berlusconi, 
perché responsabile della agenzia 
"La fenice" di Milano», assieme a 
Raimondo Lagostena. figlio dell'o
norevole di Forza Italia Tina Lago
stena Bassi, era l'uomo nuovo di 
Retemia, l'uomo cui Mendella affi
dò la direzione economica del net
work più tartassato dalla finanza e 
dalla legge Mamml. Un uomo Fi
ninvest quindi. Ma sarà davvero un 
terzo polo o solo un'operazione di 
facciata? 
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IMMIGRAZIONE. Dure critiche delia Santa Sede alla decisione della Uè 
Protesta il mondo della sinistra, applaude la Lega 

Nell'88 in Italia 
erano centomila 
Oggi 1 milione, 
Il problema Immigrazione In Italia 
In percentuale si riduce a 1,4 
Immigrati ogni 100 italiani. Sono -
infatti, secondo gii ultimi dati del 
ministero dell'Interno aggiornati al 
marzo scorso, 838 mila gli 
extraconunltarl presenti In Italia a 
cui, secondo stime della Cgll, 
vanno aggiunti altri 350 mila 
irregolari. La crescita del ••-••• 
fenomeno: nell'88 gli Immigrati '•' 
regolarizzati erano 303.053 di cui 
42.836 occupati e 60.217 Iscritti 
al collocamento. Nel *90 erano già 
diventiti 781318. La distribuzione 
sul territorio vede II nord al primo 
postoper numero di lavoratori >• 
extracomunltari doppio di quelli 
che lavorano al sud. La classifica 
'regionale delle presenze vede In 

: testali Lazio con 206 mila 
: extracomunltari, seguito dalla 
, Lombardia 167.604 e dall'Emilia 
• Romagna 70.466. Vengono poi, 
! Sldlla 52J.66, Veneto 54.682, 
Toscana 57.296, Campania • 
44.801e II Piemonte 44262. Per il 
futuro la previsione quantifica che 
nel 2000 la presenza percentuale 
degli Immigrati nel nostro paese 

, potrà variare del 2-3% e cioè -.-. 
passare da un minimo di un milione 
e 100 a un massimo di un milione e 
900 unità. 

Fondo anche per 
chi guadagna 
500mila lire 
Gli extracomunitari in Italia fanno i 
domestici (30,9%), gli operai 
(10,4%), assistono gli anziani 
(9,09%), fanno I lavapiatti (8,63%), 
I camerierl(6,6%), I facchini (5,9 
%), lavorano come stagionali 
(3,6%) anche se uno su quattro ha 
studi universitari (Il 46,9% ha 
conseguito una laurea o un 
diploma di scuola superiore). 
Secondo una ricerca della 
Provincia di Roma, l'agricoltura è 
sostenuta prevalentemente da . 
braccianti nord africani e uno 
studio del Cnel attesta che a 
Genova l'Internazionalizzazione dei 
marittimi ha raggiunto il 40% Il 
personale marittimo di colore della 
marina mercantile. La presenza di 
lavoratori extracomunltari, ,•„•• 
secondo l'Indagine, «rende •• 
possibile mantenere In vita settori 
di attività economiche altrimenti 
condannate alla scomparsa-. Il 
52% degli Immigrati guadagna un 
milione al mese, Il 44% tra le 500 
mila lire e II milione e il 4% meno di 
500 mila lire. Su questi guadagni 
Inoltre,! lavoratori dipendenti -
Immigrati subiscono un prelievo 
dello 0,50% in più rispetto agli 
Italiani prò «fondo per II rimpatrio». 

L'EUROPA DI FRONTE ALL'IMMIGRAZION 
CU Immtgrtt) In Europ* 

6.7 m 
Francia 3.6 m 
Ora» Sreteana 1.9 m 
Svinata 
Italia 
•algla 
Olanda 
Austria 
•va i la 
•peana 
Danimarca 
Natvagla 
•lavanla 
Finlandia 
1 «landa 

1.4 m 
1.0 m 

920.000 
760.000 
SSO.000 
490.000 
460.000 
160.000 
150.000 
110.000 
40.000 
5.000 

Ex blocco sovietico: 
Oltre 2.4 milioni di persone hanno , 
lasciato I Paesi del blocco sovietico 
dal 1986. Il 64% del totale era 
costumici da popoli di origine tedesca. 

I "cacciati" dicono: 
«Più voi chiudete, 
più noi entreremo... » 

RINALDA CARATI 
m ROMA. "Ero a cena da un amico: casa ai Parioli. una persona di colore 
a servire in tavola. La madre del mio ospite commenta che il cameriere è 
proprio bravo, persino intelligente. In sua presenza, ma come se non ci 
fosse. Lui mi guarda con la faccia di chi pensa "guarda tu cosa mi tocca 
sopportare". Poi, scopro che è un laureato. A differenza della signora»: lo 
racconta Domenico De Masi, al convegno svoltosi ieri a Palazzo Valentini 
per presentare una ricerca contro i luoghi comuni sugli extracomunitari. 
Il lavoro riguarda il Lazio, un'area a rischio: 64 episodi xenofobi da gen
naio a marzo di quest'anno, solo a Roma e provincia. È stato realizzato 
dall'istituto di ricerche economico sociali Placido Martini, e pubblicata 
sulla rivista «Lazio, ieri oggi domani», edita in collaborazione con Newton 
Cultura Società Servizi. - • •• 

L'iniziativa, dal titolo volutamente provocatorio «Allarme, siam razzi
sti?», è occasione puntuale, per gli operatori impegnati sul delicato pro
blema dell'immigrazione, di esprimersi in merito alla decisione dei Dodi
ci di chiudere le porte agli immigrati: e la bocciatura è nettissima. Cosi, 
Monsignor Luigi di Liegro, direttore della Caritas, chiamato a chiudere i 
lavori, afferma: «Questo genere di provvedimenti ha una sola efficacia, 
quella di infierire su povera gente senza colpa additandola come respon
sabile della crisi economica e della nostra crisi di identità». Parole durissi
me, come 6 duro il richiamo che Monsignor Di Liegro rivolge alla sinistra: 
la destra enfatizza l'individualismo, ma è in crisi la cultura della sinistra, 
cioè la cultura del bene comune e del noi. E si perde la capacità di sapere 

-. , . '..'•."'•'." che « la persona è sempre persona. 

H Vaticano: «Metodi polizieschi» 
E per Martino è «da egoisti respingere i più deboli» 
«Una scelta economicamente sbagliata e moralmen
te egoistica»: così il ministro degli Esteri, Antonio Mar
tino, ha commentato «a titolo personale» la decisione 
Uè di sbarrare le porte d'Europa agli immigrati. Il mi
nistro Roberto Vlaroni (Interno): «La risoluzione non 
è immediatamente attuabile in Italia». Tante le criti
che. Duro il Vaticano. E il mondo della sinistra grida: 
è un tradimento. 

CLAUDIA 

• ROMA. L'Italia accoglie nello 
sbalordimento generale la decisio- •-' 
ne di sbarrare le;j>orte dell'Europa ; 

agli immigrati e, d nuovo, si divide. 
. «È un tradimento», ripetono molti, -
mentre il Vaticano parla di modi ;. 
«polizieschi» e il;ninistro Martino si 
lancia nel dire eie è tutto «uno sba- • 
glio». Si registralo però anche ap- -
plausi convinti pieni di entusia
smo. .'•; • '?$>•' . ••-••-•• :-..;-.:v.. -..-• 

Cominciarne dalla Santa Sede. 
L'Osservatore Romano, l'organo di 
stampa ufficiae, ha scritto: «La de
cisione non gunge del tutto inatte
sa. Sconcerta ugualmente, tuttavia, 
che sia stata jresa proprio dai mi
nistri degli Interni e della Giustizia, ' 
cioè da un consesso per sua natura ' 
soggetto a dire l'impressione che 
l'Europa rionduca quella degli ; 
immigrati a questione di polizia». . 
In attesa che le misure decise siano •'• 
chiarite, «in particolare che si spie
ghi come uia forza lavoro stranie-

«_iu™3ì~ » _%. L.r. 

ARLOTTI 
ra pan a meno del tre per cento di 
quella continentale possa costitui
re un ostacolo allo sviluppo, c'è da 
augurarsi che l'allarme sia eccessi
vo o almeno prematuro: ma certo 

: questo annuncio può apparire in 
stridente contrasto con le grandi 
idealità in origine a fondamento 
dell'Unione».- ; :..,.; 

Ha poi suscitato un certo stupo
re il commento del ministro Anto
nio Martino (Esteri), che davanti ai 
giornalisti ha osato il tutto per tutto, 
definendo la decisione dell'Unio
ne Europea come «moralmente 
egoistica ed economicamente sba
gliata». Ha spiegato: «Sono favore
vole alla libertà di movimento delle 
persone e contrario alla restrizio
ne... Il nostro è stato un paese tra
dizionalmente esportatore di ma
nodopera, ci sono italiani nei quat
tro angoli della terra: sono stati ac
colti a volte bene, a volte meno, 
ma comunque sono riusciti a farsi 

una vita all'estero. Mi sembrerebbe 
singolarmente egoistico chiudere 
le porte oggi, che la tendenza si è 
invertita...». Strana dichiarazione, 
però: Antonio Martino ha voluto 
precisare di parlare a titolo perso
nale: infatti «il ministro degli esteri 
su questo argomento tace», chissà 
perché. 

Il ministro dell'Interno. Roberto 
Maroni, nel corso del Costanzo 
Show, ha invece detto che la «la ri
soluzione non è immediatamente 
attuabile in Italia... Per quel che mi 
riguarda, poi, non proporrò nessu
na iniziativa di revisione della leg
ge Martelli. Ci penserà eventual
mente il Parlamento». . 

La Lega, comunque, applaude 
apertamente: decisione sacrosan
ta, dice il responsabile esteri, Chri
stian Monti. «È una presa di posi
zione assolutamente •. necessaria 
per combattere la disoccupazione 
e la crisi economica nella Comuni
tà Europea, oltreché in Italia». ••-,.-

Numerose sono state le critiche. 
Piero Fassino, del Pds, ha detto: «... ' 
Suscita seri dubbi la decisione as
sunta dai ministri dell'Unione eu
ropea sul blocco totale dell'immi
grazione. Una scelta che fra l'altro 
può portare a una linea di conflitto 
tra paesi europei e paesi arabi, di 
cui l'Italia può soffrire particolar
mente». 

E per la Cgil, la decisione della 
Uè è «una grave scelta che rompe 
da una parte i canali di solidarietà 

dell'Europa con tanti paesi verso i 
quali alto è il debito degli europei, 
dall'altra parte prospetta una con
cezione preoccupante dell'Europa 
come cittadella assediata e autar
chica». :.'••' ,. ' 

«Inaccettabile nel metodo e nel 
merito» 6 poi giudicata la scelta Uè 
da «Nero e non solo». «Dove è fini
ta», chiede l'associazione, «l'Euro
pa dei popoli di cui molti hanno 
parlato nell'ultima campagna elet
torale? Cosi si rafforza nell'opinio
ne pubblica l'idea della minaccia 
sociale di cui sarebbero portatori 
gli immigrati ed è un vero e proprio 
atto di razzismo istituzionale». 

Il coro delle critiche è infinito. Ie
ri, Massimo Scalia (verdi) ha pre
sentato una interpellanza al presi
dente del consiglio e ai ministri de
gli Affari sociali e dell'Interno. Per 
Touty Coundoul, del Prc, è «irre
sponsabile e inaccettabile» la deci
sione di chiudere le frontiere al
l'immigrazione legale. •• 

E «sconcertati» si sono detti i se
natori Michele Sellini e Maria Rosa
ria Manieri, del gruppo Progressi-
sta-Psi. 

«Non va sottovalutato», ha di
chiarato infine il senatore progres
sista Luigi Manconi, «il senso in
condizionatamente negativo della 
risoluzione dell'Ue: essa contraddi
ce tutti i valori della cultura e della 
storia europea a fondamento delle 
quali c'è la libera circolazione de
gli individui». ' 

Tra gli extracomunitari davanti alla mensa Caritas di Roma 

A Colle Oppio, tra paura e speranza 
«Vi chiediamo pietà: ne avete? » 
• ROMA A Colle Oppio si sale dai 
Fori Imperiali, su per una strada in 
tornanti, da una parte il Colosseo 
grigio dismog, dall'altra prati verdi 
e querce e pini altissimi. Loro sono 
al bivacco già dietro il primo tor
nante. Una dozzina, seduti in cer
chio. Mirocchini, algerini. Uno, di ' 
pelle ckiara, forse è slavo. Bevono, . 
fumano, teste chine su un foglio di 
giornate. Leggono, ' hanno letto, 
tradoto, sanno già tutto. «Ci cac
ciano, vero?...». Te lo chiedono co
si, guadandoti dritto negli occhi. E 
hai veglia di abbassarli. ' • ; ;. 

. C'è poco da discutere, il succo 
;delledecisioni prese a Lussembur
go è ipietatamente semplice: ci sci

ano toppi immigrati, quindi è me- . 
glio chiudere le frontiere. Ognuno 

; a c«sa sua. Peggio per chi sta peg-
gio.Lo slavo: «Fosse dipeso da me. 
io a sarei rimasto volentieri a casa. 

Magari io faccio eccezione, la mia 
terra è la Croazia, ma casa me 
l'hanno bombardata con dentro. 
mia madre...». 

«Slamo disperati...» 
Poi attaccano a raccontare gli al

tri, e allora ascolti la solita, penosa 
filastrocca. La fuga dal Marocco, 
dall'Algeria per fame, per scom
messa, perchè l'Italia pareva il Pae
se del sogno, del lavoro sicuro, dei 
soldi da guadagnare bene e in fret
ta, per poi tornare in patria e siste
mare moglie e figli, fratelli e sorelle. 
Abul tira fuori un pezzo di carta: 
«Leggi: scrivo a casa dicendo che 
va bene, che è tutto a posto, che 
possono stare tranquilli...», Invece ; 
dorme laggiù, nel buco nero sotto 
le mura antiche. Un pezzo di carto
ne, un cuscino sfondato, una co
perta militare, la ciotola. «Guarda 

FABRIZIO RONCONE 

che mi faccio schifo da solo: ma 
che devo fare?». Gli altri tacciono; e 
lui, ancora: «Possiamo solo chie
dervi aiuto e pietà: ne avete?». 

Sanno, loro per primi, che di 
pietà ve n'è scarsa sotto questo cie
lo. Il colle è uno strano posto. Un 
rifugio naturalmente sicuro, con 
tanta preziosa rimanenza archeo
logica, con i suoi ruderi, gli avvalla
menti improvvisi, i cespugli fitti, • 
che però può trasformarsi, nel buio 
d'una notte, in una trappola morta
le. È già accaduto un paio di volte. 
Plotoni di giovani nazisti pelati,' 
comparvero urlando feroci. Botte, 
calci, coltellate. Un povero cristo, 
che dormicchiava avvolto in un 
sacco a pelo, fu incendiato e per 
poco non fini morto arrostito. 

«Ricordiamo bene, infatti qui or

mai si dorme con un occhio so
lo...». Conoscono il pericolo. E le 
minacce che giungono da Lussem
burgo erano, in qualche modo, an
nunciate. «Da cosa? Beh... Roma, 
per esempio,, negli ultimi mesi, 
l'abbiamo scoperta molto meno 
amica...». La verità è che questo 
popolo di immigrati, clandestini e 
non, è ormai parte integrante delle 
città: ' e . vedono, . e ascoltano. 
«Quante aggressioni abbiamo subi
to negli ultimi mesi? Per non parla
re poi di quelli che sono riusciti a 
fuggire, e perciò la storia non è fini
ta sui giornali, e non s'è saputa...». 

Un marocchino s'avvicina e ag
giunge la riflessione più disperata: 
«Se ci cacciano, è meglio: cosi la fi
niamo con questa vita tremen
da...». Ma come lui non parlano i 
più giovani. LI, al fresco sotto l'ai-

Immigrati a Milano 

bero, davanti l'ingresso della men
sa della Caritas, settecento pasti 
gratis al giorno, tutti i giorni da mol
ti anni, giocano svogliatamente a 
pallone tre giovani tunisini. «Noi: 

non andiamo via. Ci prendano, se ' 
ci riescono,..». , > ...•-,-

Le retate 
La polizia sale spesso quassù. 

Pattuglioni mobili che schiacciano 
al muro tutti: «Ci perquisiscono, ci • 
controllano i documenti, e quelli 
che non stanno in regola con i per-. 
messi di - soggiorno, Mi. portano 
via...». In questura, le definiscono 
operazioni di «bonifica». Cercano 
di far rispettare la celebre «legge 
Martelli», che gli esperti ' hanno 
sempre giudicato buona, piuttosto 
buona. E cercano qualche spac
ciatore: «Ma qui di droga non ne gi
ra. Quelli che hanno deciso di fare 

UlianoLucas 

i corrieri, cerchiamo di tenerli alla 
larga», spiega Abul, con il tono del
l'anziano rappresentativo. 

Risse, poche. Una, l'altro giorno, 
è scoppiata al campo di calcio, giù 
dietro la curva. Avevano organizza
to Algeria-Tunisia. Si son presi a 
pugni per un rigore. Ma capita an
che a Fregene, sulla spiaggia, tra 
romani. :'- .• •--,•;>.•'.• . ; •„ ;.. 

Han letto i giornali le signore del 
«centro anziani», che sta a cento 
passi dalla mensa Caritas. La si
gnora Maria Diotallevi, 80 anni, te
stimonia: «Se li mandano via, ci 
spiace... È povera gente, non ci ha 
mai dato noie...». E la sua amica, la 
signora Zito: «E poi, una testa cal
da, la trovi sempre, pure tra i boy-
scout...». .... -;•;•• ; • 

C'è una Roma tollerante, c'è 
gente che conosce la solidarietà. 
Ci sono fili di speranza. 

sempre con altissima dignità». 
Il direttore della Caritas si riallac

cia all'intervento del sociologo Do
menico De Masi:« mi è piaciuto. 
Dobbiamo essere presenti e dire le 
cose come stanno».De Masi ha lan
ciato un vero e proprio grido d'al
larme: «La legge comunitaria che 
rende impossibile il trasferimento 
per chi non ha lavoro è l'inizio del
ia fine. Stiamo imboccando la stes
sa corsia sciagurata scelta, a suo 
tempo, dal Sud Africa. E finirà co
me là. Una minoranza privilegiata 
stravinta dalla maggioranza nera. 
Spero che nascerà presto un Man
dela intemazionale, ma se ci chiu
diamo non facciamo che predi
sporre le condizioni della nostra 
totale disfatta. » Ma il sociologo 
non rinuncia alla battuta : «saremo 
come quel giovane che, avendo 
ucciso i genitori, chiede la pietà 
della corte in quanto orfano». Lo 
spirito critico di De Masi non ri
sparmia la situazione italiana , 
quella di Roma in particolare : «C'è 
qui una antica tradizione che giu
stifica la schiavitù: Cesare portò 
dalla Gallia un milione di schiavi, il 
civilissimo Seneca riteneva che 
uno schiavo dovesse "durare" sette 
anni. Poi, diventava obsoleto». In
sieme, c'è quello che De Masi defi
nisce un assurdo: viviamo in una 
società nella quale il lavoro dome
stico è sottostimato, secondo una 
visione distorta che considera po
co importante occuparsi dei bam
bini, degli anziani. E cosi proprio 
questi due passaggi essenziali del
la vita vengono affidati agli extra
comunitari. Una follia. • ; 

Nella sala di palazzo Valentini, 
mentre gli interventi si susseguono 
ordinati, il clima è teso: la sensa
zione che il tempo e i modi siano 
inadeguati a un problema di cosi 
grande rilievo è espressa da molti. 
Poi (non fateci parlare sempre per 
ultimi, quando le sale si svuotano, 
dice l'ivoriano Daniel Djedjed) gli 
interventi dei rappresentanti delle 
comunità straniere: «Più chiudono, 
e più noi entriamo», è il commento 
asciuttissimo di Fatuma Hagi Yas-
sin, rappresentante della comunità 
somala; e la signora sottolinea che 
aver vissuto il dramma della guerra 
civile fa valutare in pieno alla sua 
gente l'importanza della «certezza 
del diritto». Rodrigo Hidalgo, presi
dente della Comunità peruviana in 
Italia, ricorda altre cifre: sessanta 
milioni di emigranti italiani, dei 
quali la metà in America latina. «In 
Italia gli extracomunitari sono set
tecentomila, come possono essere 
un problema ?» e chiede una sana
toria peri clandestini. :. : 

Commenti critici vengono an
che da Loretta Caponi, presidente 
del Forum delle comunità straniere 
in Italia («la decisione dei Dodici 
non toglie e non aggiunge niente a 
quanto già previsto in Italia dalla 
legge Martelli, ma è il sintomo 
preoccupante di un clima generale 
di insofferenza che si sta instauran
do in tutta Europa») e da Mauro 
Valeri, presidente dell'osservatorio 
nazionale sulla xenofobia: «L'Italia 
è il paese Cee con il flusso di immi
grati meno consistente. In tutto cir
ca cinquantamila persone all'an
no, i rifugiati politici, quelli che 
hanno un lavoro o che devono ri
congiungersi con la famiglia: non 
si capisce cosa dobbiamo chiude
re ancora». 



Tragedia della gelosia a Monza: accoltella la moglie tra 
le urla dei condomini e si getta. Paura per la figlia , 

Delitto alla finestra 
Poi i vicini di casa 
lo vedono volar giù 
Uccide la moglie con dieci coltellate, poi si ammazza 
buttandosi dalla finestra. Reso pazzo dal sospetto che 
la giovane moglie lo tradisse, un bidello di Saranno ieri 
mattina ha distrutto la famiglia. Il terribile fatto di san
gue è accaduto a Monza, sotto gli occhi di decine di te
stimoni. Per molte ore si è temuto per la sorte di Anna 
Laura, la figlioletta: la bambina però sta bene, è stata 
rintracciata ieri sera in una colonia estiva. 

• MILANO. Dieci coltellate vibrate >, 
con odio al petto, in faccia, perfino -
negli occhi. Fortuna Cuastaferro -
27 anni, madre di una bimba di 6 -
è morta cosi, gridando il suo terro
re. Alla sua agonia hanno assistito 
impotenti decine di persone, che . 
attraverso le loro finestre affacciate , 
sul cortile l'hanno vista scappare di 
stanza in stanza, cercare invano ri
fugio • sul s balcone,. divincolarsi ; 
piangendo dalla stretta del marito, 
per poi soccombere in camera da • 
letto, trafitta dal coltellaccio da cu
cina, un micidiale arnese lungo 
trenta centimetri. È stata davvero ' 
un'atroce sequenza da film del ter
rore, quella vista ieri mattina dagli, 
inquilini del dignitqso condominio 
di via San Rocco 32 a Monza: dopo .. 
aver sentito le ultime urla della •' 
donna, sono stati testimoni'del sui- ' 
cl.dì̂ d'ie'l maritó^assassirio." Michele 
Brillante - 31 anni, bidello ausilia- ' 
rio - ha lasciato cadere il coltello," 
ha scavalcato il davanzale della fi- ,, 
nestra della camera da letto e poi ••. 
si è gettato di sotto, piombando in , 
cortile. Il volo dal quinto piano non ; 
lo ha ucciso sul colpo. I barellieri lo 
hanno raccolto che ancora rospi- , 
rava, ma non ce l'ha fatta ad arriva
re vivo all'ospedale San Gerardo. 

Ancora una volta, una giovane , 
donna ha pagato con la vita la'ge
losia di un marito, reso paranoico , 
dal sospetto. Michele Brillante, ori- < 
ginario di Torre Annunziata, bidel- .. 
lo ausiliario in una scuola di Mon
za, lo andava ripetendo da tempo: , 
«Prima ammazzo la bambina, poi ' 
ammazzo mia moglie». Era convin
to che Fortuna - una bella ragazza '. 
bruna e simpatica, nata a San Gio- . 
vanni Vesuviano - lo tradisse. Ave- ; . 
va anche individuato il «rivale»: un '.' 
collega di sua moglie. Fortuna ' 
Guastaferro da due anni lavorava 'r 
all'ospedale • di Saronno, ; come ' 
«operatrice specializzata in servizi-. • 
tecnico economali» (ovvero, tra
ducendo dal burocratese, faceva le ' 
pulizie). Pochi mesi fa, accecato 
dalla rabbia, Michele Brillante era " 
andato a casa di questo collega e • 
lo aveva riempito di botte, spac
candogli il setto nasale e rimedian- , 
do una denuncia. La sua mente, : ' 
che fino all'anno prima aveva fun
zionato a dispetto dell'innata gelo
sia, sembrava andata in tilt: dopo ' 

aver picchiato il presunto amante, 
gli aveva telefonato più volte per 
chiedergli scusa. E lo stesso faceva 
con la moglie, costretta ad ascolta
re minacce e rimproveri mescolati 
a dichiarazioni d'amore e propositi 
di pace. Comunque, dopo l'episo
dio dell'aggressione, Fortuna Gua
staferro era andata via di casa - la
sciando . l'appartamento di viale 
Brianza a Saronno, dove viveva 
con il marito - e aveva trovato rifu
gio a Terzigno, un comune della 
cintura di Napoli. Con sé Fortuna 
aveva portato la piccola Anna Lau
ra, una bimba di 6 anni. La donna 
era estenuata, aveva paura delle 
crisi di un marito che però conti
nuava - nonostante tutto - ad 
amare. Quindici giorni fa, convinta 
dalle parole rassicuranti del mari
to, Fortuna aveva deciso dì tornare 
a Saronno, per ricominciare una 
nuova vita. 

Prima spara 
alla sorella 
e al nipote 
Poi si uccide 
Dramma In Valtellina. Un uomo ha 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro la sorella ed II nipote poi,. 
con la stessa arma, si è ucciso. I 
congiunti sono ricoverati In -
ospedale con riserva di prognosi. É 
accaduto Ieri pomeriggio ad . 
Andato (Sondrio), piccolo comune 
della bassa Valtellina. »-

Da una prima ricostruzione fatta 
dai carabinieri, Osvaldo Scortatoli, 
di 60 anni, residente a Regoledo di 
Costo (Sondrio), a pochi chilometri 
da Andato, si sarebbe recato In . • 
casa della sorella, Laura di 54 anni 
e per motivi ancora sconosciuti 
avrebbe sparato alla donna e al 
figlio di lei, Massimiliano Qreco di 
20 anni. 

Subito dopo l'uomo ha rivolto 
l'arma contro se stesso. Madre e • 
figlio sono stati subito soccorsi e 
ricoverati all'ospedale di 
Morbegno, dove sono stati • 
sottoposti ad Intervento chirurgico 
per rimuovere alcuni proiettili. Si 
ritiene non siano stati colpiti 
organi vitali ma la prognosi per I 
due è al momento riservata. 

La pace familiare è durata due 
settimane, che si sono rivelate solo 

• come il doloroso prologo della tra
gedia. Ieri mattina verso le 10, i co
niugi Brillante sono andati a Mon
za, a casa di Rosa, sorella maggio
re di Michele. Rosa, che fa l'inse
gnante, era in Campania perché 
impegnata come commissaria per 
gli esami di maturità, e aveva la
sciato - come era sua abitudine -
le chiavi al fratello. Michele e For
tuna sono saliti al quinto piano, 
forse per innaffiare le piante. Erano 
tranquilli, sereni. Michele ad un 

• certo punto è sceso al bar per ac
quistare una bottiglietta di birra, 

' probabilmente con l'intenzione di 
berla insieme alla moglie. Poi, pe
rò, è successo qualcosa. I vicini di 
casa non sono riusciti a capire che 
cosa stesse urlando, ma è quasi 
certo che ad innescare la lite e il ra
ptus omicida sia stato il solito tarlo, 
la solita mania di pretendere da 
Fortuna confessioni e pentimenti. 
Questa volta, però, Michele ha 
messo in atto quelle minacce cui 
nessuno aveva creduto fino in fon
do: ha aperto un cassetto in cuci
na, e ha estratto il lungo ed acumi-
natissimo coltello. Fortuna non ha 
avuto scampo, quando la lama le 
ha perforato il cuore e i polmoni. 

All'orrore per quanto accaduto 
si sono ben presto aggiunti i timori 
per la sorte della piccola Anna 
Laura. Non appena si è capito che 
la donna massacrata era proprio la 
moglie di Michele Brillante, sono 
cominciate le ricerche della bam
bina, che ai carabinieri di Terzigno 
risultava rientrata a Saronno con la 
mamma. I colleghi di Fortuna Gua
staferro hanno partecipato in pri
ma persona alla ricerca, il capo del 
personale dell'ospedale di Saron
no è andato nell'asilo in cui la 
bambina veniva spesso portata: 
ma senza esito. A metà del pome
riggio è stata avanzata l'ipotesi che 
la piccola fosse stata lasciata in ca
sa da sola dai genitori, che magari 
avevano immaginato di rientrare 
da Monza nel giro di un'ora: ma 
l'appartamento era vuoto, senza 
traccia di Anna Laura. Le minacce 
di Michele («Uccido prima la bam
bina...») sono suonate sinistre al
l'orecchio degli inquirenti, che pe
rò avevano un motivo di conforto: 

, le modalità dell'omicidio-suicidio 
facevano pensare ad un accesso di 
follia improvviso, e non certo ad un 
gesto premeditato. Visto che i co
niugi da un paio di settimane sem
bravano filare d'amore e d'accor
do, Michele Brillante non aveva 
motivo di uccidere la sua bambina. 
A sera, infatti, la notizia confortan
te: Anna Laura era in una colonia 
estiva. Una fortuna nella disgrazia: 
alla piccola è stata risparmiata la 
morte, o quantomeno la vista del
l'atroce fine di mamma e papà. 

A Roma chiese 
da restaurare 
Rutelli: facciamo 
pagare il biglietto 
Come tutelare, restaurare e 
valorizzare l'Immenso tesoro 
d'arte rappresentato dille 
chiese di Roma? Il sindaco -
Francesco Rutelli ha un'idea 
per trovare finanziamenti che 
però non sembra trovare grandi 
consensi all'interno del ' 
vicariato che, evidentemente 
non la considera un Incentivo 
per una maggiore preserua di 
fedeli dentro le parrocchie. 
Quella, cioè, di far ricorso *d 
una specie di «biglietto 
d'Ingresso* per alcune -
basiliche di grande Interesse 
artistico, che «da sole valgono 
più di un museo e pochi lo 
sanno». L'Idea del ticket non 
place, in particolare, a 
monsignor Pietro Gariato, 
presidente della consulta 
nazionale peri beni 
ecclesiastici. Interpellato dal 
giornalisti a margine di un 
convegno sulla salvaguardia . 
del patrimonio ecclesiastico, " 
organizzato dal vicariato di 
Roma, l'alto prelato si è 
dichiarato infatti «decisamente 
contrarlo» alla proposta del 
primo cittadino della capitale 
che, tra l'altro ha garantito la 
collaborazione 
dell'amministrazione 
comunale per la realizzazione 
di zone pedonalizzate, 
Interventi contro le affissioni 
abuslve.una maggiore 
sorveglianza contro furti e atti 
vandalici A questo punto la 
questione non appare di facile 
soluzione risto che, secondo il 
ministro <J»I Beni culturali, 
DomenlcoFIsIchella, per 
affrontare I «problema del 
problemi», quello finanziario, «Il 
momento, tome si sa, non è 
favorevole».Che è come dire 
che non resta che rivolgersi 
alla volontà dell'Altissimo. 

Portale dell'Ingresso di Santa Maria Maggiore - Rodrigo Pais 

Una fabbrica di penne-pistola da 007 
A Napoli armi camuffate da stilografiche: quattro arresti 
Una fabbrica di penne-pistola. Sì, come i «congegni» 
che si vedono nei film di James Bond. La squadra mobi
le di Napoli ha scoperto in un paesino dell'hinterland . 
una fabbrica nella quale si producevano questa armi: 
150 erano già pronte per la consegna. Grandi come una 
stilografica, costavano dalle 400 mila al milione l'una. 1 
due titolari e due operai sono finiti in galera. Si indaga 
per scoprire a chi fossero dirette quelle armi speciali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R I O R I C C I O 

ai NAPOLI. Tra la lavorazione di 
cilindri per prove di combustione. 
e di contenitori metallici per il Cnr 
(Consiglio nazionale delle ricer
che), nella fabbnea «Futurmec» di 
Mugnano, un paesino alle porte di 
Napoli, si producevano anche 
penne-pistole in ottone, lunghe 
dodici centimetri e in grado di spa
rare un proiettile calibro 22. Non 
solo: armi in grado di uccidere una -
persona. Nel corso di una perquisi
zione effettuata, ieri mattina, dagli 
agenti della squadra Mobile sono 
state sequestrati sessanta esempla- • 
ri, mentre altri centocinquanta era
no in fase di ultimazione. Una vera 

e propria catena di montaggio 

Le penne pistola 
Insomma, uno scenario non 

troppo diverso da quello che era 
stato più volte visto nei celebri film 
di James Bond, nei quali l'agente 
007 poteva disporre di penne-pi
stola e altri congegni simili, in gra
do di sorprendere l'avversario. 

Ma, in questo caso, non si tratta
va di un film E allora, a chi erano 
destinate le stilografiche truccate? 
«Sicuramente non alla malavita or
ganizzata», ha spiegato un funzio
nano della Questura. Infatti, negli 
agguati di camorra vendono utiliz

zati, solitamente, mitra, pistole e 
fucili a canne mozze. 

Ad ordinare le sofisticate armi, il 
cui costo varia dalle 400 mila lire al 
milione, un trafficante intemazio
nale che non è stato ancora identi
ficato, il quale le avrebbe poi ven
dute all'estero, agli «007» di mezzo 
mondo. La polizia ha arrestato 
quattro persone: i due titolari del
l'azienda, e due operai sorpresi a 
lavorare al tornio. Naturalmente 
sono in corso indagini per capire 
chi sia il trafficante cui erano desti
nate e, anche, in quale maniera 
avrebbero dovuto essere utilizzate. 

Congegni mortali 
Le penne-pistola erano nascoste 

in un contenitore di rifiuti e in parte 
in alcuni secchi di plastica. Inoltre, 
gli agenti hanno rinvenuto centi
naia di colpi a salve utilizzati per le 
prove di sparo. A prima vista, nes
suno si sarebbe mai accorto che le 
«stilografiche» - potevano essere 
infilate tranqillamcnte nel taschino 
di una giacca - fossero micidiali 
aggeggi di morte. 

Gli investigatori hanno accertato 
che per far partire il colpo bastava 

pigiare sullo sc;tto automatico del
ia penna: in un «timo il percussore 
faceva leva sul poiettile, e via... 

Ufficialmente la «Futurmec» la
vorava prevalentemente per il Cnr. 
Nella fabbrica, la polizia e arrivata 
grazie a una segialazione anoni
ma. In manette sano finiti i due ti
tolari, Lucio Pirozi, di 40 anni, e 
Angelo Carandene Perreca, di 38, 
e i due operai, Argelo Picascia, di 
22 anni e Nicola Lara, di 34. 

Alcune penne-pstola furono se
questrate nei mesi .corsi in un ter
raneo dei Quartieri spagnoli, covo 
di alcuni gregari ddla malavita. In 
un'altra occasione.il ritrovamento 
del cadavere di un giovane brasi
liano sulla collina li Posillipo. la 
polizia trovò nella teca della ca
micia, indossata dala vittima, una 
penna simile a quell< rinvenute ieri 
nella fabbrica di Mignano. Le in
dagini degli investigaori continua
no per accertare innalzi tutto a chi 
erano dirette le sofisicate armi. E 
anche per capire quaite penne-pi
stola sono attualmene in circola
zione. Un dato imporante: perché 
questa arma rischia di diventare 
un'arma del futuro. •• 

il 
Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta l'estate. 

Partire per le vacanze con una \etlura ell'iciente è importante. Con una I-ancia di\enla anche \anlaggioso. Chiedete un accurat) 

controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzata di fiducia. Vi costa solo 25.(XX) lire. A verifica avvenuta, e effettuai 

gli interventi eventualmente necessari, viaggerete fino al .'SO settembre in compagnia di una copertura assicurativa Euroj 

Assislunee valida in tutta Europa. Potrete contale su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva 

lente per (ermo oltre le 24 ore. con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. Il Granturismo è anche tranquillità. 

Lancia Il Granturismo. 

http://occasione.il
file:///etlura
file:///anlaggioso
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ESAMI DI MATURITÀ. 

Mezzo milione 
in ansia davanti 
al foglio bianco 
• WMA. Ansia, notte insonse, un 
po' ditremarella. Poi l'appellp, l'a-
petua delle buste con le trace e 
sei oe per mettere nero su banco. 
lo svolgimento del «tema», la frova 
primi - e principe - dell'esame di 
maturità. Un copione collaudassi
mo. :he oggi viene rimesso il sce
na ca 551.060 candidati (tralquali : 
136J85 degli istituti tecnici ecom-
meciali. 86.021 dei licei scientifici 
e 43.949 di quelli classica e da 
7.9J2 commissioni, più.la pjrteci-, 
palone straordinaria -che colpirà 
questa mattina alle 11 gli ircólpe-
voli maturandi del liceo «Daité Ali-
gìiieri» di Roma - dell'onnpresen-
te Vittorio Sgarbi: «Voglio estimo-
mare - minaccia il teteprsidente 
della commissione Cultora- della • 
Camera - la necessità di«yvianare 
il mondo della scuola aUnstituzio-
ni e far conoscere il lavo» e i com
piti del Parlamento». • , •" 

In fondo, può capitar anche di • 
peggio. Di trovarsi peresmpio alle ' 
prese con un esame rbrmato in ' 
via «sperimentale» nel 169 e giun-
to senza alcun cambiaiento alla " 
ventisciesima «sperircntazione». 
Tutti dicono che cosi cm'è non va ' 
bene, autorevoli comrissioni par
lamentari e ministeriahanno for
mulato proposte di mdifica più o 
meno serie, più o meb praticabili, 
tutti i ministri della ftblica istru- • 
zione che si sono steeduti negli, 
ultimi venticinque ani hanno so
lennemente assicura) che «questa . 
e l'ultima volta, dall'jno prossimo 
l'esame sarà una coi seria». -•'•"•-

Non 51 è sottrattall'incomben-
za nemmeno il nujo ministro, il • 
ccd-forzitaliano Friesco D'Ono
frio - le cui estempranee uscite in 
materia di rifornì della scuola 
hanno peraltro solo l'effetto, per r 
tanti versi miracolo, di far salire 
sulla stessa bacata sindacati ( 
confederali, Cote e autonomi , 
dello Snals -, eh però, per dare * 
un adeguato solo da seconda 
Repubblica, ha'ilanciato propo
nendo addirittuiTabolizione del
l'esame di maritò per chi non in
tende prosegui gli studi all'uni
versità. «L'esair ai maturità - ri
batte con ferrJzza la vicepresi
dente della ammissione Cultura 
della Camera.uciana Sbarbati - , . 
sempre più lignificante rispetto . 
all'esigenza dina moderna e ade
guata verificidella preparazione :' 
culturale e dia maturazione psi- ; 
cologica e Cile dei giovani, non 
può essere jolito tout court. Pri
ma di mette in discussione il va-

Ventisei. Quella che va in scena a partire da questa matti
na in tutte le scuole superiori italiane è la ventiseiesima 
edizione «sperimentale» dell'esame di maturità, che si ri
pete sempre uguale a se stesso fin dal 1969. Alle prese con 
i! tema d'italiano saranno questa mattina 551.060 candi
dati, che domani affronteranno la seconda prova scritta e 
dalla prossima settimana il «colloquio». Tremarella d'ob
bligo, ma lo scorso anno i promossi toccarono il 94.2%. \ 

SIMONE TREVES 

ESAMI MATURITÀ: 
I NUMERI DEL 1994 

Maturità tecnica 44,32% 

Maturità professionale 31,52°/ 

Maturità classica', 
scientifica e magistrale 

Maturità artistica 

Istituti sperimentali 3,10% 

14,91% 

6,16% 

76.13% ; 

COSI I CANDIDATI 

Interni statali 

Non statali 

Estemi statali 

Commissioni esaminatrici 7.992 

I PROMOSSI NEGLI ANNI PASSATI 

Anno 90/91 

Anno 92/93 
ptomiaBMph 

lore legale del titolo di studio oc
corre npensare complessivamente 
la formazione secondaria e varare . 
una sena .riforma». L'abolizione 
dell'esame «per chi non vuole pro
seguire gli studi - è poi la cntica 
deiia Sinistra giovanile - creerebbe 
un'ulteriore discriminazione tra gli 
studenti minando, di fatto, il valore 
del titolo di studio e mettendo in 
discussione il modello dell'istruzio
ne accessibile a tutti che offre pan 
opportunità di realizzazione nella 
vita e nel lavoro». 

Per quest'anno, comunque - e 
anche per il prossimo: perché una 
riforma possa entrare in vigore è 
necessario che venga definitiva
mente approvata prima dell'inizio 
dell'anno scolastico, e non sembra 
proprio realistico ipotizzarlo -, re
sta tutto come prima: dopo la pro
va di italiano (articolata, come di 
consueto, su tre tracce di attualità. 
stona e letteratura uguali per tutti e 
una quarta diversa per ogni indiriz
zo) , domani sarà il turno della se
conda prova scritta, che varia a 

GESESSSSIEK Lombardi, consigliere Confìndustria 

«DOnofiio stai sbagliando» 
• ROMA.-a raffica di proposte 
del ministi D'Onofrio sulla scuola 
ha finora iccolto un coro di no. 
SindacatiAKtenti, presidi non so
no per niite soddisfatti. «Occorre 
ben altro dicono un po' tutti. E 
questo, «pure con le dovute cau- . 
tele, anci il parere di Giancarlo 
Lombare1 consigliere incaricato ' 
per la sola, la formazione e la ri
cerca di «nlindustria. 

«Su mte delle proposte avan- ; 
zate - ardisce - ritengo di non \ 
avere nautorità né competenza 
per espnere un giudizio. Ma ere- „ 
do che riforma della secondaria ' 
e l'inn«amento dell'obbligo sco
lastico, ie si correlano all'autono
mia de scuola e all'impegno per • 
la fomzione dei formaton, siano 
il verouadro di sostanza da af
fronta»-

Rjptondo dalla proposta già In 
dbvsslone nella scorsa legl-
slara? 

Certaente, secondo le linee-defi
nite 'Ha proposta Brocca e poi . 
nella'gge Mezzapesa, passata al 
Sen<-> ma bloccata alla Camera 
dali'tnizionismo dell'Msi. A 
que.) punto mi chiedo se si potrà 

' npare da quanto già raggiunto o 
se rà necessario, ancora una 
voltricominciarcdacapo... -

ì lo proposto del ministro, pe-
, co n'è una sulla quale le chie-
i di esprimersi. Il «doppio bina-
>• Indicato come sbocco della ' 

. Kondarla, con l'abolizione de
li esami di maturità parchi non 
a Intenzione di frequentare l'U-

EMANUELA RISARI 

nlversita... 
Qui sono assolutamente contra
rio. Non sono pochi i ragazzi che 
in un primo momento scelgono il 
lavoro e poi, dopo qualche tem
po, decidono di riprendere gli stu
di. In questo modo sarebbero ta
gliati fuori, o costretti a sostenere 
"esame di maturità dopo anni La 
strada migliore mi sembra invece 
quella indicata da Rosa Russo Jer-
volino: una riforma dell'esame di 
maturità che privilegi il giudizio 
degli insegnati interni relativizzan
do quello dei commissari esterni. • 

Torniamo al quadro generale. 
Quali ritardi sconta il nostro si
stema scolastico rispetto al re
sto d'Europa? 

Anche gli altri Paesi hanno il loro 
problemi, altrimenti non darebbe
ro tanta importanza alla discussio
ne sulle politiche scolastiche. Da • 
noi continua ad esserci una parte 
di scuola «d'elite», eccellente, con 
studenti che non sfigurano affatto 
di fronte ai loro colleglli europei. 
Ma sono una minoranza. E la sele
zione e la dispersione, già consi
stenti nella scuola dell'obbligo, di- • 
ventano massicce nella seconda
ria e nell'Università: il 50% degli 
studenti non raggiunge il diploma, 
alla laurea arriva solo il 30% di chi 
aveva iniziato il corso di studi. Il 
problema, dunque, e duplice: in
nalzamento della qualità media e 
allargamento della possibilità d'i

struzione anche ai ragazzi meno 
favoriti. È una questione di giusti
zia verso le nuove generazioni e 
una necessità per il Paese. - • 

Nessun cenno, da parte del mi
nistro della pubblica Istruzione, 
alla formazione professionale. 
Richiami sporadici, ma finora 
senza atti concreti, da parte di 
quello del Lavoro. Per parte vo
stra dedicherete a questo tema 
una due giorni di discussione 
con esperti europei, che si apre 
oggi a Roma all'Auditorium dei-
la Tecnica. Con quale asse di ra
gionamento? 

Tutti riconoscono che oggi la di
mensione d'obbligo per Te impre
se e quella della competitività in
temazionale. E questa dimensio
ne chiede mnanzittutto innalza
mento del livello qualitativo for
mativo, che si realizza con il mi
glioramento della formazione di 
base e con un forte impegno sulla 
formazione professionale. Finora, 
nel nostro Paese, questa ò stata 
appannaggio delle Regioni. Oc
corre invece pensare ad un coor
dinamento vero fra Regioni, mini
stero della pubblica Istruzione e 
del Lavoro, con un forte coinvolgi-
mento delle parti sociali. Era pre
visto anche dagli ultimi accordi fra 
Confìndustria e sindacati, ma il 
ministero del Lavoro non ha atti
vato nessuno degli organismi che 
erano stati previsti. 

Il rito si ripete «sperimentale» ma immutato dal 1969 
Oggi il tema di italiano, domani seconda prova scritta 

Studenti durante gli esami di maturità 

sconda del tipo di scuola. Pochi 
giorni per la correzione, e poi co
minceranno gli orali, in pratica un 
colloquio su due materie scelte -
una dal candidato e l'altra, almeno 
in teoria, dalla commissione - tra 
le quattro indicate ad aprile dal mi
nistero della Pubblica istruzione. 
Unica novità, la disponibilità della 
versione Braille delle tracce delle 
prove scritte per gli studenti non 
vedenti. E un po' di lavoro in più 
per i commissari verrà dalla deci
sione del ministero della Pubblica 
istruzione di selezionare, per una 

• successiva pubblicazione, i temi 
giudicati migliori. , ,- . 

Al di là della comprensibile an
sia (un po' genuina, un po' scara
mantica e molto rituale) dei candi-

' dati, l'esame di maturità non do
vrebbe in realtà far paura quasi a 
nessuno: anche lo scorso anno, n-
spettando . una tendenza ormai 

ampiamente consolidata, i pro
mossi hanno toccato quota 94.2%. 
A correre rischi, in pratica, sono 
quasi solo i privatisti (quest'anno 
rappresentano il 9.92% dei candi
dati) , mentre gli studenti presenta
ti dalle scuole statali (76. ! 3%) e da 
quelle private riconociute 
(13.95%) possono in realtà dormi
re sonni ragionevolmente tranquil
li. Anche perché nessun commis
sario d'esame, probabilmente, vor-
là prendersi la briga di verificare se 
sono veri i dati contenuti in una ri
cerca dell'Istituto Cattaneo di Bolo
gna secondo la quale il 54% degli 
studenti italiani non è capace di 
leggere una carta geografica, più o 
meno altrettanti non sanno che il 
nostro Parlamento è bicamerale, il 
33% non sa calcolare una velocità 
media e il 24% non sa dire in che 
anno è stato proclamato il regno 
d'Italia. '• . . 

«Coraggio, ragazzi 
Non è la peggior 
prova della vita» 

SANDRA PKTRIONANÌ 

ai Forse era qualcosa sul Romanticismo. Si. devo 
aver fatto il tema sul Romanticismo. Anno 1971. Unico 
argomento, quello letterario, su cui fossi seriamente 
preparata. E provvista di foglietti, infilati un po' dap
pertutto, per memorizzare nomi e date e fare bella fi
gura. 11 Romanticismo era nell'ana. chissà per quale 
misteriosa alchimia girava la voce, già da metà anno 
scolastico, che uno degli argomenti dell'esame scritto 
sarebbe stato il Romanticismo. E Romanticismo fu. 

SI, ecco, ho telefonato a una ex compagna di scuo
la, dalla memona migliore della mia (era la più brava 
della classe) e conferma: il titolo del tema era lunghis
simo, ma in sostanza chiedeva di sviscerare tutte le co
noscenze possibili su quel penodo storico e letterano. 
Lei però ne fece un altro, quello d'attualità, ispirato a 
una lettera di Freud a Einstein sull'aggressività, o qual
cosa del genere: era useija (la lettera) sull'£spresso 
qualche settimana pnma degli esami e i solerti profes
sori vi si erano ispirati. -•• 

Dovessi scegliere oggi, farei anch'io il tema sull'ag
gressività: ma allora volevo andare sul sicuro, da bravo 
studente che non bnlla e vuole sfangarla e non inten
de scontrarsi con le idee di un docente che magari sta 
dalla parte di Freud contro Einstein, mentre tu sposi 
entusiasticamente la posizione di Einstein contro 
quella di Freud. E dire che la prova di italiano senno 
era quella per me più facile, avrei potuto essere un po' 
più coraggiosa. Macché! Tutto ciò che un povero 
18enne desidera quel giorno è che passino presto le 
lunghissime ore e non sbagliare nessun congiuntivo e 
avere abbastanza argomenti per riempire, senza dire 
troppe sciocchezze, quattro colonne di foglio proto
collo. Un'esposizione corretta e anodina che non urti -
nessuno e nemmeno si faccia molto notare, perché si 
sa che le teone originali trovano sempre qualche torvo 
fustigatore. 

Come trascorsero quelle 4-5 ore non ricordo se fu 
facile o complicato. Se il risultato mi parve un'emerita 
porcheria o qualcosa di presentabile, decente. Fatto 
sta che la prova fu superata e la leggerezza che segui . 
alla fine degli esami, che era anche in qualche modo 
la fine definitiva dell'adolescenza, fece giustizia di tan
te notti'insonni, di giornate torride passate a studiare, 
di una paura stritolante mai conosciuta pnma e di ca

raffe di caffè scolate con la migliore amica per tenérci sveglie npetendo 
gli aoristi e Schopenhauer. Ma era uno scoglio che bisognava a tutti i costi 
superare, oltre c'era la vita, finalmente, che aveva la forma dell'università, 
della libertà, dell'essere grandi. E c'era un immediato viaggio a Londra, 
che era ancora, la swingtng London, la capitale dei giovani di tutto il 
mondo, il centro della trasgressione felice e liberatona, delle possibilità 
pressoché infinite del destino. • • 

Questo si, lo ricordo benissimo, il senso meraviglioso di liberazione, 
quello sbarazzarsi in un colpo solo di 13 anni di banchi di scuola e di pro
fessori torturatori, di sveglie all'alba per ripassare, di pomeriggi di reclu
sione, di terron indescrivibili per le interrogazioni. Ne avrei fatti anche tre 
di quegli esami di maturità, pur di scuotermi di dosso i lunghi anni di co-
stnzione, abitati ancora (per le femmine) dai grembiuli neri. E che fosse
ro abbottonati perché non si dovevano vedere le immorali minigonne. E 
dire che soffiava già forte il vento della contestazione. 

Insomma, coraggio. Il tema non è la peggiore delle prove che uno è 
chiamato a sostenere nella vita. A meno che non vi capiti quello che è 
successo a un'altra mia amica, maturanda nel 75. Doveva svolgere un te
ma sull'importanza dell'istruzione come base della civiltà. Ma nell'agita
zione del momento aveva capito fischi per fiaschi e si è data da fare per 
tre ore a sostenere quanto fosse fondamentale la «distruzione» nella storia 
dell'uomo. Non so se le è bastato sostituire le due parole, quando si è ac
corta dell'errore, comunque ce l'ha fatta con un bel 58. Tanto per dimo
strare che basta non perdersi d'animo. • 

Archivio Unità ' 
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Pochi soldi, commissari in fuga 
E Michele va 
alle Olimpiadi 
di matematica 
La grande passione per la 
matematica porterà un genovese a 
partecipare, dal 10 al 2 1 luglio, 
alla trentaseiesimo edizione delle 
Olimpiadi di matematica in 
programma ad Hong Kong. 
Michele Cammarata, 17 anni, 
abitante a Voltrl, studente del liceo 
scientifico, sarà uno dei sei Italiani 
che, dopo la selezione effettuata 
dalla scuola normale di Pisa, si 
sfiderà con I migliori «matematici» 
a livello Intemazionale. Michele 
non ha I ' aria del classico 
sgobbone che passa le giornate 
sopra 1 libri; anzi, confessa di non 
avere molta voglia di studiare 
anche se, a parte II dieci in 
matematica, non se la passa male 
neppure con le altre materie con 
una media dell' otto. «Forse ho doti 
particolari • dice - perché già alle 
elementari riuscivo a risolvere I 
problemi che gii altri non 
capivano'. Per quanto riguarda gli 
avversari, io studente genovese ha 
riferito che I più forti sono I cinesi. 
Comunque vadano le cose. Il sogno 
di Michele Cammarata è quello di 
poter entrare alla Normale di Pisa e 
diventare, poi, professore 
universitario. 

B ROMA Pochi quattnni, inse
gnanti renitenti. Il copione della 
maturità prevede anche questo: 
che all'ultimo momento il ministe
ro della Pubblica istruzione debba 
affannarsi per riempire i «buchi», • 
spesso vistosissimi, nella composi
zione delle commissioni causati 
dalle improvise rinunce - spesso 
mascherate da improvvise quanto • 
improbabili malattie debitamente 
certificate - degli insegnanti pre
cettati per svolgere il faticoso quan
to ingrato compito di commissario 
d'esame in città lontane magari 
centinaia e centinaia di chilometri '. 
da casa, in condizioni obiettiva
mente disagiate e per un compen
so che. prima ancora che ridicolo, ' 
appare addirittura umiliante. . 

Per l'insegnante ligio al dovere ' 
spesso si prospettano situazioni 
imbarazzanti quando non addirit- • 
tura grottesche. Negli anni scorsi è . 
capitato - ma nulla consente di 
ipotizzare che questa volta vada di
versamente - che austeri docenti . 
fossero costretti a organizzare col
lette tra i colleglli per pagare il con
to dell'albergo: troppo spesso le 
casse scolastiche sono vuote, e i 
nmborsi amvano dopo settimane, ' 
troppo tardi per le voragini aperte 
nelle finanze familiari da conti che, 
per un mese di soggiorno, possono 
arrivare a cifre di tutto rispetto an- ', 
che per una stanza in un albergo -
più che modesto. Qualcuno si è 

addinttura visto sequestrare i baga
gli dall'albergatore. Ma è capitato 
pure che un insegnante milanese 
particolarmente zelante decidesse, 
per far risparmiare lo Stato, di rag
giungere la sede assegnatagli, a Pa
lermo, con l'aereo anziché col tre
no, in carrozza letto, come preve
dono i regolamenti ministenali. Ri
sultato: nmborso negato, il profes
sore si paghi da sé i biglietti effetti
vamente meno costosi ma non 
autorizzati, perché l'aereo non è . 
previsto dai sullodati regolamenti, 
risalenti probabilmente a un'epo
ca precedente i temerari esperi
menti dei fratelli Wright. 

Che la situazione sia insostenibi
le l'ha capito anche il sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione. Fortu
nato Aloi, che ieri ha sentito il do
vere di prendere in mano la penna 
e scrivere al suo capo, il ministro 
Francesco D'Onofrio, per porgli la 
questione dell'«indennità di mis
sione» per i commissari d'esame 
sballottati da. un capo all'altro della 
penisola. Norme come quella che 
prevede la concessione dell'inden
nità solo se la sede d'esame è a più 
di novanta minuti dalla residenza 
dell'insegnante - afferma Aloi - so
no «la prova più evidente di come 
la politica della lesina applicata al
la pubblica istruzione comporti il 
rifiuto da parte di numerosi docen
ti alla nomina di commissari. 

Un'interpretazione non restrittiva 
delle disposizioni - aggiunge il sot
tosegretario - potrebbe consentire 
al ministero della Pubblica istruzio
ne, di concerto con quello del Te- ' 
soro, di evitare che lo stato di diffu
so malcontento dei docenti possa 
comportare la conseguenza del ri
fiuto da parte loro ad accettare la 
nomina a commissari con la con
seguenza di una caduta di qualità 
degli esami». 

A vigilare sulla «qualità degli esa
mi» è però l'Associazione naziona
le presidi, che ha messo a punto 
una sorta di vademecum per i 
commissari alle prese con la valu
tazione del tema d'italiano. 1 presi
di, in sostanza, consigliano ai col
leghi di badare assai più alla so
stanza che non alla forma: se il te
sto è scritto con uno stile efficace, è 
il loro consiglio, vale la pena di sor
volare su eventuali errori d'ortogra
fia o di grammatica. Delle incertez
ze sintattiche non è però dato di 
sapere. Quel che conta, comun
que, é secondo l'Anp la capacità 
dello studente di essere sostanzial
mente «aderente» al tema, di arti
colare ampiamente i suoi ragiona
menti e di dimostrare «consistenza 
nell'argomentazione». E la com
missione dovrà sempre rispettare 
appieno la libertà d'opinione cul
turale, ideologica, politica e religio
sa del candidato. 
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Napoli, al Monaldi 
i malati di Toc 
barricati in corsia 
rifiutano il cibo 
Sono disposti a tutto pur di -
contrastare la chiusura del 
reparto. SI sono barricati nei 
padiglioni, Impedendo a chiunque 
di entrare, ed hanno iniziato uno 
sciopero della fame, gettando II ' 
cibo dalle finestre. Sono tutti 
ammalati cronici di tubercolosi 
ossea, I trenta pazienti del Monaldi 
di Napoli. Contestano II 
"famigerato" Piano sanitario 
dell'assessore regionale Mario 
Sarrtangelo (proprio oggi il -
Consiglio dovrebbe approvarlo), 
che prevederebbe, dal primo luglio 
prossimo, la soppressione dei 30 
posti-letto dell'ospedale. I ' 
ricoverati temono che, una volta 
fuori dal nosocomio, nessuno II 
accoglierà In altre strutture. 
«Siamo ammalati di tbc, non siamo 
mele marce-, hanno scritto sul 
lungo striscione sistemato sulla 
balconata del quarto piano. Nel 
corso della manifestazione, uno 
del dimostranti ha risposto al • 
telefono alla chiamata del ministro 
della Sanità Costa, che ha • 
assicurato il suo Intervento presso 

, l'assessore regionale per cercare 
una soluzione. Un altro, Giovanni 
Lavorante, di 61annl, ha avuto un 
malore. In serata, Sarrtangelo ha 
precisato che si è trattato di un 
equrvoco.La protesta degli ~M . 
ammalati era cominciata alle sei In 
punto di Ieri mattina. ' 
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Alcuni dei pazienti barricati in corsia al Monaldi di Napoli 
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Si uccìde davanti alla madre 
In ospedale per Aids, si butfetì 
Un uomo di 35 anni, tossicodipendente, affetto da 
aids, si è ucciso lanciandosi dal balcone del secondo 
piano dell ospedale Cotogno'eli Napoli. ÀI'suicidio ha 
assistito, impotente, la madre; che pochi minuti prima 
era arrivata nel reparto dove era ricoverato il figlio: ' 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

•m NAPOLI. Quando ha visto il fi
glio salire sulla ringhiera del balco
ne dell'ospedale, la mamma ha 
gridato con tutte le sue forze: «No 
Enrico, ti prego, non (arto-. Ma En
rico Buonante, 35 anni, da quindici 
tossicodipendente, • sieropositivo, 
ha chiuso gli occhi e si e lanciato 

• nel vuoto. È •' morto ' all'istante, 
schiantandosi sul selciato sotto gli 
occhi di decine di passanti. La 
donna, Anna De Martino, che era 
giunta pochi minuti prima nella se
conda divisione aids del Cotugno, 
ha lanciato un urlo lacerante e si e 
accasciata sul pavimento, priva di 

.sensi, -M_••'•! -7, .-̂ f-.•;•:••»;/.••-•.VV';*Y>Ì 
Il dramma si è consumato ieri 

pomeriggio. È il secondo suicidio 
in tre mesi che si verifica nel più 
grande presidio sanitario del Mez
zogiorno per. la cura delle malattie 
infettive. Lo scorso marzo, a to

gliersi la vita fu un giovane extraco-
'. munitario, affetto anche lui dalla 
' sindrome di immunodeficienza ac
quisita, in sigla. Hiv. .'•••-.••••.•:•;•'. 

Tossicodipendente a 20 anni 
•!>' «L'ho visto stranamente assente -
"" ha detto tra le lacrime la donna -

/ . Enrico non diceva una parola, ma 
: non ho pensato minimamente a 
. quello che aveva in mente». Era da 
' 15 anni che Enrico conduceva una 
; esistenza piena di dolore e infelici-
'.-; ta. Aveva venti anni, quando provò 
;" per la prima volta a infilarsi un ago 
.'.' ' nella vene. Dell'eroina gli aveva 

parlato a lungo un'amico, e lui 
.-.,' aveva voluto fare il suo primo «viag-
£ gio» per pura curiosità. La droga, 
;;• però, gli entrò nel sangue fino a 
:, renderlo completamente schiavo. 
' In un freddo giorno d'inverno di 
"' due anni fa Enrico varcò la soglia ' 

del Cotugno, l'ospedale napoleta
no per malattie infettive che è or
mai diventato una tappa obbligata 
per le migliaia di tossicomani che '' 

t vivono in Campania. Era terroriz-
. zato dall'aids, i suoi amici ricorda-
' no che la sola idea di contrarre la • 

malattia lo faceva sprofondare in 
una cupa disperazione. Nonostan
te ciò, non riusciva a smettere di ' 
bucarsi. .••'• • " ? < ; : ' " ..;--:,...V; 

Il risultato dell'esame del sangue -
eseguito dai 'medici suonò per lui 
come una terribile condanna: sie
ropositivo. '/-. •:-:\: •••',;'• •'•;-.';i:.v-.-• -

Neanche allora Enrico riuscì a 
farla finita con l'eroina. L'unica _ 
precauzione che adottava erano le 
visite di controllo, sempre più fre
quenti, alle quali si sottoponeva. ' 
Aveva detto tutta la verità alla ma
dre, che tentava disperatamente di 
fargli accettare con la maggiore se-

: renità possibile il male che incoiti-
licva su di lui. Î o pregava, inoltre, 
di smetterla con la droga e di disin
tossicarsi in una comunità. «Vedrai ; 
con il mio aiuto ne uscirai fuori», gli 
diceva la donna. ;•/•'C ;'"'-•!.•' 

«Voleva vivere, si era aggrappato 
..alla speranza della guarigione - ri- • 
corda lo zio di Enrico, Vittorio Ca
taro • Seguiva puntigliosamente le 
direttive dei medici, e finalmente 
aveva capito che sarebbe stato in
dispensabile tentare la disintossi- " 

eazione. Insomma, sembrava un 
uomo tranquillo, anche se estre-; 

mamente preoccupato per il suo 
futuro». ••• • , •.*•'• -, • 

Ieri, l'ultimo atto della tragedia. 
Enrico si trova daquattro giorni nel 
reparto aids del Cotugno. E' pro
stato, disperato per quella terribile 
sentenza emessa dai ; medici: la 
malattia è conclamata, sta per ma
nifestarsi con tutta la sua violenza. 
L'unico conforto è nelle parole del
la madre, Anna, che non lo abban
dona un'istante. Lui continua a 
mormorare: «Non ce la faccio, non 
ce la faccio», e con l'espressione 
assente si appoggia al davanzale di 
una finestra spalancata al secondo 
piano dell'ospedale. «Si è lasciato 
cadere nel vuoto senza dire una 
parola - racconterà Anna De Marti
no alla polizia -. Sono corsa verso 
di lui, ho tentato di afferrarlo, ma 
sono arrivata troppo tardi: mio fi
glio non c'è più». --. - •: ' •", ••;• 

GII altri ricoverati • 
fi suicidio di Enrico Buonante ha 

gettato nella disperazione gli altri 
ricoverati. In un momento di scon
forto, un paziente ha commentato 
cosi il suicidio: «Forse quel pove
raccio ha fatto la cosa migliore. : 
Meglio farla finita in pochi secondi ; 
che farsi ammazzare lentamente 
da questa sporca malattia». 

«Citaristi deve restare àgli arresti» 
Tma^stratidi Milano dicono no alla revoca del provvedimento 

SUSANNA RIPAMONTI 

•'m MILANO. Pallido, dimagrito, il 
senatore Severino Citaristi e arriva- ;• 
to alle 16,30 in punto nella caser
ma dei carabinieri di via Moscova. 
Doveva essere segretissimo il giro -, 
di confronti incrociati ira lui e il suo 
segretario, Enrico Boreatti e poi tra ' 
l'imprenditore romano Gaetano-.' 
Caltagirone e Cianstefano Frigerio,'. 
ex segretario regionale della de dei >• 
tempi d'oro, ma il mistero 0 durato ,J 
poco. I quattro sono il poker d'assi -.' 

, che ha gestito affari d'oro: l'ultimo, ;'•' 
quello per cui sono scattati gli arre- ;.. 
sti che hanno suscitato polemiche 
a fiumi, è una mazzetta ila un mi
liardo e 600 milioni, incassata dal
lo scudo crociato per gli appalti , 
per la Fiera di Milano. Ma Citaristi e ; 
Boreatti hanno controllato capitali , 
ben più consistenti. Per le mani del ;•' 
tesoriere bianco sono passati venti ; 
miliardi neri: lira più lira e meno è ;-• 
la cifra quantificata dalla procura ' 
di Milano e questo spiega l'intcres- : 
se degli inquirenti per quest'uomo, 

vecchio e malato, ma che ha rac
contato ben poco dei segreti che 
conosce. E infatti anche ieri, al ter
mine del confronto, i pm France-

, sco Greco e Gherardo Colombo 
hanno espresso parere contrario 

' alla sua scarcerazione. 
Di cosa si è parlato? Del miliardo 

e sei, ma non solo. La procura di 
• Milano ha cercato le agende del 
'\. senatore, per aiutarlo a recuperare 
'; la memoria e a ricostruire, sulla ba-
'.-. se delle annotazioni quotidiane, gli 
• affari di cui si e occupato. Ma quel

le agende sono scomparse. Citari
sti ha fatto un viaggio in Equador 
nella primavera scorsa, per andare 
a trovare una figlia e ha raccontato 
di averle dimenticate là. Poi si e 
conetto: forse sono in India, dove 
vive un'altra sua figlia. Insomma, a 
palazzo di giustizia sono convinti 
che - l'inquinamento probatorio 
non si limiti a un giro di telefonate, 
tra lui, Boreatti e Caltagirone, per 
concordare una versione truccata 

sulla vicenda degli appalti fieristici. 
Quei viaggi all'estero e quelle 
agende dimenticate sembrano un, 
fatto tutt'altro che casuale. Citaristi: 

conosce tutti i misteri della finanza 
nera democristiana, nei cassetti 
della memoria conserva informa
zioni che coinvolgono tutto la stato 
maggiore de, che a ben guardare, 
e stato solo sfiorato dalle inchieste 
giudiziarie. Lui e il parafulmine su 
cui sono arrivati 74 avvisi di garan
zia, ma a parte Forlani, chi sono i 
pezzi da novanta di piazza del Ge
sù finiti nei guai? • •••;••" 

Boreatti nei giorni scorsi aveva 
ammesso di conoscere la prove-

' nienza di quel miliardo e 600 mi-
lionichegliècostatol'arresto. I fra
telli Caltagirone lo avevano versato 
per assicurarsi l'appalto per la co
struzione di una delle due torri del
la nuova Fiera di Milano, quella 
che dovrebbe sorgere nell'area del 
portello. L'altra metà della torta, un 
miliardo e 400 milioni, era di com-

. petenza di Ligresti e del suo refe
rente politico, il psi. Citaristi ha ne

gato. D'accordo con Caltagirone 
ha sostenuto che si trattò di un fi
nanziamento illecito, versato alla 
de per la campagna elettorale del 
1992. Ieri i due sono rimasti sulle 
stesse posizioni e naturalmente 
non è cambiato il parere degli in
quirenti sull'opportunità dell'arre
sto. Adesso darà il gip Maurizio Gri-
go a decidere. •-' . . • 

Greco e Colombo hanno messo 
a confronto anche Cianstefano Fri-
gerio e Gaetano Caltagirone. Due 
anni fa, quando era esplosa la vi
cenda del Portello, l'indagine era 
partita proprio dalla deposizione 
di Frigerio, che aveva tirato in cau
sa i costruttori romani e il segreta
rio amministrativo del suo partito. 
Ora anche lui esita. Dice di aver ri-
costmito i fatti sulla base di confi
denze che gli aveva fatto Maurizio 
Prada. altra gola profonda dell'in
chiesta. Era previsto un confronto, 
tra Frigerio e Citaristi, ma gli inqui
renti hanno preferito rimandare, in 
attesaclicapirechiaccusachi. . 
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Il mistero dei 3 fratelli Brigida comparsi 

In tribunale marito 
accusa la moglie 
«Stefania sai dove sono i bambini, li puoi riprend-re quan
do vuoi, basta che te ne assumi la responsabilità. «Non è 
vero, potevi portarli qui, perché non dici dovestanno". 
Nuovo drammatico scontro tra Tullio Brigida, Tuono accu
sato di aver rapito i figli di 12,8 e 2 anni e la moglie' Ieri, al-' 
l'udienza per tentato duplice omicidio contro i suexeri, an-' 
cora uno show di Brigida. Processo rinviato, ma l'uccio po
trebbe essere prosciolto per l'inadeguatezza delle irjagini. 

Per 132 farmaci 
non ci sarà più 
l'obbligo 
della ricetta 
La Commissione unica del farmaco 
(CuO ha approvato la possibilità di 
vendita in farmacia senza obbligo 
di ricetta per altre 132 specialità •' 
medicinali mentre ha respinto 
l'autorizzazione per altre 83. Tra I 
farmaci compresi nella nuova lista 
e che vanno ad allungare l'elenco 
del dispensabili senza ricetta 
(giunti ormai a più di 1400), vi sono 
tra gli altri sostanze a base di . 
camltlna d a l grammo, pomate 
dermatologiche, pomate .••• 
antireumatiche (a base di -
piroxlcam e naprossene), alcune 
confezioni di antiacidi, quasi tutti I 

' mucolitici e farmaci per la tosse e 
' alcune lavande vaginali senza 

antibiotici. Parere negativo è stato 
invece dato peri colliri che 
contengono antibiotici, per le ' 
pomate che contengono cortisone. 
Per queste sostanze c'è sempre 
una quota di riassorbimento del 
principio attivo che può dare effetti 
collaterali; paressi cioè non esiste 
la certezza di innocuità tale da •• 
essere distribuiti dlrettamonte In 
farmacia, il provvedimento per -
diventare operativo dovrà essere . 
contenuto In un decreto • 
ministeriale che dovrà essere 
pubblicato In Gazzetta ufficiale. 

Anni di piombo 
Assalti è rapine 
il pm chiede 
12 anni 
per Toni Negri 
• MILANO.'Al processo per i fatti 
di terrorismo relativi a rapine, 
«espropri proletari», attentati e in
surrezioni nelle carceri compiuti 
negli anni 70 e di cui sono accusa
ti gli autonomi che facevano capo 
alla rivista -Rosso», il pubblico mi-, 
uislero Grazia Pradella ha chiesto 
la condanna per tutti 3G imputati 
che hanno (atto richiesta del rito 
abbreviato. Dodici anni di reclusio
ne e 2 milioni di multa la richiesta 
di pena per Toni Negri, latitante da 
anni in Francia. Un anno e dieci 
mesi, in aggiunta alla pena già avu
ta nel processo «7 aprile», la richie
sta di condanna per Oreste Scalzo
ne, pure latitante a Parigi. Per Cor
rado Alunni, ex leader di Prima Li
nea, il pubblico ministero ha chie
sto 2 anni che devono essere ag
giunti al cumulo di pena previsto 
per i dissociati, fissato in 22 anni. 

DALLA NOSTHA INVIATA 

ANNATAROUINI 

•a RIETI. «Sara una storia a lieto fi- estranei - non sembra essirsi coli
ne». Beffardo come sempre, un. sumato il dramma che lutti polizia 
cappellino calato sulla testa e il so- in testa, paventano. E cioè <he i tre 
lito completo verde comperato do-, • piccoli siano morti |«-r casco ai ti
po l'arresto, prima di risalire sul/\ mjzzati dal padre in un acasso di 
cellulare Tullio Brigida ha pronun- \ lolla. Il processo e iniziato pjntua 
ciato queste parole alzando il poi 
ce in segno di vittoria. Un attimo 
prima, nell'aula del tribunale di 
Rieti dove si e celebrata la prima 
udienza del processo jier il tentato 
duplice omicidio di Annamaria 
Carconi e Marcello Adami, l'ultimo 
scontro con la moglie. «Stefania 

le,'alle 9,45. Per primo è <ntialo 
Brigida scortalo da cinque *arabi-
nien. Poco dopo sono entrai i te
stimoni chiamati a riferire di quella 
ma'tina del 23 gennaio q Lande 

; nell» villa di Casperia. in provincia 
di Réti, venne trovato un ordigno 
rudinentale preparato - secondo 

sai benissimo dove sono i bambini, '.. ' a c c i !« °"a Brigida - per ucciccre 
puoi andarli a riprendere quando ,::. suoctri. Annamaria Carconi, il fra-
vuoi. Tutti vedono che non sei una ••• -
mamma • disperata, > perché non 
preghi. Sai dove sono i tuoi figli». E 
lei, voltata verso i giudici: «Non è 
vero. Guarda che io sono venuta a 
fare un colloquio con te. potevi 
portarli qui i ragazzini, perché non 
l'hai fatto?». :..'.,' •-: " . •:.• • -^••~-

Strana atmosfera si respirava ieri 
nell'aula del tribunale di Rieti. Die
tro le sbarre un uomo beffardo, ap
parentemente sicuro di se, lucidis
simo. Davanti ai giudici, curvata su 
una sedia, una donna minuta, de
cisa, che conteneva la sua rabbia 
contro il marito, ma che continua
va a litigare con lui come se il loro 
menage si fosse interrotto appena 
pochi giorni prima. Come se tre 
bambini di 12, 8 e 2 anni non fos
sero spariti nel nulla. Fuori, la non
na materna dei piccoli, Annamaria 
Carconi. parlando con l'avvocato, 
rìdeva: «Ma perché Tullio dice tutte 
queste sciocchezze: perché non 
dice dove stanno i piccoli?» Reazio
ni senza dubbio strane. Anche sc
ia squadra mobile mette in guardia 
da qualsiasi interpretazione affret
tata e ricorda i tanti bluff di Brigida, 
quel gioco cinico di mandare gli 
agenti in giro per la compagnia ro
mana a cercare sottoterra i cadave
ri dei suoi figli. '-••!.. ""•» 

Il destino dei piccoli fratelli Brigi
da, i bambini rapiti dal padre sei 
mesi fa, e ora, scomparsi nel nulla, 
sembra legato al rapporto, ambi
guo, instaurato tra Stefania Adami 
e suo marito, in dodici anni di ma
trimonio. Perché tra i due- almeno 
per quello che appare ad occhi 

cello Giampiero, Stefania hanno 
raccortato il caos trovato in quella 

- casa, privando: le sedie rotte, l'or-
; digno wato sopra i fornelli, il so-

pralluoo dei carabinieri, la luga di 
Brigidala una finestra laterale. Poi 

" e stata ltvulla dell'uomo. F. lui, Bri
gida, ut) ha negato. Ma di quella 
vicendaha fornito una versione • 
tutta su; «Tutto e cominciato l'8 
gennaioqiiundo mi hanno gam-

, bizzrito. tappai dall'ospedale e 
" mi rifugiV per due giorni da mio 
• padre. Pernia moglie ini nascose 

a casa desuoi, per due giorni. Fu 
lei a dirntdi andare alla casa di 
Casperia. li avrebbe raggiunto il 
giorno doo, ma non arrivò. Ho 
passato trtiiomi d'inferno. Pensa
vo ad una ìtppola, credevo che i 
fratelli di n\ moglie sarebbero ve
nuti a Caspia per uccidermi. Così 
fabbricai l'oligno, per spaventarli. 
Mi'aiutù inimico». Ed ecco b se-

., quela di dtìtande del pin e del 
• giudice. Olii aiuto.' «Non posso 

dirlo». Lo ha chiarato a verbale, é 
• Vincenzo BiUa. Perchè non lo di
ce?. «Per la smezza dei miei figli». 
Dove erano Bambini? «Li teneva 
mia moglie, [esso dei conoscen
ti». Tutto faLs, secondo Stefania 
chiamata a ofronto con il mari
to. Ma l'8 genijo, 20 giorni dopo 
aver preso i ili, Brigida era in 
ospedale, già «aza figli. Dov'era
no? Li aveva l'oc Vincenzo Bilot-
ta? E perchè, sisono ancora vivi. 

' non chiamano casa? Gli interro
gativi, tutti gli introgativi, compre-

; • sa la ragione chha indotto Stefa
nia Adami a congnare i figli a un 
marito psicopatie restano. 

ABITARE I LUOGH 
DIFFICILI: DONNE E MAFIA 

Ne discutono 

Luisa Morgantìni, dell'Associazione pela pace 
Angela Lonza, danne del digiuno di Pierino » 
Marta Cimmino. del comitato dei ìeruoli di 
Palermo • Piera Falluca. donne contro la rjfia. 

alla festa dell'Associazione per la pace & Dei Blues 
' • • - • • " i 

25 giugno, Rovigo V; 
Stadio Comunale, Viale Tre Martiri \ 

Associazione per la pace, Via Giambattista Vico 22, 
00196 Roma tei. 06/3212242-

GALLERIA LA NUOVA SPESA 
Via del Corso. 530 - Roma ..- •.. . 

CITTA DI JOLETO 
AssesoralOB Cultura 

CONSIGLI DI FABBRICA 
Mostra di oggetti da usare in casa disegnati dogli «isti 

ACCARM» ARCANGELI • CECCOBELI 
BEGLÈ • DI STASIO • GANDOLFI • 
LODOLA • ONTANI • SALVATORI 

• ; - - • • • . V 

dal 23 giugno al 20 luglio 1994 ore 18 '• \ 

Galleria Comunale d'Arte Moderna - via delle Terme. 5 - SPOLTO 
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LA DERIVA DELL'AFRICA. 
tì -Xv, rf^^>^? * 

Il premier Balladur pone cinque condizioni all'intervento 
Freddo via libera dell'Europa, oggi Consiglio di sicurezza 

i Cittadini rwandesl dlmoano davanti all'ambasciata di Francia contro II proposito di Inviare truppe In Rwanda Ansa 

Operazione Rwanda dimezzata 
Francesi solo alle frontiere, la Ueo aspetta l'Onu 
Operazione Rvtnda dimezzata. La Francia, messa alle 
strette dalle cr.che, ha deciso di inviare i para in Zaire 
nelle vicinanz'della frontiera con il Rwanda. Ma i sol
dati non varcfcranno i confini. I 53 paesi dell'Organiz
zazione per Itiità africana si erano detti contrari all'i
niziativa. Tirrdo assenso a Bruxelles della Ueo che si 
affida al vofcdell'Onu. L'Italia detta la condizioni per 
far scattare ljnissione. . 

TONI FONTANA 
m ROMA. La Rida fa marcia in
dietro. 1 pari idranno in Africa, 
anzi stanno pssndo, ma si ferme
ranno alle fntiere del Rwanda 
per creare «zcs di sicurezza» per i 
profughi in fu. Lo ha detto ieri il 
premier Balla», poche ore dopo 
un timido assiso alla missione da 
parte della U>. che però si affida 
all'Orni, edil ' pronunciamento. 
contrario dtOrganizzazione per 
l'Unità africa. Ora tocca alle Na
zioni Unite <c l'ultima parola, ma 
la retromarì francese dovrebbe 
spianare latrada ad una opera
zione «dinwata». • - * -

Il premhEdouarU Balladur ha 
posto ieri Jique condizioni» per 
l'avvio dellmissione che, nei fatti, 
viene ridinnsionata e ridiscussa 
dalie stessiutorità di Parigi. • ».-

Balladur chiede e propone: l'au
torizzazione dell'Orni, che l'opera
zione sia limitata nel tempo ed al 
massimo per alcune settimane fino 
all'arrivo dei caschi blu dell'Onu, 
che le forze militari francesi venga
no schierate alla frontiera «e non 
nel territorio rwandese», ma dello 
Zaire, che le operazioni abbiano 
un carattere umanitario e non pe
netrino in Rwanda, che ci sia l'ac
cordo con altri paesi per affiancare 
con altri reparti i para francesi. - • 

Poche ore pnma L'Organizza
zione per l'unità africana aveva de
finito «pericolosa» un'eventuale 
operazione diretta dai francesi. 

I 53 paesi della Oua, pur favore
voli in linea di principio ad un'azio
ne umanitaria ed al rafforzamento ' 
della presenza francese nella re

gione si dicono preoccupati per la 
«totale contrarietà» „di una delle 
parti in conflitto, cioè i ribelli. 

La decisione U«o 
Anche alla Ueo, per dirla con le 

parole del comunicato ufficiale dif
fuso ieri a Bruxelles fa sapere che 
«diversi stati membri hanno confer
mato di essere pronti a contribuire 
ad un'iniziativa volta ad alleviare le 
terribili sofferenze del Rwanda, sul
la base di una nuova risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, tenendo 
conto del tempo necessario per 
riunire i mezzi indispensabili per 
l'effettivo dispiegamento di una 
Umanir ampliata». Traducendo il 
linguaggio diplomatico ciò vuol di
re che tocca all'Onu dare il via libe
ra, la Ueo intende «coordinare» l'o
perazione. 

La riunione di Bruxelles non è 
stata insomma risolutiva, i dubbi e 
le cautele che hanno accompa
gnato fin dall'inizio l'iniziativa di 
Tuppè e Mitterrand hanno finito 
per indurre Parigi a correggere la 
rotta. Vediamo gli schieramenti. La 
Francia, ancora una volta, si è tro
vata insomma sola, ma, dimostran
do un'ostinazione sorprendente, 
ha avviato l'operazione, pur cor
reggendo il tiro di fronte alle molte 
edautorevoli obiezioni. 

Una pattuglia di militari francesi 
è già a Goma nello Zaire, il paese 

che assieme alla Tanzania, diven
terà la base della missione. • * 

Una grossa colonna di paraca
dutisti francesi è partita ien dalla 
base di Bouar e si è messa in mar
cia per Bangui, nella repubblica 
Centroafncana, tradizionale ponte 
di lancio per le spedizioni francesi 
nel continente afncano. Qui infatti 
sono già in pista gli aerei da tra
sporto Transall, caccia bombardie
ri Jaguar, e blindati leggeri. L'ope
razione, in attesa del parere defini
tivo dell'Onu, è dunque nei fatti ini
ziata. 

Nonostante le minacce, npctute 
anche ieri, un emissario del Fronte 
patriottico è da ieri a Parigi, mentre 
gli inviati di Mitterrand fanno la 
spola tra Kampala in Uganda e la 
capitale francese nel tentativo di 
convincere 1 ribelli ad abbassare la 
guardia. 

Le condizioni dell ' I tal ia 
A Bruxelles l'Italia ha nuova

mente posto il problema che ci sia 
un mandato Onu e non un'iniziati
va unilaterale francese. E il mini
stro degli Esteri Martino, paventan
do tra l'altro il rischio che i nostri 
soldati possano essere «fatti a pez
zi» come è accaduto a dieci para 
belgi, ha aggiunto ieri che le parti 
in lotta devono dare il loro assenso 
alla missione. Ed i ribelli non sono 
affatto di questo parere. L'Italia, 

che ha già allertato 200 paracadu
tisti della Folgore resta tuttavia il 
solo paese disposto a partecipare 
alla spedizione. Spagna e Belgio 
hanno assicurato il «sostegno logi
stico». Gli inglesi seguono distratti 
la discussione e non si ha notizia di 
altri paesi interessati alla missione. 

Eveniamo all'Onu. Al palazzo di 
vetro, dove Boutros Ghali è dichia
ratamente «interventista», il voto fa
vorevole sulla risoluzione presen
tata dai francesi non appare affatto 
scontato. L'ambasciatrice america
na Madeleine Albright ha detto ieri 
che gli Stati Uniti «sostengono glo
balmente» un'iniziativa umanitaria 
che si saldi con la spedizione di ca
schi blu da tempo decisa. Russia e 
Cina hanno insistito sulla necessità 
di cercare l'accordo con i bellige
ranti, ma non porranno veti. 

Il rappresentante della Nuova 
Zelanda, che fa parte del consiglio 
di sicurezza ha detto di non com
prendere perchè l'Onu dovrebbe 
sponsorizzare l'iniziativa proposta 
dalla Francia, mentre è in fase di 
organizzazione la missione dei ca
schi blu. 

La sintesi del dibattito è stata fat
ta da Alvaro de Soto, consigliere 
politico di Boutros Ghali: «Certi 
paesi - ha detto ieri - hanno assi
curato il loro voto favorevole, men
tre altri si sono manifestati più pru
denti». 

Il Vaticano benedice la guerra giusta 
«Vedere armi è un crimine ma esiste il diritto alla legittima difesa» 

ALCKSTE SANTINI 

•1 CITI DEL VATICANO. È stato 
presero) ieri ai giornalisti dal car
dinale Ber Etchegaray, presiden
te del iutificio Consiglio Giustizia 
e Pacen documento con il quale 
la Santìede chiede con forza una 
rcgolaìntazione, nazionale e in
ternarle, del commercio delle 
armi tuna sua riduzione, norme 
per «irientarc gli interessi socio-
econ'ici distorti» per «rendere to-
talmce inaccettabile la guerra».. • 

Ce molto realismo, il docu-
men intitolato «Il commercio in-
tem;onale delle armi», riconosce 
che.isperto al passato quando 
erar frequenti le guerre di inva
sar oggi viene sempre più accet
tate principio secondo cui «esiste 
il c'to alla legittima difesa me-
diae le armi». Un diritto che può 
dhitarc, in certe occasioni come 
ne Bosnia, «un grave dovere» 
qiido è necessario «disarmare 
urggressore» e di fronte a «trage-
dche fanno sorgere il problema 
ddovere di intervenire in favore 

di popolazioni che non hanno i 
mezzi per assicurarsi sussistenza». 
In tal caso la Chiesa ammette la 
possibilità di rifornire di armi chi 
combatte «contro regimi che sono 
nel torto». 

«I principi della sovranità degli 
Stati e della non-ingerenza nei loro 
affan interni, che conservano tutto 
il loro valore, non devono tuttavia 
costituire un paravento dentro il 
quale si possa torturare e assassi
nare», sottolinea il documento. L'e
sempio è quello del Rwanda. Il «di
ritto alla difesa», perciò, «non è un 
diritto assoluto» perchè «è accom
pagnato dal dovere di fare tutto il 
possibile per ndurre al minimo, fi
no ad eliminarle, la cause della 
violenza». E, negli ultimi dieci anni, 
i conflitti intemi sono enormemen
te aumentati come 6 progressivam-
nente • aumentato il commercio 
delle armi dopo il calo registratosi 
in seguito al superamento dei bloc
chi contrapposti ed alla caduta del 
muro di Berlino. Ora sono tanti i 

Paesi sono interessati a rifornire di 
armi le forze contendenti in conflit-

- ti interni per ragioni di «solo profit
to». 

Stabilito, perciò, uno «stretto 
rapporto tra la violenza e le armi, 
queste non possono essere in nes
sun caso assimilate agli altri beni 
commerciali». Non è la stessa cosa, 
ha sottolineato il card. Etchegaray, 
che «commerciare in macchine 
agricole o in beni di consumo», De
ve essere, quindi, chiaro che «la 
legge del profitto non può essere 
considerata una legge suprema» -
afferma il documento - e bisogna 
rimuovere lo scandalo per cui «la 
vendita di armi ai Paesi poveri ri
mane, oggi, uno dei più gravi at
tentati alla pace». Cosi come non si 
può accettare che in certi Stati 
esportatori di armi il loro commer
cio diventi «qualcosa di normale o 
che possa essere giustificato dalla 

• necessità di coprire un deficit di bi
lancio». Contemporaneamente 
non possono essere giustificati gli 
«Stati importaton» come se fossero 
dei «soggetti passivi e non agenti 

coscienti ed attivi in un tale animi
ne». 

Nel documento si nleva che il 
rapporto pubblicato quest'apno 
dal Programma per lo Sviluppo del
le Nazioni Unite «esprime le stesse 
nostre preoccupazioni sullo squili
brio fra spese per l'educazione e la 
salute e quelle militan di Paesi svi
luppati e in via di sviluppo». Vanno 
denunciati con forza - si afferma 
ancora - «l'incontrollata vendita di 
armi personali e leggere» come «il 
commercio delle mine dissemina
te che falciano vite umane anche 
dopo la fine delle ostilità» e «queste 
armi subdole vanno bandite». 
Spesso - si nleva - si fa della de
magogia allorché molte industrie, 
con la complicità dei governi, si 
oppongono ad una «pianificazione 
della nconversione, della diversifi
cazione e della nstrutturazione del
l'industria militare» perchè molti la
voratori rimarrebbero disoccupati. 
Tutto questo è «falso» e «se prevar
ranno questi argomenti, aumente
ranno le pressioni economiche per 
far crescere le vendite di armi», a 

«svantaggio dell'educazione, della 
sanità, delle abitazioni». 

Il card. Etchegary, mons, Diar-
muid Martin e suor Marjone Kee-
nan, hanno affermato che «il docu
mento mette il dito su una delle 
piaghe mondiali più aperte e nello 
stesso tempo più segrete della no
stra epoca». Per esempio, il cosid
detto «segreto militare» è stato 
spesso invocato per «copnre un 
commercio destinato a fare vittime 
umane». L'Onu ha già stabilito un • 
«Registro delle armi convenzionali» 
fin dal 14 agosto 1992 ed ha adot
tato una nsoluzione sulla «traspa
renza», ed ogni Paese, insiste il do
cumento vaticano, dovrebbe forni
re informazioni, sugli accordi e 
trattati intemazionali relativi alle ar
mi. Sta, quindi, all'opinione pub
blica indurre governi e parlamenti 
a «ridurre il commercio delle armi 
ed a bloccare un traffico cinico e 
venale». Occorre operare perchè ci 
sia «un'autontà pubblica e mon
diale» per regolare questi problemi 
ed il rafforzamento di organismi 
già esistenti sarebbe un passo ' 
avanti. 

«Pronti i para italiani 
Ma ci muoveremo 
dopo il sì delle fazioni» 
«Quello che si può fare per il Rwanda è tutto il possibile 
sul piano umanitario per poi fare accettare una forza 
dell'Onu, non di uno o due paesi». Lo ha detto ieri il mi
nistro degli Esteri Martino per il quale l'Italia attende un 
mandato delle Nazioni unite e l'assenso delle fazioni 
coinvolte nel conflitto. «Se mandassimo ora un contin
gente - ha detto il ministro - finirebbe come per i solda
ti belgi che sono stati fatti a pezzi»." 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «Quello che si può (are 
per il Rwanda è tutto il possibile sul • 
piano umanitano, per poi fare ac
cettare una forza dell'Onu, non di 
uno o due paesi». Cosi si è espres-, 
so ien alla Camera il ministro degli ' 
Esten, Antonio Martino, il quale ha 
aggiunto: «tra l'altro, se i due paesi • 
fossero bianchi, questo verrebbe 
considerato come un atto di neo-
colonialismo. Se mandassimo ora 
un contingente finirebbe come per 
i soldati belgi, che sono stati fatti a 
pezzi da vivi. Dunque, noi siamo 
disponibili ad ogni azione umani
taria. Quanto alnntervento, se c'è 
una richiesta delle Nazioni Unite o 
della Ueo o della Nato e, soprattut- • 
to, se le partì accettano, allora sa
remmo ben disposti. Ma l'azione 
che avrebbero voluto fare i francesi 
da soli o solo con noi poteva di
ventare un fattore di maggiore con
flittualità». • • 

Quando c'è una situazione co
me quella nel Rwanda - ha con
cluso il ministro degli Esteri - in cui 
le parti contendenti si massacrano 
e non c'è accordo per l'intervento, _ 
non tenerne conto significa non ' 
fermare il massacro, ma alimentar
lo, come è successo in Somalia». . •-

Tra Francia e Italia si rafforza in
tanto la collaborazione in campo, 
militare. Oggi a Maison Lafitte, in 
Francia, sarà firmato un protocollo 
d'intesa tra la «forza d'intervento 
rapido» italiana e la «Force d'action 
rapide» francese. Ci saranno dele
gazioni dei para della Folgore e del 
battaglione San Marco che d'ora in 
poi si addestreranno coni francesi. , 

La Croce Rossa italiana intanto 
lancia una sottoscrizione fornendo 
nuovi dati sullo spaventoso esodo 
in corso nel paese afncano. In 
Rwanda sono oltre due milioni, va
le a dire più del 50% della popola
zione, i profughi che si trovano am
massati in accampamenti dì fortu
na con la minaccia, tra l'altro, del 
propagarsi di gravi epidemie e che 
necessitano di medicinali e genen 
di prima necessità. 

La stima della Cn rileva che in 
Rwanda sono 500.000 i profughi 
nei centri in Tanzania. 45.000 in 
Burundi, 7000 in Uganda, 10.000 
nello Zaire. A questi devono ag
giungersi coloro che si trovano an
cora ammassati ai confini. Secon
do il Cicr (Comitato intemazionale 
della croce rossa) è comunque 
impossibile determinare il numero 
di coloro che hanno bisogno di 
soccorso in quanto la popolazione 
evita di rimanere ferma in un posto 
per motivi di sicurezza. Comunque 
sono calcolate in 750.000 le perso
ne che avranno bisogno di assi

stenza fino alla fine dell'anno. La 
Croce rossa italiana, in collabora
zione con il comitato intemaziona
le della stessa croce rossa che ope
ra in Rwanda e nelle fasce di confi
ne "ha già portato soccorsi a 
300.000 persone e intende inviare, 
oltre agli aiuti umanitan, anche 
personale sanitano per rinforzare 
le strutture attuali. 

Contraria alle «incursioni umani-
tane sponsorizzate da Berlusconi» 
è Rifondazione comunista che so
stiene, per il Rwanda, la proposta 
di un corpo di spedizione afncano 
sostenuto logisticamente dall'Onu 
e dalla Ueo. , 

Le Chiese bocciano 
la missione 
di Parigi 
Il consiglio mondiale delle chiese 
( Wcc) ha rivolto ieri un appello alla 
Francia perché non Invìi suol 
militari In Rwanda. Il Wcc, che 
riunisce 324 chiese protestanti, 
anglicane e ortodosse di più di 100 
paesi, esprime dubbi sulla 
•credibilità delle Intenzioni di 
Parigi di proteggere le operazioni 
umanitarie» e ritiene-afferma un 
comunicato pubblicato Ieri a 
Ginevra - che un Intervento del 
militari francesi «provocherebbe 
quasi certamente un inasprimento 
delle tensioni, rendendo 
problematici gli sforzi . 
Intemazionali perii 
raggiungimento di un cessate II 
fuoco». Un appello contro la 
presenza di militari francesi In 
Rwanda e per II «rispetto del -
principio di neutralità delle forze 
delle nazioni unite per II 
mantenimento della pace» è stato 
inoltre trasmesso dal Wcc al 
consiglio di sicurezza dell'Onu, che 
si pronuncerà sulla proposta di 
Parigi nelle prossime ore. L'appello 
è accompagnato da lettere del 
segretario generale del Wcc, 
Konrad Reiser, al ministro degli 
esteri francese Alain Juppe e al 
segretario generale dell'Onu 
Boutros Boutros-Ghall. Nella 
missiva al capo della diplomazia di 
Parigi, Reiser sottolinea l'ostilità 
all'Intervento francese espressa 
dal gruppi di opposizione delle due 
etnie, tutsl e hutu, che accusano la 
Francia di aver appoggiato In 
passato II governo a maggioranza 
hutu. 

Papa Giovanni Paolo II Fabio Fiorani/SInicsi 
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Il ministra degli Esteri Antonio Martino Consiglio MassaraJBlow Up 

«Mai più un'Italia debole» 
Martino boccia i predecessori e promette rivincite 
Basta.con 1'«europeismo parolaio» è l'ora di 
passareJ ali'-«europeismo dei fatti ». Parola del 
ministro degli Esteri Antonio Martino, che alla 
commisione Esteri della Camera delinea la stra
tegia internazionale della «nuova Italia ». 

U M H R T O D I O I 

• ROMA. «È mia intenzione perse- ' 
guire l'europeismo dei fatti e degli ' 
impegni onorati, anziché quello • 
delle parole e delle velleità». Aflon- • 
da i colpi Antonio Martino, davanti -
alla commissione Esteri della Ca- -
mera nel giorno dei «grandi propp- , 
nimenti». Il nuovo responsabile . 
della diplomazia italiana è garbato . 
nei toni, aperto a recepire «i sugge
rimenti provenienti dalle opposi- ' 
zioni», deciso nel rimarcare come •• 
in tutti gli impegni assunti in vista * 
del Consiglio europeo di Corfù e , 
del vertice del G7 a Napoli «siano » 
evidenti i fattori di continuità ideali,', 
della politica estera dell'ltaliare.-.' 
pubblicana», ma è soprattutto du
ro, durissimo nei confronti dei suoi 
predecessori. v, <. 

La requisitoria " -' • - > - • 
Tante che le 22 cartelle della 

sua relazione potrebbero titolarsi: , 
«come riacquistare una dignità in
temazionale perduta», ovvero, co
me ti trasformo una politica estera 

(passata) segnata da «debolezza 
- propositiva», «basso profilo nei luo-
' ghi della decisione», in un'azione 
• «credibile e autorevole», caratteriz-
• zata da un nuovo protagonismo «a ; 
tutto campo». È un «giro del mon- • 
do» in 22 cartelle quello compiuto 

'da Martino: si va da Maastricht a 
Corfù, dal Rwanda al Lussembur
go, dalla task-force umanitana alla 
nforma della Farnesina, passando 
per Washington , Sarajevo e Geru
salemme. Unico però è il filo con
duttore, la filosofia ispiratrice: «una > 

. politica estera che voglia essere 
credibile deve essere coerente e ri-

.conoscibile^, sottolinea Martino, e 
ciò significa innalzare il «profilo ita-

' liano nei fori decisionali». Innalza
re, conquistare, pesare, imporre, 

' non cedere: questi verbi «mobili
tanti» ricorrono sovente nella lunga 

, prolusione del ministro, tanto da 
, far temere al suo predecessore, Be
niamino Andreatta, che l'attuale 
maggioranza senta un po' di no
stalgia per quel «forzuto» «made in 

Italy» di craxiana memoria. Non 
vuole essere tacciato di «spirito iso
lazionista», Antonio Martino, ma di 
una cosa si dice comunque certo: 
l'Italia non può più vivacchiare su 
«alcune rendite di posizione di cui 
abbiamo beneficiato durante la 
guerra fredda». E allora, avanti tut
ta, portando in Europa lo spirito 
vincente, il cipiglio accattivante 
della «nuova Italia». Da dove inizia
re questa «riconquista del «diritto 
automatico alla presenza?». 

Il vertice di Corfù 
La leva primaria, per Martino, è 

rappresentata dalla «nostra inten
zione di valorizzare la gestione del
le presidenze di turno affidate all'I
talia e far leva sulla nostra parteci
pazione nel prossimo biennio al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu», 
che, assicura, «dovrebbe essere 
certa dopo i numerosissimi affida
menti ricevuti, i quali hanno indot
to la Svezia a ritirare la propria con-

, corrente candidatura». Basta con il 
«progettualismo velleitario» e le «vi
sioni globalistiche», incalza il mini
stro degli Esteri, la «nuova Italia», 
sia pur in un'ottica «integrativa», si 
caratterizzerà oltre confine per una 
sorta di aggressivo pragmatismo. A 
partire dalprossimo vertice di Cor
fù, nel quale si dovrebbe discutere ' 
anche della successione del presi
dente della Commisione europea, 
Jacques Delors. Si dovrebbe, ap
punto, ma il condizionale è più 
che mai d'obbligo, stando almeno 
alle affermazioni del nostro mini
stro degli Esteri. 

«Tutti gli attuali candidati - spie

ga Martino -possiedono doti poli
tiche tali da fame potenzialmente 
degli ottimi presidenti». Tuttavia, 
aggiunge, «la questione è della • 
massima' importanza e non do
vrebbe essere risolta affrettatamen
te». Anche perchè, chiarisce il mi
nistro, «nella valutazione delle di
verse candidature, si deve tener 
conto degli equilibri dei Paesi 
membri nell'assegnazione delle al
te cariche di vertice di altre Orga
nizzazioni intemazionali che sono 
soggette a prossimo rinnovo». Tra 
queste, vi è la direzione dell'isti
tuenda Organizzazione mondiale 
del Commercio, a cui l'Italia ha uf
ficialmente candidato l'ambascia
tore Ruggiero. A buon intenditor... 
Ma Corfù sarà anche l'occasione 
per fare un primo bilancio sullo ' 
stato di attuazione del «Libro Bian
co» di Jacques Delors. Al nostro 
ministro degli Esteri quel piano di 
«reti transeuropee», quegli ambi
ziosi progetti di «autostrade infor
matiche» devono sembrare molto 
vicini all'aborrito «europeismo del
le velleità». Comunque sia, precisa, 
«qualsiasi finanziamento supple
mentare non dovrà provocare di- ', 
slorsioni sul mercato dei capitali 
né tantomeno spese aggiuntive per -
il bilancio comunitario». Da buon 
economista, Antonio Martino insi
ste molto sui temi economici e fi
nanziari, per portare il suo affondo 
ad un aspetto non secondario del 
Trattato di Maastricht: quello relati
vo all'unificazione monetaria, che, 
sottolinea il titolare della Farnesi
na, «può essere conseguita solo at
traverso la sua istantanea adozio

ne, nel quadro di una costituzione 
monetaria da concordare tra i Pae
si membri». «In parole povere - in
siste Martino - se si vuole la'mone-
ta unica per l'Europa occorre rea
lizzarla in un'unica soluzione». Tra
dotto in concreto, ciò vuol dire ridi
scutere tempi e modalità per l'in
troduzione della moneta unica 
delineati dal Trattato di Maastricht. 
Parla poi della task force umanita
ria, Antonio Martino, e riflette sul
l'esperienza somala, e anche su 
quella jugoslava, per giungere alla 
conclusione che «l'invio di truppe 
armate non risolve di per se i con
flitti di natura interna, in assenza di 
un previo accordo tra le parti». 
Un'indicazione, aggiunge, «che de
ve valere oggi per il Rwanda». Sin 
qui il ministro degli Esteri. Il suo ra
gionare si discosta dall'irruenza 
«muscolare» dei partner di governo 
di Alleanza Nazionale, ma questa 
«inquietante presenza» pesa e co
me, afferma il senatore del Ppi Be
niamino Andreatta. 

Andreatta dà battaglia 
' L'ex ministro degli Esteri prean-

nuncia battaglia e denuncia la per
dita di credibilità intemazionale 
dell'Italia. «Questa maggioranza -
scandisce - sta provocando con la 
perdita di reputazione politica e le 
incertezze sulla politica finanziaria 
una massiccia fuga di capitali este
ri». Gelo in sala. Perchè le notizie 
provenienti dalla Borsa, più che la 
denuncia del professor Andreatta, 
sembrano bocciare il «pragmati
smo nazionale» di Antonio Marti
no. 

Il presidente della Commissione uscente difende il libro bianco sull'occupazione europea 

Delors ai 12: «Non archiviate il mio lavoro» 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il futuro dell'Europa: «Il 
nostro vero problema è quello del- 1 
la disoccupazione, la sola ripresa * 
economica, se anche sarà confer- " 
mata, non sarà sufficiente a risot~- -
verlo». Il suo successore: «La scelta , > 
del nuovo presidente della Com- ; 
missione è di competenza dei capi ' • 
di Stato e di governo e il mìo dove-, 
re è di restare zitto». L'Europa e gli '. 
immigrati: «Mi atterrò ai principi in , 
cui credo: l'Europa deve restare' •: 
aperta, deve controllare i flussi mi
gratori e deve essere capace di in- ' 
tegrare coloro che accoglie nei •. 
suoi confini». Silvio Berlusconi: «Ho 
un rango inferiore a quello di pri- ' 
mo ministro, il protocollo prevede •, 
che sia lui a proporre un incontro. 
Se lo farà sarò molto lieto di avere 
un colloquio con lui». Firmato Jac
ques Delors. C'è tutto il piglio del-, 
l'uomo che in dieci anni ha dato • 
fregio alla carica che ricopre e non 

• viceversa come spesso accade, } 
nelle parole del presidente della 

Commissione europea alla vigilia 
del vertice di Corfù. 
. - Jacques Delors incarna un'idea 
di Europa fondata sui valori, non 
sui mercati. Un gentiluomo d'altri 
tempi, che appare ancor più tetra
gono in un'Unione europea che 
molti vorrebbero ridotta ad un 
semplice ritomo di bilanci. Il pro
babile candidato socialista alle 
presidenziali francesi è di tutt'altro 
parere, e parlando di Corfù a Bru
xelles ha fatto qualche passo indie
tro per riaprire il «Libro bianco» 

.presentato a dicembre. «Non pos
siamo considerare archiviato il 
pacchetto di misure per il rilancio 
della crescita, della competitività e 
dell'occupazione - ha ammonito 
Delors - solo perché s'intravedono 
barlumi di ripresa economica». La 
disoccupazione di 20 milioni di cit
tadini dell'Ue non si combatte con 
le chimere. Il presidente della 
Commissione europea è apparso 
allarmato dal «preoccupante feno

meno di rialzo dei tassi d'interesse 
a lungo termine» e dal «disordine 
che regna sui mercati finanziari». 
«L'economia europea è veramente 
ad un bivio tra la ripresa e il decli
no», ha aggiunto. • -

Il monito di Delors arriva a scuo
tere un consesso continentale che 
sembra più concentrato sull'adcri-
.e o meno a concezioni liberiste 
dell'economia piuttosto che ragio
nare sul «cosa» e sul «come» del
l'Europa. Crescono gli euroscetticì 
mentre sopiscono i fautori dell'Ue. 
Il presidente della Commissione 
punta dritto i problemi. A chi, in 
nome del liberismo, preferisce dif
ferire a data da destinarsi nuovi in
vestimenti, risponde: «Non capisco 
- ha detto ieri - questo ostruzioni
smo neo-liberistico contro il princi
pio di un prestito destinato a finan
ziare tecnologie per le generazioni 
future. Se si fosse sempre ragiona
to in termini di redditività immedia
ta, nel diciannovesimo secolo non 
si sarebbero mai costruite le ferro
vie e nel ventesimo le centrali nu

cleari». I ministri dell'Economia e 
delle Finanze dei Dodici sono divi
si sul modo e sui tempi necessari 
per far partire 11 progetti prioritari 
di grandi opere transeuropee di 
trasporto. Secondo la Commissio
ne questi progetti costeranno intor
no ai 68 miliardi di Ecu; rappresen
terebbero un primo decisivo passo 
per ridurre la disoccupazione eu
ropea della metà entro il 2000. 

Si capisce perché oggi la conte
sa sulla successione alla Commis
sione (Delors lascerà la carica che 
ncopre alla fine dell'anno) ha ac
quistato un valore decisivo. Quan
do l'uomo politico francese assun
se questo ruolo nel 1984 non ci fu
rono particolari fremiti nei governi 
europei. Ora, ministro degli Esteri 
italiano in testa, c'è un'accanita ri
cerca di alleaanze per accreditare 
questo o quel contendente. È an
che per questo che ieri Delors ha 
potuto constatare, piacevolmente, 
che al tempo della sua nomina 
non ci furono che tre righe sul prin

cipale giornale francese dell'epo
ca, e che ora, al contrario, «c'è una 
rassegna stampa con 89 articoli 
dedicati all' argomento». Il presi
dente uscente non entra nel meri
to. Il borsino europeo segnala in 
vantaggio il belga Dehaene. Strate
gie dell'ultim'ora a cui partecipa 
compiaciuto il governo italiano, 
danno in crescita Leon Bnttan e 
l'olandese Ruud Lubbers. Una par
tita a scacchi che si gioca su più ta
voli, visto che a questa carica sono 
legate altre nomine in organismi di 
respiro mondiale. In proposito De
lors ha appoggiato la candidatura 
dell'ex rappresentante permanen
te dell'Italia alla Cee ed ex ministro 
del Commercio con l'Estero Rena
to Ruggiero alla guida dell'Orga
nizzazione mondiale per il Com
mercio (Wto), destinata a prende
re il posto del Gatt. «Il candidato 
italiano - ha detto il presidente del
la Commissione - ha tutte le quali
tà per essere un eccellente diretto
re». 

Critici interventi di Napolitano eFassino -i 

«Attenti al rischio ij 
nazionalismo» 
• ROMA. «L'Italia non ha bisogno 
di ripiegamenti autarchici e neoi
solazionisti», - • «il pragmatismo 
enunciato dal governo, può sfocia
re nello scetticismo». Non sono po
che o su punti «congiunturali» le 
osservazioni critiche avanzate da 
Piero Fassino e Giorgio Napolitano 
alle linee di politica estera enun
ciate da Antonio Martino. L'ex pre
sidente della Camera non ha na
scosto le sue preoccupazioni sui ri
schi di «chiusure nazionalistiche», 
sottolineando la necessità di «rea
gire alla tentazione di una rinazio
nalizzazione della politica estera, 
di un ntomo a vecchi "giochi di al
leanza" da parte di importanti Pae
si dell'Europa comunitaria». Napo
litano ha osservato come ci siano 
«spazi per iniziative e contributi ori
ginali» del nostro Paese, «nell'am
bito di tre ancoraggi fondamentali 
da ribadire: al processo di integra
zione e unione europea, al sistema 
delle relazioni mteratlantiche, al
l'organizzazione delle Nazioni Uni
te». In questo, continua l'esponen
te progressista, «la comunità euro
pea deve riuscire ad operare come 
entità unitaria, come soggetto di 
politica intemazionale anche verso 
Est e verso Sud». Su un punto, in 
particolare, l'ex presidente della 
Camera ha manifestato riserve di 
fondo rispetto alle considerazioni 
del ministro degli Esteri, relativa
mente all'attuazione del. «Libro 
Bianco» di Delors e il coordina
mento delle politiche economiche. 
«Il pragmatismo enunciato dal go
verno - ha affermato Napolitano -
può sfociare nello scetticismo. C'è 
un contrasto di indirizzo sulle poli
tiche per l'occupazione: è in atto il 
ridimensionamento e lo slittamen
to del "piano Delors". Si affida la 
creazione di occasioni di lavoro 
piuttosto all'ulteriore deregola
mentazione del mercato del lavo
ro». Riserve anche sull'approccio 
alla questione dell'unione moneta
ria. «Il ministro - ha rilevato Napoli
tano - è stato esplicito nel mettere 
in questione l'approccio graduali
stico del Trattato di Maastricht alla 
moneta unica, non esplicito nel-
l'accettare o rifiutare questo stesso 
obiettivo». Interesse, infine, per la 
proposta di una «task-force» uma
nitaria, ma essa, precisa Napolita
no, «deve nascere sotto l'egida del
l'Onu», e comunque, conclude, il 
problema preminente oggi è «raf
forzare e qualificare i mezzi e i po
teri d'intervento delle Nazioni Uni
te». , - • , 

Di una diversa «agenda delle 
priorità» ha parlato il responsabile 
intemazionale del Pds, Piero Fassi
no. «La politica estere italiana - ha 
insistito Fassino nel suo intervento 
in commissione Esteri - deve esse
re fondata su una precisa priorità: 
in una fase in cui in molte aree del 
mondo si manifestano segnali di 
crisi e di disgregazione, è l'integra-
z/one-etnica, economica, sociale, 
culturale, politica, di sicurezza -
l'unica dimensione nella quale de
ve collocarsi ogni Paese che voglia 
tutelare i propri legittimi interessi e, 
al tempo stesso, concorrere alla 
costruzione di un ordine intema
zionale "nuovo" perchè più giusto 
e più democratico». Anche Fassino 
avverte il rischio di un «neoisolazio-

Bruxelles 

Nato e Mosca 
«partner 
di pace» 

nismo» adombrato, nei fui, da set-
• tori dell'attuale maggiòViza. Un 
; rischio grave per l'Italia,'.ittolinea 

il responsabile esteri dellà^uercia, 
«perchè nessuna scelta,ilevante 

- per le prospettive de! nosb Paese 
può essere assunta al di lori del 

; contesto sovranazionale». Ja que
ste considerazioni discendoo alu-
ne richieste concrete, ed irrnedia-
te, che i parlamentari projessisti -
hanno avanzato al titolare della ' 
Farnesina: tra queste, il rispeo de- • 

• gli inpegni già assunti dafltalia 
nell'ambito delle missioni'Onu. 

• «Per questo - ribadisce Fassno - . 
chiediamo al governo di sepen-
dert l'annunciata decisione li ri- '< 
dure la nostra presenza in Mo-, 

1 zarrbico che rischia di conpro-
metere la realizzazione di un-iiffi-
cile iccordo di pace». Il dirigente 
della Quercia paria di una furzio- • 

- ne stategica dell'Italia come «pon- ' 
; te» tracentro Europa e l'Ue, delraf- • 

forzanento di politiche di cocce- • 
razioe economica nel Mediterà- ' 
neo e lei Medio Oriente, di ina . 

•politicadi sicurezza, ispirata a l . 
• principi;dell'integrazione,«cheva . 

intesa eperseguita nella sua di-
mension "globale"». Ma globalità 

. è un tenine «bandito» dal «voca-
, bolario» ìternazionale del rnini-
• stro Marti». • U.D.C. 

«Nieite bidet 
siami inglesi » 
Londa medita 
diviet linguistici 
Tempestiva «affinata 
rappresagUaegll Inglesi: a Parigi 
mettono al fedo le parole tratte 
dalla lingua Ohakespeare per 
salvare la «pueza» del loro 
Idioma? Benigno, da ora sarà 
strettamente «tato fare uso di 
termlntfrancaneila terra di 
Albione. In Frate non vogliono 
più pop-corn, «sk. basket shop e 
neanche week-id? Perfetto: 
morte allora a b»t, paté, cafè, • 
enterite e rendeious. Un 
deputato ingtestathony Steen 
ha presentato urrogetto di legge 
che II Parlamentira dovrà -
esaminare. Sarà «npllcato per ! 
rappresentanti al uri uni far 
cadere la propost»» non altro per 
dimostrare che an« I britannici, e 
non solo I francesi «io sensibili al 
problemi linguistleall'ldentrtà . 
nazionale. Sarà quii soggetto a 
contravvenzione chbnfdnuerà a 
scrivere o a pronuncre In • 

. pubblico parole oggómunisslme 
In Gran Bretagna con garage, 
flambé, soufflé, fromfe frais, per 
non parlare di lingeriepatlsserie. 

' «I francesi sostengonthel termini 
inglesi rendono Impura loro 
lingua, ebbene noi no» pensiamo 
allo stesso modo e ritorno che 
la loro sia veramente (idea 
idiota: però la vendetta»! ce la 
toglie nessuno. Sarà uilacere 
multare chi farà ricorse 
concorde, Impasse e laez-falre-, 
ha spiegato l'autore dehiziativa. 

Usa-Russia 

In autunn* 
vertice 
Clinton-Eltin 

ss BRUXELLES. Il ministro degli 
esteri russo Andrei Kozyrev fii-.ierà 
a Bruxelles nella sede del quartier 
generale dell'Alleanza atlantica 
l'atto di adesione di Mosca agli ac
cordi di «partnership» per la pace 
offerti dalla Nato ai paesi dell'ex 
blocco comunista per garantire pa
ce e stabilità in Europa. Per la pri
ma volta. Nato e Russia si impe
gneranno a cooperare in missioni 
di pace, a discutere delle crisi re
gionali e a partecipare a manovre 
militari congiunte. Oltre all'accor
do formale, tra Alleanza atlantica e 
Russia sarà avviato un dialogo poli
tico che prevede consultazioni e 
cooperazione nel campo nuclea
re, nella lotta alla proliferazione 
delle armi atomiche e in tutti i set
tori di mutuo interesse. . 

• WASHINGTON. Bill Cton e 
Boris Eltsin con tutta probilità 
annunceranno a Napoli, irante 
la riunione annuale del G-7i data 
di un vertice russo-america che 
si svolgerà a Washington initun-
no. Lo ha detto a Washingi un 
alto funzionario della Casa Inca 
che ha chiesto il mantenitnto 
dell'anonimato. Clinton e Elfcsa-
ranno a Napoli ai primi di ;lio 
per la riunione dei sette paeoiù 
industnalizzati del mondo Ila 
quale è stata invitata anche lais-
sia. L'incontro fra i due presidte 
dovrebbe avvenire in autunna 
Washington e dovrebbe due 
due o tre giorni. «Attualmente -9 
detto il funzionario - stiamo ta
rando a trovare un periodo che • 
da bene sia a noi sia ai russi». I 
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Maxicolletta 
dei Clinton 
per pagare 
gli avvocati 
Bill a Hlllary Clinton stanno 
organizzando ima maxicolletta tra I 
loro simpatizzanti per pagare I 
conti degli avvocati, che 
potrebbero arrivare a due milioni di 
dollari. Chiederanno a migliala di 
americani di sborsare qualche 
centinaio di dollari a testa per 
salvarli dalla bancarotta. La -
notizia, rivelata Ieri dal New York 
Times, è stata confermata In parte 
da fonti della Casa Bianca, 
secondo le quali II progetto viene 
preso In considerazione anche se- • 
non è stateragglunta una 
decisione definitiva Secondo II •• 

. New York Times la maxicolletta 
sarà lanciata entro quindici giorni, 
non appena II presidente e la first . 
lady avranno Indicato la cifra . 
massima che sono disposti ad i; 
accettare'da ogni donatore. «È •' '' 
stata una scelta Imbarazzante - ha 
commentato un amico del Clinton 
-ma ormai era la sola possibile». -
Fino al mese scorso II presidente 
sperava di riuscire a pagare di • • • 
tasca propria le spese legalldel > 
caso Whltewater. Per difendere la -
sua reputazione, e quella della •; 
moglie Hlllary, dalle voci di .. 
speculazioni Immobiliari illecite ,. 
commesse ai tempi In cui era , . 
governatore dell'Arkansas, Clinton 
aveva assunto l'avvocato David . 
Kendall, che esige 400 dollari 
l'ora. Considerato che l'Inchiesta 
rischia di durare motti mesi, IT • 
conto potrebbe esaere tale da' ' • 
divorare tutti I suol risparmi. ' Bill Clinton Epa Photo 

Ergastolano per qualche dollaro 
1^'AirÉrica sperimento la « k g g e t ó tre errori» 
Si chiama «thréé strikes and you're out». Tre 
errori e fìriiSci iia-eellà per sempre, còme è sue-; 
cesso à&'uà bàJoréo^ndarinato all'ergastolo 
per pochi dollari: Ma dà Clinton alla destra re
pubblicana tutti invocano la legge anticrimine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
ai CHICAGO. Qualcuno l'ha para
gonata al Figaro del «Barbiere di Si
viglia»: tutti la chiamano, tutti la vo
gliono... E certo è che questa uni
versale invocazione ha davvero 
mantenuto, negli ultimi mesi, il tra
volgente andamento d'un autenti
co crescendo rossiniano. «Three 
Strikes and you're out», tre colpi e 
sei fuori, recita il ritornello. E non 
v'è chi. in una vocaltssima compe
tizione d'acuti e «do di petto», non 

: l'abbia di recente cantato almeno 
una volta: dal primissimo tenore 
Bill Clinton al coro dei conservatori 
arrabbiati, dal baritono liberai Ma
rio Cuomo ai complessi per organi 
ed archi della destra cristiana. Uni
ca differenza con l'originale: que
sto oggetto d'universale desiderio 
non è, come nell'opera, un «bar
biere di qualità», ma una legge che 
molti criminologi considerano una 
totale idiozia Ed in realtà non ta
glia barbe, ma collaudate e sensa

tissime procedure giudizianc 
La sua musica appare, in effetti, 

- straordinariamente semplice: 
• ; chiunque commetta tre. crimini 
* violenti viene ••• automaticamente 
•' condannato all'ergastolo senza al-
:•* cuna possibilità di riduzione della 
"'•• pena. Una sorta di «espulsione per

manente», insomma, dalla vita del-
- la società. Esattamente come, nel- : 
••'• le regole del baseball, tre consecu-
; tivi strikes provocano la definitiva 
£ eliminazione del battitore. 

Espulsione permanente 
t. Questa «drastica innovazione» -
. parole di Bill Clinton - è diventata 
;,• nell'ultimo anno una sorta di 
, «prezzemolo» della politica ameri

cana, qualcosa che assomiglia, più 
' che ad una sinfonia, ad un obbligo 
t politico o, se si preferisce, ad una 

sorta d'ineluttabile atto di fede. 
Ogni progetto legislativo, in cia
scun punto della complessa ragna

tela istituzionale americana, lo 
• contiene e lo esalta. Al punto che, 
. in una gara di zelo degna forse di ; 
, miglior causa - ciascuno dei due 

rami del. Congresso yuole infatti j 
per sé l'onore della compilazione > 
della versione più severa - Camera 
dei Rappresentanti e Senato han
no in questi mesi assai complicato ' 
l'iter parlamentare della legge anti
crimine federale. "•<• -

Sorte ha tuttavia voluto che, di .; 
fronte alle lentezze ed alle invidie •; 
della capitale, molti stati agisseror 

nel frattempo per conto proprio. E. 
tra essi, il primo a muoversi -attra-

• verso referendum : popolare, • lo , 
scorso novembre - fu lo Stato di 
Washington, antico bastione libe
ral all'estremo lato nord-ovest del- '. 
l'Unione. Il voto si concluse con un 
prevedibile plebiscito a favore del 
provvedimento. Ed oggi proprio al 
Washington State è toccata la glo
riosa opportunità d'esibire il primo 

• esempio di questo «ergastolano di 
nuovo tipo». Si tratta di Larry Fi-
sher, 35 anni, da Bellingham, un ./ 
balordo che era appena 12enne ' 
quando conobbe per la prima voi- • 
ta il carcere. Il suo ultimo reato: un ..' 
furto da 115 dollari in un negozio 
di panini. Larry aveva in tasca, al 
momento del crimine, uncoltelloa > 
serramanico che non ha tuttavia ', 
mai estratto. Ed il suo «record pe
nale» parla di altri due analoghi ge
sti: 360 dollari sottratti (con minac
ce verbali) al nonno nell'85, e 100 
dollari rapinati (esibendo un cac

ciavite) in una pizzeria nell'88. In 
tutto: 575 dollari e neppure una 
goccia di sangue. Tanto è bastato a 
Larry - come ha, ieri ironicamente, 
scritto un commentatore - per 
«guadagnarsi il diritto di farsi man
tenere a vita dal governo». • 

Strategie elettorali 
Il caso di Fisher ben riflette, in ef

fetti, - molti degli aspetti tragico-
grotteschi della nuova legge. La 
quale - a detta di molti degli esper
ti - si fonda su tre elementi essen
ziali. Il primo, di ordine statistico, è 
quanto meno di dubbia origine. Il 
secondo - di ordine politico - è il 
prodotto d'una analisi del proble
ma del crimine completamente 
capovolta. Il terzo infine-di ordine 
elettorale - riflette la volontà di 
continuare ad occupare i propri 
scranni tipica d'ogni politicante del 
centro o della penferia. • •.; 

Vediamo per ordine. Un aritme
tico assioma ha guidato in questi 
mesi, con la forza d'uno slogan 
goebbelsiano, gli innumerevoli so
stenitori della regola dei «tre colpi»: 
quella secondo la quale il 70 per 
cento dei crimini violenti commes
si negli Stati Uniti sarebbe opera di ; 
un piccolo nucleo (il 6 per cento) 
della «popolazione criminale». Ov
via soluzione: colpire questo «noc
ciolo duro», mettere in carcere i re
cidivi più ferocemente incorreggi
bili. E buttar via, una volta per tutte, 
la chiave della loro cella. Logico, 
incontestabile. Peccato che, con 

; ogni - probabilità, non sia vero. 
. Tempo fa, William Raspberry, mo-
,' deratissimo columnistdeì Washing

ton Post, si è infatti.preso la briga di 
, andare a cercare l'origine di questa 
• statistica, : E, sorprendentemente, 

non ne ha trovata alcuna. La «solu
zione sei per cento», come Rasp
berry la chiama, non ha in effetti 
né padri, né madri. Né-verosimil
mente-fondamento alcuno. 1 -V 

Ben altro, del resto, è il linguag
gio parlato dalle vere cifre. Grazie 
alla pubblica paura del crimine ed 
alla demagogia dei suoi dirigenti 

' politici, l'America ha negli ultimi 
: dieci anni raggiunto un non invi

diabile record: quello della più alta 
proporzione di popolazione carce
raria del mondo (due volte quella 
del Sudafrica dell'apartheid, sei 

.' volte quella dell'Italia). Oggi, negli 
Usa, quasi un milione di persone 
sono dietro le sbarre, il quadruplo 
rispetto al 1980. E questa «esplosio
ne» non solo - a detta dei più - non 
ha contribuito in nulla a frenare 
l'aumento del crimine, ma ha tra
sformato il sistema carcerario in un 

. elemento di prepotente riprodu
zione della violenza sociale. 

Di autentico - nella discussione 
anticrimine in corso - non resta 
dunque che il terzo elemento: 
quello elettorale. Ad esso (e sol
tanto ad esso) va il merito di que
sto primo, splendido regalo: un er
gastolano da 100 dollari. Altri, è fa
cile prevedere, seguiranno presto. 

Un aviere falcia 4 persone, poi viene ucciso 

Spam all'impazzata 
Strage in clinica Usa 
Classica tragedia americana: un ex aviere fa strage, 
quattro morti e diciotto feriti, in un ospedale prima d'es
sere ucciso dalla polizia. Il ventenne, Dean Mellberg, 
era stato dimesso dall'Air Force per gravi problemi di 
«instabilità mentale». E lui per vendicarsi si è armato di 
kalasnikov sparando all'impazzata nell'ospedale mili
tare della sua vecchia base. 11 terribile fatto è avvenuto a 
Spokane, nello Stato di Washington. 

NOSTRO SERVIZIO 

•s SPOKANE. Bagno di sangue in 
una base militare aerea di Spoka
ne, nello Stato di Washington 
(estremo nord-ovest, al confine. 
con il Canada): Dean Mellberg, 20 ' 
anni, ex aviere appena dimesso da ; 
un istituto psichiatrico, è entrato ' 
nell'ospedale della «Fairchild Air 
Force Base» di Spokane ed ha 
aperto il fuoco, uccidendo quattro * 
persone e ferendone altre diciotto. 
A porre fine al massacro è stato un t 
cecchino della polizia, che a sua 
volta ha ucciso il folle colpendolo > 
allaschiena. : ; : • . ? , . • ' 

Mellberg era ' in servizio alla ', 
«Fairchild Base» fino al febbraio ' 
scorso, quando uno psicologo ne 
ordinò il trasferimento in un istituto > 
del New Mexico per curarne la «in
stabilità» mentale. Pochi mesi do- '.'' 
pò il giovane venne dimesso defi-1 
nitivamente j dall'aeronautica: ; la ; 
sua malattia, secondo la diagnosi, 
era «irreversibile». Per Dean eviden
temente il colpo è stato troppo for
te e abbandonato il centro di riabi
litazione, l'ex militare è tornato a 
Spokane. "••••;:.:• r:\i-X\tf' "" 

In abiti civili neri, con un mitra di 
fabbricazione cinese Ak-47, una 
versione del micidiale Kalasnikov, 
ed una pistola nello .zainetto,, ha, 
preso un taxi per l'ospedale milita
re locale, come fosse un paziente,, 
qualsiasi. Appena arrivato è entra
to un attimo in bagno, si è armato . 
ed è subito uscito sparando all'im
pazzata sulle persone sedute in sa-
lad'aspetto. ;.-• .-,-•..•.-..;.. ,.:•• •••-••.•::-

In preda ad un raptus, Mellberg 
ha poi percorso avanti e indietro le 
corsie dell'ospedale per dieci inter
minabili minuti falciando indiscri
minatamente tutti coloro che in- ". 
contrava. Tra le prime vittime, lo ' 
psicologo che ordinò il rilascio di ";: 
Mellberg il mese scorso. ''':"-;•-.•,'-
' Feriti anche una bambina di cin- ': 

que anni ed il fratellino dì quattro: : 

le loro condizioni sono gravi. «I col- -
pi dei proiettili scoppiavano con-
me se fossero dei grossi petardi» ha 
dichiarato alle agenzie di stampa, 
ancora con il terrore stampato sul 
viso, Rebecka Vanover, una donna :; 
il cui appartamento è proprio di -. 
fronte all'ospedale. Ed ha aggiun- . 
to: «È stato veramente incredibile, 
tutte le sirene urlavano, si sentiva
no i colpi e noi non riuscivamo a ' 
capire cosa stesse avvenendo». ; 
Todd Boyle. un altro vicino, invece :'•• 
aveva capito che 11 nell'ospedale si • 
stava sparando. «Dalle mie finestre :'f: 

ho visto un uomo vestito di nero•' 

cadere a terra». Nel frattempo, le 
autorità di polizia hanno fatto eva
cuare parecchia gente che risiede
va nei paraggi. Per qualche minu
to, infatti, si è temuto che ci fosse 
anche un altro omicida. Poi, l'incu
bo è finito, ma l'angoscia e il racca
priccio per l'incredibile massacro 
avvenuto nell'ospedale ha gettato 
tutta la popolazione di Spokane 
nelloshock. --n.>:,\ , 

Dopo aver compiuto la strage 
nella clinica, il giovane è uscito da , 
una porla laterale ed ha ucciso 
un'altra persona, prima di cadere 
sotto il fuoco incrociato delle forze 
dell'ordine. •••'; ,-»; • 

La tragedia ha colto di sorpresa 
un pò tutti alla base: l'ex militare-
ha reso noto un portavoce- non si 
era mai comportato in modo vio
lento. -• V • ••,,. . / . . ; •• 

La base di Fairchild una volta ve
niva usata dai bombardieri. Poi è 
stata riconvertita come base d'ap-
provigionamento per l'aeronautica 
militare statunitense ed è situata ad 
una quindicina di chilometri ad 
ovest di Spokane. 

Scarcerato Fay 
il ragazzo Usa 
fustigato 
. Michael Fay, lo studente 
diciannovenne americano 
fustigato II mese scorso, a 
Singapore, con l'accusa di 
vandalismo, è stato scarcerato Ieri 
dopo 83 giorni di detenzione. «Sto 
bene, sono felice di essere di nuovo 
libero e non vedo l'ora di tornare a 
casa», ha dichiarato alla folta di 
giornalisti che lo attendevano -
davanti all'ambasciata americana. 
Fay rientrerà definitivamente negli 
Stati Uniti oggi. Il giovane, apparso 
pallido e smagrito, e stato -
condannato a sei colpi di frusta, tre 
mesi di carcere e tre milioni e 
mezzo di lire di multa per aver 
imbrattato di vernice spray alcune 
automobili. La pena di Fay è stata 
ridotta a quattro frustate dopo 
ripetuti Interventi del presidente 
Bill Clinton, che aveva chiesto ' 
clemenza. Il rifiuto di abolire 
completamente la fustigazione ha 
guastato le relazioni tra I due 
paesi, e per rappresaglia gli Stati 
Uniti osteggiano la candidatura di 
Singapore ad ospitare a gennaio la 
prima assemblea 

dell'organizzazione del commercio 
mondiale (Wto), che succederà al 
Oatt 

L'Unicef denuncia mutilazioni sessuali, violenze/prostituzione, fame e abbandono 

Dall'Africa agli States bambini usa e getta 
NOSTRO SERVIZIO 

• BRUXELLES. Bambini viziati,' 
iperprotetti, troppo nutriti. E bam
bini poveri, affamati, sfruttati. Il ; 
mondo non riesce a prendersi cura 
dell'infanzia. Il rapporto 1994 del- ; 
l'Unicef, il fondo dell'Onu per l'in- ;• 
fanzia presentato ieri mattina a 
Bruxelles, non lascia molte speran
ze nel futuro. Sono tantissimi i pic
coli e le piccole vittime di violenze 
nel mondo. Due milioni di bambi- ; 
ne, nel 1993, hanno subito mutila
zioni sessuali in Africa, più di un 
milione sono i baby-prostituti in 
Asia, decine di migliaia i fanciulli 
uccisi o mutilati dalle mine anti-uo-
mo nelle aree calde del globo, ; 
mentre crescono anche nel mon
do occidentale le violenze nei con
fronti dèi minorenni. •••-•••-:,.:»••;. 

Il rapporto Unicef denuncia la 
mappa delle gravissime violazioni ; 
dei diritti fondamentali subite in. 
tutto il mondo da milioni di bambi
ni aggrediti da una società che 
pensa solo agli adulti. I paesi occi- ' 
dentali, ricchi ed industrializzati, 

non sembrano pensare affatto al
l'infanzia. Ne è un esempio lam
pante la più grande potenza del 
mondo, gli Stati. Uniti, dove un 
«bimbo su cinque vive in povertà». 

. Ogni anno negli Usa »3 milioni di 
bambini sono abbandonati, oppu-

. re subiscono maltrattamenti e vio
lenze sessuali, una cifra tre volte 
superiore a quella del 1980», men-

, tre otto milioni di fanciulli non han
no la minima copertura medica. 

, Molti piccoli americani vengono 
rapiti, scompaiono nel nulla men
tre scorrazzano nei giardinetti o 
corrono per la strada. Le loro foto 
vengono esposte, inutilmente, sul
le buste del latte sotto la scritta 
«missing». Altri vengono allevati in 
mezzo alla droga e alla criminalità, 
a 12 anni sono già dei killer. 1 so
ciologi americani hanno lanciato 
recentemente l'allarme per l'incre-

. dibile aumento della criminalità 
, giovanile che ha portato alcune 

scuole ad installare dei metal de
tector per evitare l'ingresso agli stu

denti armati. '• 
In questo desolante panorama 

l'Italia è una mosca bianca. Il rap- , 
porto la considera uno dei paesi 
più tolleranti nei confronti dell'in
fanzia. Fra gli stati industrializzati il 
Belpaese ha il tasso più basso di 
violenze nei confronti dei bambini. 

Ma è soprattutto nel terzo mon
do che l'infanzia continua ad esse
re violentata. L'Unicef denuncia 
una storia , tristemente nota: «lo 
sfruttamento sessuale dei bambini 
è una caratteristica della vita eco
nomica di molti paesi di Asia a 
America Latina». Secondo i dati 
fomiti dal rapporto «solo in Asia un 
milione di bambini sono rinchiusi 
nei bordelli, dove vengono trattati 
come schiavi». 1 più piccoli pagano 
anche un pesante tributo a guerre 
e tensioni regionali fra i «grandi». 
Le mine, che spesso assomigliano 
a giocattoli, mietono ogni anno de
cine di migliaia di vittime fra i bam-. 
bini. Si ritiene ve ne siano circa 100 
milioni, sparse nei campi o lungo i 
sentieri di 62 paesi del mondo, dal
l'Afganistan alla Croazia: l'Unicef 

chiede un divieto mondiale assolu
to di produzione, distribuzione, 
vendita o stoccaggio di queste armi 
micidiali, che alimentano un giro 
d'affari di 200 milioni di dollari 
ogni anno per l'industria degli ar
mamenti. • 

In Africa continua la pratica del-
l'infibulazione e di varie mutilazio
ni sessuali, causa di molteplici sof
ferenze e di morte in alcuni casi. 
Secondo l'Unicef almeno due mi
lioni di piccole africane, soprattut
to in Egitto, Kenya, Sudan Etiopia e 
Nigeria, avrebbero subito l'infibu
lazione nel 1993. Si tratta di una 
pratica crudele in cui il sesso fem
minile viene mutilato e cucito qua
si completamente salvo un picco
lissimo foro. L'infibulazione è la 
causa di rapporti sessuali dolorosi, 
parti pericolosi e numerose malat
tie dell'apparato genitale. Stando 
al rapporto 1994. l'STO delle bam
bine avrebbero subito una mutila
zione sessuale, a volte già a due 
anni, in Etiopia, Sierra Leone, So
malia, Sudan ed Eritrea. 

Il rapporto dell'Unicef traccia 

però anche un bilancio non del 
'• tutto negativo sui risultati degli im

pegni assunti nel 1990, sul piano 
• sanitario, dal vertice mondiale sul

l'infanzia di New York. Grazie al 
successo dei piani di vaccinazione. 
3,5 milioni di bambini sono sfuggiti 
agli handicap della poliomielite ed 
oggi hanno uno sviluppo normale 
Anche il morbillo arretra, l'anno 
scorso ha ucciso «solo» un milione 
di bambini, contro i tre milioni di 
dicci anni fa, ed è stato salvato un 
altro milione di giovanissimi nei 
paesi del terzo mondo grazie ai 
programmi di reidratazione. Sono 
invece più lenti i progressi nella lot
ta contro il tetano neo-natale, che 
uccide ogni anno 600.000 neonati 
e 50.000 mamme, perché il tasso 
di vaccinazione, secondo l'Unicef, 
è in diminuzione del 40 percento 
Poco rispettati sono stati anche gli 
impegni del vertice di New York 
contro l'avitaminosi A, che rende 
ciechi ogni anno 250.000 bambini, 
e la carenza di iodio, che provoca 
la nascita di 100.000 piccoli affetti >. 
di cretinismo o di altre malattie 
mentali. . . . 

Tano D'Amico 
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Domani a Casalecchio assemblea ordinaria di bilancio della cooperativa di distribuzione 

Identikit di G in i Italia 
Il successo voce per voce 
LACOOP 
NEL DISTRETTO 
ADRIATICO 
Il Congresso di Bologna è 
stato l'occasione per fare 
il bilancio degli ultimi cin
que anni delle Coop dell'a
rea emiliano-romagnola e 
triveneta. • -

Alla crisi economica de
gli ultimi anni la distribu
zione . cooperativa ha ri
sposto con efficienza e svi
luppando, con la qualità, 
anche la massima ricerca 
della convenienza. Ma dal 
patrimonio positivo accu
mulato in decenni di svi
luppo e di innovazione le 
Coop del Distretto Adriati
co partono per affrontare 
le impegnative sfide dei 
prossimi anni, che saran
no caratterizzate soprat
tutto dalla ricerca del mas
simo risparmio (discount: 
partirà a breve un progetto 
Coop), dall'intervento del
le grandi catene commer
ciali francesi, tedesche e 
inglesi, dal difficile connu
bio tra consumi, qualità e 
ambiente. -- ^ <* - * • 

La forza maggiore delle 
Coop è però rappresenta
ta dai soci, carta vincente 
delle cooperazione di con
sumatori. , 

LO SVILUPPO 
È già cominciato un perio
d o molto turbolento nel 
^settore distributivo, italia
no, interessato a grandi in
vestimenti * * nazionali - e 
stranieri. Soprattutto que
sti ultimi preoccupano per 
il livello competitivo che le 
imprese distributive fran
cesi e tedesche possono 
portare nelle nostre regio
ni. 

Le cooperative si attrez
zano a questa sfida con le 
armi della ricerca dell'effi
cienza, ' dell'economicità 
delle gestioni, con l'inno
vazione e lo sviluppo. Il 
progetto di logistica inte
grata dei Cicc ne è un se
gno concreto 

Il programma di svilup
po di ipercoop in tutta l'a
rea del Distretto contrbui-
rà a portare la Coop in po
sizione di primato nazio
nale anche in questa tipo
logia. Diffusi ora in Emilia, 
Puglia, Marche e Mantova, 
gli ipercoop dovranno, ol
tre che consolidarsi -in 
queste aree, svilupparsi in 
Friuli-Venezia Giulia, Ve
neto, Abruzzi -e , forse, 
Trentino-Alto Adige. In 
questo ambito, è rilevante 
l'impegno verso la Puglia. 
Vi sono già insediati due 
ipercoop (Taranto e Lec
ce) con' l ' intenzione-di 
aprirne uno in ogni impor
tante città della regione. È « 
il primo intenso program
ma di sviluppo nel Sud che 
la cooperazione di consu
matori ha mai intrapreso a 
livello nazionale. •• - -

Livelli più alti di efficien
za e di capacità di investi
mento sono alla base delle 
due unificazioni di Coop ; 
Nordemilia con Coop Con
sumatori del Fiurli-Vene-
zia Giulia e di Coop Emilia 
Veneto > con, Coop Roma
gna Marche, che saranno -
operative dal 1° gennaio 
1995. Esse completano il 
processo avviato con l'uni- .• 
ficazione in Coop Estense 
di Coop Modena e Coop ; 
Ferrara, e sono una tappa ' 
verso • ulteriori. aggrega
zioni. Si ricerca cosi la 
massa critica necessaria a • 
stare efficacemente sul 
mercato. 

Anche fra le piccole coo
perative si sta intensa
mente operando per supe
rare le condizioni di mar
ginalità di molte di esse. 
Lo scopo: offrire un buon 

servizio di vicinato nelle 
piccole località e poter 
procedere a importanti, 
anche se necessariamen
te limitati, programmi di 
sviluppo, così come sem
brano indicare gli esempi 
di Coop Eridana e di Coop 
Reno. 

Nell'innovazione tipolo
gica, è di rilievo la decisio
ne di quattro grandi coo
perative del Distretto di 
aderire al progetto nazio
nale di sviluppo di una rete 
di discount cooperativi, ad 
alto livello di convenienza 
e a qualità controllata. 

NELLA RETE COOP 
SEMPRE PIÙ 
IPERMERCATI 
La scelta degli ipermercati 
ha costituito una vera e 
propria virata strategica 
delle cooperative del Di
stretto Adriatico, dei 15 
ipercoop aperti in Italia, i 
due terzi (10) sono adriati
ci. Nei prossimi anni lo svi
luppo delle nostre maggio
ri cooperative sarà quasi 
esclusivamente per iper
mercati. Il loro fatturato, 
proseguendo - di questo 
passo, è destinato a supe
rare quello dei supermer
cati. 

Questi ultimi, con l'av
vento degli iper, tendono a 
accentuare la loro voca
zione di strutture moderne 
di vicinato, qualificate so
prattutto per i prodotti fre
schi. •-' •- < "-'• •-- -

Gli ipermercati promos
si dalla Coop sono da cata
logarsi fra quelli di taglia 
media, hanno general
mente una collocazione a 
ridosso della periferia cit
tadina e sono sempre in
seriti in un centro commer
ciale. 

L'ANDAMENTO 
DELLE VENDITE 
Sono stati soprattutto gli 
ipermercati cooperativi a 
tenere sostenuto il trend 
delle vendite. Gli ipermer
cati hanno anche determi
nato uno spostamento del
le vendite verso i non ali
mentari, dall'8% di cinque 
anni fa all'attuale 14% me
dio. 

I SOCI. 
LA RAGION 
D'ESSERE 
E LA FORZA 
DELLA COOP 
Con il 1994 le cooperative 
del Distretto adriatico rag
giungeranno il milione di 
soci. Un traguardo che dà 
il senso del radicamento 
della cooperazione di con
sumatori nella collettività. 
È un movimento di perso
ne che fa della solidarietà, 
della trasparenza, della 
collaborazione e dell'one
stà i suoi fondamenti etici, 
e dell'efficienza la regola 
organizzativa. Cosi, la 
cooperativa nasce e vive 
con i soci e per i soci: è im
presa che vive sul mercato 
e nella società; custodisce 
e pratica un sistema di va
lori che vanno ben oltre le 
prescrizioni delle leggi. La 
distribuzione dei soci nel 
Distretto rivela la storia 
della cooperazione, dalle 
sue zone più tradizionali a 
quelle di recente insedia
mento. 

ISOCI 
E LO SVILUPPO 
Aumento dei soci e delle 
vendite reali vanno di pari 
passo. Se si toglie l'effetto 
dell'inflazione alle vendite 
se ne vede la rispondenza 
con il numero dei soci, che 
accompagnano costante

mente lo sviluppo di Coop, 
anche in termini quantitati
vi. 

Sono sempre più nume
rosi i soci che danno un 
contributo diretto allo svi
luppo della cooperativa, 
attraverso il prestito. Nelle 
cooperative che raccolgo
no il prestito, i soci presta
tori sono ormai un quarto 
di tutta la base sociale. 

IL CICC 
Il Consorzio interregiona
le delle cooperative di 
consumatori, con le sue 
funzioni di approvvigiona
mento della rete di vendi
ta, assolve un ruolo molto 
importante per l'efficienza 
e lo sviluppo delle coope
rative del Distretto. 

Il Cicc è articolato su 6 
magazzini compreso quel
lo abbinato alla sede di 

Anzola Emilia. Il Cicc ora 
si appresta a raggiungere 
livelli superiori di funzio
nalità e di economicità at
traverso la realizzazione 
di un progetto di logistica 
integrata. Il progetto mira 
a sviluppare maggiori si
nergie lungo tutta la cate
na distributiva delle merci, 
dal produttore allo scaffale 
del punto di vendita. 

CHI LAVORA 
ALLA COOP 
I dipendenti delle Coope
rative di Consumatori del 
Distretto erano, al 
31.12.1993, 11.758 cui si 
aggiungono t 791 del Cicc. 
Rispetto al dato del 1989, 
un aumento del 40%. 

Cosi come fra i soci, au
menta la quota delle don
ne fra il personale: 64,8% 
donne e 35,2% uomini. 
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•OCl punti vendita «rea 
di vendita (mq) 

lavoratori vendite (mldj 

COOP ESTENSE 

COOPNORDEMILIA(A) 

COOP CONSUMATORI (B) 

A+ B 

COOP EMILIA VENETO (C) 

COOP ROMAGNA MARCHE (D) 

C+ D 

197.923 

164 732 

112 945 

271.218 

243.645 , 

140 935 

384.580 

42 

54 

23 

77 

68 

37 

105 

52.817 

59.111 

16 017 

75.128 

70 441 

38 268 

108.709 

2 224 

2.263 

617 

2.880 

3.240 

1 431 

4.671 

958 

782 . 

216 

998 

1 157 . 

564 ' 

1.721 

Dati al 31-12-93 - In neretto i dati delle due unificazioni, che avranno validità dal 1-1-95 
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CINQUE ANNI DI SVILUPPO 

SOCI 

COOPERATIVE 

VENDITE LORDE (miliardi) 

VENDITE LORDE DEFLAZIONATE (miliardi) 

NEGOZI 

AREA DI VENDITA (mq) 

1989 

718.772 

65 

2.342 

2.342 

361 

154.113 

1993 

949 939 

41 

4 052 

3.250 

361 

230 777 

variazione 

+ 32% ' 

-27% 

+ 73% 

+ 40% 

= i 

+ 50%, 

LAVORATORI 8.746 11758 + 3 4 % 

•<* * • " • > t 

Alla Coop la convenienza 
la trovi anche 

nelle cose 

che non hanno prezzo. 

Ogni anno i nostri utili 

si trasformano in convenienza, 

ma anche in qualità 

dei prodotti e del servizio. 

Perché siamo una cooperativa di 

consumatori, e 

investiamo in un valore che conta: 

il rispetto di chi ci sceglie. 

ooqp 
LA COOP SEI • TU. 



Mercoledì 22 giugno 1994 le Storie 
,; J ù£; * ~ ^ « t ' * * . < • * N 

l'Unitàpagina 1 D 
s. *> . * ' *,< >* .?# ss**V 

Dal South Bronx a San Francisco, viaggio nella disperata esistenza di un giovane americano 

Le sotto-vite di Ken 

e 
; Vita di Ken Berger, all'inferno e ritomo e poi di nuovo al-', 
i -l'inferno. Vita di uno dei tanti" disadattati e vagabondi 
che occupano il gradino più basso della scala sociale 

i americana. Dal South Bronx a San Francisco passando 
I per Princeton e Los Angeles. Ladro e drogato, truffatore 
1 e alcolizzato incontra sulla sua strada una come lui, che 
'. gli somiglia per le tragedie vissute. Con lei toma a vivere, 
I a studiare, a lavorare. Ma l'impegno non è bastato

si chiama Ken 
HJWVWBB Berger ed è uno 
ijy^JliJHI di quei milioni 

eli misiìts, dropouts, tramps, hobos, 
; cioedisadaltati e vagabondi, che 
' occupano il gradino più basso del-
; la sdrucciolevole scala sociale 
i americana, e che talvolta (come in 
1 .questo caso) tentano di risalirla al

meno un po', con l'aiuto di orga
nizzazioni umanitarie, e con terri
bili sforzi personali. Di Ken posse

diamo soltanto un'intervista.lncal-
«aato «dalle domande insistenti, e 
."tìfiche brusche, dell'intervistatrice 
^Patricia; Ken si chiude dapprima a 
«ijccio, poi a poco a poco si scio
v i e , racconta, si confessa. E le sue 
«parole/ (un po' bugiarde, molto 
"spesso sincere, non di rado confu
s e ) dipingono l'autoritratto di un 
"esponente tipico dell'America del-
3« violenza e del disordine, della di-
«dberaziorie e della follia, ma an
sale,'paradossalmente, della soli-
«idarietà umana e dell'oscuro eroi-
*smo («solo chi cade può^risorge-

< Dice Ken: «Sono crfsciuto nel 
JSouth Bronx.,Per me lì cultura è 
starmene seduto su urjfjmarciapie-
Tpe, sbronzo, bevendo una birra, sai 
xom'è. Cosi non ho molta cultura. 
•Son sono un individuo raffinato...» : 
* <f Pero- ha anche un'alta opinione 
•C$ se stesso: «Vorrei essere pagato 
gioito per i miei talenti, e cosi per-
«rtiettermi di avere ogni cosa che 
yesidero nella vita, e siccome sono 

- jnolto- creativo e destro nell'uso 
> tfelle mani, posso costruirmi la mia 
Jfcesa e tutto il resto.;, e posso disc
reparmela elegante e carina, cosi i 
Jniei talenti come costruttore e le 
jfjie altre capacità naturali e il mio 
'intelletto superiore e l'alto quo
ziente d'intelligenza mi mettono in 
«grado di sconfiggere ogni nemico 
'che volesse sbarrarmi la strada...». • 

;.. Ricordi disordinati 4"-
•-; Ken divide la sua vita in quattro 
^«otto-vile». La prima è quella tra
scorsa a New York. Di suo padre, 
•dice che era un piazzista di elettro-
Jiomestici, che lo viziava, mentre 
.era molto duro con l'altro figlio e 
yon le figlie. Dai ricordi, piuttosto 
"disordinati, com'è naturale in un 
•alcolizzato e drogato che vsta 
'uscendo dal buio tunnel della con
fusione mentale, emerge un passa
to familiare agiato, forse perfino 
ncco malcnalmente. ma conotto e 

amorale: «Mio padre era un imbro
glione, un bugiardo e un ladro...». Il 

; fratello ha combattuto in Vietnam, 
--'. poi si è fatto sette anni per rapina a 
v mano armata e sequestri di perso-
' na. Invece le due sorelle sono di-
'' ventate «professoresse... o inse-

• gnanti di scuole superiori, una ha 
' un diploma, l'altra una laurea...». 

La madre òdisegnatrice di moda. 
" Pat insiste affinché Ken racconti 

un «po' di più» della sua prima «sot
tovita». E Ken acconsente: «Ho avu-

:- to una vita dura. Ho fatto solo la 
•;.' quinta elementare. Ho subito tren
t a operazioni chirurgiche e sono 
•-stato cinque anni in ospedale... 
f.; Perché? Perché sono stato investito 
:,. da un treno merci che stavo svali-
''• giando, e mi ha rotto una gamba.. 
;'•• Ho rubato la mia prima automobi-
?• le a nove anni e probabilmente ne 
;:. avevo otto quando ho saccheggia-
, i to la mia prima casa, e a nove anni 
'.' ho cominciato a drogarmi, e stavo 
'•'• sempre facendo a botte e un sacco 

ubriaco e non andavo mai a scuola 
' " e mio padre mori proprio quando 
'•<: avevo dodici anni e io sono nato 
.V molto tardi.ecoslmio.lratello e le 

mie sorelle erano già cresciuti e 
;•.' mia madre... doversi assumere la 
;"- responsabilità di un bambino, spc-
r cialmente uno "delinquante" e "in-

1 coraggiabile" (Ken evidentemente 
'. intende: delinquente e incorreggi-
-„ bile)... cosi me ne andai da casa a 
$» quattordici anni, a vivere per conto 
.. mio, e questo mi causò un sacco di 
;' problemi.":'. ' -.T,\*I-< . - « • ; - • 

A diciottenni cominciai a fare il 
-• tassista a New York, poi lavorai in 

una scuola : d'arte a Princeton, ' 
crebbi, e imparai la matematica e 

v- come lavorare il legno e fare comi
ci e tagliare il vetro... cosi guidavo 

-: un tassì e tutto quello che facevo 
•'.-'• era bucarmi e prendere ogni sorta 
•'•• di droghe e frequentare i bare bere 

un sacco e giocare a biliardo, gio-
; cavo un sacco a biliardo, e andare 
'.; a letto con un sacco di donne e 

mettermi in ogni genere di guai... 
'...• Cosi, quando avevo ventun anni, 
• mio fratello venne dalla California 
; perché la polizia lo cercava e deci-
- demmo di fare la nostra escursio-
; ne, che poi facemmo, la nostra 

spedizione...». 
Assurdamente, la «spedizione» si 

; svolge proprio alla rovescia, da 
nord-est a sud-ovest, da New York 
alla California, attraverso van Stati, 
da costa a costa Invece di fuggire 

dalla «tana del lupo», dai poliziotti, 
ci tornano come incoscienti. 

Dice Ken: «Vuoi sapere perché 
ce ne siamo andati da New York' 
Perché io-e mio fratello eravamo 
dei criminali. Abbiamo attraversa
to il paese, rubando e facendo 
brutture alla gente. (È ok, è la mia 
storia)... Prima siamo andati nel 
Tennessee, perché avevamo biso
gno di un'auto, perché l'auto era 
rotta, cosi siamo andati in un aero
porto, ci siamo vestiti da uomini 
d'affari, abbiamo aspettato che un 
aereo atterrasse, abbiamo distratto 
l'impiegata del rent-a-car e abbia
mo preso un'auto nuova e siamo 
venuti qui in California, a Los An
geles...». ;. - : • 

I fratelli Berger 
A Los Angeles, la coppia (strana 

coppia, perché, come precisa Ken 
suo fratello George ha «come mini 
mo» vent'anni di più di lui) riesce u 
immatricolare l'auto rubata, e co
mincia a usare assegni scoperti e 
false carte di credito per procurarsi 

, «un sacco di roba», che poi riven
de. Pochi mesi dopo, fiutato livel
lo, e capito che è meglio cambiare 
aria, i fratelli Berger partono per 
San Francisco, che 6 a nord, ma fi-

- niscono a San Diego, che è a sud 
E qui il fratello viene arrestalo e 
Ken si sposa, con una donna che 
ha vent'anni più di lui. E siccome il 
matrimonio è infelice, ricomincia a 
drogarsi. . • - v •. • ••_• 

Nel suo ricordo (forse nel suo 
delirio), Ken rivede se stesso come 
un uomo d'affari di successo, con 

"• una casa, un buon lavóro indipen-
•' dente, un «business» (ma non spie 
:ga quale), numerose;automobili 
«molte migliaia di dòllari e molto 
credito e tutto il resto». È la malva
gità della moglie, la sua durezza 

.. dice Ken (e sembra sincero) a ro
vinare il matrimonio. «Lei - dice -
soffriva di agorafobia (aveva paura 

' di uscire di casa), era sempre ma
lata e aveva un sacco di problemi». 
Eppure è solo dopo otto anni di liti 
furibonde, di separazioni momen-. 
tanee e di soggiorni in prigione di 

' Ken, che la coppia approda al di- ! 
vorzio, o più probabilmente alla fu- ' 
ga di lui da quello che è diventato 
un inferno. • • .;.-•• >-

•.'••'' La fuga si conclude a San Fran- \ 
cisco. «Arrivai a San Francisco con ; 

. soli 34 centesimi in tasca, un paio 
di calzoni e una camicia tutta " 
strappata. Decisi di farequalsiasi 
cosa per campare... vendere dro- -
ga. aggredire la gente, rubare...». ••••.., 

Ma a San Francisco, Ken incon
tra anche la salvezza. Quando? Co
me? Cinque anni prima dell'intervi-

- sta, secondo lui (ma forse solo tré ' 
e mezzo, gli fa notare l'intervistato
re) il vagabondo conosce una ra-

. gazza come lui: ubriacona e dro-
: gata. È lei che lo convince a entra
re in una comunità di Alcolisti ; 
Anonimi dove entrambi comincia
no a disintossicarsi Non e un im
presa facile 

«Padrone di me stesso» 
«Mi ci sono voluti due anni-dice ' 

Ken - per smettere di bere, e mi ' 
succedeva di bere e di drogarmi . 

: per soffocare i miei sentimenti ed r 
emozioni e i miei problemi, che al- .;••• 
lora erano insormontabili e lo sono -

; ancora, però ora sono sobrio... Vo
glio restare consapevole, padrone • 
di me stesso, vivere giorno per gior
no senza pensare al domani, sen
za pensare al passato, ma senza 
cancellarlo neanche, restando so

brio. -.. v,', •.•..•...•••••-•-';• • ".' 
: . Mi piace di non bere e ho anche '" 
smesso di fumare, per 18 anni ho • 
fumato due pacchetti di sigarette al ' 
giorno, e non ho bevuto alcolici 
per tre anni, non ho più preso dro- , 
glie pesanti dalla fine del 1987, '-. 
non ho rubato nulla dal 1985, non '•• 
sono più un criminale, ho la fedina ' 
penale pulita, non sono colpito da ; 
mandali d'arresto, non sono più .. 
stato arrestato negli ultimi cinque 
anni, sono pulito, e durante gli ulti- '. 
mi due anni ho (atto un sacco di 
cose buone» 

Al tempo dell'intervista, settem
bre 1992 Ken studiava da «legai se-
cretary», cioè da cancelliere di tri
bunale e riusciva a scrivere due- -' 
cento parole al minuto, il che non ,.-
era molto, ma era sempre meglio 
di niente. Era molto fiero del suo ' 
futuro lavoro, che avrebbe intra
preso nella sua quarta «sotto-vita». -
In seguito molte cose sono acca- : 
dute, e alcune sono cambiate. La . 
nuova compagna della sua vita di
sastrata, dopo averlo avviato sulla • 
strada della redenzione, non ha re-
sistito alle crisi di astinenza e si è 
suicidata. Ken ha avuto un inci- '••'. 
dente mentre correva in motoci- '. 
eletta e ha dovuto interrompere gli •: 
studi, che ha ripreso una volta gua-.. 
rito. Cancelliere, non lo 6 ancora . 
diventato. Quando dice che «non . 
beve più», dice solo una mezza ve
rità. È capace di fare a pezzi, con • 
tutto il prezioso contenuto, una * 
bottiglia di costoso cognac france- >;• 
se offertagli in regalo da visitatori i' 
inconsapevoli. Ma di tanto in tanto '..' 
toma alle antiche abitudini. Come 
vive7 Cioè: come si guadagna da vi- ': 

Roberto Koch/Contrasto 

vere, dato che «nessun ente di Sta
to, nessun governo lo aiuta, sebbe
ne egli ne abbia pieno diritto, es
sendo povero e in cattiva salute»? 
La risposta è coerente con il perso
naggio, cosi «di frontiera», al limite 
fra pazzia e «normalità», fra ribelli
smo e conformismo. Traffica in 
metadone, il discusso e discutibile 
farmaco usato per aiutare gli eroi
nomani a disintossicarsi. Come ex 
drogato (ufficialmente) ha il dirit
to di comprarlo, con regolari ricet
te mediche, più o meno «genero
se». E lo rivende, a prezzi esosi, a 
chi ne ha bisogno più del lecito. 

Americano medio 
Possiede ; un bel televisore e 

un'antenna parabolica per riceve
re programmi via satellite. Nell'in
tervista nega di essere un «average 
American Joe», cioè un «america
no medio». Eppure, nonostante o 
forse proprio per via della sua vita 
disordinata, e del suo desiderio di 
uscirne, egli è quanto di più tipica
mente americano si possa sperare. 
Di essere. 0 di sembrare. •'< :• •.,. 

Mille lire 
di pensione 
Avita 

Millecentocinquan- . 
tacinque lire è l'im
porto mensile della 

pensione che I" Inps ha accordato 
alla lericina Adriana Giordanella. 
Si tratta della rendita vitalizia che ' 
l'Istituto previdenziale ha rinosciu- ; 
to alla donna per l'invalidità del 
marito, prigioniero di guerra, dece
duto nel 1968. In questi giorni le 
sono arrivati anche gli arretrati re
lativi al periodo compreso tra il pri
mo settembre e il 31 dicembre 
1993: 41.215 lire. Non si aspettava 
certamente una cifra significativa, 
ma la notizia che l'Inps le aveva ri- ; 
conosciuto 1.155 lire mensili di 
pensione I' ha lasciata sbigottita. 
Adriana Giordanella, dopo aver at
teso per tre anni la comunicazione 
dell'lnps, oggi si sente un po' beffa- • 
ta. La domanda per ottenere la 
pensione di vecchiaia, la signora 
l'aveva presentata nel 1991 per 
contributi versati dal 1952 al 1957. ' 
Era stato il marito Benigno Gagge-
ro a sollecitarla a farsi una pensio
ne. La donna aveva versato i con
tributi facoltativi ma non aveva 
inoltrato alcuna domanda all'Inps, 
neppure dopo la morte del marito : 
avvenuta nel 1968. L'aveva fatto tre 
anni fa e nei giorni scorsi le è per
venuta la risposta. Di fronte all'in
credulità e alle ironie sollevate dal
la cifra della pensione. l'Inps si è 
affrettato a precisare che la signora • 
Adriana Giordanella dal 1952 al 
1957 ha versato contributi per 
13.862 lire. E che la rendita facolta
tiva non può essere che di 1.155 li
re al mese. — 

Per protesta 
500 chilometri 
a 

Un funzionario sta
tale thailandese, 
Monton Chatisu-

wan, ha reagito in maniera incon
sueta a quello che considera il suo 
ingiusto trasferimento:'da lunedi 
sera si è messo in marcia per per
correre a piedi i 500 km che sepa
rano il suo attuale luogo di lavoro, • 
nell'isola di Phuket, dalla nuova 
destinazione a Pattani, all'estrema 
punta meridionale della Thailan
dia. Soprannominato «Rambo» dal
la stampa di Bangkok, Monton è 
furioso contro il trasferimento dal
l'incantevole Phuket, una delle più 
rinomate località turistiche thailan
desi, alla squallida Pattani. «Sono 
stato punito solo perché sono abi
tuato a dire ai miei superiori quello , 
che penso», ha dichiarato. La verità ' 
, però, sembra essere un'altra: i su
periori di Monton, che lavora per il 
ministero dell'interno, si sono stan
cati delle sue scenate. Riprova ne è 
il fatto che il novello «Rambo» è sot
to inchiesta per 25 episodi di insu
bordinazione. 

I tecnici morti? L'Eni li ha dimenticati 
Sono ormai passati 25 anni da quando undici tecnici 
dell'Eni, dieci italiani, che lavoravano in un campo pe-
trolifero nigeriano, furono coinvolti ed uccisi nella guer
ra tra Nigeria e Biafra. Dopo i funerali in pompa magna, 
' con ministri ed uomini potenti, le vittime sono state di
menticate. Anche dall'Eni, che si «scorda» di comme
morarle.'L'indignazione dei parenti delle vittime: «È da 
25 anni che ci prendono in giro». ., : •. 

! Non vogliono dena-
) ro, non vogliono 
1 grandi celebrazioni. 

Chiedono una sola cosa: che ci si 
ricordi dei morti, che qualcuno 
ogni tanto pronunci quei nomi sui 
quali da venticinque anni piango 

. no, circondati dall'oblio e dall'in
differenza. «In fin dei conti erano 
italiani, sono morti mentre con il 
loro lavoro facevano guadagnare 
miliardi all'Eni...». A parlare cosi, 
interpretando anche i sentimenti di 

sua cognata Silvana, è la signora 
Giuliana Giuliano: il . 9 : maggio 
1969, suo fratello Gianvincenzo -
detto Nanni - fu assassinato dai 
soldati bialrani nel cantiere petroli
fero nigeriano di Kwale 3, insieme 
ad altri nove connazionali e ad un 
tecnico giordano. Di quei morti, vit
time indifese della guerra tra Nige
ria e Biafra, si parlò moltissimo nei 
giorni dell'eccidio, e poi non si par-

•' lo praticamente più. «È da venticin
que anni che ci prendono in giro» -

dice Giuliana Giuliano, piangendo 
- «È da allora che viviamo con una 
spina nel cuore. Non chiediamo 
molto, ma almeno una targhetta 
con il nome di Nanni e dei suoi 
colleghi, lo del denaro non ho mai 
voluto saper nulla, e anche la mia ; 

povera mamma è morta chieden
do soltanto se avevo visto mio fra
tello nella bara...». L'ultimo affron- : 
to dell'En i, spiega la sorella del tec
nico morto, risale a poche settima
ne (a: ad una richiesta di spiegazio
ni avanzata dalla vedova Silvana ' 
Giuliano, l'Eni ha placidamente ri
sposto di non aver commemorato i 
suoi tecnici caduti nel I9G9 «per
ché non ci siamo ricordati». . 

Dei dieci tecnici italiani uccisi a 
Kwale 3, Nanni Giuliano era il più 
anziano. Con lui erano Benito Bon-

, vini e Claudio Lombardini di Rieti, 
Fausto Casarola di Ferrara, Giovan
ni Dell'Orso di Pescara, Antonio 
Falcone di '• Caltanissetla, Albino 

• Fermi di Piacenza, Ugo Grossi di 

Reggio Emilia, Emilio Malchiodi di . 
Piacenza. Enrico Ricciuti di Chieti. 
Giuliano aveva 46 anni, a Brescia -
dove era andato ad abitare dopo 
aver fatto il partigiano ad Asti, ed 
aver vissuto all'Asinara - aveva la
sciato la moglie e sua figlia Ornella, '. 
una ragazzina di 13 anni. Era un 
assaggiatore • petrolifero esperto, 
aveva lavorato per nove anni in 
Arabia Saudila. Il primo d'aprile 
del 1969 era partito per il campo 
dell'Agip, silo nei pressi del confi
ne Ira Nigeria e Biafra: «Partendo -
ricorda la sorella Giuliana - teleio-
nò alla mamma per dirle che quel
la sarebbe stata la sua ultima tra
sferta...non voleva più lasciare la ' 
famiglia». Giuliana ricorda anche 
che suo fratello, poche ore prima 
di essere ucciso, aveva dalo l'aliar- • 
me: «Chiamò i responsabili per dire 
qui sparano, gli risposero ina sì, 
s/xirano agli uccellini. Alle tre di ; 
notte al campo arrivarono i soldati 
bialrani. Erano ebbri, forse drogati: 

si disse che potevano essere inter
venuti perché gli italiani non paga
vano il pedaggio.„Nanni comun
que fu il primo ad uscire dalle ba
racche, per vedere che cosa stava 
succedendo. All'epoca qualcuno 
scrisse che mio fratello e i suoi col
leghi erano armati...macché arma
ti, poveri cristi!». Per un mese, spie
ga la signora Giuliano, le famiglie 
dei tecnici vissero con l'angoscia: 
«Non sapevano dirci se erano morti 
o vivi, l'altro mio fratello andò per
sino a parlare con Cefis per scon
giurarlo di non tenerci cosi in so
speso. In giugno trovarono le sal
me...lessi sui giornali degli articoli 
raccapriccianti...mio figlio alla fine 
li stracciò tutti, perché rischiavo di 
morire anch'io ogni volta che li ve
devo. Fecero il funerale a Metano-
poli, in grandissima pompa, con 
una parata di ministri. Quella mes
sa grandiosa ci dette un gran fasti
dio, non aveva niente a che fare 
con i nostri morti. Nanni non era li 
in quella chiesa, lo sentivamo...». •'• 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, : le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma.-
L'album richiesto svi verrà spedito all'indirizzo .che 
indicherete sul coupon.,' ; , . 
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FINANZA E IMPRESA 

• GRASSETTO. Si è chiuso con una 
perdita di 21 7 miliardi di lire, rispetto ai 
29 3 dell anno precedente I esercizio 
1993 della Grassetto Spa, approvato OH-
§i dall assemblea ordinaria che ha deli-

erato il riporto del disavanzo nel nuovo 
bilancio A livello consolidato il gruppo 
Grassetto ha registrato ricavi per 398 mi
liardi (645 nel 1992) con una perdita di 
52,8 miliardi 13 7 in meno che nel 1992 
• IRI-SPI. Si è chiuso con una perdita 
di 2,5 miliardi di lire il bilancio d eserci
zio 1993 della Spi finanziaria di promo
zione e sviluppo imprenditoriale dell'In 
approvato dall assemblea I risultati con
seguiti a consuntivo dalla Spi riguarda
no 190 iniziative- imprenditonali avviate 
6 400 nuovi occupati (di cui c«:a 3 700 
già assunti) con un investimento com-

8lessivo di oltre 1 200 miliardi di lire 
I LAFARQE COPPEE. La multinazio

nale francese Lafarge Coppee, leader 
mondiale dei materiali da costruzione, 
inaugurerà oggi a Corfinio (L Aquila) 
uno stabilimento di lastre di gesso rive
stito La capacità produttiva annua del-

I impianto che rappresenta jn investi
mento di 150 milioni di franchi (34 mi
liardi di lire.) è di 20 milioni di metri 
quadri 
• PARMALAT-SVE. La Své la Snack 
Ventures Europe (Pepsi Cola Foods-Ge-
neral Mills), ha siglato un accordo con il 
gruppo Parmalat per la distribuzione in 
Italia di «30» un nuovo snack salato di 
mais fritto al sapore di formaggio e ba
con L iniziativa, un'alleanza dicarattere 
esclusivamente commerciale tra il grup
po di Calisto Tanzi e la più grande socie
tà europea nel settore degli snack salati 
(550 miliardi di dollari di fatturato nel 
1993) è stata presentata ieri a Milano 
• ITALTEL. Italtel (gruppo In-Stct) ha 
ottenuto una nuova commessa in Un-
ghena per I installazione di sistemi di 
trasmissione su cavi in fibra ottica 1 si
stemi saranno installati dalla Htc la so
cietà a capitale misto costituita dall a-
zienda di stato Matav e dalla Deutsche 
Telekom, che sta realizzando il «Buda
pest Trunk Network Proiect» 

Rimbalzo tecnico a piazza Affari (+1,6%) 
In recupero Fiat e Mediobanca 
• MILANO Mini-npresa a Piazza 
Affan dopo il lunedi nero dei merca
ti finanzian europei Gli operaton so
no concordi nell affermare che «si 
tratta di un rimbalzo tecnico dei 
prezzi» mentre sarebbe tutt'altro 
che esaunto il timore di nuove tur
bolenze Nella mattinata sono stati 
diffusi 1 dati positivi sull inflazione 11 
presidente del Consiglio Silvio Berlu
sconi e successivamente intervenuto 
a rassicurare 1 mercati anche in ma-
tena di tassi d interesse La duplice 
notizia non ha però offerto nuovi 
spunti al nalzo al listino che anzi 
da metà seduta ha iniziato a ndi-

mensionare la crescita L indice 
Mibtel, dopo aver toccato un nalzo 
massimo supenore al 2 per cento 
ha terminato la seduta con una cre
scita ndotta ali 1 6 mentre il Mib ha 
chiuso a 1 096 punti (più 111) Gli 
scambi, fiacchi nella prima parte 
della giornata hanno subito un ac
celerazione nella seconda per se
gnare un controvalore finale di 758 
miliardi 11 nmbalzo dei prezzi ha 
premiato soprattutto le blue chip in
dustriali (positive le Fiat a 6 174 più 
2 74°o) Numerosi valon bancan si 
sono indeboliti con I eccezione pe
rò delle Mediobanca (più 1 72°o a 
14 800 lire) spinte dalla sospensio

ne dell aumento di capitale decisa 
dall istituto 

Tra gli altri titoli guida le Montedi-
son hanno chiuso in crescita del 
4 03 per cento a 1 395 lire ma han
no ridimensionato il progresso 
ali 1,84 nel finale Positive anche le 
Olivetti a 2 322 (più 1 80) e le Pirelli 
a 2 487 (più 1 51 ) Le Generali si so
no apprezzate dell'I 48 per cento a 
41 277 lire leSipdell 1 01 a 3 996 le 
Stet dell 1 62 a 4 964 (più 2 13 nelle 
ultime battute) Nel resto della quo
ta le Banca agricola milanese sono 
arretrate del 7 58 per cento, mentre 
le Banco di Chiavari sono salite del 
9 75 
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11241 

9687 

11561 

12653 

12859 

11574 

10 068 

12061 

16457 

11571 

16314 

20582 

9570 

10196 

13 715 

10005 

10 591 

11928 

14 765 

21643 

16582 

12889 

11274 

13696 

12683 

14403 

11760 

17 535 

11317 

10133 

13757 

16705 

11031 

13445 

18023 

9968 

9 214 

9088 

13680 

14723 

15 774 

15046 

19081 

19462 

32142 

17 273 

13749 

27079 

19462 

27 301 

11913 

18166 

17740 

22422 

22138 

30625 

16488 

9401 

15636 

16604 

15653 

27658 

17575 

10920 

11864 

45457 

14616 

23639 

23-60 

26607 

16130 

12-67 

14 247 

16610 

13113 

12633 

19143 

32554 

16897 

15701 

13643 

12 773 

27020 

21561 

15344 

15710 

10123 

10276 

16503 

29175 

19001 

55520 

18319 

9353 

26913 

24 241 

14061 

14 723 

18019 

17213 

16681 

23962 

14090 

28487 

19353 

10801 

18373 

13326 

13387 

12797 

16611 

10676 

19206 

14763 

15466 

10163 

10926 

14 031 

11411 

9734 

11566 

12764 

13006 

11659 

10092 

12110 

16556 

11577 

16425 

20689 

9566 

10203 

13735 

10034 

10697 

11970 

14 917 

21639 

16637 

13013 

11338 

13995 

12696 

14544 

11653 

17571 

11337 

10134 

13689 

FONDERSEL REDO 

FONOICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FON0IMPIEG0 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTÉ 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENE RCOMEU ECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPORE NO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPAEVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GEST1ELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTERO RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTI P.EM0N 

INVESTIRE 0 8 8 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGEST088LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO 0 8 8 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NOR0FONDOAREA0L 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNOOUE 

PITAGORA 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARYBON0JRE 

PRIME80ND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED rr 

0UA0RIFOGLIO0B8 

RENDICREOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OB8 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITSONO 

SOGESFITCONTOViV 

SOOESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO REOOITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

13447 

16419 

11 197 

19605 

12067 

12638 

5547 

8789 

4 916 

9 -52 

14192 

11234 

10793 

9149 

13421 

15403 

12513 

14527 

10870 

11193 

9343 

30771 

13260 

12837 

13148 

16213 

20669 

14928 

24 890 

12165 

10616 

11395 

22538 

11829 

13892 

19534 

10024 

9997 

10311 

9760 

17298 

14924 

14626 

12893 

17168 

9156 

9569 

10140 

13646 

11631 

11507 

10372 

11246 

10139 

162'5 

17144 

12679 

6457 

12272 

17457 

11986 

18926 

18116 

9164 

13652 

16266 

11143 

12515 

18026 

10392 

15663 

23.035 

16535 

12169 

10203 

8028 

16368 

9773 

11888 

10446 

138 6 

17 869 

17206 

8800 

8997 

18 7 » 

14 647 

4157 

16611 

11092 

16049 

13622 

16536 

11316 

19728 

11218 

12645 

5565 

8936 

4654 

9161 

14433 

11304 

10668 

9243 

13463 

15449 

12620 

14 562 

10927 

11205 

9160 

30964 

13273 

13000 

13249 

16406 

20 707 

15000 

23006 

12312 

10702 

1140} 

22741 

11831 

14 022 

19729 

10025 

10D17 

10424 

9649 

rsoe 
14994 

14 713 

12970 

17239 

9973 

9629 

10153 

15 5 » 

11664 

11613 

10372 

11302 

10.214 

16357 

17312 

12616 

6361 

12363 

17703 

12070 

19093 

18.219 

«233 

13769 

16400 

11249 

12569 

18055 

10418 

15743 

23314 

16719 

12423 

10141 

9122 

16511 

9880 

12070 

10496 

13899 

16014 

17385 

9945 

9999 

18806 

14 693 

14 i m 

16747 

11191 

16111 

3637792 3650026 

1479153 1499359 

1941261 1946905 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLR(BI 

F0N0ITALIA0LR(A| 

INIERFUNODLRIBl 

INTSECURIT1ESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFOATUNEBDLR(A) 

ITALFORTUNECDLR(O) 

ITALFORTUNE0ECUIO) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLR(B| 

EUROAASFBONDECUIA 

AOMITALBON0SECU(0 

44 25 

NO 

NO 
NO 

82560 

1196 

1104 

1094 

10486 

927 

3029 

10311 

ROM SHORT TEBM ECU IMI 164 31 

ROMUNIVERSALECU(BI 

DM8P0RTF0U0DMK(0 

DMSHORTTERMDMKIO) 

GERMAN INDEX DMK (Al 

FRENCH INDEX FFR (A| 

FRENCH8ONDSFFR(0> 

FR SHORT TERMFFR(O) 

2796 

19617 

29818 

47792 

1644 06 

494 57 

99209 

EURORASFEOUITYECUIBI 2493 

44 ,3 

84 57 

4102 

3182 

82550 

11,99 

1104 

1094 

10486 

927 

3059 

10419 

164 75 

28 00 

19697 

297 77 

49146 

168001 

49633 

99386 

2543 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA ANC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8R0VEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEJ 

AUSCKEMANC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

77641 

262,3 

2126 

10410 

9600 

13782 

5912 

1085 

7107 

951 
19483 

14312 

4071 

264» 

6096 

13976 

2565 

SOSP 

SOSP 

9071 

11290 

1918 

7833 

Var 
519 
194 

-4 28 

000 
000 

-008 

490 
304 

•649 

394 
244 
235 

•029 

156 
•49 
253 
3,02 

— 
— 

000 
804 
1,00 

540 

• 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

BNAPOLIRNC 

BflOMA 

BSAROEGNARNC 

B TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO U M E T 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

9750 

1778 

7622 

9133 

18' 1 

1375 

1916 

15880 

2964 

9562 

151,7 

141600 

3995 

23632 

SOSP 

8279 

32-5 

1448 

929,9 

12901 

8000 

18128 

21650 

5205 

SOSP 

488 
10003 

10016 

10000 

SOSP 

750 
3,79 

•055 

1,48 

4,26 

103 
•0 78 

•078 

115 
0t07 

V1 

•026 

975 
154 

— 
2,13 

236 
249 
1,41 

047 
0,00 

0,72 

•063 

349 

— 
083 
023 
000 
5,37 

— 
c 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPA 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIOE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW87 

COGEFAR W 99 

COMAU 

COMIT 

COMI" RNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

861,2 

269,1 

2316 

2560 

10575 

4917 

2055 

2010 

2750 

3053 

2630 

2500 

5405 

3105 

7154 

1905 

2040 

1756 

5451 

2121 

195 
1097 

1175 

2348 

1407 

3544 

1525 

1064 

2192 

2043 

1455 

1353 

2745 

4636 

4516 

306664 

4234 

2194 

18919 

•0,01 

2,63 

1,03 

1169 

•3,47 

•3,59 

•0,66 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

•654 

0,99 

•0,78 

3,69 

919 
5,75 

073 
2,95 

1.21 

000 
330 
0.60 

1,25 

2,03 

142 
0,96 

1,31 

0,14 

3,13 

132 
•0,37 

239 
•013 

1,85 

-4,49 

3,55 

4,78 

1,64 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREOIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

5650 

4979 

15459 

3116 

2018 

2087 

1245 

174 
•040 

•065 

408 
164 
029 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

432 7 

11163 

5717 

SOSP 

5950 

2075 

SOSP 

023 
389 

•3 22 

— 
0,00 

•0 24 

— 
1 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDAN8EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7270 

7200 

1100 

2853 

28471 

252909 

4427 

950 7 

3099 

1786 

•068 

-4 22 

3 51 

124 
023 
4 71 

043 
003 
292 
442 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARPNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPHIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINRÉX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4715 

4645 

7400 

SOSP 

1876 

1163 

6450 

6174 

3779 

364] 

5785 

SOSP 

SOSP 

6171 

7503 

1250 

1527 

532.4 

5263 

1270 

1681 

1790 

SOSP 

SOSP 

2150 

1900 

1117 

660 
6427 

11359 

SOSP 

SOSP 

135 
•0,06 

000 

— 
2,29 

1,01 

000 
2,59 

183 
364 
012 

-
-

4)61 

000 
741 
106 
238 
162 
2,31 

135 
•0,63 

-
-

469 
0,00 

4,30 

562 
014 
223 

-
-

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBIMI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
ÙIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2827 

1019 

992,6 

2650 

1495 

1234 

41277 

22000 

1013 

4297 

2779 

3713 

1953 

SOSP 

1939 

0,43 

224 
OD 

1066 

1,63 

1.12 

148 
921 

-3,89 

4 75 

0,84 

0,68 

•010 

-
«97 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANO POLI 

IMI 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERM08ILIARE 

IPI 
ISEH 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCA8LE 

ITALCABLER 

a&o 
8179 

3385 

1502 

10670 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28227 

2714 

9400 

681 
29250 

4590 

9525 

7747 

107 
2,79 

196 
1,21* 

062 

— 
— 
— 

107 
1,17 

000 
2 71 

0,00 

000 
024 
216 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABAIANTÉA 

BCABRIANTEAAXO 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CIBIEMMEAXA2W0 

CONDOFEACO 

CRAGRRRt SCIANO 

CREDITWEST 

F'RRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

NEOIFICATRRNC 

Chius 

114800 

11850 

41 

4-00 

1480 

439 

60 

39 

40 

7500 

7300 

1485 

NR 

4020 

1060 

19200 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Var 

•052 

125 

3682 

000 

•067 

•023 

000 

830 

11,11 

•683 

988 

3 55 

_ 
000 

182 

2,78 

_ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POPCOMINDAXOD 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP INTRA AXOD 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVAflESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA AXA0 

POP SIRACUSA 

POPSON0RIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI B0GNANCO 

ZEROWATT 

2890 

SOSP 

100 

17100 

53300 

9899 

98350 

11300 

225 

SOSP 

11903 

16790 

8400 

eoe 
14260 

59600 

1400 

240 

6150 

000 

_ 
323 

occ 
•019 

572 

000 

000 

•881 

-
133 

000 

210 

1333 

•007 

•042 

000 

000 

000 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6640 

5022 

4812 

1463 

41972 

22044 

164 
268 
206 
062 
176 

•031 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7200 

11200 

000 
000 

l 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

UNIFIUO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADfl 

LLOYDAORRNC 

6149 

3733 

5973 

4017 

1501 

1093 

14112 

11617 

•0 98 
000 
153 
436 
•027 
-4 04 
1,77 

15*8 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

McDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORIHNC 

MONTED SON 

MONTEDISONRIS 

MONTEOISONRNC 

MONTEFIBHE 

M0NTEFI3RERNC 

4050 

1312 

1279 

4940 

SOSP 

675 
4650 

10260 

9700 

5900 

14900 

5517 

2469 

8418 

4300 

1560 

15541 

10630 

1395 

1539 

1164 

1255 

9206 

122 
298 
562 
OKI 

-
0,00 

0,00 

175 
-3 00 

000 
172 

•014 

140 
"D7 
2,41 

323 
107 
000 
403 
3 51 

23* 
040 

-011 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIANC 

NUOVO PIGN 

437 3 

•199 

1572 

6825 

382 
101 
0,00 

•003 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

ouvrnR 

SOSP 

2322 

2616 

1811 

— 
180 
144 
059 

p 
PACCHETTI 

PAF 
PAFANCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFAAINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

., PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2085 

1723 

1036 

2055 

522,5 

17600 

19000 

2487 

2070 

4683 

2316 

4770 

20466 

6311 

5781 

SOSP 

2281 

1560 

1410 

14968 

256 
195 
465 

•0,10 

569 
000 
000 
1,51 

192 
326 
330 
0,85 

1,17 

135 
174 

~ 
191 
000 
000 
039 

R 
RAGGIO SOLE 

AAGGIOSOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATI 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE A 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

8124 

-40 
25412 

16096 

3819 

3499 

6515 

4347 

8100 

41900 

3753 

10028 

5641 

5901 

26160 

15233 

87 
000 
029 
110 
125 
063 
137 

•091 
000 
000 
113 
0,59 
1,77 

148 
•347 

000 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi Informativi! 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CSRISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

CONO AC ROMA PR 

IFITALIA 

OBRINASC4 5 \ 

OBSTEFANEL6' . 

W FERFIN 

WFIATBRUX 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

WSAIRISP 

1650(1700 

3000(3050 

32200 

24900/25000 

30 

28/30 

1570 

72r3,50 

769 

1050(1060 

200 

185011900 

920(960 

1530/1600 

RIVA FINANZ 

RODRIOUL7 

ROLO 

5894 

SOSP 

13508 

162 

-
•001 

s 
S PAOLO I O 

SAESGETTPAIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA ANC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALEARPR 

SASIB 

SASIBPAIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 
SIP ANC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPD RIS 

SNIABPD PNL 

SNIA FIBRE 

SOGEFt 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANOA 

STANCA RNC 

STEFANÉL 

STET 

STETR 

9180 

12950 

5464 

5760 

3210 

6000 

9370 

20135 

10974 

3555 

1710 

39-6 

7755 

815 
443 

7610 

SOSP 

4659 

263 
9228 

SOSP 

6495 

18100 

SOSP 

SOSP 

3396 

3255 

10903 

1180 

3840 

972 3 

786 2 

2343 

2310 

1219 

1003 

4199 

2876 

3598 

2293 

4963 

37714 

11B90 

5106 

4964 

4200 

289 
246 

029 
000 
222 

506 
000 
048 

012 
111 

258 
0 79 

•4 67 

763 
081 
008 

— 
123 

•060 

206 

— 
266 

•048 

— 
-

101 
•0 55 

062 
190 
0 55 

•056 

•037 

174 
323 
025 
2 24 

•012 

731 
181 

•030 

219 
•075 

-ODI 

103 
162 

182 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI ANC 

TEXMANTOVA 

TOPO 

TOA0P 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3235 

7772 

4727 

9340 

5553 

1600 

729 
1200 

26732 

13317 

11B90 

18764 

2975 

SOSP 

SOSP 

0 78 

128 
•606 

035 
020 
000 

1000 

000 
184 
395 
160 
130 
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-
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u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNICEM RNC PA 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

12714 

6436 

6765 

12005 

12309 

8635 

009 
'00 
000 

•046 

386 
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V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANIMLAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4650 

1187 

4720 

7857 

445000 

076 
551 
083 
091 
111 

w 
WESTINGHOUSE 6300 000 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHt 

ZUCCHIANC 

6559 

10000 

5450 

•064 

309 
067 

i ORO E MONETE I 

Oenaro)lenera 

ORO FINO {PER G R I 

ARGENTO (PER KG | 

STERLINA V C 

STERLINANC (A 74) 

STERLINA N C (P 71) 

KBUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20DOLLARI(STGAUO) 

1 0 K X L A R I (LIBERTY) 

10DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19800(10850 

278900/280300 

143000/153000 

145000/155000 

144000/154000 

670000/680000 

746000/830000 

650000/760000 

115000/125000 

116000/128000 

114000/124000 

115000/126000 

115000/127000 

690000/300000 

320000/400000 

410000/560000 

145000/170000 

275000/310000 

605000/680000 

365000/420000 

TITOLI DI STATO 

Idolo 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/06/94 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT EOI 29/05/95 

CCT ECU 26/09(95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16(07/96 

CCT ECU 22(11(96 

CCTECU2K0K97 

CCT ECU 26)05(97 

CCT ECU 25(06(96 

CCT ECU 26(07(99 

CCT ECU 26(09(99 

CCT ECU 26(10(98 

CCTIND 01 (09(94 

CCT IND 01(10(94 

CCTIND 01(11(94 

CCTIND 01(01(95 

CCTIND 01/02795 

CCTIND 01(03(95 

CCTIND0KOK95 

CCT INO 01(04(95 

CCTIND 01 (05/95 

CCT IND 01 (05(95 

CCT IND 01 (06(95 

CCT IND 01 (07(95 

CCTIND01I07/95 

CCTIND0K09/95 

CCT INO 01 «9/95 
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CC* ND0 0 J5 

CCT IND 01/10/95 

CCT INO 01/11(95 

CCT INO 01/11/95 

CCTIN001 12/85 

CCT INO 01/12/85 

CCT INO 01/01/96 
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CCT INO 01 (01(96 

CCT INO 01 (02(96 
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CCT INO 01(03(96 

CCT INO 01 (04(96 

CCT INO 01(05(96 
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CCT IND 01/07/99 

CCTINPOI/08/98 

CCT INO 01 (08(96 

CCT INO 01/10/96 

CCT IND0I/11(96 

CCTIND01/I2/96 

CCTIND0I/0K97 

iCCT INO 01)02(97 

CCTINDIS(02(97 

CCT INO 0KOV97 

CCTINDOUOW 

CCT INO 01 (05(97 

CCT INO 01 (06(97 

CCT IND 01(07(97 

CCTIND 01 (06*97 

CCT INO 01 (09(97 

CCT INO 01 (03196 

CCT INO 01(04/99 

CCTIN0 01 (05(99 

CCT INO 01(06(99 

CCT INO 01 (07)98 

CCT INO 01 (06(99 

CCTIND0K09-98 

CCTINDOldOlf» 

« T I N O 01 (11(88 

CCTIND01/12788 

CCTIND 01 (01(99 

CCTINOOD02/89 

Premo 

9800 

6970 

99 50 

99 80 

10150 

102 00 

10340 

10100 

10160 

102 00 

103 50 

10. ,30 

107 90 

107,10 

114 00 

104 50 

10200 

10100 

88,70 

9965 

10040 

99 95 

99 85 

100,25 

10000 

88,90 

99,95 

9990 

9995 

10005 

10020 

99 90 

9985 

10005 

9980 

0000 

9995 

10005 

9995 

10300 

10015 

9985 

101,25 

100,00 

9995 

9990 

8995 

99,80 

10035 

100,50 

8965 

99 70 

9975 

99 50 

99 50 

9950 

99,50 

9910 

99 20 

9935 

9915 

99,50 

10020 

9935 

9905 

100,00 

9940 

99 55 

9940 

9960 

9830 

99,20 

99 35 

9945 

99 55 

9965 

99 25 

9915 

Diti 
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•015 

•0 0 

10 
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•0,05 
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010 
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BJP01 01)98 
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BTP 01(11(23 
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103 45 
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005 

000 

-005 

0 10 
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010 

005 
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-0 30 

0 55 
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•005 

•CIÒ 

000 

-025 
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•005 
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•020 
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•15 

1.20 
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1.25 
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V» 
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1-85 
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1*5 
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& 
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0,30 
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OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTE FS 80-01 

ENTE FS 9*04 

ENTE FS 8444 

EN*EFS 82-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

EN-EFS285-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-99 

ENTE FS SS9045 

ENEL 74-94 

ENEL1EM85-95 

ENEL1EM 86-01 

ENEL1EM9>01 

ENEL'EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENbLIEM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM8540 

FNEL2EM87 94 

ENEL 2 EM 99-99 

ENEL 2 EM 93-03 

ENEL2EM91-03 

ENEL3EM 85-00 

ENEL3EM 88-98 

OBOI 

10060 

89 75 

10045 

100 50 

10025 

10010 

10010 

10935 

108,90 

10500 

100,20 

100 50 

109 50 

108 75 

10170 

105 00 

10510 

101*5 
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10880 
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105 50 
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109 00 

109 00 

Old 
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•020 

•0,10 

IR! IND 8540 
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MÉDIOB 99-9919-99 

MED REP EXW 99-94 

M OLIVO EXV. 89-95 

MCE 95IND 88-95 

MONTEDISON9240 
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100 50 
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Economi ivoro 
MERCATI & STANGATE. È del 3,7-3,8% la crescita dei prezzi nelle città campione 

Il Cavaliere: nessun motivo per alzare il costo del denaro 

Inflazione, dal'69 
mai così in basso 
Crolla il mino del 4% 
Berlusconi: i tassi non saliranno 

. "In deciso calo la febbre dei prezzi. In giugno, secondo le 
' anticipazioni delle città campione, l'inflazione tendenzia-
w -le si è fermata al 3,7-3,8 percento (4,1 a maggio), un va-
: '.lore non più toccato da 25 anni. Berlusconi esulta: «Ottima 
; notizia, non ci sono ragioni per un aumento dei tassi d'in-
w ;teresse». Ma c'è anche l'altra faccia della medaglia: evi-
- dentemente la ripresa economica ancora si fa attendere, 
- e la domanda è sempre bloccata. ' 

' m ROMA. Un piccolo «miracolo» 
" 'per il governo Berlusconi, ma an-
1-che una spia della debolezza della 

ripresa economica. ; Secondo le 
l consuete anticipazioni delle nove 

città campione (in genere confer-
' mate dall'lstat). in giugno l'inda- ' 

zione è rimasta bloccata a un in
cremento mensile dello 0,2-0,3%. il 

_ che si traduce in un lasso tenden-
' ziale (rispetto a dodici mesi fa) del ; 
. 3,7-3,8%. Si tratta del miglior risul

tato dal lontanissimo settembre 
1969. _ . • , 

Non c'è che dire: questa è una 
' fortissima e soprattutto inattesa fre- • 
1 nata delle febbre dei prezzi. Basti • 

pensare che a maggio il tendenzia-
l Je era stato del 4,1%, e che nei mesi • 

scorsi la disinflazione era stata 
• sempre assai più graduale. In forte 
' discesa i tassi tendenziali in quasi 
' tutte le città campione: Genova dal 

4,4% al 3,9%, Firenze dal 3,6% al 
" 3,3%, Napoli e Venezia dal 4,1% al 

3,8%, Torino dal 4,2% al 3,9%, Mila-
, no dal 3,8% al 3,6%, Trieste dal 

4,2% al 4,0% e Bologna dal 3,8% a l . 
, 3,7%. In controtendenza Palermo, 
dove l'incremento tendenziale è ri-

, sultato in ripresa (dal 4,0% al 
4,1%). -

Il dato sui prezzi, diffuso in pri-
- ma mattinata, è stato accolto con 
• grande soddisfazione dal • presi
dente del Consiglio. «Finalmente '' 

• una buona notizia - ha detto Berlu-
' sconi - Speriamo che sia buona 
anche per i mercati, ma spesso i 
mercati hanno logiche loro e, mol- " 
to spesso, sono logiche lontane 

' dalla realtà. Credo che non ci sia- \ 
no ragioni obiettive per far risalire i 
tassi d'interesse». Stessi commenti 
positivi - e identico collegamento 

tra inflazione ferma e possibile sta
bilità dei tassi - dal ministro del La
voro Mastella, dell'Industria Gnutti, 
e dei Lavori Pubblici Radice. In 
campo sindacale, i commenti dei 
leader (Sergio D'Antoni. Cisl, Ser
gio Cofferati, Cgil, Adriano Musi, 
Uil, ieri impegnati in incontri col -
governo) evidenziano soprattutto 
la presunta evitabilità della mano
vra correttiva di finanza pubblica, 
sostituibile con una ultenore ridu
zione della spesa per interessi. 

Il problema è che la gelata dei 
prezzi non sembra essere del tutto 
«virtuosa»: cosi com'era stato negli 
scorsi mesi, essa è anche effetto 
della recessione, che blocca la do
manda intema e in particolare la 
spesa per i consumi. In altre paro
le, c'è disinflazione dell'economia, 
ma anche un perdurante blocco 
delle retribuzioni, e nel frattempo 
la npresa economica è assai debo
le. Una tesi evidenziata soprattutto 
nei commenti delle categone più 
«vicine» ai consumi, ovvero i com
mercianti. Il presidente della Con-
fesercenti Guido Pedrelli invita il 
governo a sciogliere le incertezze 
in tema di conti pubblici, mentre il 
presidente • di Confcommercio 
Francesco Colucci spiega che «l'in
flazione è un dato significativo che 
però dimostra che il mercato inter
no è fermo. Non c'è da rallegrarsi». 
E se la Confapi chiede una riduzio
ne in tempi brevi del tasso di scon
to, gli analisti Usa di Salomon Bro
thers prevedono che la tendenza 
disinflazionistica proseguirà net '94 
e nel '95. Dunque, Bankitalia potrà 
senz'altro allentare la propria poli
tica monetaria, e i timon di rialzo 
dei tassi «non appaiono giustifica
ti». 

SiMo Berlusconi R. Pais 

Tassa sul medico 
Dini contrario 
alla restituzione 
Potrebbero esaere I fumatori a 
pagare la decisione di restituire le 
85mila lire per II medico di base. 
Dalla commissione Bilancio dalla 
Camera è Infatti emersa ripetasi 
che 16-700 miliardi di lire 
necessari per coprire la 
restituzione della tassa sul medico 
stano reperiti aumentando le 
Imposte sul tabacchi. Una -
decisione sarà però presa solo la 
prossima settimana. La 
commissione deve Infatti 
attendere che II governo si 
pronunci. Ma nella maggioranza e 
nello stesso governo le acque sono 
agitate. Favorevole alla 
restituzione II presidente della 
commissione Bilancio, SiMo Dotta 
( Forza Italia), contrarlo Invece II 
ministro del Tesoro, Lamberto Dinl, 
alle prese In questi giorni con gravi 
problemi di bilancio. La decisione 
della commissione Bilancio di 
rinviare nuovamente il voto sulla 
restrizione della tassa sul medico 
di base è stata criticata dalle 
opposizioni. «Il governo è Incapace 
di restituire la tassa», dice II pds 
Bruno Solaroll, che commenta -
sarcastico: «È proprio vero, noi non 
siamo In grado di esercitare il 
nostro ruolo di opposizione: per 
farlo ci vorrebbe, Infatti, una 
maggioranza». 

In vista un aumento dei tabacchi, le decisioni già martedì? 

Condono e super più cara 
Manovra da 5mila miliardi 
m ROMA. È in arrivo la pnma stan-
gatina del governo Berlusconi. Or
mai la decisione è stata presa: cor
reggere i conti pubblici del 1994 ' 
con una manovra correttiva da 5-
6.000 miliardi per riportare (alme
no sulla carta) il deficit dell'anno a 
quota 154.000 miliardi. Scartata 
ogni ipotesi di intervento sulla spe
sa - gli effetti di risparmio tardereb
bero troppo tempo a manifestarsi • 
- non resta che agire sulle entrate. , 
Si fa sempre più probabile una so- ' 
luzione molto in voga nella Prima ! 

Repubblica: un condono sui pic
coli abusi edilizi, cui si aggiungerà 
un rincaro della benzina e delle si- ' 
gaiette, ancora da quantificare. Va 
ancora stabilito il quando: se agire > 
già da martedì prossimo, conte
stualmente al varo dell'atteso do
cumento di programmazione eco
nomica e finanziaria (quello che 
indica le previsioni governative sul
le tendenze dell'economia e dei 

conti pubblici nel prossimo tnen-
nio), oppure se nnviare di un paio 
di settimane, in attesa di dati più 
certi sulle entrate fiscali. 

La stangatimi 
Sarebbe dunque questo l'antipa

sto delle stangate che il ministro 
del Tesoro Dini e il Ragioniere Ge
nerale Monorchio avrebbe prepa
rato per gli italiani nel 1994. SI. per
ché all'orizzonte c'è il contestato 
intervento per recuperare il mag
gior onere dopo la sentenza della 
Consulta sui conti Inps. E soprattut
to, c'è la maxi-manovra correttiva 
da 40-50.000 miliardi annunciata 
due volte per sedare i mercati fi
nanziari in tumulto. Una dura me
dicina da cavallo (all'insegna di ta
gli alle pensioni, soprattutto) che 
pero sembra ormai destinata a de
collare a settembre, contestual
mente alla Rnanziana. 

Ma andiamo con ordine. Marte

dì verrà finalmente reso noto il do
cumento di programmazione eco
nomica, il quadro al cui intemo an
dranno collocato tutti gli interventi 
di aggiustamento dei conti pubbli- • 
ci. E il quadro non è davvero entu
siasmante. Il deficit 1994 sembra 
viaggiare verso 1159.000 miliardi di1 

lire (come aveva a suo tempo an
nunciato Ciampi), per effetto della 
perdurante recessione che sta de
primendo in modo preoccupante 
le entrate fiscali. Lo stesso ministro 
del Tesoro Dini avrebbe ieri con
fermato ai leader sindacali nel cor
so di un incontro a Palazzo Chigi il 
deludente andamento del gettilo 
dell'autotassazione Irpef e delle 
entrate Iva. Per il 1995, le aspettati
ve sono ugualmente grigie, con un 
deficit tendenziale sui 180.000 mi
liardi e possibili rischi di incremen
to della spesa per interessi. C'è poi 
da recuperare il «buco» Inps, anco
ra di dimensioni imprecisate. Ma 

25 ANNI DI PREZZI 
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Dollaro ai minimi storici con lo yen e Borsa in forte calo. Breve «rimbalzo» a Milano 

Wall Street di nuovo nella tempesta 
In Europa torna la calma, la lira respira 

DARIO VKNKOONI 

sa MILANO Dopo un lunedi di 
tempesta i mercati finanziari inter
nazionali hanno vissuto una matti
nata di relativa bonaccia, per poi 
tornare ad ad agitarsi in serata. Gli 
indici di alcune (Borse europee so
no tornati al rialzo, «rimbalzando» 
dopo il crollo dell'altro giorno, " 
mentre sul mercato dei cambi si è 
raffreddata la tensione che aveva 
investito in particolare il dollaro. • 

A dare il segnale del raffredda
mento della febbre del mondo fi
nanziario ci ha pensato, come tal
volta avviene, una cattiva notizia. 
In questo caso si è trattato dei dati 
sulla bilancia commerciale amen-
cana, diffusi in mattinata a Wa

shington. Ferme le importazioni, 
diminuite sensibilmente le esporta
zioni, il disavanzo commciciale 
Usa è esploso. Un dato che auto
rizza a mettere in dubbio la solidità 
della npresa economica degli Stati 
Uniti, e che paradossalmente è sta
to accolto quasi con sollievo dalla 
finanza internazionale. 

La crisi Usa 
Cosi va il mondo, in questo am

biente: se cresce il disavanzo com
merciale vuol dire che la npresa 
dell'economia Usa non è cosi vigo
rosa come molti sostenevano. Ergo 
possono parzialmente «nentrare» 
le preoccupazioni per una immi-

DEFICIT, 
LE MISURE 

ALLO STUDIO 

Psr rataillar* gran parte di! Smila miliardi II gowrno ci 
punì* molto. Soprattutto tu quello idllizlo: 

in «riva ma sanatoria sui piccoli abusi. E intanto si la strada l'idaa di varar* un 
cendene (una specie di patteggiamento) sulle oli* 3 milioni di liti che ingorgano 
Il crjnlmtou tributarlo. 

Per arrivar* a Smila miliardi i M a j a t a f t a . m J h M a U l f r f T t t I 
I tecnici di Berlusconi puntano " " - ' " ** ««»i 

sulla solila stangasi» su «Bionde» e super, kidehrmlml* psr ora l'enlrti dagli 
aumenti. Qualche dubbio per l'impatto suH'kiflKiono del rincaro dalla benzina. 

Ili governo ha promesso di restituir* I* 
J - ... - -I (Binila lira psr II medico di famiglia 

(con gli Intarmi), ma i quasi 1.000 miliardi necessari non d sono. 
Inoltre II rimborso Incontra l'opposfelon* dsl ministro Ditti. 

mt ili i t ' i i i l 
Psr rallenta re la apesa previdenziale II governo pensa a 

disincentivi psr I* pensioni d'aratami*, «levar* l'ali I 
pensionabile a 65 anni, tagliare I rendimenti dal 2% all'I ,75% annuo; 

ridurr* il «valor*» dalla pensione rispetto all'ultimo stipendio. 
Allo studio un prowsdlmtnto psr evitar* nuovi «buchi Inps». 

[S A I M T A i " minisi* Costa non vuol*, tppurt si stadia il taglio di alcun* 
• prestazioni (analisi • medicine) per I redditi oltre i 40 milioni 

snnul, • il varo di un ticket di 10-15mlla lire al giorno per I primi h giorni 
di degente ospedaliera. -

Tra buco doll'lnps e manovre '94 a '95, bisognerà | 
agire anche sul versante delle entrale. Si parla di I» 

• WiaV| 
un'addLtionalt Irpef dell'1-2%; in alternativa il colpo potrebbe arrivar* 

sulle Imposto Mir i la (ha). 
P4G Intograpti 

soprattutto, c'è scontro all'interno 
della maggioranza tra i «rigoristi» 
(Dini e i ministri della Lega Nord) 
e gli «ottimisti» (in prima fila Berlu
sconi, i Ccd e Alleanza Nazionale) 
che confidano nella npresa «mira
colosa». Una contesa che nschia di 
concludersi con maxi-manovre di 
effetto simbolico. 

E simbolico, infatti, rischia di es
sere il gettito del mim-condono sui 
piccoli abusi edilizi, che dovrebbe 
riguardare solo scorrettezze minori 
quali opere murane inteme e fine
stre aperte. Il ministro dei Lavon 
Pubblici Radice nega che si tratterà 

di una vera e propria sanatona 
(ipotizzabile, secondo lui, solo 
contestualmente a una nforma 
delle leggi urbanistiche, del regime 
dei suoli e del catasto), ma lascia 
capire che il minicondono è effetti
vamente in discussione, Altre ipo
tesi prevedono invece un patteg
giamento sulle oltre tre milioni di li
ti che ingorgano il contenzioso tri
butano, un intervento non sgradito 
al ministro delle Finanze Tremonti, 
e sicuramente di ben diversa effi
cacia dal punto di vista del gettito." 
Dmi, comunque, ha escluso ieri di 
fronte ai leader sindacali ogni in-

nente stretta monetana con conse
guente nalzo dei tassi di interesse 
amencani. E se diminuiscono le 
apprensioni degli operatori sui tas
si ne beneficiano gli investimenti 
azionari, e quindi la Borsa. 

La giornata in Europa si è consu
mata cosi. A Milano e a Francofor
te, le due piazze dove il crollo di lu
nedì era stato più vistoso, molti 
operaton hanno approfittato dei 
«saldi» per tornare ad acquistare i 
titoli che l'altro giorno avevano 
precipitosamente venduto; • un 
comportamente classico, che ha 
prodotto un «rimbalzo» degli indici. -

A Milano (Mibtel + 1,16%) in 
particolare è stata salutata con 
soddisfazione la pubblicazione dei 
dati sull'inflazione, scesa per la pri
ma volta da moltissimi anni al di 
sotto del 4%. Sul mercato dei cam
bi la nostra moneta si è rafforzata 
sia nei confronti del dollaro (con
fermando un andamento ormai 
consolidato nelle ultime settima
ne) che del marco. La moneta te
desca è scesa in Italia a 986,15 lire 
dalle quasi 991 della vigilia. 

Sulle altre piazze europee, dove 
il crollo dell'altro giorno era stato 
meno repentino, è invece prose
guito l'assestamento dei prezzi. A 
Londra, in controtendenza,-1%. 

In serata, all'apertura dei merca
ti amencani, il clima è tornato deci
samente ad annuvolarsi. Henry 
Kaufman, uno dei più ascoltati ; 
analisti di Wall Street, ha nbadito ' 
che a suo avviso la Federai Reserve 
sarà ineluttabilmente costretta a n-
toccare i tassi per contenere i rischi • 
inflazionistici. Come lui la devono 
pensare in molti, tant'è che la Bor-

tervento su sanità e previdenza in 
sede di manovnna da 5.000 miliar
di, garantendo inoltre che i leader 
di Cgil-Cisl-Uil verranno consultati 
pnma di agire. A proposito dell'ef
fetto sull'lnps della sentenza della 
Consulta, i sindacalisti hanno ien 
ribadito le loro perplessità sulle ci
fre fatte dal governo (30.000 mi
liardi); si fa sempre più strada, co
munque, l'idea di repenre le risor
se necessarie attraverso un'addi
zionale Irpef. 

Misure anti-Consulta 
E in vista di possibili nuove sen

tenze della Corte Costituzionale 
con ulterion effetti devastanti sui 
conti dello Stato, la maggioranza 
cerca di correre ai ripari. Sul tavolo 
di Berlusconi è giunta una propo
sta di Antonio Marzano, consiglie
re economico di Forza Italia. Mar
zano propone di inserire nella leg
ge finanziaria un articolo per con
gelare gli effetu dei pronunciamen
ti della Consulta che comportino 
nuovi onen per il bilancio pubbli
co La legge dichiarata incostitu
zionale tornerebbe cosi all'esame 
del Parlamento che, nel nesami-
narla, ndistribuirebbe i benefici 
previsti dalla stessa legge tra vecchi 
e nuovi beneficiati, senza oneri ag
giuntivi, o indicare la copertura fi-
nanziana. L'obiettivo: creare un 
conflitto di interesse. 

OR Ci 

sa di New York ha aperto all'inse
gna di un marcatissimo nbasso si
no a far scattare attorno alle 20 ora 
italiana (mentre l'indice perdeva 
l'I,3%) i programmi automatici di 
blocco delle vendite, mentre il dol
laro è sceso al di sotto del minimo 
stonco nei confronti dello yen. Per 
la pnma volta dal dopoguerra il 

" cambio della moneta amencana'è 
scesa aldi sotto dei 100 yen. 

Insomma, dopo una mattinata 
vissuta all'insegna del moderato 
ottimismo, in serata in America il 
barometro dei mercati è tornato a 
segnare tempesta: la turbolenza 
non si è esaunta e il mondo della 
finanza stenta ancora ad indivi
duare i nuovi possibili punti di 
equilibrio. 

Borse In difficoltà 
Nei pnmi sei mesi di quest'anno 

la flessione dei pnncipali mercati 
azionan intemazionali -con le ec- . 
cezioni di quello italiano e di quel
lo giapponese - si è fatta ormai pe
sante. Hong Kong guida la classifi
ca dei peggiori ribassi, con un -25% 
nel semestre Ma Pangi ha perso il 
17% e Francoforte il 13. nonostante 
i certi segnali di npresa lanciati dal
l'economia tedesca. Piazza degli 
Affan conserva ancora un vantag
gio dell'8,4?D sulle quotazioni di 
gennaio, e Tokio un vistoso 21%. 
Ma come si è visto la bufera non 
può ancora dirsi passata. Anzi: do
po la nuova frana dei prezzi a Wall 
Street si è tornata a diffondere in 
Europa e in Asia una torte preoc
cupazione per le npercussioni di 
quel ribasso su tutte le principali 
piazze finanziane intemazionali. 
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Oggi il voto finale 

Decreto Ina 
Dietro-front 
della Lega 

NEDOCANKTTI 

• ROMA. Il decreto sulla privatizzazione dell'I
na sarà oggi all'attenzione dell'assemblea di 
Palazzo Madama. In giornata dovrebbe aversi il 
voto definitivo per la conversione in legge. 
' Alla Camera, il provvedimento ha avuto via li
bera, lo scorso 2 giugno, al termine di un lungo 
e contrastato dibattito, nel corso del quale si 
erano manifestate divergenze anche all'interno 
della maggioranza, come evidenziato dalla 
mancanza, in alcune occasioni, del numero le
gale. Contrasti che si sono puntualmente ripe
tuti al Senato, quando • la settimana scorsa • il 
decreto ha iniziato il suo iter alla commissione 
Industria. In quell'occasione, la Lega nord, con 
un'iniziativa dello stesso relatore Valentino Pe-
rin, aveva presentato due emendamenti, poi 
approvati, che modificavano in maniera abba
stanza corposa il testo varato a Montecitorio. Il 
governo si era dichiarato contrario alle modifi
che e contro di esse avevano votato gli altri due 
partiti del cosidetto «Polo della libertà». Gli 
emendamenti erano però passati con il voto 
delle opposizioni. . i, 

Vertice di maggioranza 
Trattandosi di un ennesimo esempio di scol

lamento, a Palazzo Madama, delle forze politi
che che sostengono il governo, la maggioranza 
è corsa ieri, vigilia del dibattito in aula, ad ur
genti ripari. Ha tenuto una riunione con all'ordi
ne del giorno proprio il comportamento da te
nere oggi in aula sul decreto. Si è registrata una 
nuova marcia indietro della Lega. I senatori del
la maggioranza hanno, infatti, deciso, anche 
quelli del Carroccio, di votare contro gli emen
damenti approvati in commissione. L'obiettivo 
è quello di giungere alla rapida conversione in 
legge del decreto, che scade, da un punto di vi
sta costituzionale, il 22 luglio, ma che ha pure 
una scadenza più ravvicinata. La privatizzazio
ne dovrebbe, in effetti, partire molto prima, il 27 
di questo mese. Questa la giustificazione che ha 
avanzato il capogruppo leghista. Francesco Ta-
bladini, per giustificare il voltafaccia del Carroc
cio. «La scadenza è troppo vicina -ha detto- per 
consentire la rilettura del decreto alla Camera». , 

Nell'occasione è stato-pure stabilito che d'o
ra innanzi, "come criterio generale, "tutti gli 
emendamenti dovranno essere concordati, dai 
gruppi di maggioranza. Sembra di essere torna
ti ai tempi degli scontri-accordi Dc-Psi di buona 
memoria, quando, ad ogni intoppo parlamen
tare, si riunivano i gruppi per decidere... di con
cordare gli emendamenti. Fino all'occasione 
successiva, naturalmente. Peana all'accordo 
sono stati innalzati da Forza Italia e Alleanza 
nazionale. Tabladini, per attenuare gli effetti 
della figuraccia, ha voluto precisare che la Lega 
•senza schiacciarsi sul governo» appoggerà 
lealmente la maggioranza «che deve tener pre
sente la particolare situazione al Senato». - • 

•Privatizzazione, avanti» 
E il gruppo Progressisti-federativo, che aveva 

votato gli emendamenti, come si comporterà? 
C'è, al proposito, una dichiarazione congiunta 
di Filippo • Cavazzuti. vice . presidente della 
commssione Bilancio e Rocco Larizza, capo
gruppo alla commssione Industria. «Siamo a fa
vore della privatizzazione dell'Ina - precisano -
e, dunque, non porremo alcun ostacolo al rapi
do e conclusivo iter del decreto-legge». «Come 
già ai tempi del governo Ciampi - continuano -
sosteniamo che non si può procedere caso per 
caso ma che occorre una legge generale di 
principi che governi le dismissioni: in assenza 
di tale normativa e considerata la presenza di 
due decreti sulla stessa materia, il nostro grup
po non potrà dare un pieno appoggio e pertan
to si asterrà nel voto finale di conversione». • 

Uno stabilimento metalmeccanico Paolo Righi/Meridiana Immagini 

A giugno produzione +3%. Istat: disoccupazione in frenata 

Export a gonfie vele 
...e l'industria corre 
Enlchem: 
già a quota 
353 miliardi : 
le perdite '94 

Ammonta a 353,1 
miliardi la perdita al 
30 aprile'94 
dell'Enlchem spa, la 
società chimica (ex 
Enlmont) del gruppo 
Eni. Lo si ricava dalla 
situazione • 
patrimoniale del primi 
4 mesi dell'anno che 
sarà diffusa per ' 
l'assemblea ordinaria 
e straordinaria del 
prossimo 29 giugno. 
GII amministratori 
proporranno agli .-
azionisti (Eni 40% e 
Sci, 59,4%) di 
riplanare la perdita 
cumulata (4.554 
miliardi) anche con 
una richiesta di mezzi 
freschi per 2.992 
miliardi. Il consiglio di 
amministrazione 
ritiene che le perdite ' 
'94 della gestione 
ordinaria potranno 
•dimezzarsi- rispetto 
alla corrispondente 
cifra del'93, che era 
di -1.886 miliardi. 

FRANCO B R I ! 
m ROMA. Buon andamento della 
produzione industriale in giugno. 
Secondo le indicazioni fomite dal
l'Indagine '"congiunturale' rapida 
della Confindustria il tasso di cre
scita è stato infatti superiore del 3% 
a quello dello scorso anno a parità 
di giornate lavorate. Complessiva
mente, poi, nei primi sei mesi del 
'94, la produzione 6 mediamente 
aumentata dell'I,7% rispetto al '93. 
La prosecuzione della fase di cre
scita delle attività industriali ha trat
to sostegno da un andamento po
sitivo della domanda: in giugno il 
volume delle vendite di prodotti in
dustriali sui mercati all'estero ha 
registrato un incremento del 10,5% 
sul '93, mentre quello intemo e sta
to del 2,8%. Su buoni ritmi di cre
scita anche il flusso dei nuovi ordi
ni (+ 5%), pure se il relativo tasso 
tendenziale ha manifestato segni 
di lieve indebolimento rispetto a ' 
maggio. .' 

E uno spiraglio sembra intrawe-
dersi anche sul fronte dell'occupa
zione: il lavoro dipendente per l'in
sieme dell'industria nel mese di 
marzo è stato ancora in calo ma, • 
come informa la consueta nota, 
dell'lstat, è stata confermata l'atte
nuazione dei fenomeni recessivi 
registrata nei due mesi precedenti. 
Su base mensile il calo dell'occu
pazione è stato pari allo 0,1%, 

mentre rispetto a marzo del '93, la 
diminuzione si è stabilizzata al 
5,1%, lo stesso dato registrato a feb
braio. " * ' — - • . 

La diminuzione di occupazione 
ha coinvolto principalmente la ca
tegoria degli operai e apprendisti 
(-0,3%) ed in misura minore quel
la degli impiegati ed intermedi (-
3,2%). I singoli rami di attività risul
tano interessati al calo dell'occu
pazione in diverso grado: -2,3% 
nell'industria dell'energia, gas ed 
acqua, -4,6% in quelle della lavora
zione e trasformazione dei metalli, 
•6,6% nelle industrie alimentari, 
tessili, legno ed altre manifatturie
re, -7,4% nelle industrie estrattive, 
della trasformazione dei minerali 
non energetici e chimiche. La ca
duta occupazionale più significati
va si riscontra, peraltro, nel settore 
dei tessili ed abbigliamento (-
8,8%) ed in quello della chimica 
ed affini (-8,7%). L'analisi per de
stinazione economica evidenzia 
una flessione del 4% nell'industria 
dei beni di consumo, del 5,2% nel
l'industria dei beni di investimento 
e del 5,3% in quella dei beni inter
medi. 

Dal punto di vista tendenziale, 
rispetto al mese di marzo dell'anno 
precedente, le ore effettivamente 
lavorate per dipendente, a parità di 
giorni lavorativi, sono aumentate 

del 3%, con oscillazioni tra i vari ra
mi comprese tra + 0,6% per l'indu
stria dell'energia, gas ed acqua e 
+ 4,2% per quella della lavorazio
ne e trasformazione dei metalli. È 

" questo - ricorda ristai - un segnale 
favorevole che si registra a partire 
dal mese di dicembre 1993. E dimi
nuito il ricorso alla cassa integra
zione guadagni. Le ore usufruite, 
infatti, si sono ridotte del 27%. I 
guadagni lordi medi per dipenden
te sono aumentati del 5,7% con un 
incremento generalizzato in tutti i 
rami: dal minimo di + 4,4% per 
l'industria dell'energia, gas ed ac
qua al massimo di • + 6,7% per 
quelle alimentari, tessili, legno ed 
altre manifatturiere. Tali nsultati 
collocano al 5,1% l'aumento me
dio dei guadagni lordi nel primo 
trimestre 1994, determinato dal
l'applicazione di adeguamenti ta
bellari previsti dai contratti vigenti 
(alimentari, tessili, legno, energia 

; gas ed acqua). Il costo del lavoro 
medio per dipendente ha fatto re
gistrare un aumento nel settore 
dell'industria del 6,7%. „ 

Nel terziario, invece, il calo del
l'occupazione è stato pari a quello 
di febbraio (-3%) e sono diminuite 
meno le ore di cassa integrazione 
(-7%); i guadagni medi lordi per 
dipendente sono aumentati su ba
se tendenziale annua del 7,2% ed il 
costo del lavoro è cresciuto 
dell'S%. 

Per i contratti del pubblico impiego ! 
l'esecutivo rinvia a martedì prossimo 

Governo e sindacati: 
sull'accordo di luglio 
ancora ai primi passi 
Sui contratti del pubblico impiego il governo ribadisce 
la propria volontà di rinnovarli al più presto ma prende 
tempo fino a martedì per reperire le risorse finanziarie. 
Per la gestione della spesa pubblica l'esecutivo accetta 
l'ipotesi di costituire due Authority per il materiale sani
tario e quello ferroviario, di dotare di mezzi quella sul
l'informatica, ma ammette che ha bisogno di tempo 
per approfondire una questione che gli era ignota.- •_. 

PIKRO DI SIENA 
sa ROMA. «Il buongiorno si vede 
dal mattino». Questo potrebbe es
sere il commento alla no stop di in
contri iniziati oggi tra governo e 
sindacati e che, come aveva ribadi
to ieri a Napoli il segretario genera
le aggiunto della Cgil Guglielmo 
Epifani, avrebbero segnato «una 
settimana decisiva per chiarire 
quali distanze ci sono tra le propo
ste del sindacato». E il «buongior
no» è un ennesimo rinvio. Infatti fin 
dal termine dell'incontro sulla mat
tinata sulla gestione della spesa 
pubblica si è compreso che il con
fronto è solo ai primi passi. Secon
do il segretario confederale della 
Cgil, Sergio Cofferati, «gli attuali mi
nistri hanno bisogno di una serie di 
informazioni e c'è un problema 
delicato di raccordo con il lavoro 
fatto in passato, cioè di quanto sta
bilito col precedente governo». E il 
segretario confederale della Uil, 
Adriano Musi, afferma che l'attuale 
compagine governativa «non co
nosce i precedenti visto che riguar
dano il gabinetto Ciampi». -

Non che ci siano grandi contra
sti nel merito («gradevole», avreb
be definito l'incontro, il sottosegre
tario alla presidenza Gianni Letta). 
ma il governo denunzia un'igno
ranza nel merito delle proposte e, 
evidentemente, dello stesso proto- • 
collo di luglio, per cui chiede tem
po per approfondire. «La proposta 
di costituire delle Authority per il 
materiale sanitario e quello ferro
viario è interessante, vogliamo ca
pire tecnicamente come risolvere il 
problema», afferma il ministro del 
Bilancio, Giancarlo Pagliarini. E 
D'Antoni, Cofferati e Larizza si ar
mano della pazienza di Giobbe e si 
dichiarano disponibili - a fornire 
proposte molto dettagliate. Per ora 
c'è da sottolineare che il governo si 
dice disponibile alla prospettiva 
della costituzione delle due Autho
rity e al finanziamento dell'unica 
costituita, quella relativa alla ge
stione della spesa nel campo del
l'informatica. Questo consente al 
leader della Cisl, Sergio D'Antoni, 
di affermare che il clima dell'in
contro è stato «positivo e costrutti
vo» e a Sergio Cofferati di far pre
sente che «l'unico elemento con
creto, che rappresenta un succes
so per il sindacato, è la disponibili
tà a insediare le due Authority». • 

Interlocutorio anche l'incontro 

del pomeriggio sui contratti del 
pubblico impiego, che scaduti tre. 
anni fa non sono più stati rinnovati. 
Sul confronto - a causa della pre-| 
senza del ministro del Tesoro. 
Lamberto Dini - aleggia Io spettro' 
della manovra finanziaria straordi
naria annunziata il giorno prece-, 
dente. Ma sull'oggetto dell'incon
tro è ancora rinvio. I rapresentanti! 
del governo, secondo quando 
hanno riferito alla stampa D'Anto-i 
ni, Larizza e Grandi, hanno ribadi
to la volontà politica di chiudere L 
contratti dei pubblici dipendenti e 
della scuola. Ma sul reperimento 
delle risorse (che dalla Finanziaria, 
costituisce il nodo irrisolto che im-. 
pedLsce lo stesso avvio del con-, 
fronto contrattuale) il governo ha-
chiesto tempo fino a martedì.. 
D'Antoni esclude che i fondi si-
possono reperire all'interno di una. 
eventuale manovra - finanziaria 
straordinaria a cui i sindacati resta-, 
no contrari e pensa che alcuni 
contratti potrebbero essere fatti en-, 
tro l'estate se martedì il governo-
desse risposte concrete. Benché si-
sia in assenza di elementi concreti' 
di qualsiasi tipo, alcuni dirigenti 
sindacali che hanno partecipato 
all'incontro hanno ncavato l'im
pressione che, questa volta, il go-" 
verno c'è la metterà tutta per trova-' 
re i soldi per i contratti del pubbli
co impiego. Del resto, come fa no-' 
tare Altiero Grandi, anche solo per 
coprire fino alla fine dell'anno l'in-' 
dennità di vacanza contrattuale 
(gli aumenti mensili che in base al-' 
l'accordo di luglio scattano in as
senza del contratto) i fondi attuai-' 
mente a disposizione nel bilancio, 
dello Stato non sarebbero suffi
cienti. • "-

È invece slittato l'incontro previ-' 
sto per le ore tredici di ien su ricer-1 

ca e formazione professionale. So-" 
no invece confermati tutti gli altri* 
appuntamenti di domani e vener-' 
di. Secondo i sindacati, si tratta d'r 
incontri tecnici che dovrebbero fu
gare le ultime incertezze e i veri e' 
propri vuoti di giudizio nel mento' 
da parte del governo. Alla fine il; 
presidente del consiglio dovrebbe 
essere in grado di operare una «sin-' 
tesi politica». ; 

Oggi, invece, il presidente del! 
Coasiglio dovrebbe ricevere i rap
presentanti dei sindacati autonomi^ 
dell'Isa. 

Difficoltà nella trattativa 

Metalmeccanici: 
Confapi all'attacco 
• ROMA. Nel negoziato per il rin
novo del contratto dei circa 400 
mila dipendenti delle 12 mila 
aziende metalmeccaniche aderen
ti a Unionmeccanica-Confapi, le 
distanze tra le parti «permangono 
ancora notevoli e, al momento, irri
ducibili». A sostenerlo è la stessa 
Unionmeccanka in una nota del 
presidente Mario Jacober, in cui ri
leva che «il nodo che ingessa la 
trattativa è la contrattazione azien
dale». «Non può essere estesa a 
macchia d'olio - secondo Union-
meccanica - ad aziende di piccole ' 
dimensioni senza provocarne la ' 
paralisi per quanto riguarda la loro -
gcstibilità , flessibilità e certezza di -
regole e di costi. Non firmeremo ; 
mai un contratto costruito sulle ca
ratteristiche delle grandi aziende o 
frutto di una non auspicata media
zione politica». <- i.. .• • > • 

• Fiom, Firn e Uilm. per parte loro, 

ribadiscono il carattere irrinuncia
bile della contrattazione aziendale 
nelle grandi come nelle piccole 
imprese, secondo quanto previsto 
dall'accordo di luglio e definisco
no preoccupanti le dichiarazioni di 
Jacober. . 

Il prossimo incontro tra le parti è 
fissato per martedì 28 giugno. In
tanto, domani, si terrà a Bologna 
una manifestazione indetta dai sin
dacati dei metalmeccanici a soste
gno della vertenza, alla quale par
teciperanno oltre 5 mila delegati 
provenienti da tutta Italia. Le segre
terie di Cgil, Cisl e Uil in una nota 
unitaria osservano che «è la prima 
volta, dalla età degli anni '80 che i 
metalmeccanici delle tre confede
razioni riuniscono un'assemblea di 
delegati di queste dimensioni, se
gno della volontà di procedere sul
la via dell'unità sindacale». 

Le richieste di Colucci al nuovo governo 

Confcommercio: un piano 
per le piccole imprese 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. La Confcommercio 
chiede al governo «con forza e osti
nazione» un progetto «di sviluppo 
strategico delle piccole e medie 
imprese»: cosi ha - esordito ieri, 
aprendo l'assemblea generale del
la sua confederazione, il presiden
te Francesco Colucci che ha potu
to rivolgere direttamente la richie
sta all'esecutivo, presente con Ber
lusconi e i ministri Radice, Mastella 
ed Urbani. Un progetto necessario 
- ha spiegato Colucci - perchè la 
piccola e media impresa è «l'asse 
portante dell'economia e dell'oc
cupazione». , . - -

Nel contempo, Colucci ha ri
chiamato l'attenzione del governo 
su un problema che egli tenta di 
porre da tempo, ma senza succes
so: ossia «il metodo di consultazio

ne» che esclude la Confcommercio 
dal tavolo delle decisioni. Insom
ma: Colucci chiede voce in capito
lo su una posizione di parità rispet
to alla Confindustria. LJn problema 
- ha aggiunto Colucci - che il gover
no Berlusconi «sembra aver già ca
pito» in occasione delle recenti 
consultazioni , «interrompendo , la 
discriminazione dei secondo tavo
lo che per anni abbiamo denun
ciato come ingiusta». 

Ma non solo il metodo. Colucci 
vuole che la confederazione sia 
soggetto politico, con compiti di 
proposta e di controllo nei con
fronti del programma di governo. 
In tale veste indica, come «strada 
obbligata» per la ripresa, la «ulterio
re riduzione congiunta della dina
mica dei prezzi e dei redditi nomi
nali». Ciò può avvenire «con guada

gni in termini reali e non con ulte
riori sacrifici». In linea con le indi
cazioni del piano Delors, Conf
commercio chiede a Berlusconi di 
muoversi «verso la riduzione dei 
contributi che gravano sul costo 
del lavoro per il finanziamento del 
sistema sanitario nazionale, pro
grammando la loro graduale e 
completa fiscalizzazione». In altre 
parole, battere la strada di una po
litica dei redditi che raccordi lotta 
all'inflazione, tutela delle retribu
zioni, aumento degli investimenti e 
rilancio dell'occupazione. • • • 

Sul piano fiscale, le prime misu
re del governo sono state accolte 
come «annuncio di una inversione 
di rotta», ed ora Confcommercio 
spera nella «revisione dell'assurda 
tassazione degli spazi pubblici e 
nella abolizione di quella assurda 
imposizione che è la minimum 
tax». 

Nelle Rsu ottiene il 56,2% 

Fiat Rivalta: 
nuovo successo Fiom 
m TORINO. Dopo aver conquista
to la maggioranza assoluta alla Fiat 
Mirafiori, la Fiom ha fatto il bis alla 
Fiat di Rivalla. 

Nelle elezioni delle Rsu che si 
sono svolte tra venerdì e lunedi nel 
grande stabilimento, hanno votato 
ben l'86,6% dei lavoratori, 4.852 su 
5.602 presenti. La Fiom ha ottenu
to 2.637 voti, pari al 56,2% dei con
sensi, mentre alla Fim-Cisl ne sono 
toccati 1.083 (23,1%) ed alla Uilm 
975(20,7%). \ 

Il successo della Fiom è stato ad-
dinttura travolgente nel settore 
Presse, dove ha raggiunto il 72,1% 
dei suffragi. Ma anche in Carrozze
ria hanno votato per la Fiom il 
53,6% dei lavoratori, più di uno su 
due. Dei 44 delegati eletti, 25 sono ' 
della Fiom, 10 delia Firn e 9 della 
Uilm. Sommando agli eletti i dele
gati nominati, la Fiom avrà 33 dele

gati, esattamente la metà, la Firn \X 
è la Uilm 16. : 

«Hanno vinto i lavoratori», è il, 
sintetico commento di Altiero Spi-' 
nelli, responsabile Fiom di Rivalta,-
il quale spiega che in fabbnea so-' 
no state condivise le scelle della' 
Fiom torinese di battersi per assi
curare un futuro a Rivalta nell'ulti-' 
rna vertenza Fiat e di considerare' 
le Rsu come unico soggetto con
trattuale. 

Il risultato forse più interessante, 
è stato quello degli impiegati. In 
Carrozzeria hanno votalo la mag
gioranza dei "colletti bianchi", 345 
su 553 (il 62,4%), e ben 221 (il 
65,8%) hanno scelto la Fiom, 94 (il-
28%) la Uilm e 21 (il 6,2%) la Firn. 
Alle Presse c'era tra gli impiegati' 
solo una lista della Fiom, che ha 
avuto 45 voti. 

UM.C. 
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Questione-extracomunitari, valanga di critiche sul Comune 

Ma Roma 
è una città 
razzista? 
Siamo razzisti? Quali sono I nostri 
modelli di comportamento, nel 
confronti di quelle 2 0 6 . 0 5 2 
persone che abitano, con noi, Il 
Lazio? C'è un dato che Indica che 
ci comportiamo male, molto male. 
Su 3 5 2 aggressioni fatte contro £11 
immigrati in Italia, Il 6 5 % è 
accaduto tra Roma e provincia. 
Dove la concentrazione di 
extracom unitari è del 2 5 % sul 
totale nazionale. Che cosa 
significa? : 

'Domenico De Masi , sociologo, 
sostiene che, stando con noi, gli 
Immigrali perdono la cortesia, la 
gentilezza tradizionale delle loro 
culture di origine, e Imparano la < 
violenza e la sopraffazione. Eppure, 
« a loro che spesso ci affidiamo per 
quello che c i è Indispensabile nelle 

PRIMA DI VENIRE IN ITALIA SVOLGEVANO 
Identico lavoro 
Diverso lavoro 

Idraulico 
Elettricista 
Stagionale 
Giardiniere 
Meccanico 
Autista -
Facchino 
Hostess 
Operaio 
Commesso 
Cuoco 
Cameriere 
Lavapiatti 

Svolgono un 

Q U A L I M E S T I E R I 

1,36% 
0,90% 
3,63% 
1,81% 
2,27% 
1,81% 
5,90% 
0,45% 
10,4% 
5,45% 
3,63% 
6,36% 
8,63% 

lavoro 
autonomo 

Commercio 
Dipendente 
Autonomo 

88 30% 
79,71 % 
15,57% 

QUALI SONO 1 MAGGIORI 
OSTACOLI INCONTRATI? 

Razzismo 
Lingua 
Ass sanitaria 
Al loggio 
Perm d i s o g g 
Lavoro 

12,07% 
15,61% 
12,81% 
23,41% 
16,93% 
19,14% 

Domestico 
Ass Anziani 
nfermiere 

Custode 
Giornalaio 
mpiegati 

Magazziniere 
Mobi l iere 
Artista 
Medico 
Fisioterapista 
Agricoltore 

18.02 
81,97 

30 90% 
9 09% 
4,09% 
3.18% 
1.36% 
1 36% 
0.45% 
0.45% 
0,90% 
1 36% 
0 45% 
0 45% 

Rapporto fra lavoro 
dipendente/auton. 

Artigianato 
Imprenditori 

LIVELLO 

6,97% 
4,65% 

DI ISTRUZIONE 

Università 
Media sup 
Media 
Elementare 
Non risponde 

25% 
47% 
14% 
9% 
5% 

Hi Monsignor Luigi Di Liegro della Caritas 
contrariamente a quello che si 
crede, spesso sono colti . Del 
campione esaminato nella ricerca 
dell'Istituto Martini, il 4 7 % è 
risultato avere un diploma di media 
superiore, Il 2 5 % è laureato. Totaie, 
1172% ha un'Istruzione superiore. 

L'ostacolo sembrerebbe essere 
altrove. Nella «guerra t ra 
poverissimi e poveri» cui accenna 
Monsignor Di Uegro. 
Nell'Incapacità a rielaborare a loro 
terere, e a nostro diretto 
vantaggio, l'esperienza, anche 
nostra, dell'emigrazione e della 
miseria. Forse, come sostengono 
alcuni esperti della Cee, troppo 
nostra, troppo vfva al presente, 
quell'esperienza da emigranti, per 
poter essere sopportata, quando 
gH •altri» d fanno da specchio. 
Forse, come qualcuno ha -
sostenuto al convegno di Ieri, è 
semplicemente un problema 
dovuto alla nostra Ignoranza: «Se 
alle culture extracomunrtarie si 
dedicasse, per farlo conoscere, la 
metà del tempo e dello spazio che 
vengono dedicati al naziskin—». 

La platea del convegno, 
destinato a lanciare un allarme, è 
composta prevalentemente da 
persone che hanno fatto nella loro 
vita la scelta della convivenza 
Interetnica, della solidarietà, 
dell'accoglienza. Eppure, quella 
platea si Irrigidisce, quando De 
Masi ricorda che a Roma la -
schiavitù è una tradizione. •-
Qualcuno grida -Roma non è 
razzista!». Bene. Prendiamolo 
come un buon auspicio. -

«Il Campidoglio è lontano 
dai problemi degli immigrati» 
aa Monsignor Luigi Di Liegro è as
sai cntico nei confronti della deci
sione comunitana che vuole impe
dire l'accesso in Europa agli immi
grati privi di occupazione ma non 
risparmia neppure l'Amministra-
zione comunale di Roma 

Nodo dell'intervento polemico 
di Di Liegro sono i centn di pnma 
accoglienza, che l'amministrazio-
ne comunale non è stata in grado 
di realizzare «Dico al Sindaco- cosi 
si è espresso Di Liegro intervenen
do nel corso del convegno dedica
to a discutere «la qualità e la quan
tità» del razzismo e della xenofobia 
a Roma e nel Lazio- di impegnarsi 
a promuovere una politica per 
l'immigrazione» Il direttore della 
Cantas ha inoltre avuto accenti polemici verso Rutelli 
a proposito di un fatto di cronaca accaduto recente
mente, e nguardante una signora, aggredita da un la
vavetri a cui aveva proibito di pulire il parabrezza 
«Non so che cosa sia accaduto esattamente ma se Ru
telli ha fatto benissimo, ha fatto il suo dovere, espn-
mendo solidanetà alla signora ha voluto precisare Di 
Liegro, non avrebbe dovuto pubblicizzare la cosa 
perchè non è utile a nessuno sottolineare che gli im
migrati sono nostn «ospiti» 

«Non mi impressionano le minacce - ha continuato 
il sacerdote • ma la paura e I indifferenza Mi impres
siona vedere l'ostilità verso la povera gente» Anche 
perchè spesso è I ostilità dei poven verso i poverissimi 

Don Luigi DI Liegro 

ha precisato Monsignor Di Liegro 
«Dovè Rutelli' Non lo abbiamo 

mai visto» Ancora accuse verso 
l'amministrazione comunale sono 
venute da Fatuma Hagi Yassin, che 
ha parlato a nome della comunità 
somala, ncordando, tra 1 altro che 
da parte della sua gente era venuta 
una nchiesta di censimento « non 
siamo affatto contran a che ci sia
no elementi di ordine di precisio
ne, ha detto Vogliamo sapere 
quanti sono i senza tetto» Ma il 
censimento non è mai stato realiz
zato «Sono gli enti locali - afferma 
la signora Yassin- che hanno scelto 
il disordine» 

Da parte sua Loretta Caponi 
presidente del Forum delle comu

nità straniere in Italia si è augurata riferendosi alla ri
cerca, che «questo atto d'accusa da I mondo dell'im-
migrazione faccia muovere qualcosa» E ancora altre 
cntiche, questa volta alla amministrazione regionale, 
sono venute da Massimo Barra, assessore alle politi
che per la solidanetà della Provincia di Roma, che ha 
ncordato che 1 amministrazione provinciale è ancora 
in attesa della terza franche prevista nei fondi per l'im-
migrazione del 1990 

Sotto accusa infine la stampa responsabile si è 
detto al convegno di ingigantire fenomeni come quel
lo dei naziskin identificare il razzismo con ì capelli ra
sati significa allontanare if responsabilità i razzisti so
no «loro», e «noi» non lo siamo mai 

Syncro 
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Le tabelle sono tratte dalla rivista -Lazio ieri oggi e domani-

Amedeo Piva, assessore politiche sociali 

«Quattro centri d'accoglienza 
La giunta risponde con i fatti» 
sa È1 assessore alle politiche so
ciali Amedeo Piva ad assumersi 
la difesa dell operato della am
ministrazione capitolina E in
nanzi tutto Piva si dichiara «stu
pito e dispiaciuto» del fatto che le 
accuse vengano da monsignor 
Luigi Di Liegro che propno lui, 
«dovrebbe saperlo> 

Monsignor Di Liegro nbatte 
dunque Piva, viene spesso con
sultato e coinvolto nella elabora
zione delle politiche del Comune 
sul! immigrazione sia diretta
mente che attraverso esponenti e 
strutture della Cantas 

Resta il fatto che il sacerdote 
considera 1 amministrazione di
sattenta ai problemi degli extra comunitari In parti
colare sulla questione dell accoglienza dunque 
Piva ha voluto precisare in un comunicato stampa 
di icn pomenggio che il Comune di Roma gestisce 
otto centn di accoglienza uno dei quali in conven
zione con la Cantas I centri hanno circa trecento 
posti, e negli ultimi quattro mesi hanno ospitato 
più di ottocento immigrati La metà dei centn at
tualmente esistenti insiste I assessore, è stata volu
ta e decisa dalla attuale giunta 

Ai ledeo Piva ha anche ricordato che monsignor 
Di Liegro è presidente dell agenzia Arcata , che è 
nata con il compito specifico di aiutare gli imigrati a 
trovare soluzioni abitative autonome e stabili Com-

AmedeoPIva 

pito difficile aggiunge Pro ma 
sul quale il Comune è impegna
to infatti è stato anche indetto 
un avviso pubblico in scadenza 
il trenta giugno prossimo, per il 
repenmento di alloggi individuali 
e collettivi da destinare agli im
migrati 

Un ulteriore aspetto delle atti
vità che 1 amministrazione capi
tolina ha messo in campo attiene 
alla Conferenza cittadina indetta 
da! Comune sul problema del-
1 immigrazione che si svolgerà il 
24 e 25 prossimi La conferenza 
cade quindi in un momento in 
cui I opinione pubblica si interro
ga sulla Raccomandazione resa 

pubblica dai ministri degli interni e della giustizia 
dei dodici paesi della comunità europea, in favore 
di un atteggiamento più restrittivo nei confronti del
l'accoglienza e dell msenmento lavorativo degli im
migrati 

«Appare perciò incomprensibile- conclude Piva -
che propno coloro , e in partcolar modo monsi
gnor Di Liegro che sono oggi impegnati a costruire 
la massima apertura realisticamente possibile 
scelgano questo momento per puntare il dito in 
modo oltretutto infondato su un amministrazione 
che soprattutto con i fatti sta dimostrando di saper 
incidere su un problema da troppi anni trascurato» 

Alberto Pais 

M*MiXM La «normale» odissea di Thywill Amenya diventato attore in «Pummarò» e «Moby Dick» 

Dcd tamburi al cinema, in mezzo la paura 
aa Adesso è in America, a con
durre uno stage di percussioni Or
mai, diremmo noi è quasi un divo 
Ma chissà lui, come si definirebbe 
Ha lavorato con Michele Placido 
in Pummaro Poi Vittorio Cassman 
lo ha voluto per Moby Dick. Ma la 
sua grande passione nmangono i 
tambun. maschio e femmina, cor-
pi>e voci differenti per gli strumenti 
come per uomini e donne, secon
do la tradizione del suo paese Co
si, quando può, va nelle scuole e 
insegna ai bambini a intendere la 
voce dei tambun Cioè, la voce del
la sua cultura E allora spesso un 
bimbo o una bimba si alza e gli 
dice ma il tamburo parla solo la 
tua lingua Lui sorride e risponde 
dimmi una parola E gliela fa senti
te, perchè il tamburo parla qualsia
si lingua. »•» « 

«Non sono partito dal mio paese 
come studente ,nè come nfugiato 
né in cerca di lavoro, di fortuna o 
avventura Sono partito insieme ad 
un gruppo di musicisti del Ghana 

con l'idea di trasmettere e comuni
care la cultura e la tradizione afn-
cana La pnma volta tutto era fi
nanziato dallo Stato La successiva 
fummo costretti a una ntirata e ci 
fermammo a Roma Facevamo 
concerti in vane città del Sud, e poi 
decidemmo di trattenerci, non sa
pendo che per poter restare in Ita
lia e era bisogno di un permesso di 
soggiorno Dopo sei settimane in 
albergo, dove ci aveva ospitati un 
prete di via del Buon Consiglio, an
dammo ad abitare a Ladispoli in 
un appartamento in affitto Decisi 
di imparare la lingua italiana e an
dai ad una scuola organizzata dal
la Comunità di Sant Egidio Oltre 
alla scuola frequentavo la Cantas 
perchè I estate era finita e comin
ciava a far freddo cosi 11 potevo 
prendere dei vestiti pesanti Fu pro
prio in una di queste occasioni che 
i carabinien mi fermarono trovan
domi senza documenti e mi porta
rono insieme ad altn compagni di 
scuola in questura Era la pnma 
volta nella stona della mia vita che 

Tum lum tum tam lam lam 
cosi suonano i tamburi parlanti 
tum tam lum lum 
mentre il suonatore muove la testa ritmicamente 
chi ascolta sorride meravigliato -dal nuovo-
ma il suonatore guarda solo i suoi tamburi comecreature 
viventi 

tum tum tam tam tum lam 
set uno straniero in una terra dove la cultura è diversa 
accettala1 Ma non dimenticare le tue radici 
anzi metti insieme le due culture 
e prova a capire gli altri ed a farli capire dagli altri ' 

/ tamburi ti aiuteranno 
Tom lam tum tom tum 

mi succedeva una cosa simile Mi 
lasciarono libero solo il pomeng-
gio del giorno dopo Ma come fa
cevo a ntomare a Ladispoli da Ro
ma' Piangevo dalla debolezza ero 
sveglio da 26 ore senza mangiare e 
in piedi per tutta la notte in una 
celia da tre persone dove stavamo 

[THYWILL AMENYA] 

in otto Salii sul pullman senza bi
glietto arrivò il controllore cercai 
di nspondere, ma avevo le labDra 
mandile e I unica cosa che usci fu
rono le mie lacrime Per fortuna lui 
capì Questa tembile esperienza si 
npetè tante volte pnma della sana-
tona della legge 943 II tempo pas

sava con il complesso si suonava 
solo d estate era difficilissimo ave
re un amico, non uscivo per paura 
che i carabinieri mi fermassero 
Poi pian piano le cose sono cam
biate Ma la comunicazione più 
importante con gli altri avveniva at
traverso i tamburi il loro suono 
piaceva alla gente la gente mi vo
leva bene per le sensazioni che riu
scivo a dare e non per quello che 
ero A questo punto ho avuto la 
conferma del linguaggio universale 
della musica Oggi riesco a capire 
meglio anche i cittadini italiani 

Questo testo è una parte della 
testimonianza scntta da Thywill 
Amenya percussionista membro 
d Sos razzismo 

La fortuna di Thywill Amenya 
cambiò quando fu presentato a Mi
chele Placido ma cosi racconta 
una sua amica di Sos raz7ismo 
quello stesso giorno aveva ricevuto 
dall Afnca la notizia che la sorella 
minore era morta Di asma Negli 
anni 90 
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VELLETRI. Madre e figlia vivevano tra gli escrementi animali 
La donna: «Suo padre è un console ma non l'ha riconosciuta» 

Bimba abbandonata 
in una casa-letamaio 
Da circa un anno la piccola L C, di 11 anni, non frequen
ta la scuola e vive in una casa di Velletri tra escrementi di 
cani e gatti. La madre, una svedese di 49 anni,' avrebbe 
detto agli inquirenti che la bimba sarebbe nata in seguito . 
ad una relazione con l'ex console generale italiano a New 
York che non l'ha mai riconosciuta ufficialmente, pur es
sendosi sempre interessato a lei. L'assistente sociale di 
Velletri deciderà entro una settimana il da farsi. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 
ai VELLETRI. Sarebbe, secondo la . 
madre, la figlia naturale dell'ex 
console generale italiano a New 
York Alberto Boniver, la piccola L 
C. di 11 anni, costretta a convivere, 
nella sua casa in campagna a Vel
letri tra con gli escrementi di cani e 
gatti, in condizioni igieniche gravis
sime. • 1 ' •• \*"'-.-» ' *- .•;, - -. ; , 

L C. che vive con la madre sve
dese, Anne Charlotte Fulcker, 49 
anni e con la nonna 84enne, gra
vemente malata, da un anno non 
frequenta neanche la scuola, la 
«Francesco Crispi» di Roma dove 
era iscritta lo scorso anno alla terza 
elementare. Da Roma fanno sape
re che la situazione di L C. è com

plessa, particolare. Loro più volte 
hanno avvisato le assistenti sociali 
della Usi Rm 10 comunicando che 
la piccola frequentava solo spora
dicamente le lezioni e che quando 
tornava a scuola, dopo lunghe as
senze, aveva grossi problemi di in
serimento oltre che di apprendi
mento. Quest'anno L. C. non e mai 
tornata nella scuola di Montever-
de, anche se la madre afferma che 
è «soltanto» dallo scorso marzo che 
la figlia ha smesso di frequentare la 
quarta elementare. L'assistente so
ciale di Velletri, che ieri mattina si è 
recata all'abitazione di Contrada 
Colonne!, ha dato una settimana di 
tempo alla donna per rendere igie

nicamente adatta l'abitazione alle 
esigenzediLC. 

Anne Charlotte, alla domanda 
sulla partemità della bambina, 
avrebbe risposto dicendo che il 
presunto padre di L. C. sarebbe Al
berto Boniver, conosciuto circa 14 
anni fa a Roma, e con il quale ini
ziò una relazione sentimentale.' 
Undici anni fa nacque la bimba, 
mai riconosciuta ufficialmente dal
l'ex console, ma della quale, se
condo le affermazioni, l'uomo si 
sarebbe sempre interessato anche 
economicamente. All'inizio il rac
conto, che sembrava inverosimile, 
ha preso via via spessore. Anche 
alla «Crispi» si sa che la piccola ha 
un papa importante, un console. 
Ma sono cauti, preferiscono non 
pronunciare quel cognome. ., • i 

La storia, che vede ancora una 
volta protagonista un minore, è ve
nuta allo scoperto grazie ad una te
lefonata anonima di un vicino di 
casa delle,- tre donne Fulcker 
preoccupato perche da tanto tem
po non vedeva più la bimba. All'i
nizio il sospetto era che la bimba 
fosse tenuta con la forza dentro 
quelle quattro mura, ma più tardi si 

è scoperto che il problema era un 
altro. Anne Charlotte, che parla 
cinque lingue, avrebbe spiegato 

. agli inquirenti che le precarie con
dizioni igieniche sono da attribuire 
al recente trascloco da Roma, dove 
viveva nell'elegante via Giulia. Ma 
a testimoniare la presenza prolun
gata nella cittadina castellana ci 
sarebbero, oltre ai vicini di casa, 
anche i 20 gatti e 4 cani, che muo
vendosi disinvoltamente nelle 
stanze, dividono l'abitazione con 
le tre donne. Non è stato possibile 
invece rintracciare l'ex console 
perché, come fanno sapere dalla 
Farnesina, attualmente e a New 
York, anche se dallo scorso mag
gio non riveste più l'incarico. Tesi 
questa sostenuta anche dalla ma
dre della bimba, che avrebbe an
che aggiunto di essere ancora in 
contatto con l'ex amante. Non è 
escluso comunque che, dopo tutti i 

• controlli di rito, il Tribunale dei mi
nori decida di intervenire per tute
lare la piccola L C. fortemente in
dietro a scuola e con una partico
lare situazione familiare. La madre 
ieri ha dimostrato la sua disponibi- • 
lità a porre fine all'insolita condi
zione della figlia. ' 

Gli anziani ricoverati a Villa Patrizia rischiano di trovarsi in mezzo alla strada 

Malati senza letto causa sfratto 
Sfratto esecutivo: malati e personale medico e parame
dico di Villa Patrizia, casa di cura di lunga degenza, ri
schiano di restare in mezzo alla strada. Fallito l'incontro 
presso la Regione Lazio delle parti interessate. Le orga
nizzazioni sindacali propongono una proroga di sei 
mesi ma il proprietario è irremovibile. La Usi Rm2 ha 
trovato per ora solo 12 posti letto. I restanti potrebbero 
essere trovati in altre province. . 

LUANA BKNINI 
• i Dopodomani 70 lavoratori e 87 
degenti della Casa di cura Villa Pa
trizia potrebbero ritrovarsi in mez
zo alla strada. Il 24 giugno l'ufficia
le giudiziario dovrebbe eseguire lo 
sfratto che i proprietari dell'immo
bile (Immobiliare Emilio Praga) 
hanno voluto imporre alla società 
che gestisce la casa di cura con
venzionata con la Regione. Uno 
sfratto che è arrivato come un ful
mine a ciel sereno per i degenti, le 
loro famiglie e i lavoratori. Niente 
infatti, fino a un mese fa, lasciava 
presagire che il contenzioso fra ge
stori e proprietari avrebbe sortito 
questo esito disastroso. A fine mag
gio una laconica lettera della Usi 
Km 2 informava i parenti dei de
genti che «per sopraggiunti proble
mi di ordine legale» si doveva prov
vedere al trasferimento dei malati 
presso altre case di cura. Niente di 

più. Ma ce n'era già abbastanza 
per gettare intere famiglie nella più ' 
cupa disperazione. Perché i de
genti di Villa Patrizia hanno tutti 

' più di 70 anni, molti sono in fase 
terminale, difficilmente trasferibili. 

'. La maggior parte vive qui da anni 
ed ha ormai un rapporto di dipen
denza e di amicizia con il persona
le medico e paramedico. Sembra 

i poco credibile dunque che riesca 
a sopportare un cambiamento cosi 

' radicale: ambiente nuovo, gente 
- nuova. «1 nostri genitori non sono 

,/ pacchi postali- dice Vincenzo Pa-
: pacci- la Regione deve garantire la 
• loro serenità. Mia madre ha 92 an-
, ni ed è qui da otto, queste notizie 
• di sfratto l'hanno distrutta: ieri non 

voleva più mangiare». «Chi si assu-
•'- me la responsabilità di trasportare 
• in autoambulanza persone in rase 

terminale che hanno più di 90 an

ni?» dice Gianni Marcello; «Mio fra
tello è handicappato - dice Massi
mo Rosei - e apre solo la bocca per 
mangiare. Se lo trasferiscono fuori 
Roma, la bocca di sicuro non l'a
pre più». Ed è un giudizio unamine 
quello dei parenti dei ricoverati: 
Villa Patrizia funziona davvero, è 
pulita e serena, il personale effi
ciente. Insomma una mosca bian
ca in mezzo a tanta malasanità. . 

Ieri, parenti dei degenti e lavora
tori, sono andati a manifestare da
vanti alla sede della Regione Lazio 
mentre dentro, negli uffici, si svol
geva un tumultuoso incontro fra le 
varie parti (Società, Immobiliare,, 
amministratore della Usi Rm2, Ma
rio Filippi, presidente della Com
missione sanità della Regione, 
Francesco Maselli, organizzazioni • 
sindacali). Incontro che non ha 
sortito niente di buono ma che ha 
reso palesi le carte e scoperto i gio
chi. Da una parte i proprietari che 
dettano alcune condizioni: nuovo 
contratto di affitto (quadruplicato, 

' sembra), oppure, in alternativa, 
l'assunzione in proprio della ge
stione (in questo caso l'Assessora
to alla sanità dovrebbe stipulare 
con loro una nuova convenzione). 

' Dall'altra parte i gestori che denun
ciano le condizioni «capestro» del 
nuovo contratto: «ci condurrebbe
ro al fallimento rapidamente». In , 
mezzo i sindacati che cercano di 
prendere tempo chiedendo una -
proroga dello sfratto di almeno sei 

mesi (ma si scontrano contro il 
muro della proprietà che è dispo
sta a concedere massimo 15 giorni 
a patto che le cose si sblocchino 
nella direzione imposta da lei). 
Presidente e vicepresidente della 
Commissione sanità della Regione 
ieri hanno bruciato subito una del
le ipotesi in campo: hanno detto a 
chiare lettere che la Regione non 
può assolutamente stipulare una 
convenzione ex novo con la pro
prietà «in base alla legge regionale 
55 che prevede il taglio della spesa 
e dei posti letto». Il signor Giorgio 
Izsak, titolare dell'Immobiliare E. 
Praga, può dunque mettersi l'ani
mo in pace: non potrà subentrare 
nella gestione alla Società Villa Pa
trizia perché la convenzione con la 
Regione Lazio non è cedibile. . 

Quale sarà dunque il destino dei 
degenti? L'amministratore - della 
Usi Rm 2, Filippi, è riuscito finora a 
trovare fortunosamente solo 12 po
sti letto sul territorio di sua compe
tenza, «Ha fatto una specie di sor
teggio, tipo riffa - dice il sindacali
sta Raffaele Sale- e li ha assegnati. 
Sulla pelle di altre famiglie però. 
Perché a partire dal 24 maggio ha 
bloccato tutti i ricoveri nelle case di 
cura circostanti: S.Francesco, Villa 
Valeria, Villa Domelia. E anche qui 
c'è gente in lista di attesa da anni». 
Buio pesto sul destino degli altri 
degenti che dovrebbero essere di
rottati, con ogni probabilità, in altre 
province del Lazio. • 

Elsa Maldonado/Photo News 

Autisti ritardatari licenziati? 
All'Atee fa ridere il caso giapponese 
Licenziare un dipendente per 30 secondi di ritardo, come è accaduto 
ad un autista di una compagnia di trasporti giapponese, poi 
reintegrato dal giudice, «è Impensabile» secondo un funzionario 
dell'Atac di Roma. Sbigottito e anche divertito il dirigente che vuole 
restare anonimo, afferma: «Pensare a una cosa del genere è quasi 
lunare. Ipotizzare del licenziamenti per cause come quella porterebbe 
la nostra azienda a uno svuotamento di organici». Il regolamento . 
dell'azienda di trasporti romana, che per II personale è gestita In gran 
parte ancora secondo un Regio decreto del 1931, ha spiegato ancora 
Il funzionario, prevede per gli «Indisciplinati» tre tipi di ammende: . 
richiamo verbale, multa e sospensione nel casi gravi. Se per 5 giorni 
consecutivi II dipendente si assenta «arbitrariamente», allora può . 
essere licenziato. * • - v>i i , , , . • - . 

Ride di cuore, Fulvio Vento, segretario generale della CGIL del 
Lazio, ascoltando cosa succede nei trasporti giapponesi: «Se ' « 
dovessimo applicare qui la legge giapponese, quante decapitazioni 
dovremmo fare ai dirigenti di Atac e Cotral, che hanno dissestato I 
conti delle due aziende?». Ma dopo, è Immediata la riflessione: «In 
Italia, comunque, si dovrebbe arrivare ad un ripristino delle regole e 
dell'efficenza del lavoro. Questo ò quello che conta». Impensabile, 
rincara Vento, anche per le questioni del traffico che fa perdere • 
centinaia di corse al dì. Per gli autisti invece 6 «incredibile, assurdo, 
una barzelletta», aggiungendo, «in Italia dovrebbero mandar via tutti», 
la norma romana è infatti di «20 minuti, mezz'ora» e le uniche sanzioni 
applicate sono quelle di guida in stato di ubriachezza. • - •-.•*•-

Scettica anche l'Unione Consumatori che definisce «assurda» la 
vicenda. Un suo rappresentante: «Dovremmo far licenziare tutti gli . 
autisti. Circa quattro anni fa, durante uno sciopero, alcuni ... -
macchinisti abbandonarono un treno alla stazione con dentro 1000 
viaggiatori. Chiedemmo che I nomi del macchinisti fossero segnalati 
per il comportamento scorretto. Ma 30 secondi sono, francamente, 
nulla In confronto». , 

Proroga al Comune 
per i rappresentanti 
negli Enti culturali 

Le proposte per i rappresentanti 
del Comune nei comitati di amtni-' 
nistrazione degli Enti culturali po
tranno esssere avanzate fino al 30" 
giugno. Si tratta dei Cda del Teatro 
di Roma. dell'Accademia naziona
le di Santa Cecilia. dell'Accademia 
nazionale di danza, della Fonda
zione G. B. Baroni e della designa
zione di un revisore dei conti della 
Quadriennale. La X Ripartizione ha. 
spiegato chele nomine saranno ef-; 
fettuate dal sindaco e dal consiglio 
comunale in base alle proposte' 
avanzate da cittadini, enti pubblici 
organizzazioni dei lavoratori e as
sociazioni culturali. 

Civitavecchia 
Chiesto giudizio 
per l'ex sindaco 

Il pm Antonio Albano ha chiesto al 
gip Massimo Michelozzi il rinvio a 
giudizio dell'ex sindaco di Civita
vecchia Piero De Angelis. dimesso
si circa un mese fa. per abuso d'uf
ficio. Chiesto il rinvio a giudizio, 
per concorso nello stesso reato.' 
anche per il giornalista del Messag
gero della redazione locale Massi
miliano Marasco. Secondo il pm, 
De Angelis avrebbe favonio la pub
blicazione sul giornale di atti co
perti da segreto istruttorio relativi. 
all'inchiesta in corso sulla vicenda 
della ristrutturazione dell'edificio 
«Nona», nel centro della città. La 
Procura avrebbe accertato che l'ex 
sindaco avrebbe avuto accesso 
agli atti, fornendo poi particolari a 
Marasco che li ha pubblicati. 

Alloggi 
Piva denuncia 
documenti alterati ' 

L'assessore alle Politiche sociali 
Amedeo Piva e il direttore dell'Uffi
cio speciale casa hanno presenta
to ieri in procura una denuncia 
contro ignoti per «alterazioni di do
cumenti» rilasciati dall'amministra
zione comunale per l'assegnazio
ne di alloggi nel luglio '92, quando . 
era assessore alla Casa Filippo 
Amato. Una signora, ha raccontato 
Piva, che aveva partecipato a tutu i 
bandi per l'assegnazione di un al
loggio residenziale, ha presentato 
una lettera per chiederne un altro 
di nuova costruzione. Ma aveva so
lo 3 punti in graduatoria. Dai con
trolli, è emerso che la lettera era 
protocollata ma doveva andare ad 
un signore con 11 punti. Invece era 
stato contraffatto l'indirizzo con il 
bianchetto. Ora è da vedere chi ha 
usato quel bianchetto e se il signo
re in questione esiste ancora, per 
fargli avere la sua casa. 

Area metropolitana 
grande come 
la Provincia 

Approvata ien in giunta la delimita
zione dell'area . metropolitana 
coincidente con i confini della Pro
vincia, che comprende 117 comu
ni. Dopo il voto del consiglio co
munale, entro novembre la delibe
ra dovrà essere esaminata dai co
muni interessati e passare al vaglio 
della Regione. 

Festa de «TUiaità di Ostia Antica 
P R O G R A M M A P O L I T I C O 

Mercoledì 22 giugno 1994 • Ore 18.30 • Cultura della Solidarietà e 
della Tolleranza. Intervengono: Mons. DI LIEGRO - Matteo AMATI -
Carlo GUARINI- Augusto BATTAGLIA , 

Giovedì 23 giugno 1994 • Ore 18.30 • SANITÀ PUBBLICA, SANITÀ 
PRIVATA. A cura del Movimento Federativo Democratico. Interven
gono: Giovanni BERLINGUER - Raffaella MILANO . . • . , . , 
Sabato 25 giugno 1994 • Ore 18.30 • COMUNICAZIONE E INFOR
MAZIONE PER LA DEMOCRAZIA. Intervengono: Michele MEZZA -
LAIS - RIPANTI - Gloria BUFFO - . 

Venerdì 24 giugno 1994 • Ore 19 • A cura dell'Associazione «ITALIA-
CUBA» Incontro sul tema CULTURA E INFORMAZIONE CUBANA 
Domenica 26 giugno 1994 • Ore 18.30 • FUORI DAL RECINTO Ipo
tesi per una nuova lettura sociale dell'arte. Intervengono: Alessan
dro MASI • Paolo RUFFINI - Gianni BORGNA. Ore 21 : Dibattito-in
contro «Orgogliosi di esaere, vivibilità e visibilità delie persone 
omosessuali». A cura dei Giovani Progressisti di Ostia e del Circolo 
di Cultura Omosessuale e Lesbico «Mario Mieli» 
Lunedì 27 giugno 1994 • Ore 20 • Dibattito sulla vivisezione «SCIEN
ZA - BELLEZZA - SALUTE - CRUDELI». Speculazione e sfrutta
mento senza pari di animali 

Martedì 28 giugno 1994 • Ore 18.30 • 100 GIORNI DEL COMUNE. 
Intervengono: Massimo POMPILI - Walter TOCCI - Gruppo Circoscri
zionale . . . . 

Mercoledì 29 giugno 1994 • Ore 18.30 • POLO " J&2&'* 
PROGRESSISTA. Intervengono: Fabio MUSSI -
Carlo LEONI - Carmine FOTIA. . 

s IL PDS INFORMA 
Le compagno ed i compagni membri del Comitato federalo, della Commissio
ne federale di garanzia ed i segretari delle sezioni territoriali ed aziendali di 
Roma, sono pregati di telefonare urgentemente in Federazione per (issare 
l'appuntamento per la consultazione promossa dal Coordinamento nazionale 
del Pds, ai numeri di teletono 6711325/6 - 6711267/8. -••-» •• 

Sono stati istituiti dal Comitato Federale 3 gruppi di lavoro per condurre una 
analisi delle trasformazioni economico-sociali della città e per elaborare un 
nuovo progetto del Pds per Roma. I gruppi di lavoro sono convocati presso la 
Federazione come segue: SVILUPPO ECONOMICO: mercoledì 22 giugno 
ore 17,00 - PERIFERIA: giovedì 23 giugno oro 17,00. Tutto lo compagne ed I 
compagni che volessero aderire e partecipare possono rivolgersi alla compa
gna Marilena Tria in Federazione ai numen 6711325/326. 

La sezione Pds Regola-Campitelli, giovedì 23 giugno 1994 ore 16, presenta: 
PER UN CONTRIBUTO AD UNA NUOVA RICERCA STORICA SUL TERRO
RISMO. Intervengono al dibattito: Alberto Franceschinl, Ugo Pecchioli. Gianni 
Cipnani, giornalista de l'Unità: Philip Willan, Associazione Stampa Estera: 
Massimo Brutti, responsabile settore giustizia Pds; Franco Ottaviano, direttore 
Casa delle Culture. Casa dello Culture, largo Arenula, 26 - 00186 Roma. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO - ORE 17 c/o Federazione Romana Pds (Via Bot
teghe Oscure, 4) sono convocati i gruppi di lavoro istituiti dal Comitato fede
rale e coordinati da Mario Tronti sulla formo partito o in particolare: COMUNI
CAZIONE POLITICA - RADIOGRAFIA PDS OGGI A ROMA - AUTOFINAN
ZIAMENTO E DISLOCAZIONE DEL PARTITO SUL TERRITORIO. Le com
pagne ed i compagni interessati sono invitati a partecipare. 

Sez. P.ta S. Giovanni mercoledì 22 giugno ore 18.30 ASSEMBLEA DEGLI 
ISCRITTI su: RINNOVO DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI NAZIONALI. Parte
cipa Massimo Brutti. - • . . . 

Sez. Tostaccio-S. Saba, giovedì 23 giugno oro 18,00 nuniono dol comitato 
direttivo e della Commissione di garanzia aperta a tutti gli iscritti o le iscritte. 
Odg: -SITUAZIONE POLITICA CONSIGLIO NAZIONALE PDS". •_ 

Pds-Unità di base Cassia, via Salisano 15. CULTURE. STRATEGIA. ORGA
NIZZAZIONE, GRUPPO DIRIGENTE. Introduce Luigi De Jaco. Partecipa 
Paola Ortensi del Consiglio nazionale. Venerdì 24 giugno oro 20.30. 

Regione e ciechi 

Il Pds accusa 
la gestione 
del S. Alessio 
• Il Pds chiede alla Regione di fa
re chiarezza sulla gestione dell'Isti
tuto per ciechi S.AIessio-Marghen-
ta di Savoia. Poco chiari, secondo i 
consiglieri regionali Matteo Amati 
e Renzo Carella, sono l'incarico di 
vicepresidente conferito al dirigen
te dell'assessorato agli Enti locali 
Angelo Guastini, «un caso in cui il 
controllato fa anche il controllore», 
e i problemi legati al personale. 

«Il centro Sant'Alessio - spiega
no Amati e Carella - non sta facen
do nulla per assumere personale 
specializzato nel campo dell'assi
stenza ai non vedenti», ed aggiun
gono che «il centro manifesta gran
de attivismo nell'ampliare l'appal-

• to per l'assistenza e altn servizi a fa
vore di alcune cooperative che 
asotterebbero metodi discrimina-
tor> verso molti lavoratori». Per que
sto i consiglieri chiedono che sia 
reso pubblico l'elenco delle pro
prietà dell'istituto. 

Psichiatrìa 

Finanziati 
tre nuovi 
centri 
• Nell'ex lavanderia del Santa 
Mana della Pietà sarà realizzato un 
centro di documentazione per un 
servizio informativo sulla salute 
mentale aperto a pazienti, familiari 
e operatori del settore, mentre in 
tre Usi della capitale saranno isti
tuiti altrettanti centri diurni per pa
zienti psichiatrici. Lo ha deciso ieri 
la giunta capitolina approvando 
tredelibere. - . - . • ••- ,-

Con la prima vengono stanziati 
78 milioni per il Santa Maria della 
pietà, con la seconda, 155 alla Usi 
Rm8 per il centro diurno di via Ta-
gaste, con la terza 40 milioni, di cui 
28 all'Rml per il centro di via Pale
stra e 12 milioni all'Rm3 per quello 
di San Basilio. Tanto dovrebbe ba
stare per «promuovere la realizza
zione di attività socio-assistenziali 
con l'intento di favorire l'integra
zione». • - . .• „ " 

Ambiente 

Istituito 
il Parco 
di Aguzzano 
m L'accordo di programma tra 
Comune, Regione e ministero dei 
Beni ambientali per il «piano di as
setto» dei primi interventi per il Par
co di Aguzzano è stato approvato 
ieri dalla giunta per essere sottopo
sto al voto del consiglio comunale. 
La delibera prevede che nel Parco 
siano realizzati lavori di bonifica e 
recinzione, che sia sistemata l'erba 
e siano piantati altri alberi, per cui 
sono stati stanziati 624 milioni. 

Sarà anche acquisito e ristruttu
rato il casale Alba con l'annessa 
vaccheria (un miliardo e 200 mi
lioni) e saranno espropnate alcu
ne aree private (un miliardo e 800 
milioni) per realizzare gli ingressi 
da piazzale Hengel e viale Kant 
(500 milioni per i portali d'ingres
so). Il Parco si estende per 51 ettari 
e si trova a nord est, tra via Nomen-
tana, laTiburtina e il raccordo. 



Mercoledì 22 giugno 1094 .. r Roma 
ARTE PROIBITA. Il regista racconta l'orologio cosmico che non vedremo a piazza del Popolo 
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Una veduta di piazza del Popolo Nuova cronaca 

«Vi hanno negato un sogno» 
Le luci di Greenaway, il buio del sovrintendente 
Roma come Londra7 «Attenti, anche qui sta succedendo 
ciò che la Thatcher ha fatto con l'amministrazione della 
capitale inglese» Commosso e un po' deluso, Peter Gree-
naway, dopo la bocciatura della sua splendida «cosmolo
gia» in piazza del Popolo, non'si da per vinto: «Tornerò». 
Intanto, la sovrintendenza archeologica di Roma, dopo il 
no alla festa di San Giovanni (da domani a domenica), 
ha concesso lo spazio con limitazioni ben precise 

! - ADRIANA TERZO 

• • Peter Greei laway £ commosso 
mentre spiega tutto quello che 
avremmo potuto vedere in piazza 
del Popolo e che invece (per il mo
mento) non vedremo più È anche 
•un po' deluso, ma non demorde 
«Non temete tornerò» ha «minac
ciato» len con quel suo faccione 
bonano ma dall'aria detcrminata 
Tiel corso di una conferenza stair 
pa voluta per fornire la «sua» versio
ne dei fatti E cioè il sovnntenden-
te Francesco Zurli coadiuvato dal 
ministro Domenico Fisichella, ha 
stoppato il suo orologio astronomi
co accampando diverse motivazio

ni fra tutte,'la presenza di troppi 
fan e proiettori sui monumenti del
la prestigiosa piazza 

Ma il regista inglese ha respinto 
punto per punto le perplessità 
avanzate dalla Sovnntendenza sul-
I efficacia tecnica del suo progetto 
«Non 6 vero che i riflettori erano 
numerosi e pesanti - ha precisato 
Greenawav - I cavi poi sarebbero 
sla'1 sospesi e non avrebbero in
tralciato la prospettiva Infine, le 
persone avrebbero soltanto pas
seggiato nella piazza senza sosta
re evitando cosi problemi di affol
lamento o di ordine pubblico» In

somma, ha lasciato intendere I au
tore del «Ventre dell'architetto» -
quel film dove, ironia della sorte, 
raccontava la storta di un architetto 
che non riusciva ad organizzare 
una mostra per mancanza di fondi 
Indovinate dove' Ebbene si, a Ro
ma - se le luci e ì suoni della co
smologia non avranno luogo non è 
per motivi tecnici o di sicurezza 
Pensate il tutto sarebbe inizialo 
sulle note di una splendida colon
na sonora di Patrick Mimran «con 
un meraviglioso tramonto da un 
angolo della piazza seguito da una 
tempesta di lampi e tuoni - ha rac
contato Greenaway visibilmente 
eccitato dall'immagine che andava 
evocando -. Il sole allo zenith in as
se con l'obelisco seguito da una 
siesta pomendiana con il sole che 
si raffredda, e poi alberi in fiamme, 
le 52 statue della piazza trasformati 
in astn, le chiese gemelle ondeg
gianti come navi Quindi il gran fi
nale, con fuochi d'artificio e una 
' extravaganza" acquatica per cele
brare il genio architettonico di que
sto bellissimo posto» E qualcuno, 
con rammanco, ha ricordato che 

invece a Ginevra 6 andato tutto li
scio e altri cittadini europei sono 
pronti ad accogliere il grande spet
tacolo 

Ha detto Reinier Van Brumme-
len, direttore tecnico di tutta la 
macchina solare «Ho incontrato 
gli esperti della Sovnntendenza -
ha detto Van Brummelen - ma il lo
ro atteggiamento era diffidente, 
non erano interessati al concetto 
del progetto e davanti a noi non si 
sono mai pronunc.ati circa il pro
babile impatto ambientale delle 
strutture» Roma come Londra7 

«Guardate che laggiù la lady di Fer
ro ha lavorato per distruggere le 
iniziative dell amministrazione co
munale Attenti anche qui sta suc
cedendo qualcosa di simile» ha 
nncarato Greenaway 

Dunssimo anche il commento di 
Chicco Testa, presidente dell A-
cea che ha definito le dichiarazio
ni di Zurli «diffamatone nei con
fronti della creatività di un regista e 
dell operato dei tecnici» «L atteg
giamento di Zurli - ha aggiunto Te
sta - è politicamente inaccettabile 
perché travalica il suo compito in
dicando sedi alternative all'orolo

gio di Greenaway e soprattutto per
ché rivela un'ignoranza di fondo 
nel volere arrogarsi il dintto di deci
dere cosa 6 cultura e cosa non lo 
è» E ha lanciato una proposta-sfi
da 'Modificheremo tutto quello 
che e è da cambiare fino a quando 
la Sovnntendenza non ci darà il 
permesso Ma sia ch.aro siamo in
tenzionati a recepire solo eventuali 
consigli tecnici e non le indicazioni 
politiche» 

A difesa de) «luminoso» progetto 
(oltre 450 fan dislocati in sette 
punti chiave della piazza) si sono 
schierati anche Mauro Veronesi 
della Legambiente e Francesco Fa-
tiga, segretario della Uil romana 
«Questo veto rappresenta una delle 
pagine più nere e tristi per chiun
que abbia a cuore le sorti culturali 
della capitale e la possibilità di in-
senre Roma nei grandi circuiti in
ternazionali» E Fatiga «Certo, po
tremmo ncostruire in cartapesta la 
nostra piazza a Cinecittà, potrem
mo plastificare le lumache di San 
Giovanni Tutto finto, forse, piace
rebbe alla sovnntendenza del no
stro ministro dei Beni Culturali'» 

Un pool di esperti internazionali a fine mese sceglierà il progetto per l'opera di Borghetto Flaminio 

Al via r Auditorium poi tocca al Mattatoio 
Maquillage in Centro 
Restauri a ponte Sisto 
e a largo Argentina 
• Parte I operazione recupero 
del Centro storico Si attivano i fi
nanziamenti e partono gli appalti 
per il restauro di Ponte Sisto, fermo 
ormai da anni, si prevede che verrà 
ncoltocato, con le ringhiere liberti 
in ghisa e le parti in pietra restaura
te, entro il 1996 

Partirà tra breve anche la gara 
per il progetto di ristrutturazione 
ilei Ghetto, finanziato con 11 mi-

, dardi che prevede la ricostruzione 
di un edificio, la ripavimentazionc 
della zona • 

, Mentre a fine luglio si saprà qua
le sarà il progetto di realizzazione 

, dell'Auditonum entro la fine di 
giugno sarà bandito il concorso 

' per la riqualificazione del Borghet 
to Flaminio Entro un anno e niez-

: zo è prevista 'a gara di appalto dei 
lavon Nel frattempo sono partiti s 
sondaggi archeologici e si stanno 

, individuando le arce dove ncollo-
care le attività incompatibili con le 

, future destinazioni 
1 reperti archeologici contenuti 

nell'Antiquanum troveranno una 
pnma sistemazione nella ex pale 
stra dei vigili urbani nel complesso 
del San Clernen'e Alla Casina dei 

Salvi andranno invece i matenali di 
maggior pregio L obiettivo resta 
quello di realizzare un grande mu
seo archeologico al Circo Massi
mo, dove ora ha sede il Ceu, tempi 
previsti 5 anni 

L'anno prossimo il 21 apnle la 
statua bronzea del Marco Aurelio, 
tornerà a dominare piazza del 
Campidoglio, anche se si tratterà di 
una copia Per l'onginale bisogne
rà attendere una consistenze ndu-
zione dell'inquinamento 

Finanziati e in via di realizzazio
ne i progetti di nsistemazione dei 
Musei Capitolini e del Palazzo Se-
natono per il quale è stata nomina
ta una Commissione scientifica In
fine è minata l'opera di sistemazio
ne del Colosseo con la definizione 
dell area di rispetto 

Per piazza Argentina è avviata la 
sistema/ione dell area sacra Chiu
sa al traffico via San Nicola dei Ce
sarmi verrà messa allo scoperto 
1 antica pilastrata claudio-domi-
zianea, quindi verrà realizata una 
gradonata che consentirà un co
modo accesso ai templi, previsto 
inoltre un «sottopassaggio archeo
logico, che collegherà l'area sacra 
al teatro Argentina 

Entro luglio parte il progetto Auditorium. Al lavoro la 
giuria intemazionale nominata dalla giunta Per far 
fronte ai 200 miliardi di costo Rutelli chiede il concorso 
dei privati. L'assessore Cecchini presenta la nuova poli
tica per il Centro storico- sette gli interventi, coordinati e 
programmati. Scelte attente anche agli effetti sull'intera 
area metropolitana. Presto una soluzione per il Matta
toio, l'ex area Birra Peroni, il Borghetto Flaminio. 

HOBKRTO MONTKFORTE 
• L'Auditorium si farà presto La 
giunta capitolina ha nominato i 
nove esperti che entro luglio sce
glieranno il progetto di realizzazio
ne dell'Auditonum della Capitale 
tra gli otto in gara Una commissio
ne di alto prestigio intemazionale 
quella nominata dalla Giunta con 
il viennese Hans Hollein, direttore 
della Biennale di Architettura di 
Venezia, il progettista della «citta 
della musica» alla Villette di Pangi 
Christian De Portzamparc, l'asses
sore all'urbanistica di Barcellona 
nonché progettista della «città 
olimpica, lo spagnolo Onol Bohi-
gas e l'esperto di acustica docente 
a New Work, George Izenour Co
sto dell'opera 200 miliardi al quale 
si farà fronte, assicura il sindaco 
Rutelli con il concorso del Comu
ne, dello Stato e degli operaton pri
vati Entro l'anno prossimo inale
ranno i lavon Ma non si tratta di 
una iniziativa isolata E invece par
te di un nuovo modo di organizza
re l'intervento nel centro stonco 
della città Ogni scelta verrà fatta 
assicura l'assessore alle aree urba
ne Domenico Cecchini tenendo 
conto anche degli effetti sullarea 

metropolitana Non più scelte set-
tonali, sulla singola opera o monu
mento, ma coordinamento degli 
interventi e attenzione agli effetti 
Per il Mattatoio, ad esempio, entro 
luglio sarà reso noto il piano di uti
lizzo Si è deciso, infatti, di attende
re la definizione del piano dell'in
tera area Ostiense Una logica di 
programmazione e di coordina
mento degli interventi Come al 
complesso della ex Birra Peroni 
dove verrà sistemata la Galleria co
munale d arte moderna Entro la fi
ne di ottobre partirà il restauro di 
una parte della struttura grazie ai 5 
miliardi di finanziamento per Ro
ma Capitale, per la progettazione 
della nmanente verrà bandito un 
concorso intemazionale L archi
tettura torna a Roma quindi Stessa 
logica per il Borghetto Flaminio 11 
nuovo utilizzo del complesso verrà 
deciso in base al nassetto dell'inte
ra area del Flaminio, la scelta valo-
nzzerà appieno le Accademie e i 
Musei che sorgono nella zona 

La novità è nella logica degli in
terventi sul Centro Stonco che so
no tutti inquadrati in sette linee di 

sviluppo, definite sistemi sistema 
Tevere, nord-est, sud-est,sistema 
archeo-culturalc centrale sistema 
ostiense, verde occidentale.siste-
ma flaminio Ciascuno di questi si
stemi comprende azioni «strategi
che» che hanno effetti sull'intera 
città, «azioni nodali» che partendo 
da un problema specifico del'area 
interessata concorrono a nsotvere 
problemi più generali e infine 
«azioni diffuse», legate cioè al mi
glioramento della situazione del 
territorio 11 sistema Tevere prevede 
interventi di valonzzazione am
bientale e di restauro urbano lungo 
il corso del fiume, dal parco Tevere 
Nord alla nva Ostiense e compren
de il Foro Italico, l'Augusteo, Castel 
Sant'Angelo, il Ponte Sisto del qua
le verrà rapidamente ultimata la ri
strutturazione. l'Isola Tibenna, gli 
Arsenali di Ripa Grande, fino al 
parco Tevere sud Gli interventi di 
nquahficazione monumentale e 
funzionale della zona di Termini e 
del quartiere Esquilino, e altn che 
arrivano a interessare il parco Ar
cheologico di Centocelle, sono in
quadrati nel sistema sud-est Inve
ce 1 area che va da Campo Marzio 
ai Fon e ali Appia Antica, compre
sa quindi l'Argentina, il Campido
glio il Colosseo, l'Antiquanum del 
Celio con l'annessa nsistcmazione 
dei musei Capitolini viene indicata 
come sistema archeo-culturale 
centrale E propno in questa area 
sono in fase di attuazione gli inter
venti «nodali» di maggior nlievo 
dalla ristrutturazione dell'area del 
Campidoglio e dei suoi Palazzi, al
la sistemazione dell' area sacra Ar
gentina, che diventerà un parco ar
cheologico urbano in miniatura 

«Togliamo questi cavi, 
spostiamo le lampade» 
Ma Zurli dice sempre no 
m 11 primo a pensare che I impo
nente obelisco egiziano al centro 
di piazza del Popolo potesse fun
zionare come lo gnomone di una 
meridiana che avrebbe segnato -
con la sua ampia ombra - il pas
saggio del sole e dunque il passag
gio delle ore sulla pavimentazione 
fu Papa Sisto V Non pensava certo 
alla difficoltà di reperire fari e 
proietton per la sua bella pensata il 
grande costruttore entusiasta del-
I architettura che si alzava presto 
ogni mattino per sovnntenclere ai 
suoi nuovi programmi Poi è arriva
to Greenaway con i suoi 550 mila 
watt (comunque sempre la meta 
di quelli usati da Vittorio Storaro 
per il suo «Natale di Roma» del 21 
aprile scorso in Campidoglio; Ma 
ora, la grande festa di luci in piazza 
del Popolo non si farà, nessun ri-

su una torretta alla oltre T metri Vi
cine jltre due torrette metalliche 
rivestite in legno ospitano 18 
proiettori ciascuna Nessuna modi
fica qui ma per sicurezza tutta I a-
rea sarebbe stata recintata Lo stes
so per I area sottostante IJ fontana 
(9 proiettori più 19 lampade posi
zionate a terra) che sarebbe addi
rittura stata interdetta al passaggio 
pedonale con autorizzazione con
cessa A parte le 27 luci sistemate 
ai piedi del Pincio su diversi soste
gni Acea già esistenti e collegate 
tra loro da cavi elettrici aereie il 
gruppo elettrogeno sistemato ac
canto ali obelisco per alimentare 
tutta una sene di fan posizionati sul 
giardino dell'emiciclo di Nettuno e 
tutt intorno al centro della piazza 
(e che ogni sera virebbc stato ri
mosso; il vero problema o me-

Peter Greenaway 

flettere verrà montato sulle cupole 
delle chiese gemelle né in nessun 
altro luogo Vediamo come era il 
progetto onginale e la posizione di 
tutti e 450 fan della piazza con 1P 
successive modifiche volute dal so
vrintendente ai Beni Ambientali ed 
architettonici di Roma. Zurli Che 
però a quanto pare non sono ser
vite a granché 

Partiamo dal «sole» Guardando 
la piazza, con le spalle alle due 
chiese gemelle - a destra dunque -
si sarebbe sprigionata la luce di 50 
lampade (ognuna da mille watt) 
assemblate insieme io un unirò 
pannello motorizzato 11 «sole» ap
punto che, muovendosi avrebbe 
illuminato I obelisco per un ciclo 
tramonto-alba di 15 minuti Nel 
progetto la collocazione dei fan è 

C Morandi luckyStar 

glio il punto «dolente» secondo il 
sovrintendente è il carico di cavi e 
far. allestiti sulle due gemelle». S 
Mana dei Miracoli e S Maria di 
Montesanto Qui il progetto preve
deva 20 fan installati attorno a cia
scuna cupola Quindi altn tre per 
ogni campanile più 22 proiettori su 
ciascun terrazzo L'accesso alle at
trezzature sarebbe avvenuto dall e-
stemo mediante un «cestello» mo
bile posto su un camion Inoltre 
erano previsti due tralicci ai iati 
delle chiese con diversi proiettori 
sui cornicioni dei colonnati Per ac
contentare Zurli sono state tolte 18 
lampade per ogni cupola più altre 
due particolarmente pesanti (posi
zionate in terra su cavalietti) an
cora due fan e infine i tralicci Ma 
non 6 bastato DA Te 

Leonardo Ĉ ndamo/Effige 

Un lungotevere dedicato a Fellinè 
Giulietta Masina lo chiese a Rutelli 

Ai primi di agosto II Lungotevere Michelangelo cambia di 
nome. Il tratto compreso tra piazza Cinque Giornate e ponte 
Nennl sarà Intitolato a Federico Felllnl, il grande regista 
romagnolo scomparso. La scerta della giunta è stata resa 
nota dal sindaco Francesco Rutelli che ha ricordato come 
proprio dopo la sua scomparsa. Giulietta Masina, prima di 
essere ricoverata In cllnica e morire, avesse espresso il forre 
desiderio del maestro a Roma: essere ricordato non da una 
strada, ma da un lungotevere, perche per Felllnl -e sul 
lungotevere che si sente l'aria e II senso di movimento di 
questa città». A metà luglio la decisione sarà esaminata 
dalla Commissione Toponomastica, quindi la delibera verrà 
approvata definitivamente dalla Giunta. 
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ABACO ( lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (VlaRamaizInl 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI AMENE (Via Meuccio 
Ruini 45) 
Alle 21 00 La Compagnia Emanuele GÌ-
gllo presenta L'uomo dal More In bocca di 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Giglio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (passeg 
aiata del Granicolo-Tel 5750827) 
Mercoledì 6 luglio alle 2115 La Compa 
gnla teatrale La Plautina presenta Mllea 
gloriosi» di Plauto Regia di Sergio Am-
mirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III AIE. • Tel 
4486889) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Venerdì alle 21 30 PRIMA Natia presen
tato dall Helsinki City Theatre Dance Com
pany (Finlandia) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111' 
Ripoao 

ASS. CULT. F. BASAGUA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà • Piaz
za S Maria della Pietà 5 - T e l 35103530-
3226197) 
Alle 2115 Al Teatro delle Cetre Casa di 
narciso «Parabole e parole sul potere» a 
cura di Paolo Tranchlni 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tel 513308.17) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Te l 
6555938) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La 
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo ~ 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio Canne l 
loni 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONEIX (Piazzadel Redi Roma) 
Perlormancoa a Piazza dei Re di Roma a 
cura di Alberto Macchi 
Alle 18 00 Spettacolo di animazione e gio
chi 
Alle 22 00 Spettacoli d i prosa od i cabaret 

A Ingresso libero 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 

7004932) 
Alle 21 00 Mediascena e Beat 72 presen
tano Anteprima Ealale rassegna naziona
le di danza Teatro 02 In Frammento da 
non», Frammento da alatile e GtocM d'ac-

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Domani alle 21 00 PRIMA Scene 
americane di M Fratti e R Mazzucco con 
M Fersini D Gonciaruk G Lucchese B 
Bosso P A Simonl B Broglia Regia di 
M FerisneeD Gonciaruk 
SalaB Riposo 

DEICOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 30 AvanvarloU di M R Bascanelli 
con M R Bascanelli M Clmaglla M Pa
glioni Musiche di Rosetta Cucchi al plano 
Rosetta Cucchi 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 15 Provateatro 94 Chi la spia ra
sparli d l j Chapman M Pertwee Regladi 
Luca Barcellona 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANZIO* E (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Allo 21 15 Nuovi aognl paralleli con i Vice
versa 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciani?-Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - T e l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Tutti In scena rassegna di tea
tro 
(E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione) 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380-Prenotazionicarte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300 
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 La Coop TKS - I teat-antl» pre
senta Glanclollo Maletesta di Marola Mar
telli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Riposo 

FLNANO (Via S Stefano del Cacco 15 - Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre 
senta Spottacolarcantando ridendo e 
poi. . scherundotlt con alia tastiera Carlo 
Conte 0 Granata Marina Ruta Salvatore 

Presentando 
al botteghino 
questo coupon, 
valido. 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo 
di L. 15.000 

L?20.000 ROMA 
§ DANZA 

Rassegna In ternaz iona le 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10/14 -15/19 
Informazioni: Tel. 68804601/2 

§*<-• 

®m& 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de rUnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 
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Serata con l'Africa, danza e musica per il Terzo mondo 
•Una serata con l'Africa»: è la 
manifestazione musico-culturale 
organizzata per promuovere una 
•formula» di aluti diretti, senza 
Intermediari, al -Terzo mondo» proposta 
dall'associazione Sum-StatJ Uniti del 
mondo. La 'formula» e stata studiata al 

fine di rendere davvero autosufflclentJ 
le popolazioni povere del mondo. 
Appuntamento a stasera, ore 21 alla 
•Terra del popolo», via Manoppello 134 
(Castelverde) con uno spettacolo di 
danza afro-haitiana e un filmato sul 
Benin. Ingresso libero. 

Mortelliti Fausto Lombardi Bindo Tosca
ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Re 
Ola di Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
48731641 
Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso I -Te l 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTO(Pzza Mentovacelo 5 • Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6"83148) 
Sala Azzurra Alle 2115 Rachele Potenza 
In Delirio erotico per una femmina Impe-
tuoea Regia di Serena Bennato 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Domani alle 21 00 PRIMA Contrasti di 
Leonardo Giustlnlan con M Faraoni M 
Adorisio Regia di A Ouse Ourata spetta
colo 30 minuti 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Alle 21 00 L Accademia degli Artefatti 
presonta Un pezzo di monologo di S Sec-
kett Con M Abutorl B Bruni P Bultnnl 
M Santorlello Regia di Fabrizio Arcuri 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
480498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orarlo 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La ballata del 
vecchio molinaio di S T Colondoe con 
Elisa Torri e Antonio Zambilo Regia di 
Massimo Glannotta 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194- Tel 4885465) 
Alle 20 45 Festival -U K Today • La nuova 
scena inglese- • sala teatro Stephen Tay
lor Woodrow In Qolng by byes 

PARtOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Riposo » 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Pulcinella interpretato dall al 
tore napoletano Andrea Rosela Testo e 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A Tol 
3611501) 
Alle 2115 Drama Studio presenta I sotter
ranei di Nanni Malplca con E Turrln M 
Fazzalarl S Graziosi S Onolrl P Ricchi 
V lori Regia di Marco Betocchi 

QUIRINO (ViaMlnghetti I -Te l 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gossi 6 Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSHIIna 129-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinacelo Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5898974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tol 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 L'ospite Inatteso di A Chrlstle 

con Bianca Galvan Stefano Abbati Gian 
na Paola Scaffidi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Federico Pelle 
grini Giancarlo Slstl Regia di Sofia Scan-
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. QENESW (V a Pogdora 1 - Tel 
3223432) w » 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Viadegli Acguasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatla 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5081021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova 522/B 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17- Tel 3234890} 
Presso la segreteria doli Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 I pò* 
sti si possono confermare anche per 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerali liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 
{ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Alle 21 00 Giugno per i giovani con il Duo 
GhldonUNIcollnl (violino e pianoforte) 
Musiche di Mendelssohn e Brahms II Duo 
Qlgantt'Tancredl (violoncello e pianofor
te Musiche di Beethoven Webern e 
Brahms 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTafl l iamento25-Tel 85300789) 
Lunedi t* luglio alle 21 00 Alla Sala Baldi 
ni piazza Campiteli) 9 I Arm presenta il 
Trlochltarrlst icoS Cecilia M DaUaC*** . 
G Parsteheffl-M Aureli Musiche di Do 
Falla Oebussy Rossini Ginaslera Piaz-
zolla 
Aperte le Iscrizioni por tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 -
19 00 

A.GIMUS (Via dei Greci 18) 
Giovedì 30 giugno allo 19 30 Concerto 
straordinario con artisti della Repubblica 
ol China con la partecipazione dol piani» 
sta Fu Ta'Ong Musiche di ano e di opere 
di Mozart e Beethoven 

ARCUM (Via Stura 1-Tol 5C04168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera labora
torio tealrale corsi strumentali o di canto 
lineo e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHTTARRtSTtCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 53-Tol 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto o materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 

museale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CH0P1N (Via 
P Bonetll 86 90 lei 5073689} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAIM MACINE 
(Palazzo Barberini Sala Giulio Cesare} 
Venerdì alle 21 00 Concerti Grande Acca
demia vocale • strumentai» Romaze da 
camera • Mldmlra Vita* (soprano) Con-
•tanlln Boglno (Pianoforte] 

ASSOCIAZIONE MUStCAIE 
ALBERTSCHWEJTZER (Vla.nLucina 15-Ro

ma) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 

23267135) 
Corsi di canto coralo pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Venordl alle 17 00 Concerto a 4 mani con 
Katla Capua e Maria Luisa N(celli Musi
che di Debussy Ravel Fauré Sai io Pou-
lenc Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438} 
Mercoledì 29 alle 20 45 Presso I Oratorio 
dol Caravita • Via del Caravita • L Orche
stra da camera del Choro Romani Canto-
res esegue musiche di Josquin Dos Prez 
Jean Marie Benjamin W A Mozart Dirigo 
Daniela Condeml Al) organo Gabriela 
Travagliti! Vittore») 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Da sabato- al Cortile Basilica S Clemente 
- piazza San Clemente (angolo via Lablca-
na) - stagione teatrale 1994 40 spettacoli 
di concerti sinfonici balletti musica da 
camera opere liriche e prosa Per Infor

mazioni ore 10-12/16-18 tei 5611519 
Venerdì alle 20 45 Antiche melodie in ver 
si canti gregoriani del VI VII secolo e lir 
che di autori classici Attori Patrizio Sal
vatori e Milla Silvestri Corale Oregon a 
na 

COOP LA MUSICA TEATRO DB SATIRI (via di 
Grotta p. ri t a 19) 
Riposo 

COURT1AL INTERNATIONAL CHIESA S IGNA
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Alle 21 00 Musica Sacra Cholr Cincinnati 
Usa Dirtetlore Helmut Rohrlg Musiche di 
M Duruflé W A Mozart J Rutter H Roh-
rlng 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294} 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Lunedi alle 18 e alle 21 00 Al Teatro Poli
tecnico -v ia G B Tlepolo 13/A Futuristi e 
passatisti musiche di P radei la Mix Alfa
no Maltpiero 

ILTEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni 'eieto-
mche 4814800) 
Sabato alle 21 00 Mus ca classica VI La 
traviata Sabrina Marchetti (soprano) 
Voung Don King (tenore) Edo Ivan (piano
forte) Arie e duetti da La traviata d Verdi 

PALAZZO CHIGI - -
(Piazza della Repubblica -Aricela) 
Domenica alle 18 30 ChopJn Sonata op 
59 Ryoko Tajlka (pianoforte) Musiche di 
F Chopin Haydn Brahms 

ICTERNATOrMLCHAMBERENSMBLE (mlor 
mazionltol 86800125} 
Alle 21 00 - al Chiostro del Bramante Via 
Arco della Pace 5-Concer to sinfonico di 
retto da F Carotenuto Pianista solista M 
Korxhev Musiche di Sacchinl Beethoven 
Mozart 
Biglietti in vendita al botteghino del eh io 
stro un ora prima del concenrto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 -Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Monte Testacelo 91} 
In via B Franklyn 1/A - Rassegna Tuttoglu-
gno Allievi • Alle 18 00 Improwfsamenl* 
I estate scorsa Laboratorio di Improvvi
sazione di S Arduini Ingresso Ubero 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze-Piazza Firenze 27) 
Venerdì alle 17 30 Conferenza-Concerto 
Dal Rinascimento al Barocco II gruppo 
Labirinto Armonico di Roma esegue musi
che di Anonimo Festa Ruffo Cabezon 
Parabosco Del Giovane Isaac Roquelay 
Praetonus Relatore M* Cristiana SanzO 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gig l i -Tel 4817003-481607] 
Alle 21 00 In occasione dei 25 anni di car
riera di Katla Ricciarelli Concerto straor
dinario Opere di Puccini Fllea Verdi 
Giordano Catalani Direttore Tiziano S*> 
vtflni soprano Katla Ricciarelli tenore 
Nicola Martlnuocl Orchestra del Teatro 
dell Opera 

, *t W * VtfW-SS- ' * * # * M|é*> : 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melllni 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPtATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747626) 
Sala Mississippi Alle 22 00 The best o 
Arezzo «ava Soft Sol 
Sala Momotombo alle 22 00 Romania-
Svizzera su grande schermo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret con Anto
nio Rezza 

ASS CULF. BASAGUA 84 
(Comprensorio S M della P ie tà-P zza S 
M della Pietà 5) 
Alte 22 30 Al Palco delle Palme concerto e 
ballo rassegna scuole di danza romane 

ASS. CULT MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/SA-Tel 5803077) 
Riposo 

BtGMAMA ' 
(Vicolo S Francesco a Ripa 16 Tei 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
{Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello44) 
Ogni sabato alle 22 00 CaralbJ e dintorni 
Festival dedicato alla musica latinoamen-
cana e spettacolo di ballo Biglie*to L 
15 000 Inclusa consumazione 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca industriai cyber 
punkenolse Ingresso gratuito 

CLASSICO 
(ViaLibetta 7 Tol 5744955) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tol 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDtO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
R poso 

FONCLEA ' 
(Via Crescenzio 82/a Tol 6896302) 
Non pervenuto 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Pra a a Mare 10 fregena Maccare-
se Tel 66560323) 
Alle 22 30 Pepai Party per ballare i m gho 
ri successi della musica dance Dj utl e Tll 
Claudio Guerrlnl e Mr Klaus -, 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 21 00 Awt presenta Contatto disco-
frartco 

MAMBO 
(ViadelFienaroll30/a Tel 5897196) 
Alle 22 00 Tarn Tarn pop music 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7606290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamencana 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Riposo 

NEWDOOMSDAY 
(Via G Gravina 26 Dragona Acilia Tel 
5216720) 
Riposo 

PALLADtUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCardello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tol 5415521) 
XV Festival internazionale di Roma Pla
tea Eatate 
Alle 20 30 Jemaya r tmi latmoam erica ni 
Duo pianoforte e voce D| consatsa Sto
na della musica in video Danza del ven
tre Partite di calcio sui megaschermi v 

D ' E S S A I 

C a r a v a g g i o 
ViaPais ie l lo 24/6 Tel 8554210 

Riposo 
L 5 000 

D e l l e Province 
Vla lede l leProv ince 41 Tel 44236021 

M s r D o u b f i r o 
(15 46-18-20 15-22 30)L 7 000 

D e i P icco l i 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

B i a n c a n e v e e I se t to n a n i 
(17 00) L 7 000 

D e l P icco l i S e r a 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

H e i m a t 2 : L 'epoca dol s i lenz io 
(versione or ig inale sott i tal iano) 
(21 00) L 8 000 

Pasqu ino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Bronx 
(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tol 7012719 

Chiusura est iva 

TIbur / 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 •• 

Piovono p i e t r e 
(16 30-22 3 0 ) L 7 000 

Tiziano 
Via Boni 2 Tel 3236588 

M r s Dot i trtf i r e 
(18 30-20 30-22 30) 

l'UNITAVNCANZE 
MILANO Via Felice Casati 32 

Tel 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 
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Academy Hall 
v Stamlra. 5 
Tel 442.377 78 
Or. 16 3*-18.30 

. 20.30-22.30 
L.6.000 

MylH« 
diB. Rubin. cmM. Keaion (Uba "94j • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D rammat i co * 

Admiral -

?. Verbano. 5 
el.8S4.119S 

Or. 16.30-18 30 
20.30-22.30 

1_ 6.000 

diDPane.conJ.Lemmon, WMalthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti dudue anziani vicini di casa la cui vita e 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia * 

•Adriano -
?. Cavour. 22 

el. 321.1696 
Or. 17.00-18 44 

20.40-22.30 
L. 6.000 

diR. Bowman, con5 McDermoit.S Green, B Paweil 
• Sule ali del vento in piedi su una tavola da surf. Mltehell 

adora la spiaggia e le onde alle e quando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh... N.V. 1 h 30" 

D rammat i co * 

Alcazar ' 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

U 10.000 

F l i n t 

di K. Kieslowski. con./. L Tnnlignant. I. Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto tinaie della trilogia sul colori di Kieslowaki. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche II destino... 

D rammat i co * * * 

Ambassade 
v Accademia Agiati. 57 di D Pente, con J Lemmon. W.Matlhau • 
Tel. 540.8901 Torna la coppia più celebre del cinema americano Qui 
0 r 15 '35"~ '2S . nelle vesti dudue anziani vicini di casa la cui vita éscon-

20..» - zz.30 v 0 | t 0 , i a i | ' a r r lvo ai una vedova affascinante. 
L.6 .000 " C o m m e d i a * 

America • ' 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

B-..MS*.....' 
Artoton 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.25» 
Or. 17.00 -18.45 
. 20.35-22.30 

£.6.000 

di Q Tarantino, con H. Keilel. C Penn (Usa 93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

D rammat i co * * 

Astra . 
v.leJonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 1600-2230 

L6..000 

Àtiantlc"^ 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 v 
Or. 17.30 

20,00-22.30 

L.6.000 ' ' 

*K. Kieslowski,conJ. Delpy,2.Zamochowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si aepara dalla moglie. RJtorna a 
Varsavia dove s i arricchisce con una speculazione edi l i 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D rammat i co * * * 

di B. Rubin, con M Keaion (Usa V4) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento pe ' l'erede. 

D rammat i co * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 
, 2040-22.30 

L. 6.000 

di A. Grimaldi, con L Sardo. G. Jelo (Italia ~94) • 
Allegre e disinibite, ma anche scontine dalla vita. Sono le 
•buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 
stile quasi documentaristico. N.V. 1 h 22' 

D rammat i co * * 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17 00-18.50 
' 20.40-22.30 

L 6.000 

L ' I n f o i n o 

dtCChabrol.conE.Beart.F.auzel(Franaa 94) • ' 
Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'Interno è quello del g iovar? Paul, sposato a una donna 
troppo bella e. oltrettutto, assolutamente innocente. N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.45-18.40 

20.35-22.30 

diN Morelli, conN. Morelli, R. Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. I h 40° 

C o m m e d i a - * * * -trtt 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel. 462.7707 
Or 16.30-18.40 

iC tlO. 22.30 

Barberini 3 
?, Barberini, 52 '. 

el. 462.7707 
Or. 17,15-19.00 

2045-22.30 

Capttol 
v. G. Sacconi, 39 

•Tel. 393580 
• Or. 17.30 

20.10-22.30 ' 

'l_ 6.000 

;Capranica -
!p . Capranfca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 17.30 

! 20.00-22.30 

• L . 6.000 

di Al Ephron, con T. Hanks. M. Ryan (Usa '93) • 
Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra
dio la propria solitudine. Lei e una giornalista che, per ca
so, lo ascolta e quasi si Innamora. Tenero e divertente. 

Sent imenta le * * irtrlr 

diAjmio-ntisky.conP.OToole.OShant• ' ' 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla delta citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In unasostanziosaerodlta. 1he30' . 

' Grot tesco * 

di W Hill, con R. Duixill, G. Hacttman (Usa '94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1h 55' 

Western * * 

Nel isomeM padre • -
diJ. Sbendai, con D. Day Lewis, £ Thompson (Gà D3) • 
I giorni dell ' Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni d i carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Caprenk: netta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 17.30 
. 20.00-22.30 

'l_ 6.000 

'iBaiti'"'""' 
,v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
,Or. 17,00-18.45 ' 

20.40-22.30 

' l „ 6.000 

Ctak2 
'v. Cassia, 694 ' > 
Tel. 33251607 
Or. 17,00-18.50 

' 20.40-22.30 

ÌL. 6.0O0 

di J Detnme, con T. Hanks, O. Washington (Usa, "93) • 
Il primo tlim con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo Idubbl Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * irs> 

Carodsairlo . • . . . - . . , 
diN Moretti, conN. Moretti, R. Carpentieri (Italia W) • ' '• 
- In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
8el lo e importante Moretti, insomma. N. V. 1h 40' 

C o m m e d i a - * * * <r<r 

Maniaci sentimentali . . 
diS. Izzo, con/?. Tosnazzi. B. DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale al le porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N V. 1h 40' 

' C o m m e d i a * 

Cola di Rienzo 
,p. Cola di Rienzo, 88 
.Tel 3239693 
,Or. 17.50 

20.20-22.30 

L.6.000 

F . T . W . 

di M KarbelmkoH, conM.Rourke(Usa94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui 6 un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori: amore quasi a pr ima vista. N.V. 1h 43' 

D rammat i co * 

.Eden •• 
V Cola di Rienzo, 74 
'Tel. 36162449 
•Or. 16.30-18.30 
\ 20.40-22.30 

iL.,e.poo ;, 
lEmbassy 
,v. Stopparli. 7 
, Tel. 8070245 . 
,Or. 17,50 

20.20-22.30 

'L6 ;000 . , , : 

i E m p i r e •• 
' v l e R . Margherita. 29 
'Te l . 6417719 
'Or. 16.30-18.30 
' 20.30-22.30 
' L .6 .000 

JiA D'Alatn.eonAGattena,M.Ghim(ltalia'94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quollodella malattia mentale 

D rammat i co * * 

di J IWIII, con £ Roberti. P. Didley (Usa, 1993) • 
Torna a caaa Katy. Dopo una notte d'amore alrlcana, la 
bella fotografa riabbracci-. Il fidanzato Ma la sua vita non 
e più la stessa. Il resto è la solltaluga. 

A v v e n t u r a * 

Otovan^oannledlsoocupatl : 
di 8. Suller. con W. Ryder, £ Haute (Usa '93) • '"' 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma il lu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V 1h 30' 

C o m m e d i a * 
i 

; Empire 2 
,v.le Esercito, 44 
, Tel. 5010652 
.Or. 

' L . 6 . 0 0 0 . . . . 

Chiusura «stiva 

'Esperta 
' p. Sonnino, 37 
•Tel. 5812884 

17 30 
2010-2230 

L'otà doM'InnonenTa 
di M Scorsese. con D Day Lewis. M Pfeifler (Usa '93) • 
Nella New York di l ine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

D rammat i co * * <rir 
jssKsr-tsK^iKH'isKjjtKtKttsHtetrtsKs-tKSK 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

* * 

P U B B L I C O 
•C-
i « r 
trirfr 

Etolle 
?. in Lucina, 41 

01.8876125 
Or 17.30-1910 

20 45-22.30 
L. 6.000 

Donno santa trucco 
di K. von Garmer. conK Riemann (Ger. 1993) • 
La dlsegnalrlce di fumetti e in crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi, li problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore N V. 1 h 

C o m m e d i a * * 

Eurclne 
v Llszt.32 
Tel. 5B10966 
Or. 18.00 

2030-22.30 

!.. 6.000 

di A D'Alain, con A Galiena, M. Ghim (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso», quello della melatila meniate 

Drammat i co * * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.30 • 18.40 

20 40-22.30 
L. 6.000 

di A D'Alain, co'nA Galiena, M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

Drammat i co * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 17.00-18 50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

Caro diario 
diN. Moretti, conN. Moretti, R Carpentieri (Mia '93) • 
- In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici»' parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, Insomma. N. V. i h 40' 

C o m m e d i a - * * * * * 

Farnese 
Campo de' dori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00 -18.50 

20 40-22 30 
L. 6.000 

Troppo solo -
di G Bertolucci, conS. Guzianti (Italia 94) • 
14 personaggi e li fa tutti lei, la -satir ica- di -Tunnel». 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco-
techediRiccione.N.V.1h30' 

Commed ia 

Fiamma Uno 
v Blssolatl.47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 

L.6 .000 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.50-18 50 

20.40-22.30 

L.6.000 

Gioiello 
v Nomenlana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17 00 

2000-22 30 

L.6 .000 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.50 

20.10-22.30 

L.6 .000 

Mister HulaHoop 
dtJ Coen, con T. Robbins, PauiNewman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si é laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i n a n t e * * * 

Cronisti d'assalto 
di R. Howard, con M Keaion. G Clcne (Usa "94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

.9 .? .m .med!a* 

lina pallottola spuntata 33 % 
di P Segai. conLNielsen.P. Presley (Uni'94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

B r i U a n t a * * 

Quel ohe rosta del atomo 
di J.luory, con A Hopkins, E. Thompson (Gr.Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

>>- t i P.^ . 'TJ. rnat lco**^ !?; 

Film rosso . 
diK. Kieslowski. coni. L Tnnlignant. I Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della tri logia sui colori di Kieslowski. Che em
blema la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 

Drammat ico * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or, 17.50 

20.10-2230 

L. 6.000 

Mister HulaHoop 
diJ Coen, con T Robbins. PauiNewman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove al é laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affar i . . 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or. 17.50 

20.10 - 22.30 

L 6.000 

M r . W o n d o r h i l -

di A Mmghetla, con M Dillon (Usa 93) • 
Commedia romantica In quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é In agguato. N.V. 1 h 40' 

Commed ia * 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or. 17 30-19.00 

20 40-22.30 
L.6.000 

Little Nomo . 
diM.HalaeW.Hunz(Giappone-Usa'S9) • 
Versione animata del capolavoro a (umetti crealo da Win-. 
sor McCay. La sceneggiatura é di Ray 8radbury e ai dise
gni ha collaborato Moeblus. N.V. 1h 30 

p jsegn i t a n i m a t a * * 

Greenwichl 
v. Bodoni, 59 * 
Tel. 5745825 
Or. 17.15-19.00 

2045-22.30 
L.6.000 

Trentadue ptoooH film 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel. 63B0600 
Or. 17.30 

20 00 • 22.30 

L.6.000 

Hoiiday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 17.30 

2005-22.30 
L.6.000 

M y l l f e 

di fi Rubm. contri Keaion (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

p r a m m a t i c o * 

V i v e r e 

di 2 Yimou (Taiwan 1994) • ' 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v. G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 

L.6.000 

Chiusura estiva 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 17.50 

20 20-22.30 

L .6 .000 

M r . W o n d e r f u l 

di A Minghella. con M Dillon (UvtV3) • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar-
leunmarl to Malageloslaélnagguato.N.V 1h40' 

C o m m e d i a * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 

L.6.000 

RapaHuI 
diK Reynolds, conJS Lee.S Holl(Uvi '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si conlesero l'Isola secoli la, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood» 

A v v e n t u r o s o * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L .6 .000 

I n c u b o d ' a m o r e 

di N Kazan, conJ Spader, M Amidi (Usa, 94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perletta per lui. Ma in realta nasconde un passato ambi
guo ed inquietante. N.V.1h43' 

T h r i l l i n g * 

Madison 3 
v. Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 16.30-18.30 • 

2030-22.30 

L.6.000 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.30-18.30 ' 

2030-22 30 

L.6.000 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17 50 

20.10-2230 

L.6.000 

Maestoso 2 -
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.50 

2010-22.30 

L. 8.000 ' 

Banchetto di nozze 
di A Lee. con W Cliao, il Uchtenslem (Taiwan 93) • 
-Vizietto- alla cinese: coppia di Qay deve -recitare- quan
do I genitori vengono in visita. Un Insolito f i lm taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V 1h42' 

Commedla_**#<-T3r 

Trappola d'amore 
diM Rydell, conS Slonc, R Cere (Usa 93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante» di Sautet Un - l u i - incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N V. 1h 50' 

..,..Me.l°£.ra.,T! !!!?..*.£# 
Film rosso 
di K Kieslowski. conJ L Tnnlignant, I Jacob (F-Pol '94) • 
Arto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché il destino .. 

p r a m m a t i c o * * * 

Mister HulaHoop 
diJ Coen, con T Robbins, PauiNewman (Usa) -
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari . 

B r i l l a n t e * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17 50 

20.10-2230 

L.6.000 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

<•- 2010-22.30 

L .6 .000 

S e n z a p o l l e .-
di A D'Alain, con A Galiena, M Climi (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

t p r a m m a t i c o * * 

Una pallottola spuntata 33 vi 
di P Sellai, con L Nielsen. P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V 

B r i l l a n t e * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-19.00 

20.45-22.30 

L.6.000 

Ma dove * andata la mia bambina? 
di S Mmer, conG Depardieu (Usa 94) • 
Remake di un film francese. Depardieu fa l l papà In vacan-
ca alle Bahamas con ia llglia adolescente e impertinente 
Guai e un flirt estivo con equivoci N.V. I h 30' 

C o m m e d i a * 

Greenwlch 2 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745625 ' 
Or, 17.30-19.00 

, 20.45-22.30 

L .6 .000 

Donno senza trucco 
di K. non Cormcr. con K. Riemann (Ger. 1993) • 
La disegnatrlce di fumetti é In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore. N.V. 1 h 

Commedia * * 

Greenwlch 3 
v. Bertoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L.6.000 

Il sonno delta farfalla 
di M. Bellocchio, con T. Blanc. fi, Andersson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'Immersione «onirica- nell'universo psicoa-
nalitlco secondo Massimo Fagioli. 

D rammat i co **-trir 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18 50 

20.40-22.30 

L.6.000 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18,30 

20.30-22.30 

L.6 .000. ; 

Multiplex Savoy 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 V. 
di P Segai. conL Nielsen, P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta antl terroristi N.V. 

B r i l l a n t e * * 

BadBoyBubby 
di R deHeer, con N Hope (Auslr -Ila '93) • ' 
Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito» da una 
mamma carceriera Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo.. N.V. 2h 

. G r o t t e s c o * * 

1 Metro la pianura • 
diG.FonlanaeP Girelli, conR. Girone (Italia. 1994) • 
Gorlano II pianista è scomparso. La sorella, violinista, lo 
cerca. E non lo trova. Il commissario ed II dottore sanno 
qualcosa. Della serie: idee poche ma confuse. 

Drammatico* 

MuMplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 33 % 
v Bergamo. 17/25 diP Segai. conL Nielsen, P Presley (Uvi'94) • 
Tel. 8541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
0 r i I 5 S " l ? ' 5 S Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-

20 40-22 30 bin Impegnato nella lotta anti terroristi NV. 
L.6.000 B r i l l a n t e * * 

Multiplex Savoy 3 Bugio 
v Bergamo. 17/25 
Tel 854149B 
Or. 17 00-18-50 

20 40-2230 

L .6 .000 

NewYork 
v Cave. 36 
Tol. 7810271 
Or 17.00-18 45 

2040-22 30 

L.6.000 

di R Bowman. conS McDermotl. S Green. B Powell 
• Sule ali del vento in piedi su una tavola da surf Mitchell 

adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende che 
dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh. NV 1h30' 

D r a m m a t i c o * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel 5818116 \ 
Or 1615-18.20 

20 25-22 30 

L.6 .000 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596566 
Or. 16.30-18.30 

20.30 -22.30 
L 6.000 

Caro diario 
diN Morelli, con N Moretti, R Carpentien ( Italia 93) • 
-Ih vespa» viaggio fra le strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolle «Medici-, parabola sulla malattia 
Belloelmportante Moretti, insomma N.V.1h40' 

C o m m e d i a ; * * * * ^ ; 

Otovanl, carini a disoccupati 
di B Stillar, conW Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma il lu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder NV Ih30 ' 

Commed ia * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4682653 
Or 17.00-18.50 

2040-22.30 
L 6.000 ' 

Chlnase kamasutra 
di CH Lee Sun, con G Emerald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Oriente. Come a dire sotto il sole niente di nuovo 
VM18 

E r o t i c o * 

Quirinetta 
v. Mlnghettl. 4 , 
Tel 6790012 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L.6.000 

Una pura formalità 
di C Tornatole, con G Depardieu, R Polanshi (Italia W) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N.V 1hf50' 

Drammat i co * * 

Reale, 
?. Sonnino, 7 

el 5810234 
Or 1730-2100 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 1630-1830 . 

20.30 - 22.30 

L .6 .000 

Schmdler'sUst 
diS Spielberg, conL Necton. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N V. 3h 15' 

Drammat ico * * * •5-Cfb 

di K KieslowsJa, con) Delpy, Z Zamochowski (Fr 94) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Rite 
v i e Somalia. 109 
Tol. 86205683 
Or. 17 00-2100 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30-18 30 

2030-2230 
t_ 10.000 

Sohlndler'sUst 
diS Spielberg,conL Neeson.R Fiennes(Uvi 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammat i co * * * iXr-Cr 

di K Kieslowski, conJ. L Tnnlignant, I Jacob (F-Pol '94j • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché il dest ino.. 

D rammat i co * * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or 17.30-19 00 

2040-22.30 
L.6.000 

diJ MuskereR. elemento, prod WallDisnev(Usa 93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40' 

Car toon * * G-ù-ù 

Rovai -
v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 17.00-18.50' 

2035-22 30 

L.6.000 

di P Schilf, con K. Alien, C. Mulkei (Usa. '94) • 
Il regista é lo stesso di «Nightmare 6- Il tema é la realtà 

..virtuale. Come dire: attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali 

„ T h r i l l e r * 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel, 
Or. 1715-19.00 

20.45-22.30 , i 

L. 6.000 

Trentadue ptoooH 
suaiennOouM 

Unrversal 
v. Bari, 18 
Tel, 8831216 
Or, 17.00-18.50 • 

20.40-22.30 

L. 6.000 

di J Izzo, con R. Tognazzi. B De Rossi (Italia '94 ) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti N V I t i 10' 

C o m m e d i a * 

Vip 
v. Galla e Stdama, 20 
Tel. 86208806 . 
Or. 17.30 

1945-22.30 

L. 8.000 

Boxine Helena - • 
diJ Lynch. conS. Fcnn (Usa 93) • 
Una donna prigioniera dell'uomo che l'ama Un crescen
do di perversioni nel corso delle quali 11 corpo di lei viene, 
progressivamente, fatto a pezzi e Inscatolato. VM14 

Drammat i co * * 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 
Riposo 

L. 6.000 

B r a o o l a n o 
VIRGILIO v i a S. Negrott i , 44, Te l . 9987996 L. 6.000 
Senza pelle " ,U^99:18^20.4Cf .22.3p) 

C a m p a g n s n o 
SPLENDOR 
Riposo • 

C o l l o f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Lat ina, Tel . 

Sala Corbucc i ' Caro diario 
Sala De Sica: Mia moglie è 

Sala Fel l in l : Chiuso 
Sala Leone: Piccolo Nemo 
Sala Rossel l im: Cpse preziose 

una pazza assassina 
(17 / 

Sala Tognazz l 'Ch iuso 
Sala Visconti : Senza pelle. 

9700588 

(17.4fM-^ 
— l i n a 

45-20-22) 

mm 
11.7.45-20.22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 

Saia Uno: Mister Wondertul 1 1 7 . 4 5 - 2 ^ ' ^ ) 
SalaOueiBedboyBubby (17.45-20-2.15) 
Sala Tre: Chiusura est iva 

F r a s o a t l ' 
TOUTEAMA Largo Panlzza, 5, Te l . 9420479 „ 
Sala Uno: ruck ina «forra (16.31 
Sala Due; Caro diario 
Sala Tre: L'Innocenza dal diavolo 

• 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Te l . 9420193 L. 6.000 
Sfidalira J.oMaecI ( . 1 ^ , 2 2 . 3 0 ) 

ìyg»^4-»*t«i»»iWK.»a»w»»^ 

CYNTHIANUMVia leMa lz in i ,5 , Tel.9364484 L.6.000 
Chiusura est iva 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Te l , 9001888 
UÌTanlnia d M a a Indita (I.t:??:.1.?:.-^?.1.'?.?) 

NUOVO CINE Monlerotondo Scalo. Tel.9060882 „ _ 
B p I c w t o N a m o !.1*i !<h-?l 

O s t i a 

SSTOVIadeIRomagr iQl i .Te l 5610750 L6.00Q 

» li-raalalTblHbntìUloni ( f6 . .45-m40-M.3^22.3p j 

tUPEROA V.le del la Mar ina. 44, Tel . 5672528 L. 6 000 
«da t ra i ghiacci (16 . .4 f>m4^.3(J -22 .3q) 

T i v o l i 
QIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel . 0774/20087 

I) tutto (19.3CL22.Mj 

T r o v l c j n e n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 

L. 10.000 
Riposo 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L 10000 
Fi lm per adult i (18-20-22) 

||hà3p>tV-a-JL-aa»MÌ̂ ^ 
«SS; e « 

A r e n a Esedra 
Via del V iminale 9, te i , 4743263 
La valla dal peccato d i M. de Ol lvel ra 
(21,00) 
Ingresso (2 spetl.) - r idotto L. 8.000/6.000 
A r ^ n . (12spett.) I-:.?0;0??. 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degl i Sclplonl 62, te i . 39737161 

Sala Lumiere: 
Dov'è la liberta d i Rossel l in i (19.00) 
l lservodlLosey(21.00) 
SalaChap l ln : 
Lanterna rosse d i Ymou (19.30) 
La doppia vita di Veronica di Kieslowski 
(21.30) . , , 

C i n e t e c a Naz iona le 
Presso II Cinema Dei Piccoli In Viale del la 
Pineta 15, tel.8553485 
L'oro di Napoli di De Sica (18.30) 
Abbon.(5spe t , . ) H:.?.?.'.?.9P. 

F e d . I t a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
Via Giano de l la Bel la. 45, te i . 44235784 

La porta dal ciato di De Sica (18-21) 

Grauco 
Via Perugia, 34, te i . 7824167-70300199 

Cinema Usa tra art i f ic io e r iscatto . 
T e i averycartoonla (19.00) 
Buon compleanno Mr. Wllder di 0 . Mlsher 
(19.30) 
A qualcuno placa caldo d i B. Wi lder 
(21Ì00) 

I l Lab i r in to 
Via Pompeo Magno, 27, tei 3216283 
SALA A: Barnabo dalle montagna d i M. 
Brenta(18-20.15-22.30) 
SALA B' Lady B l rd lady Blrd d i K. Loach 
(18-20.15-22.30) 

C o m p . S . M a r i a d e l l a P i o t a 
Piazza S. M. de l la Pietà. 5, te i . 3226197 

Rass. c lnem. Palco del Pini 
Sono seduto uu l ramo a mi tento bene 

P a l a z z o D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale, 194, te i . 4885465 

Festival U.K, Today 
La nuova scena Inalate ' 
F o r t u n e t o l w a r d i c Jones (17.30) 
The Buddha o l suburbla d i R. Michel i 
(20 45) 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B. Tlepolo 13/a, te i . 3227559 
Il tu t todì Marte l la (17-18.45-20.30-22.30) 

L. 7.000 

Voglia di Radio e 
Voglia di Mondia le 

http://el.8S4.119S
http://19.3CL22.Mj
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MUSICA & SPAZI. Quest'anno niente lirica ma «quattro passi» di danza al Parco dei Daini 

Sfrattata da Caracalla 
l'Opera andrà a villa Pepoli 

•RASINO VALENTE 

• L Opera di Roma ha perso le 
terme di Caracalla per ia stagione 
stiva ma dal maggio 95 (burocra
zia permettendo) avrà un nuovo 
teatro da quattromila posti a Villa 
Pepoli sotto le mura aureliane La 
notizia è stata annunciata len nel 
corso della conferenza stampa al 
Teatro dell Opera Dove in realtà 
ci si era dati appuntamento per an
nunciare il poco (meglio ael nien
te) che si è nusciti a mettere in pro
gramma dopo continui bastoni tra 
le ruote Niente nomine di esperti 
invece, ma nuovi solleciti £ tutta 
una questione da nstudiare con il 
nuovo governo - dice l'avvocato 
Vittono Ripa di Meana - che pò- N 
trebbe, a sorpresa decidere anche 
un ritomo a Caracalla Staremo a 
vedere « -> 
Il Parco dei Dami 
Niente spettacoli lirici quest'anno, 
ma soltanto quattro concerti (eia- -
scuno eseguito due volte), nel Par
co dei Daini a Villa Borghese E ce r 
n'è voluto per avere il permesso Si 
incomincia l'I e 2 luglio con «Zo!-
tan Pesko» (quadn d una esposi
zione) di Mussorgski e «Carmina 

Burana» di Orff e ci sarà un Tutto 
Gershwin» il 15 e 16 luglio diretto 
da Giuseppe Grazioli con la parte
cipazione del pianista Thiollier Un 
programma disposto in modo da 
non concorrere con quello di San
ta Cecilia a Villa Giulia II 22 e 23 
luglio Cari Melles dirigerà un «Tutto 
Mendelssohn» ivi compreso il fa
moso «Concerto per violino» suo
nato dal ragazzo-prodigio Stefan 
Milenkovic Jun Ahronovic che n-
toma a Roma dopo molti anni 
conclude la stagione sinfonica (̂ or
chestra e coro sono quelli del Tea
tro dell Opera, più che mai decisi 
ad affermare la loro presenza) con 
Ciaikovski («Schiaccianoci») e 
Prokofiev («Alexander Ncwsky») 
Balletti al chiuso 
In modo da non avere coincidenze 
tra balletti e concerti il Teatro del-
I Opera dedica il mese di luglio an
che a due spettacoli di danza Nel
le sere del 6 7 8 9 10 11 12 lu
glio si rappresenterà 'La stradai 
con musiche di Nino Rota, che si 
avvia con la partecipazione di 
Onella Dorella Raffaele Paganini e 
Stefano dieresi Tra il 19 20 24 
26,27 e 28 luglio si applaudirà «Gi-

selle> Le pnme tre rappresentazio 
ni puntano su Laura Comi e Maxi-
miliano Guerra le altre - la coreo
grafia è di Vladim Vasiliev - sono 
affidate ad Alessandra Delle Mona
che e Charles Jughe I balletti si da
ranno nello stesso Teatro dell Ope
ra con un sistema di raffrescamen-
to che surroga I aria condizionata e 
- questo è piuttosto grave - con 
1 intervento di registrazioni che sur 
rogano I orchestra 
Villa Pepoli 
È uno spazio a ridosso delle Terme 
di Caracalla che i propnetan cedo 
no al Comune per cinquant anni 
Se non intervengono modifiche 
per quanto riguarda Caracalla sa 
rà 11 che si impianterà una platea di 
legno capace di quattromila posti 
e destinata anche a spettacoli cine
matografici e teatrali per un costo 
di venti miliardi I lavori dovrebbe
ro iniziare a novembre Nel poco 
che è meglio del niente (sono po
chi anche i contributi si parla dei 
fondi per Roma Capitale più I aiuto 
di sponsor privati) si configura tut 
tavia la volontà di sopravvivenza 
espressa dal Teatro dell Opera che 
ha bisogno di un intervento dello 
Stato per npianare il deficit 

Menotti polemico 
si siede in platea 
Ha assistito alla conferenza 
stampa, seduto tra II pubblico, 
Indovinate un po', Gian Carlo 
Menotti. Ha detto che non era 
stato informato, né Invitato alla 
•festa». Qualcuno, alla fine, ha 
sollevato il caso. «Perché Menotti 
sta qui, con noi, e non lì, con voi?». 
•Non è il direttore artistico?». «È 
stato licenziato?». C'è stato un po' 
di Imbarazzo. «Per carità, ha detto 
Vldusso sovrintendente, poteva 
venire qui e illustrare lui II 
programma estivo». -Certo è lui il 
direttore artistico, non c'è stato un 
nuovo licenziamento», ha chiarito il 
subcommlssario Ripa di Meana. «Il 
teatro si e avvalso della clausola di 
revocare un contratto con sei mesi 
di anticipo, questo è stato fatto a 
marzo». «Un rapporto di simpatia-
antipatia» ha definito Vldusso II suo 
rapporto con Menotti. Il quale, 
Intanto, ha avuto gli auguri per II 
Festival del Due Mondi che si 
Inaugura questa sera, mentre Katla 
Ricciarelli festeggia con un 
concerto al Teatro dell'Opera le 
sue nozze d'argento con II teatro 
lirico. 

-*3r»^ 

I viali di fronte alla galleria Borghese Rodr goPa is 

Balletto, cinema e teatro. Presentato il cartellone della 15a edizione di «Platea estate» 

Mata Hari apre le danze estive 
FELICIA MASOCCO 

«Maghy Marln» In scena il 12 luglio a Platea estate 

• Quattro mesi di danza musica 
cinema e teatro divisi tra il palco
scenico del Tendastnscie e gli 
schermirei Palaexpò e anticipati 
da nchiami polemici alla politica 
culturale dell amministrazione co
munale È partita la quindicesima 
edizione di «Platea estate» festival 
intemazionale con un cartellone 
fitto e variegato 

La danza gioca la parte del leo
ne e sono ben quindici le novità at
tese Domani pnma assoluta del 
«Nuovo balletto di Roma» con tre 
coreografie «Leggenda» «Mata 
Han» e «Muddy» che si replicano 
anche venerdì Di nl'evo anche le 
proposte intemazionali con le "Ur-
ban bush women» compagnia ne
wyorkese che festeggia dieci anni 

di attività e di successi e che per la 
prima volta in Italia porterà il suo 
ultimo spettacolo (il 28 29 e 30 • 
giugno) Seguiranno i «Paradogs 
(7 e 8 luglio) la «Compagnie Ma-
guy Mann» (12 luglio) i «Sinopia» 
(21 e 22 luglio) e tanti altri Parti
colare attenzione è stata nservata 
anche alla selezione degli artisti 
che si esibiranno nell ambito di 
«Atelier classico e Onda Jazz» che 
vedrà alternarsi accanto a musici
sti dello spessore di Max Roach (6 
luglio) Gal Costa (12 luglio) e Jel-
low Jackest (23 luglio) alcuni 
esordienti italiani 

Giovani talenti del rock rock de
menziale musica leggera classica 
e folk animeranno cinquantuno 
serate e si daranno il cambio con 

gruppi di ballerini che avranno il 
compito di trascinare nel vortice 
della danza anche gli spettaton più 
freddmi apparentemente refrattari 
ai ntmi orchestrali dai dj Poi e 6 
«Sballo alle 23» che il nome non 
inganni promette discoteca tan
go samba, lambada e funky 

Quasi tutte le manifestazioni in 
programma si terranno entro set
tembre sotto il tendone di via Cn-
stoforo Colombo per I occasione 
allestito a «villaggio» con spazi per 
ballare un area «Mundial 94» per 
seguire le partite e dibattere di 
sport stand e punti di ristoro Non 
è ancora quella «Cittadella dello 
spettacolo» che I ente che gestisce 
la tende vorrebbe realizzare ma su 
cui (inora non ha avuto il placet del 
Campidoglio 

Dopo la pausa di agosto il festi

val nptenderà con «Comix» rasse
gna in sei serate che avrà per pro
tagoniste le nuove leve del teatro 
comico italiano (dal 22 settembre 
al 2 ottobre) Nello stesso penodo 
sfileranno sul palcoscenico moltis
simi attori per quella che vuole es
sere una festa del teatro «quanto 
mai bisognoso di incoraggiamenti 
nel crescente disinteresse delle isti
tuzioni e dei media» Poi sarà la 
volta del cinema e «Platea estate» si 
sposterà al Palazzo delle Esposi
zioni (dal 19 al 24 ottobre) 

Fino a domani I ingresso al Ten-
dastnsce è gratuito Poi per gli 
spettatori si pagherà un biglietto 
che vana dalle 20 alle 30mila lire 1 
cancelli del villaggio sono aperti 
dal tardo pomenggio e l'accesso è 
libero t 

Generi & stili 
Ecco le foto 
degli «emergenti» 
Autori emergenti ed esordienti per 
questa mostra «Generi e stili» che 
si Inaugura domani alla galleria -La 
mente e l'immagine», li titolo 
Indica chiaramente il tema- cinque 
generi fotografici - paesaggio, 
natura morta, astrazione, nudo, 
decontestualizzazione • sono 
rappresentate nelle 57 Immagini 
esposte e sT confrontano tramite 
gli stili formali ed espressivi di 
altrettanti autori. Ce il 
Dicromatismo di Pietro Rsgnisco 
che ribadisce le infinite possibilità 
creative del mezzo fotografico; I 
paesaggi di MaurizioTo»taferrl che 
si misurano con lo -Nature Morte» 
di Lucio Vaiarlo Pini, dando vita ad 
un Interessante confronto tra 
figurazione ed astrazione: Enrico 
Ferri, infatti, con le sue 
•Composizioni Iridescenti», può 
essere l'esempio di questa 
seconda modalità espressiva. 
Aperta fino al 14 luglio (escluso 
lunedi, 11-13 e 16-19.30, via Calo 
Mario 8). 

Sezione 
Regola Campiteli! 

1* Unione Circoscrizionale di Roma 

OTTO INCONTRI 
SULLA STORIA D'ITALIA 
s e m i n a n o di f o r m a z i o n e po l i t ica 

presso i locali della sezione 
Regola Campitelli - via dei Giubbonari 38 

00186 Roma - tei. 06/68803897 

Iscrizione al seminano L 10 000 
per iscrizioni e informazioni- 06/68803897 - 06/6879122 

tutti i giorni dalle ore 18 00 alle 20 00 

(a cura di Muzio Micahzzi e Anita Pasquali) 

COMUNI t i ROMA ASSESSORATO ALIA CULTURA IMTISH COUNCR 

U K TO./AY 
^ B ^ ^ . H ^ k . . la nuova scena inglese 

nel Fover installazione in erba 
di HEATHER ACKROYD 

e DANIEL HARVEY 
P U M Z O DHIE ESPOSIZIONI « A . a . , - . . * 

(vi* N.i<we 194; DAL 2 2 GIUGNO 
£>BNI: 9M ftNTiATlHnnrA A MONTE DEI 

WFASCHI DI SIENA 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO 1994 - Ore 9 
CASA DELLE CULTURE 

Largo Arenula, 26 - 00186 Roma 

DEMOCRAZIA, ORGANIZZAZIONE, LEADERSHIP. 
SFIDA AL PARTITO-AZIENDA 

Hanno già assicurato la loro presenza Agnmi, Bandoli, 
Belliazzi, L Berlinguer, Campione Chiarante, Cremaschi, De 

Chiara, Farinelli, Folena, Giannantoni Gramagha, Imbem, 
La Forgia, Leoni, Lolli, Mancina, Menapace, Minnttl, Morando, 

Napoli F Ottaviano, Orlandi Pennacchi, Ragone, 
Rasimeli!, Rodano, Salvi, Sacconi, Tronti, Vento, Vita, Zani, 

Zingaretti 

Presiedono Giovanni Berlinguer e Roberto Antonelli 

Abbonatevi a 

motta 
E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel 44701191 Fax 44700208 

AnOi Confederazione 
òl Roma 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 

LINEE [E» 
ANZIO - PONZA DURAI* DEI PERCORSO 70VINUII 

fDAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
Do Anito 07.40* 08.05 11,30" 
Da Ponza _09.,40 _11 ? 0 1 15 3 0 " 

Escluso Monadi a Giovedì 
cerio Sabato o Domenica 

DAL1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07 40" 08 05 U 3 0 " 
Da Ponza 09 40 1120" 15 0 0 " 

Csduao Martedì e Glovodl 
bolo Sabato o Domenica 

13^5* 
1830-

13 45" 
USO-

IT 15 
19,00 

1630 
1810 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Da Anzio 07,40" 08,05 ÌL30 
Da Ponza _ 09,40 11 20' 15,30 
* Cacioso Martod OGKJVOO" 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Do Anzio 07..40* 06,05 13 30" 
Da Ponza 0940 11,20' 17,00' 

Escluso Manno! o oiovod 

1T.45* 
_ 1 8 _ , W 

16,00 
17 SO-

17,15 
19 00 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

f PAI. 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p 07,40 13,45 V l e n o p 1000 
Ponza a 08,50 14 55 Ponza n 10,40 

p 09£5 15,10 p 11,20 
V tono a 09,45 15 50 Anzio a 12 30 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzlq_p 07,40 13,30 V tcno p__10,00_ 
Ponza a 08,50 14,40 Ponza a 10,40 

Ó" 09 05 "14 55 p 1120 
Viene a 09 45 15 35 Anzio a 12 30 

17,25 
18 05 
1830 
19 40 

1600 
1640 
1700 
1810 

PALI AL 18 SETTEMBRE 
Anzio a 07,40 13JS_ _VJSS?J>_ 0 00 
Ponza» 08 50 14 55 Ponzo a 10 40 

p 09,05 15.10 p 11,20 
V t o n e o _ 09 45_ J5 j50 Anzio a 12 30 

PERCORSI 
ANZIO • PONZA 70 MINUTI 
PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 

^ 
-6 25 
17 05 
17 30 
18 40 

y 

E»c|u»o Martedì FORMIA - VENTOTENE DURATA DEL PERCORSO MMINUII 

DAL1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Da Formio 08.30 17 10 
Da V t o n o _ 09,45 19 00 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Formio 08.30 16,30 
Da Viene 09 45 18,30_ '_ 

Do Formla 06 30 _ 
Da V Ione 09 45 

10 15 
17 30 

facluio Martedì FORMIA - PONZA DURAIA DEI PERCORSO 70 nINllll 

DAL 1 GIUGNO 
Da Formio 13 30 Da Ponza 15 20 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
Da Form a 1315 Da Ponza 14 40 

Momuiom BieumuiA nuorutom 

Ho rtnulrmiamms.il 00047AHII0 limi 

LINCE ANZIO PONZA 
ANZIO PONZA VENTOTENE 

ANZIO Toi 06(9045085 9040320 
Fa>00/9845097 Tale»013060 

PONZA Tal 0771/80549 
VENTOTENE Tot 0771/85195/0 85253 

LINEE FORMA PONZA 
FORMA VENTOTENE 

FORMIA Tot 0771 / 700710 Fax 0771 / 700711 
Bancluna Azzurra Tel 0771 / 207098 

PONZA Tal 07-1/8054B 
VCNTOTENE &glwtlOr» Tal 0771/85I9VO-85253 

_^ 

http://rtnulrmiamms.il


ANTCPMIMA FÈSTA NAZIONALE 

X MODfNA X 30 GIUGNO 1884 X 

ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 

EROS nAMAjzjrni 
Hi'il'HtifiLEIHl'Hi'IlHH: 

j Un gran gol di Maradona e tre di Batistuta: Grecia ko 
Crescono i-guai di Sacchi; formazione in alto mare 

izzumintempia 
nin 

CRIMINI & MISFATTI 
«UNO & MICHELE 

R
IVEDERE MARADONA in c a m p o è stata un 'emozione 
molto forte. Dire di lui che è stato uno dei migliori fuori
classe del calcio è fargli un grosso torto, c o m e dire c h e 
Marx è una figura di rilievo del marxismo. Tra qua lche 
secolo, di ques to nostro Novecento il m o n d o ricorderà 

_ _ » pochissime cose (Einstein, Gandhi, il Bancomat) m a 
Diego Armando Maradona ci sarà di sicuro. Chi ha avuto la 

; fortuna di vedere allo stadio una partita con Maradona sap-
••'••• pia c h e è un privilegiato, un testimone della storia c o m e gli 

spettatori di un concer to dal vivo di Mozart, c o m e i Lord 
• • -• Chamberlain'sMen ( la compagn ia di attori di Shakespea re ) , 
, c o m e i modelli del Giudizio Universale di Michelangelo, co

m e il ginecologo di Claudia Schiffer. Siamo certi c h e chiun
q u e ami il calcio c o m e noi, al di là della fede sportiva, religio
sa e politica, alla d o m a n d a «chi vorresti essere nella vita» ri
sponderebbe subito «il ginecologo di Claudia Schiffer», m a 
subito d o p o «Maradona», e non è p o c o davve ro . - . j v 

- Diego è arrivato in America rigenerato: più umile di Ba-
' sualdo, più prudente di Sensini, più magro di Marisa Laurito, 
. insomma un c a m p i o n e c h e davvero non ci s a r emmo più 

aspettati di rivedere. Unico neo, se ci poss iamo permettere, 
quella mania di tirare sempre in ballo la famiglia, la moglie 

• Claudia, le figlie Yanina e Dalmita. In ques to il Pibe assomi-
,, '̂" glia al nostro^ Presidente del Consiglio, un altro c h e continua 
"'"".' fas t id iosamenteà 'par lare fastidiosamente di famiglia, forse; 

, ' ',' per ricordarsi di averne una. Ma è un neo sul quale non vale : 

' la pena di soffermarsi davanti al piacere e alla tenerezza di ri
vederlo con la palla nei piedi. •••• ••••.•,'.•'.,;':'••-'—-..>:"••.-.-••.. 

" • •• Perfino Arrigo Sacchi ha pubbl icamente dichiarato c h e 
•"•'••• Maradona è il più grande di tutti i tempi, e Sacchi è un allena

tore c h e se n e Intende, uno c h e sulla teoria non ha rivali. Da-
" tegli una lavagna e un gesso e parlerà di calcio per ore incan

tando le platee di tutto il mondo . Viene in mente una battuta 
. '.-, del nostro amico Dario Vergassola: «Sono il più grande teori-

••' : c o della figa in Italia e il più grande pratico della sfiga in Euro-

, Sacchi è uguale preciso: se le partite si giocassero al com-
. puter, o alla lavagna con gli omini magnetici, lui sa rebbe il 

;": numero u n o assoluto e indiscusso, sa rebbe il Roberto Baggio 
degli-allenatori. E invece è solo l 'allenatore di Roberto Bag
gio Il calcio, ca ro Arngo, è questo, si rassegni 

IL LAZIALE SI FERMA. Dopo il grave stiramento di 
Evani e i guai di Baggio, ora anche Beppe Signori 
preoccupa il medico azzurro Ferretti. Il centravanti ha un >..' 
indolenzimento ai flessori della coscia sinistra. Uno «stress» ' 
muscolare certamente dovuto ai metodi di allenamento di :' 
Sacchi. Una decisione definitiva verrà presa oggi. Ma non è 
affatto detto che Signori sarà in campo nel decisivo ; ;;., 
incontro con la Norvegia. Sembrano invece leggermente 
megliorate le condizioni di Baggio. "..;' v, ; 

SACCHI CHIAMA LO PSICOLOGO. Psicoterapia 
di gruppo ieri per gli azzurri di Sacchi. Evidentemente la 
sconfitta con l'Eire deve aver lasciato più di una ferita. '. 
L'intervento dello psicologo federale, Renzo Vianello, •• 
servirà per rincuorare una squadra apparsa fin troppo • • 
depressa? Per quanto riguarda la formazione di domani 
sicuro l'ingresso di Benarrivo al posto di Tassotti e 
probabile l'utilizzo di Massaro fin dall'inizio. 

; L'ARGENTINA VOLA. L'Argentina di Diego 
Maradona fa un solo boccone della Grecia. Quattro gol, tre 
di Batistuta di cui uno su rigore e uno, splendido, del • 
trentaquattrenne «Pibe de oro» hanno fatto esplodere 
l'entusiasmo dei sudamericani. Il sinistro di Diego è ancora 
da applausi. Buona la prestazione degli altri «italiani». 
Argentina e Brasile, insomma, hanno subito mostrato le 
loro intenzioni. . • : ; ' ' . ••- \ : •: : • : • 

LA GERMANIA STENTA. Pareggio (1-1) trai 
tedeschi e la Spagna a Chicago. I campioni del mondo, in 
svantaggio per il gol di Goicoechea nel primo tempo, 
hanno recuperato nella ripresa grazie a una rete del «solito» 
Klinsmann. La Germania ha ripresentato gli stessi difetti già 
visti contro la Bolivia, e spesso è stata messa in difficoltà 
dalle «furie rosse» che hanno sprecato molte occasioni. 
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Quel desiderio 
che fòla differenza 

INO 
EL 1934, dopo la morte nell'anno precedente della sua ami
ca-amante Sofija Parnok, Marina Cvetaeva redige la stesura 
definitiva di «Lettera a un'amazzone». 11 libro usa lo strata-. 
gemma dell'epistola per rispondere idealmente a «Pensee ', 
d'une Amazone» scritto da Natalie Clifford-Barney. Nel testo •' 
che la Cvetaeva scrive in francese vi e la teorizzazione poeti

ca tragica e dolorosa di una relazione tra donne, che non hanno 
nomi ma che rappresentano il destino. Le pagine sono una rifles
sione amarissima di ciò che sempre dividerà due donne che si 
amano: «È il solo punto fallibile, il solo punto attaccabile, la sola . 
breccia in questa entità perfetta che sono due donne che si amano. '; 

L'impossibile non è resistere alla tentazione dell'uomo, ma al biso- . 
gno del bambino». La Cvetaeva è inesorabile, non poteva immagi
nare che dopo sessant'anni la sua tesi apocalittica non è soltanto 
smentita dalie possibilità scientifiche ma anche dalla realtà oggetti
vi». Ci sono, in quel mondo sotterraneo e molto privato dell'omo
sessualità femminile, molte storie di donne che vivono con i propri 
figli, avuti da legami occasionali o di lunga durata precedenti e ; 
donne che desiderano un figlio mentre sono legate a un'altra don- " 
na. Il desiderio di maternità può diventare un'istanza primaria nella 
vita di una donna ma non è indispensabile. Vi sono donne etero- k 
sessuali che non vogliono figli. Vi sono donne omosessuali che lo 
vogliono e pensano anche che sia possibile crescerlo in modo 
equilibrato perché non si senta un reietto del mondo. Domanda '. 
che molti genitori «inadempienti» neanche si pongono. Le due ra
gazze liguri che stanno per avere un bambino tramite la feconda
zione artificiale sono, a detta del medico che l'ha praticata, più ma- : 
ture di tante coppie eterosessuali. L'amore e la tenerezza esistono 
tra le due donne ed esistono anche per la bambina che nascerà. A 
chi parla della disperazione di un figlio siffatto che vivrà in un mon- > 
do innaturale • posso testimoniare felicemente il contrario. 

SEGUE A PAGINA 1 1 

Convegno ad Arezzo 

Una memoria europea 
dei crimini nazisti 
• • Da oggi tre giorni di convegno, ad Arezzo, per ritrovare 
«una memoria europea dei crimini nazisti». Su questo tema, 
relazioni e quindi sessioni di lavoro. Numerosi, e di gran no
me, gli storici europei ed italiani presenti. " •' 

, GABRIELLA MECUCCI 

Ap 
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E" l'anno della Juve 
di Vjcpalek, di Boninsegna 
capocannoniere e del Milan 

che vince la Coppa Italia. 
Campionato di calcio 1971/72: ; : 
lunedì 27 giugno l'album Panini. 

'?r *»*•'%?"" •«orv* 1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Mondiali in tv 
Dribbling mondiale 
Mondocalclo Usa '94 
Romania-Svizzera 
Processo ai mondiali 
Usa-Colombia 

Ramno, ore 13,30 
Tmc. ore 21.00 • 

Raitre, Tmc, ore 21,55 
Raitre. ore 23,55 

Raiuno, Tmc, ore 1,15 

IL CASO. Dopo le polemiche/è già record d'incassi per il mondiale. E in televisione... 

Stadi strapieni 
Per il soccer 
arriva la rivincita 

DANIELE AZZOLINI 

• NEW YORK. Qualche rivincita il 
soccer-calcio riesce pure a pren- • 
dersela. e visti i tempi, non si può 
dire che siano quisquilie. Certo, -
trovarlo nei giornali statunitensi su • 
Usa Today e New York Times a tira
tura nazionale o sul New York Ob- , 
sewerche copre solo le aree intor
no alla megalopoli continua ad es
sere un problema. Viene dopo J.O. 
Simpson, l'ex campione del foot- : 
ball accusato di aver ucciso la mo
glie, che lunedi è stato ancora una 
volta il protagonista della giornata ' 
televisiva per la sua prima compa
rizione in tribunale, dopo l'insegui
mento e l'arresto in diretta tv. Vie
ne dopo lo show di Barbra Strei-
sand al Madison Square Garden, il ' 
calcio, e dopo là sfilata dei quindi
cimila partecipanti ai Gay Games, \ 
le olimpiadi degli omosessuali che • 
si inizieranno venerdì. Il corteo, tra • 
striscioni, balli, danze, smorfie e 
pugni chiusi contro la discrimina-
zione, era il ricordo di Stonewall, ' 
l'episodio di 25 anni fa che i gay 
americani fanno coincidere con la 
nascita del movimento di libera
zione: i poliziotti fecero irruzione in , 
un locale per gay e quelli, per la -, 
prima volta, li stavano aspettando " 
al varco. I poliziotti ne uscirono a i 
pezzi. Ora, nel ricordo di quella 
piccola rivolta, anche le chiese . 
partecipano alla giornata di festeg- ' 
giamenti proponendo a grandi let-. 
(ere, sulle bacheche in esposizione 
del programma di preghiere setti- ; 
manali, alcune orazioni domeni
cali • dedicate - agli omosessuali. • 
Chissà che cosa diranno, i preti sul 
pulpito, e chissà se Roma (Vatica
no) è avvisata di tanto desueto 
slancio. .• • . • •» • •> .•: ;• • - .• 

Eppure, il calcio alla fine spunta, '• 
sfogliando sfogliando. E questa è ' 
già una piccola rivincita. C'è, oggi, 
il match tra gli Stati Uniti e la Co
lombia, al Rose Bowl di Pasadena, 
lo stadio delle Olimpiadi e dei su-
perbowl del football, e il Daily 
News dopo aver titolato sugli «Az
zurri fatti blu» dagli irlandesi si 
chiede se la formazione statuniten
se sia pronta per il grande balzo, ' 
La tesi è semplice: se i colombiani ' 
hanno perso contro la Romania 
perché non dovrebbero fare altret
tanto con gli Stati Uniti? Altra rivin-. 
cita, forse più importante, è ne: ' 
confronti di quanti • (quasi tutti) ' 
avevano scritto che il soccer avreb- ' 

be avuto tanti spettatori quanto un 
match di basket di terza categoria. 
Il New York Times, addirittura, si 
era spinto oltre e dopo aver defini
to il calcio uno «sport da Terzo 
mondo», si era lanciato in una pro
fezia che aveva aggrinciato la pelle 
dei funzionari Fifa: «È uno sport 
che finora ci ha fatto solo sbadi
gliare, crediamo che non riuscirà 
ad attrarre più spettatori di una • 

: partita di beach-volley». Il N. Y. Ti
mes in realtà approfondiva la tesi 
con una inchiesta, ricca di cifre, sul 
bagarinaggio telematico che si è 
accaparrato all'apertura delle pre-

, notazioni oltre il cinquanta per 
cento dei biglietti disponibili e oggi. 
li rivende a cifre folli. In una corri
spondenza, il giornalista del Sun-
day Telegraph si dice annichilito 
dall'aver dovuto sborsare 450 dol
lari per un ticket di tribuna, prezzo 
effettivo 40 dollari; e il giornale de
gli italo-americani, America Oggi, 
vista la situazione, si è fatto promo
tore di una vendita straordinaria di 
biglietti per le partite dell'Italia ad 
un prezzo, diconojorp, competiti
vo: 350 dollari l'uno, oppure 3.000 
dollari per dieci tickets, quasi cin
que milioni di lire. -"• -

Eppure, e qui sta la rivincita, i 
. stadi sono pieni a qualsiasi latitudi
ne si giochi. Pieni di minoranze et
niche e di turisti, si dirà, ma pieni.'. 
Come i cicciosi tacos messicani 
che vendono sulle bancarelle. Il 
95% dei posti utili disponibili è sta
to acquistato, dicono le cifre uffi- • 
ciali fomite da Clive Toye presiden
te del comitato newyorkese del 
mondiale, rammaricato solo per 
non aver avuto qualche posto di
sponibile in più nel Giants Stadium 
per il match tra Italia e Irlanda ' 
(«avremmo venduto un milione dì 
biglietti», assicura), e-con ogni prò- , 
babilità verrà anche utilizzato. Tre 

. milioni e 600mila i biglietti venduti, 
un milione in più che a Italia '90, ' 
già più di 600mila spettatori ospita
ti in queste prime dieci partite, con 
una media di €6.452 spettatori a 
partita che fa impallidire i 48.411 
avuti in Italia e il record di 60.773 
realizzato in Brasile nel 1950. La 
partita che ha realizzato la maggior 
affluenza di pubblico, finora, è sta
ta (pensate un po') Colombia-Ro
mania, con la bellezza di 91.856 
spettatori. Incasso previsto, alla fi-

Un computer 
salverà 
il calcio? . 
Tecnologie stellari 
per la nazionale -
americana. 
L'elettronica entra '• 
prepotentemente nel • 
ritiro della nazionale a 
stelle e strisce con gli 
ultimi ritrovati nel 
campo delle • ".--.• 
apparecchiature di 
telecomunicazione e - • 
dell'elaborazione dati. 

- La chicca è -
rappresentata da una 
stanza zeppa di , 
telecamere e •:'•• 
videoregistratori con 
Immancabile corredo -
di super computer che . 
analizza -
dettagliatamente gli -
Incontri disputati, le 
caratteristiche delle 
squadre avversarie, I - -
punti deboli e quelli di • 
forza. In questi pochi , 

. metri quadrati super \ . 
tecnologici 
l'allenatore della 
squadra,Bora •• 
Mllutbiovic, passa 
diverse ore del giorno 
e della notte. Fax e -
videoregistratori • 
pullulano in ogni ' 
luogo. Ve ne sono 
dappertutto e ' 
sempre In funzione, 
perfino nell'autobus 
utilizzato dalla 
nazionale per gli 
spostamenti e, 
ovviamente, nelle 
auto del massimi 
dirigenti. 

ne del mondiale, 550 miliardi. 
Sono cifre da brivido, che con

trasterebbero con l'indifferenza 
che regna sovrana verso i mondiali 
se a spiegarle non ci fosse quell'e
lemento di dilatazione che accom
pagna tutto ciò che accade negli 
Stati Uniti. Trovare quasi quattro 
milioni di spettatori in un mese, in
somma, non è poi cosi difficile nel 
Paese dove tutto viene fatto in 
grande. Precedute e accompagna-. 
te da spettacolini (Uza Minnelli al 
Giants per Italia-Irlanda ad esem-

-.-. -V\" wJX O •. ' J<nj *>. . 'Wall* •£ 

pio) e majorettes, tra inni e dichia
razioni ufficiali, le partite del mon
diale strizzano l'occhio al gusto 
americano e ottengono qualche ri
sultato apprezzabile anche negli 
ascolti televisivi. Niente a che vede
re con gli snare realizzati dalle fina
li del football, o del basket, o del-, 
l'hockey, ovviamente, capaci di 
bloccare l'intero Paese, ma suffi
cienti a restituire il sorriso ai diri
genti dell'Abc (che offre dieci par-, 
tite, mentre tutte le altre vengono 
trasmesse in diretta, a pagamento, 

dalla Espn) preoccupati di aver 
gettato al vento i propri soldi. La 
punta massima si è registrata con 
uno share del 5,8%, supenore di 6 
punti alla diretta degli Us Open di 
golf. < .-

Da qui a dire che il soccer abbia 
conquistato l'America, ce ne corre. 
Non fidatevi degli ottimisti tutti ca
sa e pallone che ve lo verranno a 
raccontare. La prima e unica con
clusione è che il mondiale statuni
tense non sarà un fiasco e farà de
gli utili, il che è già molto. '• 

Ma in Italia 
non piace 
il sandwich-tv 

STEFANIA SCATENI 

m L'Italia perde, la Borsa cala e anche le tra
smissioni sportive della Rai non si sentono 
troppo bene. Calano gli ascolti, infatti, di Sera
le, Processi, Speciali e Dribbling Mondiali. Un 
calo fisiologico o strutturale? È vero che le nu
merose trasmissioni pre, infra e post partite 
della Rai hanno pochi giorni di vita e, proprio 
come succede ai neonati, devono assestare il 
proprio peso sulla platea televisiva. 

È anche vero, però, che forse chi vuole ve
dere la partita preferisce vedere solo la partita 
e chi non ama il gioco del calcio, neanche a 
livello mondiale, preferisce guardare qualco
s'altro. - • 

Lo dimostrerebbe un piccolo dato, ma cu
rioso: l'aumentato interesse dei telespettatori 
(o telespettatrici?) -nei confronti dell'anti-
mondialista dichiarata Catherine Spaak e del 
suo Harem, passato dal risicatissimo risultato 
di sabato scorso (491.000 spettatori, neanche 
il due -per cento di sharé) al discreto 
1.073.000 di lunedi (con lo share al 5.64 per 
cento). Da segnalare ['appeal di Everardo 
Dalla Noce, ospitato neti'Harem, che dopo 
l'esperienza con Fabio Fazio a Quelli che il 
calcio... è ormai lanciatissimo nel nuovo ruolo 
di cabarettista sportivo. 

Però va sottolineato: i Mondiali sono iniziati • 
solo da quattro giorni e la squadra azzurra ha 
inaugurato le danze facendo subito impenna
re i dati d'ascolto. . .„ 

È anche per questo che la pnma Serata 
mondiale ha superato i 7 milioni e ottocento-
mila spettatori: ce n'erano più di venti milioni 
incollati davanti al televisore perseguire i mo
vimenti degli undici italiani e la faccia scura di 
Sacchi. E siccome Serata mondiale è un 
«sandwich» dove la partita è il companatico - ' 
o, per dirla con la metafora ad alto rischio di . 
grossolanità del direttore di Raiuno Delai, è 
un «programma di preliminari» - nsente chia
ramente dell'esito (secondo l'Auditel) della 
partita che «contiene». - -

Cosi sabato, con Italia-Eire e nonostante le 
gaffes d'esordio del trio Parietti-Maffei-Marini 
(un altro sandwich), Serata mondiale ha tota
lizzato 7.805.000 spettatori con quasi il 40 per 
cento di share. Mentre lunedì, con la partita 
Brasile-Russia e con il trio già collaudato, l'a
scolto è sceso drasticamente a quota 
4.805.000 (19.89 la percentuale). Che per 
Raiuno, allo stremo per idee e risultati, è un 
ottimo dato comunque. 

Ottimo ma non sufficiente: Isabella Rossel-
lini (nel film programmato da Canale 5, Cugi
ni) ha conquistato più cuori televisivi della 
maggiorata semplice Marini (non parlante) e 

della maggiorata graduata Panetti (parlante). Bisognerà aspettare 
giovedì, quando l'Italia gareggerà con la Norvegia, per verificare se gli \ 
ascolti del programma di punta di Raiuno Mondiale si impenneranno 
di nuovo. . .• 

. Stesso discorso vale per i due specifici approfondimenti sportivi di 
Raiuno e Raidue, Speciale Usa 94 e Dribbling Mondiale. Partiti alla 
grande sabato scorso, l'uno con 3.799.000 e l'altro con 4.851.000 spet
tatori, stanno ora in. seppur lieve, discesa. Ora la rubrica del Tgl sta a 
quota 2.758.000 e quella del Tg2 sotto i quattro milioni. 

Persino // processo ai Mondiali (Raitre) non è ancora decollato, 
nonostante il titolo di grande richiamo. Colpa forse dell'ora tarda della 
messa in onda, circa mezzanotte? Colpa, forse, delle scarse forme del
la Falcetti? Giudicate voi. Gli ascolti, intanto, si sono dimezzati: da 
1.725.000 spettatori di sabato agli 860.000 di lunedi. 
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• i SAN FRANCISCO. Cari lettori, il 
calcio sfonderà in America stavolta 
o mai più. E sapete perché? Perché . 
in questi giorni la World Cup sta af- -
frontando la concorrenza dei più ' 
brutti play off che la storia del bas- •'• 
ket Usa ricordi. Lo dicono i giornali 
americani, che dedicano molto [ 
spazio al duello fra i New York >': 
Knicks e gli Houston Rockets per 
['«anello» della Nba, ma che critica
no aspramente le due squadre, ar
rivando a dire - l'ha fatto il San 
Francisco Examiner - che un'altra 
finale come questa potrebbe signi- ." 
ficarc la morte del basket. Lo dice "' 
anche Woody Alien, in una bella ' 
intervista sulla rivista New Yorker, ". 
nella quale, da tifosissimo dei 
Knicks. li definisce «la squadra più 
noiosa dei play off». • t- • 

Meglio cosi: una sfida stellare 
nel basket (come quelle che op
ponevano, pochi anni fa, i Boston 
Celtics di Larry Bird ai LA. Lakers .• 
di Jabbar) avrebbe molto oscura
to, qui in America, la World Cup. ' 
Cosi, invece, se uno spettatore li '" 
vede entrambi, il caro vecchio cal
cio giocato da nanerottoli come 
Baggio, Maradona e Romario non , 
esce troppo male dal confronto 

La World Cup affronta la concorrenza dei play off della Nba. E il grande cineasta si schiera 

Woody Alien: «Ma io preferisco il basket» 
con i giganti del canestro. Dal can
to nostro, abbiamo visto «in con-, 
temporanea» il sesto match fra 
New York e Houston e la partita fra , • 
Svezia e Camerun, in un bar-biliar- ' 
do di North Beach. la zona italiana • 
di San Francisco. Un bar italico, ov
viamente, che si chiama «Gino e -
Paolo» e ha ben tre televisori, uno ' 
dei quali mandava in onda il cal
cio, gli altri due il basket. La mag
gior parte degli spettatori «indigeni» 
èra rivolta ai canestri, con mtradu- ' 
cibil1 sfottò fra i sostenitori delle 
due squadre (l'insulto più benevo
lo al newyorkese John Stark, quan
do ha sbagliato l'ultimo pallobe, e 
stato «negro»: una parola che non è 
del tutto passata di moda, anche ' 
se va detto che la usano molto an
che i neri, per sfottersi fra loro) : ma 
anche Svezia e Camerun avevano i ' 
loro spettatori, molto accalorati, a 
cominciare da un ragazzo afro
americano che tifava per il Came
run in modo entusiasmante. 

Naturalmente i play off stanno 
comunque ;• • realizzando grossi 
ascolti, soprattutto ora che sono ar-

Sfonderà il calcio in America? I dubbi sono 
molti, ma questo è il momento buono per 
provarci. In questi giorni la World Cup è in \ 
concorrenza con i più mediocri play off 
che la storia del basket Usa abbia a mente. 
Lo dicono i giornali, che dedicano ampio • 
spazio al duello fra i New York Knicks e gli • 
Houston Rockets per Inanello» della Nba. E 

lo dice anche Woody Alien in una intervi
sta sulla rivista New Yorker nella quale, da 
tifoso dei Knicks, li definisce «la squadra 
più noiosa dei play off». Abbiamo visto in 
contemporanea il sesto match fra.New 
York e Houston e la partita Svezia-Carne- ] 
run nel bar-biliardo «Gino e Paolo» a North 
Beach... 

DAL NOSTRO INVIATO * 

rivati allo spareggio (si svolgerà 
stasera a Houston, per voi sarà not
te fonda). Il titolo della Nba si gio-' 
ca al meglio delle 7 partite (la pri
ma squadra che ne vince 4 è cam
pione): il bilancio è 3-3. Houston 
ha vinto la prima partita 85-78, la . 
terza 93-89, la sesta 86-84; New 
York si è imposta nella seconda 
91-83, nella quarta 91-82. nella 
quinta 91-84.1 punteggi dicono già 
molto: sono ridicoli, per la Nba, 
dove le partite durano 48 minuti e 
andare sopra i 100 punti é norma-

ALBERTO CRESPI 

lissimo. Avendo visto un paio di 
match, possiamo confermarvi che 
sono non tanto «brutti», quanto po
co spettacolari: gran lavoro delle 
difese, pochi colpi di classe, botte 
da orbi e percentuali di tiro grotte
sche. È un'momento difficile per la 
Nba. una fase di transizione dopo i 
ritiri di stelle come Michael Jordan,. 
Magic Johnson e Larry Bird (tredei 
«mostri» del Dream Team di Barcel
lona, per intenderci). Non è facile 
sostituire al volo simili fuoriclasse: 
pensate che le previsioni davano 

Charles Barkley, il «cattivo» del 
Dream Team, come nuova stella, 
ma i suoi Phoenix Suns hanno de
luso e ora ci ritroviamo ad assistere 
a play-off in cui il «personaggio» 
più discusso e popolare è John 
Stark, guardia di New York, discre
to tiratore da 3 punti: molto bravo, 
per carità, ma non un campione, e 
sicuramente il giocatore più anti
patico e supponente che ci sia mai 
capitato di vedere. La verità è che 
l'unico fuoriclasse di questi play-off 
non è neppure nato in America: è 

il nigeriano Hakeem Olajuwon, il 
, centro di Houston, che per ora sta 
vincendo il duello con Pat Ewing, e 
che questo sia di buon auspicio 
per le sorti della Nigeria • nella 
World Cup di calcio... 

Come dicevamo, l'orrore dei 
play-off ù ribadito persino da Woo- • 
dy Alien, che è uno dei loro tifosi il- ' 
lustri (un altro, assai meno com
passato, anzi un vero e proprio • 
hooligan, è Spikc Lee). Nella sud
detta intervista, Woody spiega: 
«Anni. fa seguivo appassionata- ' 
mente i Knicks di Walt Frazier e di 
Earl Monroe... potevano anche ar
rivare ultimi, ma giocavano mera
vigliosamente, era come vedere un 
vecchio film con tanti divi. Questi 
Knicks di oggi sembrano un film -
moderno con dei bravi atton, e 
stop. Altre squadre hanno dei per
sonaggi, ti "raccontano" delle sto
rie mentre giocano, i Knicks no: ti 
assalgono e ti fanno a pezzi. Sono 
brutali. Non nel senso che sono 
violenti, che commettono falli, no: 
nel senso che vincono con la forza 
bruta del computer. Vedendoli di

struggere gli avversari ho le stesse 
sensazioni che provo quando gio
co a scacchi con il computer. Lo 
faccio spesso. E perdo sempre». 

Più avanti, Woody dà anche una 
bella definizione del suo rapporto 
con lo sport: «Da ragazzo giocavo a 
tutti gli sport, anche se dal mio fisi
co non si direbbe. Anche oggi pre
ferisco andare al Madison Square 
Garden che a Broadway. Lo sport è 
come la musica. È una soddisfa
zione estetica totale. Ci sono stati 
tempi in cui, guardando giocare ì 
Knicks, pensavo: ecco, qui c'è tutto 
ciò che dovrebbe esserci in teatro, 
un finale imprevedibile, un dram
ma che riesce ad "anticipare" lo 
spettatore senza permettergli di ca
pire dove andrà a parare. È un'e
sperienza straordinaria, anche se 
non intellettuale-come la musica, 
appunto, lo penso che la vita con
sista nel porsi problemi risolvibili, 
per non dover affrontare quelli irri
solvibili. In questo senso, è molto 
intrigante, per me, vedere come i 
Knicks risolvono i loro problemi ' 
nel gioco: è una lotta in cui ti puoi 
lasciar coinvolgere, in modo sicuro 
e piacevole, e comunque il risulta
to non ti ferirà più di tanto». 
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Arrigo Sacchi troverà soluzione per la gara con la Norvegia Onoratt-Biondi/Ansa 

Sacchi chiede aiuto all'analista 
Signori si ferma. Gli azzurri dallo psicologo 
Sacchi non ha ancora sciolto i dubbi sulla for
mazione che affronterà domani la Norvegia. È 
certo l'impiego di Benarrivo nel ruolo di terzino 
destro, mentre Berti o Conte andranno a cen
trocampo. In forse Signori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 
Nazionale: sibilo: oltretutto gli fanno osservare • MARTINSVILLE. 

adesso entra in campo lo psicolo
go. Si chiama Renzo Vianello. è ve
neziano e lo ha voluto Sacchi per 
psicanalizzare le truppe nei mo
menti difficili. Come questo, ap
punto. E che sia difficile non ci so
no dubbi: persa la partita con l'Ei-
re, Evani si e stirato e ha già con
cluso il suo Mondiale (oggi l'eco
grafia, poi si deciderà se mandarlo 
a casa o farlo restare) ; non bastas
se, Signori continua a non allenarsi 
per un affaticamento muscolare e 
potrebbe perfino saltare la Norve
gia. Per il et è un momento impos-

che, se un Vianello doveva esserci, 
forse quello giusto era Raimondo. 
Formazione sbagliata anche qui? A 
24 ore dalla partita con i norvegesi 
di Olsen in cui si gioca tutto, Arrigo 
Sacchi ammette che «bisogna rico
struire il morale, seriamente com
promesso, e bisogna farlo subito, 
perché c'è poco tempo e perche 
nessuno di noi vuole uscire dal 
Mondiale. Per fortuna il giocatore 
italiano e bravissimo a gestire le 
tensioni: è il più allenato. I norve
gesi ci impegneranno al massimo, 
dobbiamo farci trovare pronti: sia

mo forti, possiamo fare strada». Ri
costruire il morale: fosse facile. Gli 
azzurri sono sempre più depressi, 
rinchiusi in quel convento austero 
e inaccessibile di Sommerset Hills? 
Male, ci vuole terapia di gruppo. 
Vianello entra in campo cosi, sug
gerendo di aprire le porte a mogli e 
fidanzate dei calciatori, e natural
mente anche alla «mamma insepa
rabile» di Gianluca Pagliuca: sugge
rimento accolto all'istante, ieri a 
mezzogiorno hanno pranzato tutti 
assieme. 

Primo comandamento: cercare 
di sorridere, liberarsi dalla tristezza 
e dai cattivi pensieri. Proprio per 
questo niente giornali: la lettura 
delle pagine sportive è stata sconsi
gliata dopo la batosta contro l'Eire. 
Dice Vianello: -Qui bisogna racco
gliere i cocci e concentrare tutte le 
energie contro la Norvegia. Anche 
la festa di Arbore e stata utile: un 
break dopo la delusione per ripar
tire con più slancio». Pensare posi
tivo: come dicono gli americani e 
come canta Jovanotti. «lo vi assicu
ro che il gruppo non e fuori di te
sta», dice l'uomo a cui gli azzurri 

confidano le loro depressioni, pri
ma di far capire che il più in crisi e 
proprio il commissario tecnico: «Ef
fettivamente con lui sto lavorando 
molto». Sacchi ha fatto da bersa
glio a una critica che, in un colpo 
solo, gli ha fatto pagare anche gli 
arretrati dei 31 mesi scorsi: «Tutti 
pugni che fanno male» avrebbe 
detto Rosi nelle sue telecronache 
di boxe per descrivere un uomo 
groggy come il et, colpito a ripeti
zione in quello che è diventato un 
impietoso gioco al massacro. An
cora lo psicologo: «Sacchi deve 
prendere tante decisioni pratiche e 
importanti. Come lo vedo? Nervo
so, certamente: come un candida
to che presenta la tesi di laurea». E 
la squadra? «La tensione c'è, ma 
non è mai sfociata in diatribe. 
Nell'82, la squadra vedeva nella 
stampa una "nemica": ci litigò fino 
a scelglicrc il black-out, il silenzio. 
Oggi di cose del genere non c'è 
traccia. La forza di questi ragazzi ò 
nell'avere la coscienza a posto 
quando sanno di aver dato il mas
simo, non prima. Certamente con
tro la Norvegia porteranno in cam

po un grande bisogno di riscatto: 
sarà una prova d'orgoglio, la loro. 
Una superstimolazionc ti può por
tare al successo come al tracollo, 
ma abbiamo fiducia. I ragazzi han
no fatto autocritica, sono anche 
stati molto severi con se stessi: il 
caso di Pagliuca. per esempio, ne è 
la prova». E Roberto baggio come 
sta? ««Sta bene. L'ho visto triste solo 
una volta qualche giorno fa per 
una intervista di Sacchi, ma poi è 
stato tutto spiegato, risolto e supe
rato». 

La Norvegia si avvicina. Il prepa
ratore atletico Pincolini conferma 
che «Baggio ha una grande voglia 
di giocare» e che «Baresi non è al 
massimo ma nemmeno in cattive 
condizioni: l'ho visto peggio tempo 
fa al Milan». E tuttavia su Baggio ci 
sono ancora perplessità, per via 
delle tendinite che lo affligge, e che 
resta un mistero: una volta per tut
te, è una cosa grave o no? «Se Bag
gio non fosse a posto non gioche
rebbe. E poi lo dicono i medici, e 
io non dico bugie», spiega Sacchi, 
aggiungendo «se si ragiona in que

sto modo. Ancelotti al Milan non 
avrebbe giocato mai». In sostanza: 
qualcosa c'è, ma Baggio deve im
parare a conviverci. «Una cosa è si
cura: Baggio non è il tipo che si tira 
indietro. Ha un gran carattere, ba
sta guardare a come ha saputo 
reagire ai gravissimi infortuni patiti 
in carriera. La formazione sarà uffi
cializzata soltanto oggi: anche per
ché su Signori ci sono dubbi da su-
perarare, il giocatore è più ottimi
sta dei medici. Dovrebbero cam
biare quasi completamente laterali 
ed esterni: sulla destra, Benarrivo e 
forse Berti (o Conte): sulla sinistra, 
Maldini e Signori, Massaro è anco
ra favorito su Casiraghi per far cop
pia con Baggio. Il resto non si toc
ca: e comunque, mai più la coppia 
d'attacco Signori-Baggio. a quanto 
pare. Anche Sacchi, pur non am
mettendolo, si deve essere convin
to dell'errore clamoroso commes
so nel giorno del debutto. Le criti
che lo hanno scosso. «La mia ama
rezza è quella di non aver soddi
sfatto i tifosi e il presidente. Ma non 
facciamo solo disfattismo, bisogna 
reagire positivamente, fare ciò che 

Madonna sceglie 
Roby Baggio: 
«il più bello» 
Madonna l'ha detto chiaro e tondo: 
Roberto Baggio è il giocatore più 
bello di «Usa 94-. Già tempo fa. 
prima dell'avvio del mondiale, la 
rockstar americana si era lasciata 
sfuggire un commento Indicativo: 
aveva trovato gli occhi di Baggio 
•dreamy-, fantastici. Ieri, ha meglio 
articolato il suo giudizio: «È molto 
bello, molto macho, di certo uno 
degli uomini più belli che abbia mai 
visto». E poi, ha aggiunto: «Se 
l'Italia arriverà In finale Inviterò 
Baggio nella mia villa di 
Hollywood». Ma. se da un lato la 
prima parte della frase non lascia 
ombra di equivoco, dall'altro iato 
non si capisce perché Madonna sia 
intenzionata a mostrare al 
calciatore la sua residenza solo nel 
caso in cui l'Italia salisse sul podio. 
In verità la risposta e molto 
semplice: tra le righe, la cantante 
ha inteso incoraggiare Roberto 
Baggio affinché quest'ultimo si 
Impegni a fondo in questo 
mondiale e si dedichi pienamente 
al raggiungimento dell'obiettivo a 
cui tutte le squadre aspirano. La 
finale, appunto.. 

Proprio per questo. Madonna ha 
avuto parole di conforto verso 
l'Intera squadra azzurra. Si è detta 
delusa della sconfitta contro 
l'Irlanda esortando gli italiani ad un 
pronto riscatto. «Non è finita - ha 
proclamato la rockstar-e poi. 
com'è noto, gli italiani sanno farlo 
meglio». Ma che cosa? il 4-4-2 o il 
4-4-3? C'è confusione e non 
vorremmo che le dichiarazioni di 
Madonna alimentassero futili 
polemiche In seno alla nostra 
nazionale. Come quella che ha 
coinvolto li giovane Paolo Maldini. 
Fino a Ieri, infatti, il terzino 
milanista era giudicato dai giornali 
americani il più bello del mondiale. 
Ma ora, pare che le parole della 
cantante l'abbiano gettato in un 
cupo e preoccupante sconforto. 
Insomma, lasciamo lavorare in 
pace Arrigo Sacchi. 

ci può aiutare. Ma non cerco alibi. 
Nemmeno quando dico che qui si 
stanno giocando due Mondiali-
uno a Ovest, l'altro a Est dell'Ame
rica, pervia delle condizioni clima
tiche». La Norvegia? «Una squadra 
vera, a centrocampo gioca con 3 
uomini, fa il fuorigioco e il pres
sing, cerca di ingabbiarti nella sua 
metà campo per batterti in contro
piede e ha quel Fiortoft ecceziona
le in avanti. Noi però abbiamo dui-
vantaggi su di loro, siamo più leg
geri e più abituati al caldo. Dovre
mo attaccare gli spazi, prenderli in 
velocità: voglio una partila come 
qucllocon Portogallo eScozia Sia
mo stati cnticrfti, umiliati. Dobbia
mo reagire». L'ultimo pensiero è 
per Evani: «Non è più un ragazzo, 
ha 31 anni, era la sua ultima occa
sione mondiale. Sono mollo di
spiaciuto per lui». Adesso l'Italia ha 
un centrocampista in meno su cui 
contare, e Sacchi perde una pedi
na nel settore dove già aveva latto 
parsimonia, quando preferì punta
re su un difensori.- in più. Aiuto, si-
gnorVianello. 

Chi va inserito come attaccante nella nazionale azzurra: il giocatore del Milan o Casiraghi? 

Un plebiscito per Massaro: «Ha più grinta» 
• Daniele Massaro o Pierluigi Ca
siraghi in campo contro la Norve
gia? Nessun dubbio: Massaro, al
meno è fortunato. Così, nessuno 
dei personaggi sportivi extracalci
stici da noi intervistati ha dato la 
sua preferenza all'attaccante lazia
le. 

Sandro Dell'Agnello, ex nazio
nale di basket parla chiaro: «Scelgo 
Massaro perché ha grinta, ma so
prattutto perché Casiraghi mi è 
profondamente. antipatico. Avrà 
fatto si e no sci gol in dieci campio
nati. E, questo, sarebbe un attac
cante? Secondo me non è nemme
no da Nazionale...». Meno duro, in
vece, è Andrea Lucchetta, stella 
del volley italico, ex capitano della 
Nazionale campione del mondo: 
«Fra Massaro e Casiraghi preferisco 
il primo, perché è uno tignoso, in 
campo non molla mai la presa e 
corre come un forsennato. In cam
po uno cosi fa sempre comodo. 4-
3-3, 4-4-2, 4-5-1, 6 contro 5. Qui 
non ci si capisce più nulla, speria

mo in Sacchi...». Maurizio Damila-
no, olimpionico della marcia, fa 
un esame critico della situazione 
azzurra: «Arrigo ha studiato una 
squadra per Baggio e Signori, non 
certo per Casiraghi. Massaro, che 
in campo si danna l'anima, è tino 
che ha ancora tanta fame di vitto
ria. In più ò veloce e grintoso». 
«Non so che dire -ci racconta Ste
fano 71111, sprinter azzurro - non 
conosco Massaro ne tantomeno 
Casiraghi. Qui ci serve un leader, 
un trascinatore. In campo, dun
que, metterei sia Casiraghi che 
Massaro. Adesso non chiedetemi 
chi tirerei fuori dal campo». Tutti 
per Massaro, comunque. Casiraghi 
è troppo poco goleador metre il 
milanista quest'anno ha dimostra
to di essere in gran forma. Potreb
be regalare più di una soddisfazio
ne al clan azzurro. Yuri Chechl, il 
ginnasta più famoso d'Italia mette 
le mani avanti: «Attenzione, non 

LORENZO BRIANI 

sono un tecnico, ma l'Italia che ho 
visto in campo sabato sera era dav
vero penosa e qualche cambia
mento bisognerà, inevitabilmente, 
farlo. Massaro dentro e Casiraghi in 
panchina, quindi. Il milanista ha 
qualcosa in più, almeno sul piano 
della grinta, proprio quella che 
manca a questa Italia sconclusio
nata e senza carattere. In campo si 
sono messi in bella mostra soltanto 
Baggio e Signori. Gli altri?». 

Dino Meneghin, nco dirigente 
del basket targato Milano e cam
pione di fama intemazionale parla 
chiaro: «Qui ci serve un uomo che 
si emozioni in campo, che corra e 
gridi come un matto. Il match con
tro la Norvegia è troppo importan
te e gli azzurri non possono per
mettersi di sbagli.-rc. Visto quello 
che ha messo in m jstra in campio
nato, Daniele Massaro lo promuo
verei a titolare. Ma io di calcio ne 
capisco veramente poco, non so

no un tecnico». «Casiraghi lo man
derei in campo contro i bassi di
fensori del Messico - dice Riccar
do Plttis, stella della Benetton di 
basket -, ma domani sul rettangolo 
di gioco metterei certamente Mas
saro. Tanto peggio di cosi ò davve
ro difficile fare». E Andrea Giani. 
schiaccialore di punta della Maxi-
cono di Parma e della Nazionale di 
pallavolo guidata da Julio Velasco, 
punta su Casiraghi? No, nemmeno 
lui: «Scelgo Massaro, perché que
sta è la sua stagione, ha giocato 
tutte le partite importanti e le ha 
decise lui senza sbagliare quasi 
nulla. È indispensabile all'Italia di 
Arrigo Sacchi». Vincenzo Maenza, 
due medaglie d'oro olimpiche alle 
spalle, è assai critico verso la Na
zionale si Sacchi: «Non vorrei esse
re nei suoi panni», E alla domanda: 
chi sceglie? Risponde secco: «Da
niele Massaro perbacco! Massaro 
anche se è milanista. Quest'anno 

ha giocato alla grande, la fortuna è 
dalla sua parte. Eppoi Casiraghi ha 
i piedi a banana. La differenza fra i 
due è una sola: il milanista qualche 
volta segna, il laziale nemmeno se 
uno io prega in ginocchio. Secon
do me l'Italia di Sacchi non riesce 
nemmeno a passare il primo tur
no Ho seguilo alla tiwù le prime 
partite di questo mondiale: beh, l'I
talia è quella che ha giocato peg
gio. Baggio? Un morto in mezzo al 
campo». 

È deciso, Vincenzo Maenza, e 
regala giudizi netti, anche taglienti. 
«Sbaglio, forse?». No, visto, tra l'al
tro, che nessuno degli intervistati 
fra Massaro e Casiraghi ha scelto il 
secondo. Nemmeno uno che ha ti
tubato prima di dire il suo preferito. 
Merito del campionato eccellente 
di Massaro che quest'anno è stato 
.liutaio dalla buona sorte e dalla 
grinta, o demerito di Pierluigi Casi
raghi, che non is riuscito a mettersi 
in bella mostra e in Nazionale non 
ha entusiasmato per niente? 

Brasile, dubbi d'amore 
CLAUDIO FERRETTI 

N ON HO ANCORA capito bone se e 
quanto amo il Brasile. È il solito conflit
to tra ragione e istinto. Da ragazzino 

naturalmente stravedevo per quella ineguaglia
bile squadra che vinse il mondiale del '58. Ma 
quella credo che sia stata la più grande forma
zione che mai sia scesa su un campo di calcio 
Snocciolarne i nomi equivale a recitare un so
netto: Gilmar, Djalma Sanlos. Nilton Santos. Zi
to, Bellini. Orlando, Gamncha. Didi, Vavà, l'ole. 

Zagallo. Endecasillabi puri o quasi. Sin qui la memoria, l'estetica, la pas
sione. C'è però, nella storia calcistica del Brasile, nella sua essenza, un 
tarlo nemmeno troppo nascosto che la sfarina. E il masochismo, la voca
zione al suicidio. Suicidio metalonco. tattico ma non solo Le cronache 
del 1950 registrarono non so più quanti casi di persone che si tolsero la vi
ta dopo «la disgrazia». La disgrazia fu la sconfitta con l'Uruguay nella par
tita decisiva di quel mondiale. Conoscendo se stessi, i propri incubi, la 
propria fragilità psicologica, i brasiliani avevano previsto una formula con 
girone finale all'italiana che riduceva al minimo i rischi della singola pai-
tifa. Ma il destino li beffò, trasformando l'ultimo incontro in scontro deci
sivo. Al Brasile sarebbe bastato pareggiare; volle invece stravincere e at
taccò in modo dissennato, esponendosi al contropiede di (iliiggia e 
Schiaffino. C'è, nell'animo di quella gente, un tremore costarne che trop
po spesso si muta in paura. Si dice clic siano dei bambini, nel calilo co
me nel ballo, come nella vita. Come nelle loro presunzioni Raramente, 
come nel loro caso, i luoghi comuni dell'agiografia trovano risconti i nel
l'antropologia culturale. Ne condivido la tenerezza, fin quando non si tra 
sforma in abbandono al fatalismo, in vocazione alla sconfitta È per que
sto che non ho ancora capito se li amo oppure no. 



GIRONE F. La squadra asiatica ha mostrato un bel gioco, ma alla fine è stata beffata 

L'Arabia? 
Sembrava 
l'Olanda... 
OLANDA-ARABIA SAUDITA 2-1 

OLANDA: 1 De Goey, 4 Koeman, 14 Van Gobbel, 2 F. Oe Boer, 3 Rij-
kaard, 8 Jonk, 10 Bergkamp, 6 Wouters, 7 Overmars (58' 17 Tau-
ment), 9 R. De Boer, 11 Roy (81'19 Van Vossel). 

ARABIA SAUDITA: 1 Al Deayea, 2 Al Dosari, 3 Al Khlawi, 5 Madani, 
13 Al Jawad, 6 Amin, 8 Al Bishl, 14 Al Muwallld. 16 Jebreen, 9 
Mohammed (44'20 Falatah),10Owairan (69'19 Saleh). 

ARBITRO: Vega Diaz (Spa). 

RETI: 18' Amin, 50' Jonk, 86' Taument. 

AMMONITI: Al Dosari Amin, Al Jawad, Frank De Boer e Van Gobbel 

MAURIZIO COLANTONI 

• i Doveva essere una comoda -
passeggiata. Invece la sfida tra 
Olanda ed Arabia Saudita si è rive
lata un incubo per la formazione , 
allenata da Advocaat. Sotto di un •' 
gol, i Tulipani hanno riacciuffato la 
vittoria solo a una manciata di mi- ' 
nuli dalla fine. Non c'è che dire, la * 
nazionale ' araba ' ha fatto una 
splendida figura: ottime giocate, 
preziosismi stilistici, velocità e tan
ta, tanta voglia di far bene. Alla fac
cia dei paranoici tatticismi, spazio 
allo spettacolo ed al gioco più 
spregiudicato. L'Olanda invece è ;. 
sembrata inconsistente e troppo 
spavalda: tanta paura e poco meri
to, anche se pesa molto l'assenza 
dei due fuoriclasse Gullit e Van Ba-
sten. La disfatta e stata evitata solo :' 
grazie a due episodi isolati: una 

•'prodezzer-da 25 metri di Jonk e da -
. una uscita a vuoto del portiere sau
dita AJ Deayea, quando gli arabi 
già avevano fatto la bocca al pa
reggio. • r ..„•«,••, > ' .; ., 

Stadio Kennedy gremito, truppe 
di tifosi olandesi e gruppetti di ara- -
bi sugli spalti. In tribuna, al seguito 
della formazione asiatica, c'è an- < 
che il principe Falsai, presidente • 
della federazione saudita. In avvio 
è subito l'Arabia a rendersi perico- • 
Iosa con Mohammed, la stella lo
cale, soprannominato il Pelè del 

' deserto, che, sfiora la rete su un -
traversone dalla destra. All'8' l'O
landa cerca di costruire gioco con i 

suoi portatori di palla più insidiosi, 
rimediando una punizione sulla si
nistra che Jonk trasforma in palla 
gol per Rijkaard. Il numero uno 
arabo para senza troppi problemi. 
Il gioco è veloce, divertente anche 
perchè l'Arabia Saudita dimostra 
di non avere affatto timore dei più 
blasonati avversari. Gli olandesi 
creano azioni a ripetizione, ma 
troppo manovrate. Non arrivano 
mai a smarcare le due punte Ro
nald De Boer e Roy. La difesa ara
ba fa buona guardia e il suo cen-
traic Madani si fa notare per tempi
smo nel chiudere tutte le incursioni 
avversarie. L'Olanda non gioca be
ne, non riesce a trovare il modo di 
aggirare la difesa avversaria: sulla 
fascia destra il solo Overmars tenta 
di trovare corridoi liberi ma, Amin 
- difensore presente in ogni settore 
del campo - non gli lascia troppo 
spazio. • f • • • - • . , , 

Arabia . Saudita in crescendo 
man mano che passano i minuti, i 
cambi - di velocità • dell'anziano • 
Mohammed. 35 anni, mettono 
sempre in difficolta Koeman e 
compagni. Al 10' Madani si inseri
sce sulla fascia destra, crossa al 
centro, il portiere De Goey sma
naccia ed evita, cosi, l'entrata del 
solito Mohammed. Arriva cosi il 
meritato vantaggio, degli arabi: fal
lo sulla destra del limite dell'area 
olandese, il centrocampista Al Bi-
shi crossa al centro per Amin che 
di testa insacca alle spalle di De 

Un'altra operazione 
Per Van Basten 
la camera è finita 
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Amin autore del gol dell'Arabia nella partita con l'Olanda. A lato Marco Van Basten carriera finita per lui? Tim ciary/Era 

Goey. Il principe Faisal è in piedi, 
braccia alzate: 1 a 0 e si va avanti. 
L'Arabia Saudita fa divertire, lascia 
spazio al gioco, non ha timore del
l'avversario e fa correre la -palla. 
Ma, al 26', è l'Olanda a farsi viva 
con un allungo di Ronald De Boer 
che lancia su Bergkamp (il solito 
Bergkamp) tiro al volo e la parata ' 
di Al Deayea è sicura. L'Olanda è 
spaesata, non è questa la gara che 
s'aspettava, non riesce a produrre 
gioco e la mancanza di Gullit e 
Van Basten si comincia a far senti
re. . ' • " ' . • • . 

La ripresa si apre con un Olanda 
più grintosa. In avanti Roy è più si
curo, si spinge sempre più frequen
temente in avanti e cerca di infilarsi 
con i suoi scatti improvvisi nella di

fesa araba, ma il difensore Madani 
è sempre puntuale a chiudere tutti 

. i varchi. I.sauditi non sembrano 
preoccupati, ma via via l'Olanda si ' 

' fa più pericolosa. Jonk smista pal
loni, fa molto gioco e tenta spesso 
conclusioni dal limite dell'area. Il 
centrocampista interista ha certo 
una marcia in più rispetto al primo 
tempo, ed al 50', con un bolide da 
25 metri, trova lo specchio della 
porta e il gol dell'l-l. L'Olanda dà 
più ritmo all'incontro e Jorge Solari 
- il tecnico saudita - è costretto ad 
inserire il difensore Salci al posto di 
una punta, lo stremato Owairan. 1 
tulipani insistono sulle fasce latera
li, sulla destra Roy si incrocia con 
gli inserimenti di Jonk o di Rjikaard 
che arriva spesso veloce dalle re

trovie. 1 lunghi lanci di Frank De 
Boer - gemello dell'altro De Boer 
in campo, entrambi giocatori, del-
l'Aiax - scalvacano il centrocampo 
saudita. La sostituzione di Over
mars con Taument accelera le fo
late offensive sulla fascia destra e 
proprio lui all'86' sfrutta una cla
morosa uscita a vuoto del portiere 
saudita ed insacca di testa a porta 
vuota. È la fine per gli arabi, dopo 

. una partita impeccabile, dominato 
per gran parte dei 90 minuti. Ma 

' nonostante il risultato negativo, l'A-
Tabia Saudita merita di essere inse
rita tra le squadre rivelazione di 
questo Campionato del Mondo, al 
pari del Marocco: grande tecnica, 
grandissima tenuta atletica, ma an
cora troppa ingenuità. 

• Marco Van Basten dovrebbe 
essere nuovamente operato alla 
caviglia destra, per un intervento di 
recupero della cartilagine che non 
darebbe assolute garanzie di suc
cesso e in ogni caso prolunghereb
be di almeno altri sei mesi la sua 
assenza dai campi. Questo l'esito 
della visita cui il centravanti olan
dese del Milan è stato sottoposto 
ieri nella Apra Klinik di Anversa 
(Belgio), dal professor Marc Mar-
tens. Secondo quanto si è appreso 
dall'Olanda, Martens ha detto di ri
tenere che la lunga terapia di recu
pero e di attesa del riformarsi della 
cartilagine, seguita ormai da un 
anno, non appare più sufficiente, 
ed ha suggento un nuovo interven
to. La carriera del centravanti a 
questo punto appare sempre più 
compromessa. Lo stesso Van Ba
sten, dopo la visita, ha detto che 
«c'è la possibilità» che la sua attività 
di calciatore sia finita. Il Milan ha 
diffuso un comunicato in cui èdet-
to che «la soluzione che il profes
sor Martens suggerisce è quella di 
un nuovo intevento chirurgico 
consistente in una distrazione del
l'articolazione. Entro sei mesi dal
l'operazione il giocatore dovrebbe 
riprendere l'attività ». Oggi Van Ba
sten rintrerà a Milano, e si incontre
rà coi dirigenti rossoneri per deci
dere in merito all'intervento. 

Marco Van Basten. 30 anni il 
prossimo 31 ottobre, «Pallone d'O
ro» 1988,1989 e 1992, al Milan dal
la stagione 1987/88 dopo sei sta

gioni nell'Ajax, è fermo da oltre un 
anno per l'infortunio alla caviglia 
destra. In pratica, però, la sua atti
vità si era interrotta ne! dicembre 
1992, quasi contemporaneamente 
all'assegnazione del terzo «Pallone 
d'Oro» che lo consacrava come 
uno dei più grandi centravanti del
la storia del calcio. Operato il 21 di
cembre 1992 a Saint Moritz, dopo 

' uno splendido inizio di campiona
to, Van Basten iniziò una lunghissi
ma convalescenza: la sua attività fu 
interrotta soltanto da uno spezzo-

, ne di partita a Udine, il 25 aprile 
' 1993, una gara intera ad Ancona il 
• 9 maggio (un gol) e quindi a Ro

ma. Infine, una breve, ultima appa
rizione nella finale di Coppa Cam-
pioni.Rersa#i Monaco.iL26.maggio 

- 1993 cèntro il Marsiglia. Subito ao-
po, un secondo intervento alla ca
viglia fatto dal professor Martens, e -
l'inizio di una convalescenza che 
non è mai finita, tra visite, speranze 
di recupero e nuovi rinvìi. Né il 

' centravanti né il Milan, comunque, 
aveano smesso di aver fiducia nel • 
recupero, e nei mesi il lento pro
cesso di ricostruzione della cartila
gine sembrava giustificare l'ottimi
smo. Sembrava che Van Basten 
potesse essere pronto per il raduno 
del Milan, in programma il 27 lu
glio. Ora. invece, il Milan si trova 
con un solo centravanti di ruolo di
sponibile, Marco Simone, dopo 
aver ceduto Papin al Bayem Mona
co e, nei giorni scorsi, Raducioiu 
all'Espanol. 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea.. 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen
to. Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra i quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida. La 
nuova Europa non vuole auto vecchie? Seat Toledo è d'accordo. 
Seat Toledo da 1600 a 2000 citi' benzina e turbodiesel. 
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GIRONE D. L'Argentina strapazza la Grecia trascinata dall'attaccante della Fiorentina 

La partita di Diego 
Tutto il trionfo 
minuto per minuto 

Maratona abbracciato dal compagni dopo II gol ErlseAmendola/Ap 

Sua eccellenza Maradona 
Batistuta si presenta con tre 
ARGENTINA - GRECIA 4 - 0 

ARGENTINA: 12 Isalas,4 Senslni, 13 Caceres, 6 Ruggeri, 3 Chamot, 
14 Simeone, 5 Redondo, 19 Balbo (21 Mancuso all'80'), 10 Maradona 
(17 Ortega all'83'). 7 Canlggla, 9 Batistuta. (1 Goycochea, 2 Vazquez, 
8 Basualdo, 11 Medina Bello, 15 Borelli, 16 Diaz, 18 Perez, 20 Rodri-
guez,22Scoponi).. -, . , - • • ' • •,• .-, < • .. , • .',, 
GRECIA: 1 Mlnou, 2 Apostolakis, 3 Kolitzidakis, 4 Manolas, 5 Kalitza-
kls. 6 Tsaluchidls. 7 Saravakos, 8 Nloplias, 9 Machlas (10 Mitropou-
los al 59'), 19 Kofldls, 11 Tsiantakis (12 Marangos al 45'). -
ARBITRO: Angeles (Stati Uniti). • -. • ' 
RETI: al 2' al 44' Batistuta, al 60' Maradona, al 90' Batistuta (rigore). 
NOTE: ammoniti Tsaluchidls, Caceres, Manolas: calci d'angolo 5-3. • 

PAOLO FOSCHI. 

• Nel segno di Maradona, con i 
gol di Batistuta. Il buongiorno del
l'Argentina è stato fragoroso: quat
tro reti alla Grecia, sprazzi di gran
de calcio, un'esibizione che si rias
sume in un messaggio spedito al 
resto del mondiale: per la corsa al 
titolo, attenti al'Argentina. Certo, la 
Grecia, al suo debutto assoluto, si è 
rivelata ben poca cosa. Gli ellenici, 
molto fragili in difesa e a centro
campo, non sono mai riusciti ad 
impensierire la retroguardia argen
tina. Cosi, gli attaccanti sudameri
cani ne hanno approfittato per 

' sbizzarrirsi in aperture al volo, 

schemi elaborati, passaggi in area 
e colpi di tacco. Passata in vantag
gio dopo appena due minuti, l'Ar-

. gentina ha avuto la strada spiana-
• ta. Poi. chiusi i conti, è salito in cat-
- tedra lui, Maradona, che con un 
'• colpo di genio ha segnato il terzo 
•. gol dei sudamericani, l'ottavo in un 
"mondiale per Diego, il numero 
trentaquattro in Nazionale. _ , 

Tutto facile per l'Argentina, in
somma, che ha affondato i colpi e 

. ha detto grazie. L'attacco è appar
so in buona (orma, con Batistuta e 
Balbo molto mobili, anche se per 
un giudizio più attendibile bisogna 

aspettare test più impegnativi. Fuo
ri del ritmo da partita e sembrato 
invece Caniggia, da poco più di un 
mese tornato all'attività agonistica -
dopo la squalifica per doping. Buo
na la prova anche di Chamot, 
neo-acquisto della Lazio, schiera
to come difensore estemo, molto 
attivo anche in avanti. . • -

La prima emozione della partita 
non si fa attendere: al 2' contropie
de velocissimo di Batistuta, alla sua 
sinistra si libera Caniggia, ma l'at
taccante della Fiorentina fa tutto 
da solo, supera prima Kolitzidakis 
e poi Kalitzakis e tira: la palla, mol
to lenta, entra in rete, con il portie
re Minou che rimane a guardare., 
Dopo questa prima rete, potrebbe 
essere goleada, ma gli argentini 
sciupano molto. Al 4' triangolazio
ne dal limite Balbo-Caniggia-Bal- • 
bo, la conclusione di quest'ultimo 
è respinta dal portiere greco Mi
nou. Poi, al 13', spunto sulla sini
stra di Chamot, ma la sua conclu-

, sione, da posizione molto angola
ta, è fuori bersaglio. E la Grecia? 

" Nonostante la difesa argentina non 
* sembri molto solida, gli ellenici -

non riescono ad impostare la ma
novra, limitandosi a qualche timi- ' 
do contropiede, nemmeno troppo 
veloce. Al 15' punizione dalla de-

• stra per i sudamericani, Maradona 

tocca la palla per Simeone, cross 
per Balbo a! centrò dell'area che di 
testa alza sopra la traversa. E si va 
avanti cosi, con continui spunti dei 
vari Balbo, Batistuta, Siemone che, '•' 
appena alzano il ritmo, trovano 
spazio nella difesa greca. Marado
na, invece, gioca abbastanza stati
co, in posizione arretrata rispetto 
alle punte, togliendo spazio al pur 
bravo Redondo: pochi colpi ele
ganti, per >el pibe d'oro», anche « 
perché a far la guardia su di lui il et " 
greco Panagoulias aveva messo 
Tsaludichis. un difensore dai modi ,• 
non proprio gentili, a cui però l'ar
bitro statunitense Angeles ha per- ' 
messo quasi tutto (solo un ammo
nizione per questo «mastino»). Alla 
mezz'ora, un'azione corale da ma
nuale dell'Argentina, • realizzata 
con la complicità della difesa gre
ca che, con molta discrezione, si li-. 
mita a guardare: Batistuta di tacco 
appoggia per Maradona; apertura " 
ai volo per Simeone sulla destra, 
cross al centro per l'accorrente Ca
niggia, ma il romanista arriva leg
germente in ritardo e non aggan- ,, 
eia. 11 raddoppio al 44': Chamot 
fuori dell'arca greca salta due av
versari e serve Batistuta, gran de
stro e gol. .,- :• 

Nei primi minuti della ripresa la 

Grecia si fa vedere in avanti. Ma l'il
lusione dura pochi minuti: l'Argen
tina riprende subito il controllo del
la partita. E al 60', dopo varie azio
ni pericolose, i sudamericani van
no in gol per la terza volta: è Mara
dona a superare Minou con un bel 
tiro di sinistro dal limite. L'Argenti
na non si ferma, anzi: Balbo e Bati
stuta in avanti giocano molti pallo
ni, creando un gran numero di oc
casioni da rete, vanificate perù da 
conclusioni troppo affrettate (in 
questo si distingue Caniggia). La 
Grecia cerca almeno il gol della 
bandiera: in contropiede sulla de
stra Saravakos sì presenta tutto so
lo davanti al portiere Islas, ma cal
cia in malo modo fuori. Infine al 
45' Simeone, in contropiede, entra 
in area: Apostolakis, nel tentativo 
di ostacolarlo, scivola e con la ma
no tocca il pallone, l'arbitro conce
de il rigore. Si incarica del tiro Bati
stuta che realizza cosi la sua terza 
rete personale e diventa capocan
noniere del torneo. • -• -

Il commento di Maradona a fine 
partita: «Dedico il gol alle mie figlie 
Dalma e Giannina e a tutto il popo
lo argentino. E lo dedico anche a 
chi mi dava per finito. La nostra vit
toria? Abbiamo dimostrato di poter 
essere protagonisti». : 

GIRONE C. Iberici in vantaggio con Goicoechea, pareggio di Klinsmann e poi tanta noia 

Germania e Spagna si accontentano di poco 
GERMANIA-SPAGNA 1-1 

GERMANIA: 1 lllgner, 2 Strunz. 3 Brehme. 4 Kohler.7 Moeller (dal 62' 
Voeller), 8 Haessler, 10 Matthaus, 14 Berthold, 16 Sammer, 18 Klin
smann, 20Effenberg. • - ' , ••..,' 
SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 5 Abelardo, 6 Hlerro, 7 Goicoechea 
(dal 64' Bakero). 9 Guardiola (dal 78' Camarasa), 12 Sergi, 15 Carni-
nero, 18 Alkorta, 19 JulloSallnas, 21 Luis Enrlque. 
ARBITRO: Filippi (Uruguay). * . .. 
RETI: al 14' Goicoechea, al 47' Klinsmann. 
ANGOLI: 7 a 4 per la Germania. ., 

• Un pareggio ( l a i ) quasi an- .. 
nunciato. Germania e Spagna: en- • 
trambe puntavano al primo posto ' 
nel girone di qualificazione. Però la . 
classifica parla chiaro: i tedeschi 
hanno (prima del fischio d'inizio) -
tre punti mentre gli iberici uno solo '< 
grazie allo scivolone contro la Co
rea del Sud. Cosi, Haessler e soci 
sono partiti trotterellando mentre -
Goicoechea e compagni a spron 
battuto. Ne è scaturito un match vi- ' 
brante per un tempo, poi, nella ri
presa, dopo il pareggio di Klin

smann, le acque si sono calmate. 
La cronaca. I rossi di Spagna 

provano la conclusione a rete con 
Sergi (al 12") ma lllgner para sen
za troppi patemi d'animo. Come fa 
il torero con il suo toro, anche la 
Spagna non molla la presa e sol
tanto due minuti più tardi arriva il 
colpo che fa barcollare (ma non 
crollare) i tedeschi in maglia bian
ca. Goicoechea, dalla fascia destra 
fa partire un cross anomalo, quasi 
un tiro, lllgner è fuori posto e il pal
lone sbatte nella parte intema del 

palo infilandosi in rete. Gioisce in
credula l'ala iberica, non si aspet
tava di arrivare alla seconda segna
tura mondiale consecutiva in que
sta maniera. • • 

La Germania? Ha un attimo di 
shock, barcolla, ma non si abbatte 
e Moeller speca l'occasione giusta 
per impattare (era il 16') sbaglian
do un colpo di testa davanti a Zu-
bizzarreta. Passa il tempo, i tede
schi corrono molto ma senza ap
prodare a risultati tangibili. Al 25' è 
Effenberg a colpire di testa man
dando - però - il pallone alto sopra -
alla traversa. Non demordono' i 
bianchi di Vogts, costringono gli 
spagnoli a rifugiarsi nella loro metà 
campo. Nulla di trascendentale, 
comunque, visto che né Klin
smann né Moeller sono riusciti ad 
impensierire per davvero Zubizar
reta. Si va così negli spogliatoi, con 
i tifosi iberici arrivati in massa a 
Chicago a fare prematura festa. -

Nessuna sostituzione al rientro 
delle formazioni in campo. Nono

stante il risultato avverso, Berti 
Vogts non cambia schema tattico e 
la coppia Voeller-Riedle torna me
stamente a sedersi in panchina. E 
ha ragione. Dopo soli tre minuti di • 
gioco (al 48') è Klinsmann a ripor
tare in parità le sorti dell'incontro: il 
toro ferito ha reagito, non si è arre
so. Anzi. 1 bianchi di Germania non ' 
mollano la presa, continuano a 
spingere sull'acceleratore arrivan
do in più di un'occasione vicini al ' 
raddoppio. Klinsmann ha cambia
to il suo gioco: parte da più lonta
no e accentra di meno la sua azio
ne. E, questo, favorisce gli inseri
menti dei vari Sammer, Effenberg e 
Moeller In difesa, però, gli spagno
li non «ballano» più del dovuto se 
non al 58' quando il solito Klin
smann cerca di sfruttare a dovere 
un calcio 'd'angolo battuto da 
Haessler. Il suo colpo di testa vo
lante, però, non modifica le sorti 
dell'incontro. Tenta la carta Voel
ler, Berti Vogts. Vuole la vittoria. 
Esce, quindi dal terreno di gioco 

Moeller, mezzapunta che non era 
riuscita a lasciare l'impronta sul 
match. 

Il centrocampo è terreno tede
sco, cosi gli iberici sono puntual
mente costretti a superarlo con dei * 
lanci che spesso e volentieri fini-. 
scono fuori dalla portata degli at
taccanti. Guardiola 6 l'uomo più 
pericoloso dei rossi di Spagna an
che se Hierro, dalla lunga distanza, 
prova più di una volta a sorprende
re il sempre attento lllgner. • " *• »'< 
Dal 75" in poi, poche occasioni da 
gol e molto gioco a centrocampo. 
Il tutto infarcito da una innumere
vole serie di falli non cattivi ma che 
spezzano il gioco impedendo ad 
entrambe le formazioni di costruire 
qualcosa di concreto, magari dal ' 
gol, quello che fa gridare le folle ed 
emozionare la gente davanti al vi
deo. Tutto sommato il pareggio di 
ieri fra Germania e Spagna è giu
sto, un tempo di dominio ognuno 
e tutti sotto alla doccia felici e con
tenti. ' 

STEFANO BOLDRINI 

m Eccolo là a metà campo, Die
go Armando Maradona, saltellan
te, sorridente, ammiccante. Una • 
muraglia di fotografi lo circonda, 
scandisce il ritmo della sua ginna
stica preparatoria con un martel
lante concerto di clic. Eccolo che 
sorride alle telecamere, che si con
cede, distratto, al suo vecchio tic, 
la mano che arracezza la nuca, " 
nervosamente È tirato a lucido, 
Diego, per presentarsi in forma al 
suo quarto . mondiale. Dicono i 
«maradonologi», stirpe giornalisti
ca a parte, che la metamorfosi da' 
pensionato baby a giocatore di cal
cio è costata quaranta giorni di 
ascetismo totale. Quattordici chili . 
cancellati dalla bilancia, un allena- • 
mento supplementare fisso negli 
ultimi quindici giorni, menù vege- " 
tariano vissuto con il cilicio. Sacnfi-
ci, questi, consumati sotto lo sguar
do tenero di Fernando Signorini, 
l'antico allenatore personale. Ma 
se la ciccia passa, le rughe restano, 
e quei solchi sul viso parlano di 34 
anni vissuti intensamente. Rughe 
buone per scriversi sopra la biogra
fia di eroe maledetto, rughe mali
gne per chi recita con il pallone tra ' 
i piedi. . . . • • - , , - ;.•., - „ 

Argentina e Grecia sono pronte. 
L'arbitro, l'americano Angeles, fi
schia il pronti via. Tre secondi e 
Maradona. alla partita numero 85 
in Nazionale, bagna subito il ritor
no: in pressing, devia il primo pas
saggio degli ellenici. Il tocco sue- ' 
cessivo non è una magia del suo si
nistro baciato da Dio: è un tenero 
abbraccio a Batistuta, che dopo 
appena due minuti ha già lanciato 
in avanti l'Argentina. Il magico sini
stro toma a parlare al quarto minu- • 
to, quando lancia sulla destra Bati
stuta. Al minuto numero cinque. 
Maradona piroetta a terra: Tsalou-
chidis, che gli fa sentire il fiato per , 
ogni dove, lo affonda. Al 10' il re 
toma a terra, ma l'arbitro non fi
schia. Il re scuote la testa; sorride, il ' 

re. • ,. -• . • ..-
• Un lungo oblio. Maradona c'è, si 
sente, ma non si vede. Rincorre i 
palloni con spirito gregario, qual- * 

cuno viene tocchettatto dal piede 
sinistro, qualcun altro viene sber
tucciato, qualcun altro fila via bef
fardo. Un re umile, vero re dei po
veri, ma non era in fondo, Diego, il 
Masaniello argentino? Batistuta in
tanto raddoppia, l'Argentina gioca 
sul velluto, vellutati sono i due pas
saggi di Maradona al 44' e al 45'. 
Tocchi di classe, come ai bei tem
pi. L'arbitro fischia la pausa, si tira
no le somme, Maradona ha fatto 
nove passaggi, ha calciato una pu
nizione, è finito a terra quattro vol
te. 

Si riparte. Diego saluta la ripresa 
con un altro gesto dei suoi: segno 
della croce, bacio sulla mano, in
vocazione «a la santissima Virgen». 
È cambiato il controllore, sul Pibe 
si alternano Apostolakis e Maran
gos. ed è cambiato anche Diego, 
più mobile, più veloce, semplice
mente Maradona. Due minuti e il 
piede sinistro toma a inventare cal
cio d'antan, un lancio perfetto per 
Cavallo Pazzo Caniggia, l'attaccan
te viene atterrato, Maradona fa la 
voce grossa. Avanti. Boston fa un 
salto indietro di quattro anni ed ec
co quei fischi che accompagnaro
no Diego nella finale dell'Olimpico 
con la Germania. Succede quando 
il re. a passi lenti, si avvia a catapul
tare in area l'ennesimo corner. Pio
vono bottigliette, una sfiora Mara
dona che fa la faccia incredula. .'. 

Ma incredulo, il mondo del pal
lone, si scopre al minuto numero 
59". Balla tango-fùtbol, l'Argentina, 
il pallone danza tra i piedi di Ca
niggia, Maradona, Redondo, Mara-

* dona. Ecco la magia: Diego proteg
ge il pallone, lo nasconde agli av-

" versari, intravede uno spazio, il si
nistro inventa ed è rete, all'incro
cio, dove il gol si fa mito. Rabbiosa, 
la gioia di Maradona, una fuga ver-

, so la telecamera, con un urlo mun-
dial che nasce e muore in dieci se-

. condì, pochi, ma sufticienti, per 
esorcizzare cocaina e galera, squa
lifiche e fughe, fucilate e lacrime. 
Diego e*ce al minuto numero 78'. 
Il pubblico applaude. Diego sorri
de. La sua storia ricomincia. 

Goicoechea autore del gol della Spagna Vision 



I PEGGIORI. 

MALVISTO n 
MALLF MALUETTQ 

• FABRIZIO MAFFEI: .Non mi 
sembrano molto brasiliani, perché 
capiscono quello che diciamo». 
(Serata Mondiale) iv • 
TONY DAMASCEUJ: «D'accordo, 
siamo in America, qui vige la legge 
delle colt, delle astronavi, dei vi-
deogames. Ma forse è arrivato il 
momento di ritornare all'antico, al 
gioco del pallone, semplice, natu
rale e magari effervescente: Rober
to Baggio. Siamo nei suoi piedi». 
(L'Indipendente) ">. *•' •' , •> • 
CANDIDO CANNAVO':. «Dopo 
l'immangiabile frittata irlandese, la 
nazionale fa coraggio al suo criti-
catissimo tecnico perché lui, Arri
go, possa guidarla meglio, più luci
do e sereno. Cosi è, anche se non 
vi pare». (Gazzetta dello Sport) •- „• 
ITALO CUCCI: «Caro amico, a uno 
che mi saluta con devozione non 
posso che attribuire la massima 
buona fede: perché la sua lettera, 
unica nota stonata in un concerto 
di consensi, nella migliore delle 
ipotesi doveva avere altri destinata
ri o anche essere rispedita al mit-

. lente». (Corriere dello Sport) 
ANTONIO MATARRESE: «Devo 
cancellare questa enorme amarez
za, ma per fortuna possiamo reagi
re subito contro la Norvegia, lo vo
glio arrivare primo nel girone e la 
possibilità c'è: basta vincere le 
prossime due partite. Non è possi
bile che ci vada male. Anzi: è im
possibilissimo. Noi dobbiamo an
dare a casa solo quando finisce il 
mondiale, andarci prima sarebbe 
contro la storia». (Il Messaggero) 
PAOLO PRESTIAMONE: «La trup
pa sembra annaspare sotto il peso 
delle legnate irlandesi e degli im
previsti sbandamenti mentali, Le 
sicurezze sacchiane sono perlo
meno incrinate; occorre a tutti i co
sti, e con grande urgenza, sangue 
fresco col quale rimettere in piedi 
sogni e speranze». (Il Giorno) •*-, 
LOTHAR MATTHAEUS: «Ero con 
Lolita, avevo qualcosa di meglio da 
fare che vedere l'Italia» (Corriere 
dello Sport) •; •> <-:-VA.\ - . 
BEPPE SEVERQNINI: «Torniamo 
dunque, a Brooklyn e al «Caffè Ita
lia», dove il proprietario italiano ri
conosce i giornalisti dopo pochi 
secondi (sono gli unici a lanciare 
improperi usando il congiuntivo)». 
(LaVoce). •• •>-•-..»» . -
GIANLUCA PAGUUCA: «Ho rivisto 
le immagini della rete ieri mattina e 
ho capito: ero fuori posizione. Pa
pera? Mezza papera, ma non esa
geriamo. Tutti i portieri commetto
no uno sbaglio a Mondiale e io l'ho 
fatto subito». (Tuttosport) 
SIUO ROSSI: «Ridateci Monteze-
molo che. se non altro, avendo la 
sensazione che esistevano disfun
zioni e disservizi (pochissimi in ve
rità) non è mai andato in giro a 
raccontare frottole, a dire che an
dava tutto bene. Ridateci l'efficien
za e l'organizzazione». (Il Tempo) • 
ANTONIO MATARRESE: «Il presi
dente (Berlusconi, ndr) conosce 
Sacchi molto bene, sa che va ri
spettato per quello che rappresen
ta». (L'Indipendente) >.'•-. ' . ••'•-
JAVIER CLEMENTE: «Battere la 
Germania sarebbe utile se volessi
mo entrare nel gruppo delle favori
te per la finale, ma non è questa la 
nostra intenzione». (Corriere dello 
Sport) .- - w- . . , -, • ' 

IL GOL 

• Maradona è in forma? Riuscirà 
a giocare a un buon livello a Usa 
94? Prima della partita contro la 
Grecia erano questi gli interrogativi 
che più spesso ricorrevano quan
do si parlava dell'Argentina. Una 
partita non basta per avere un qua
dro esauriente delle condizioni di 
Diego Armando. Ma certo il gol 
che Maradona ha realizzato al 60' 
contro la Grecia è uno dei più belli 
visti in questa prima fase, sia come 
azione che come realizzazione. La 
manovra è stata avviata da Batistu-
ta, che ha portato la palla al limite 
dell'area: da qui ha toccato al cen
tro e, mentre Caniggia faceva velo, 
la sfera è giunta sul sinistro di Ma
radona. Rapido movimento verso 
l'esterno, grazie al quale si è libera
to del suo diretto avversario, e dal 
limite il Pibe de oro ha fatto partire 
un sinistro che, si è infilato dritto 
dritto nel sette. Personaggio anche 
dopo il gol: Maradona è andato ad 
esultare proprio davanti alla tele
camera posta ai bordi del campo. • 

Con la maglia olandese si è vista la brutta copia del vecchio campione 
A sorpresa anche due brasiliani nella lista nera: Rai e Marcio Santos 

Rijkard, 
resta solo 
la memoria 
• 1) Campos: il portiere messi
cano, v insidiato dall'arabo Al ,• 
Deayea, mantiene il posto in squa
dra in virtù del tanto parlare che si 
era fatto sul suo conto. Si diceva 
che sarebbe stata una delle stelle 
di questo Mondiale, e in effetti bril
la: la sua maglietta è senz'altro una ' 
delle più belle viste finora. Ma l'abi
to... -"- ;:.-..'.' • - • , • - ' * ". 
2) GirUerrez: anche l'esterno de
stro messicano si conferma nel suo 
ruolo. Non che abbia avuto grandi 
concorrenti, questo va detto. Tutta
via è uh fatto che di terzini cosi a 
mal partito in questo Mondiale se 
ne erano visti pochi. Potrebbe es
sere una buona notizia per gli az
zurri, e in particolare per le sgrop
pate di Maldini, se il bel Paolo ne 
avrà voglia. > 
3) Marcio Santos: la fascia in 
realtà la doveva coprire Leonardo, 
il quale, vista la pochezza degli av- . 
versali russi, è stato spostato in 
avanti in pianta stabile, 11 povero •' 
Santos si è cosi dovuto accollare il 
compito di chiudere sulla sinistra, 
e lo ha fatto con un tale affanno da ' 
ricorrere a una serie di passaggi al-
l'indietro di scarso aiuto per le co
ronarie dei tifosi carioca. 
4) RIJkard: c'era una volta un •* 
grande campione, talmente forte 
che da solo riusciva a bloccare tutti 
gli avversari, regalando gloria a . 
una squadra (il Milan) e alla sua 
difesa. Lavoratore silenzioso, era 
anche decisivo nell'impostazione 
e in fase di realizzazione: ai rosso
neri regalò un bellissimo gol e con
seguente Coppa dei Campioni in 
quel di Vienna. Contro l'Arabia ' 
Saudita l'Olanda ha schierato un 
giocatore che si chiamava Rijkard: 
difficile credere che si tratti della 
stessa persona. 
5) Temavsky: a lui è toccato 
quanto di peggio poteva immagi
narsi, vale a dire la marcatura del 
brasiliano Romano. È stato (giu
stamente) in apprensione per tutti 
i 90 minuti della partita contro il 
Brasile, ed è riuscito a fermare la 
punta carioca solo ricorrendo al 
fallo. L'arbitro lo ha anche graziato , 
quando ha messo giù il brasiliano 
in area di rigore nel corso del pri
mo tempo; ma la seconda volta 
che ci ha provato nemmeno il più 
generoso dei fischietti lo avrebbe 
potuto perdonare. - -
6) Escobar: la Colombia, andata 
per cacciare, alla prima 6 stata 
cacciata. E Maturana sta cercando 
di correre ai ripari, soprattutto in 
difesa. Il prossimo avversario, gli 
Stati Uniti, sulla carta è molto me
no forte dei colombiani; ma questo 
si diceva anche della Romania. E 
in avanti gli Usa non hanno grandi 
campioni: ma Escobar e la sua 
band sono riusciti a farsi uccellare 
per due volte da Raducioiu. 

7) PJatnlsky: il suo compito sareb
be stato quello di creatore del gio
co russo. Ma Taffarel a San Franci
sco ha trascorso uno dei pomeriggi 
più tranquilli della sua vita, grazie > 
anche a Pjanitsky che non è mai 
riuscito a dettare un passaggio de- • 
gno di questo nome. E mentre av- • 
versati e compagni gli correvano • 
intomo lui restava 11 in mezzo al ; 
campo, come «il palo» della banda • 
dell'Ortica. . «- . •.. - • ' , , ' 
8) Jonlc è vero, il suo gol ha sve
gliato un'Olanda fino a quel mo
mento in soggezione dell'Arabia 
Saudita. Ma tutti i dubbi che sono ' 
stati espressi sul suo conto nel cor
so dello scorso campionato sono 
stati confermati. Che Jonk indossi 
la maglia nerazzurra dell'Inter o 
quella orange dell'Olanda la so
stanza non cambia: è un punto di 
riferimento. Costantemente fermo 
neanche dopo il gol ha accennato-
a uno scatto di gioia. Almeno non ' 
si è spettinato. • ., • - • • - • . 
9) Borglcamp: la cosa più difficile 
l'ha fatta in occasione del gol della -, 
vittoria olandese, quando è riuscito ' 
a salvare la sua faccia da un upper
cut del portiere saudita lanciato in ' 
folle uscita. Per il resto non ha mai , 
avuto un guizzo, non ha effettuato 
nessuna conclusione degna della '• 
sua antica fama. Antica, perché 
quella recente con la maglia interi
sta, è all'altezza della prestazione 
offerta contro l'Arabia Saudita. . 
10) Rai: è il fratello di Socrates. E 
le note di merito finiscono qui, vi
sto che non si riesce proprio a ca
pire come faccia ad essere il capi
tano della selecao. Quello del Bra
sile è sempre stato famoso come il 
«calcio-samba», ma se a dettare il 
ritmo del gioco dev'essere Rai allo
ra qui si cambia musica, siamo al 
ballo del mattone. -
11) Radchenko: la difesa non è 
mai stata l'arma in più del Brasile, 
ma la punta russa è stata talmente 
evanescente da far sembrare dei 
giganti i marcatori carioca. Quan
do la palla arrivava dalle sue parti 
era talmente sorpreso da non sa
pere più cosa fare, regalando im
mancabilmente la palla ai brasilia
ni. E cosi a un certo punto ha pen
sato che l'unica cosa da fare era 
passare all'eliminazione fisica, e 
ha cercato di procedere all'ampu
tazione degli arti del povero Ricar
do Rocha. • 
Divise: nel calcio esistono poche 
certezze, talmente poche che sono 
diventate dei luoghi comuni. La 
palla è rotonda, le partite durano 
novanta minuti e gli arbitri hanno 
le giacchette nere. Niente, nemme
no questa ci hanno lasciato. Ades
so gli arbitri indossano sgargianti 
magliettine che vanno dal violetto 
all'arancione: tutto fuorché nero. 
C'era proprio bisogno di questa in
novazione? 

Dennis Bergtamp, un esordio negativo per lui Vision 

LA CURIOSITÀ. Ai portieri non piacciono le nuove sfere • 

«Strani, impossibili palloni» 
Assumono astruse traiettorie, risentono del 
vento e moltiplicano la potenza del tiro. Gli 
estremi difensori contestano i nuovi palloni. 
Mentre gli arbitri ammoniscono a tutto andare: 
più di 5 cartellini gialli a partita. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a 1 palloni più leggeri adottati per 
questi Mondiali sono già sotto ac
cusa. I portieri si lamentano perché 
le nuove sfere di cuoio tendono ad 
assumere •< traiettorie improvvise • 
quanto ingannevoli. «La palla si im
penna e poi improvwisamente si 
ferma», ha protestato il portiere co
lombiano Oscar Cordoba, trafitto • 
da un velenoso tiro-cross di Hagi 
nella partita con la Romania. In ef
fetti lo speciale trattamento con cui 
i palloni sono stati resi più levigati, 
riducendone la resistenza all'aria e 

quindi aumentandone fino al 15"o 
la velocità, non agevola il compito 
degli estremi difensori. Tanto più 
che è stato inserito uno strato di 
schiuma per rendere i tiri più po
tenti. «Questi palloni cambiano 
completamente il nostro lavoro -
ha detto il numero uno belga Preu-
d'Hornme, ' grande protagonista 
contro il Marocco - ma che possia
mo fare? Dobbiamo giocarci come 
tutti gli altri». 
Se i portieri protestano i direttori di 
gara dei mondiali di calcio sem-

Eccoci a «Frisco», il Brasile trema 
CtearedbyFininvestcensors • 
• i OXNARD. Sentite cosa hanno 
detto. • 
• Parreira: «Ora la squadra più pe
ricolosa del nostro gruppo è il Ca-
merun. Hanno ' un contropiede 
molto efficace. E sono fortissimi in 
difesa». Rai: «Tra Svezia e Camerun 
non saprei davvero cosa scegliere. 
Sono entrambe squadre di grande 
qualità, anche se profondamente 
diverse». Taffarel: «Dopo il pareg
gio tra Camerun e Svezia, era im
portante vincere la nostra prima 
partita contro la Russia. Ora siamo 
molto più sereni», - > " ' - . . ' 

Parreira, Taffarel, ' Rai. Sono i 
brasiliani. Sono i maestri. E ci te
mono! - • .' 

Siamo arrivati a San Francisco. 
La città dei terremoti, dell'acid-
rock dei Jefferson Airplane e dei 
Grateful Dead, della Beat Genera
tion, degli hippies, dei tram a ere-

JKAN-LUC MBOUH 

magliera, delle Strade di San Fran
cisco con Michael Douglas e Karl • 
«Nasone» Malden, del Golden Ga-. 
te, della Bay Area, dell'orgoglio 
omosessuale. 

Figurarsi! 
A noi i Jefferson Airplane, i gay, i 

terremoti e Michael Douglas ci fan
no un baffo! Noi siamo i leoni in
domabili e ora San Francisco deve 
tremare. Siamo pronti a una gran
de impresa contro il Brasile. Siamo ' 
arrivati lunedi, più o meno mentre i. 
brasiliani battevano quei poveracci •-
di mssi. A proposito dei russi! Ab
biamo un credito con loro. Ai 
mondiali di Italia '90 regalammo 
loro una partita. Avevamo un alle
natore sovietico, ricordate? Si chia
mava Nepomnjascij, che alla lette
ra vuol dire «l'uomochenon ricor
da». Ma noi ricordiamo tutto, be
nissimo: essendo africani, abbia

mo una memoria d'elefante (buo
na questa, eh?). Nel nostro girone, 
l'Urss aveva una sola chance di 
qualificazione: battere noi con al
meno quattro gol di scarto e spera
re che fra Romania e Argentina 
non saltasse fuori un pareggio. Noi 
fummo magnanimi. Perdemmo 0-
4, ma naturalmente quei margnit-
fonì di argentini e rumeni pareggia
rono. L'Urss se ne tornò a casa, ma 
noi avevamo fatto il nostro dovere 
(nota del censore: già, proprio co
me in Spagna, nel famoso l-l con 
l'Italia, eh? Comincio a pensare che 
questi ce l'abbiano per vizio). Ora 
aspettiamo la ricompensa. 

Ma quando incontreremo la 
Russia non avremo più bisogno di • 
ricompense. Perchó noi avremo 
battuto il Brasile e saremo lanciati 
verso la qualificazione e verso una 
strepitosa, inaspettata (da tutti, 

non da noi!) vittoria nel mondiale. 
Noi umilieremo il Brasile infilando
ci come razzi nella loro difesa di 
burro! Poi calpesteremo i russi co
me zerbini! Poi faremo polpette 
della Germania, dell'Italia, della 
Colombia e in finale incontreremo 
i fratelli neri della Nigeria suonan
doli come zampogne. Noi siamo i 
leoni indomabili! Noi siamo la 
nuova squadra eletta folgorata dal
la dea Eupalla sulla via di Frisco!!! 
Noi... (entrano due infermieri, e lo 
portano via). .- • . \ 

(Nota del censore: cara 'Unità-, 
mi viene da ridere, perchó penso tu 
abbia fatto un magro affare nell'as
sicurarti i servigi di questo Mbouh, 
che dev'essere il fratello scemo di 
quel giocatore. Ora è ricoverato al 
manicomio di Alcalraz e temo che 
domani dovrai farti scrivere il pez
zo da qualcun altro. Auguri fininve-
stiani, ah ah!). - • > 

brano essersi ben adeguati alle 
nuove direttive. Sono stati infatti 
già ammoniti 52 giocatori in 10 
partite fino ad oggi disputate. La 
Bolivia ha battuto il record con 
quattro ammoniti. Seguita da Co
lombia, Irlanda. Marocco, Russia e 
Arabia Saudita con tre cartellini 
gialli. Sempre per la Bolivia c'è da 
registrare in record di espulsione 
realizzato da Etcheverry che dopo 
tre minuti dal suo ingresso si è fatto 
cacciare dal campo. Resta da ri
cordare che un cartellino giallo co
sta mille franchi. Più di un milione 
di lire. ' " < . .; •• . ' . • ' . 
Infine una curiosità legata al caldo 
che sta facendo soffrire tutti i gio
catori dei mondiali, nonché gli ad-
de"i all'abbigliamento dei calcia
tori. Ad esempio il responsabile 
della nazionale tedesca Klaus Hilh-
le, ha predisposto per ogni gara sia 
per i titolari, cioè quelli che scen
dono in campo, che per le riserve 
in panchina, tre maglietteciscuno. 

LA PAPERA 

m Matematicamente impossibile 
che i suoi compagni lo abbiano 
consolato a fine partita. Va bene 
l'unità dello spogliatoio, ma a tutto 
c'è un limite: e quando si è a un 
passo da un risultato storico e que
sto sfugge di mano per colpa della 
follia del proprio portiere è difficile 
perdonare. Peccato, perché Al 
Deayea, estremo difensore dell'A
rabia Saudita, fino all'86' si era 
comportato bene assai. Facilitato 
anche dall'evanescenza dell'attac
co olandese, che lo aveva messo in 
difficoltà in ben poche occasioni. 
Ma quando Kocman ha crossato in 
area. Al Deayea ha deciso che do
veva uscire tino al limite per antici
pare Koeman: ma ha lisciato il pal
lone (e fortunatamente anche la 
testa dell'olandese) lasciando via 
libera al simil-Gullit Taument, che 
ha prontamente approfittato di 
tanta generosità. L'Olanda ha cosi 
potuto salvare, dal punto di vista 
del risultato, la faccia: ma con le al
tre avversarie riceverà altri regali 
del genere? 

RISULTATI 

GIRONE A 
COLOMBIA-ROMANIA 1-3 
USA-SVIZZERA 

USA-COLOMBIA 22/6 
ROMANIA-SVIZZERA 22/6 
USA-ROMANIA 26/6 
SVIZZERA-COLOMBIA 25/6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ROMANIA 
USA -
SVIZZERA 
COLOMBIA 

3 
1 
1 

0 

1 I 1 
1 -
1 -

1 I 0 

0 

. 

. 
1 

0 
1 
1 

0 

3 
1 

1 
1 

1 

1 
1 

3 

GIRONEB 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA • 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA-• 

2-2 

2-0 

2 4 / 6 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA ••'•'• 

< - - • 
BRASILE " 
RUSSIA 
CAMERUN 
SVEZIA 

-,p 

3 
0 
1 
1 

G 
1 
1 
1 
1 

V 

1 

_ 
. 
-

s 
-
_ 
. 
. 

p F 

- 2 
1 

1 
1 

0 
2 

2 

S 
0 
2 
2 
2 

GIRONEC 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 
GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 
1-1 

2 3 / 6 

2 7 / 6 

2 7 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

GERMANIA | 4 
SPAGNA 

COREA SUD 

2 
1 

BOLIVIA I 0 

2 

2 
1 
1 

1 

0 

0 
0 

0 

0 

0 
1 

1 

2 
1 
0 

2 

3 

2 

1 

3 
o 

0 1 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

2 1 / 6 
2 5 / 6 

2 6 / 6 

3 0 / 6 
3 0 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ARGENTINA 

GRECIA 

NIGERIA 
BULGARIA 

3 

0 

1 

1 

1 

0 

0 0 
1 0 

i 

0 

0 
4 

GIRONE E 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 
ITALIA-NORVEGIA 
MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 

2 3 / 6 
2 4 / 6 

2 6 / 6 
2 8 / 6 

CLASSIFICA • 
P G V S P P S 

IRLANDA I 3 
NORVEGIA I 3 

ITALIA '* » 

MESSICO 

0 

0 

1 
1 

1 
1 

1 

1 

0 

0 

0 I 0 
0 0 

1 0 

1 I 0 

1 0 
1 0 

0 

0 

1 
1 

GIRONEF 
BELGIO-MAROCCO 

OLANDA-ARABIA S 
ARABIA S.-MAROCCO 
BELGIO-OLANDA 

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. ' 

1-0 
2-1 

2 5 / 6 
2 5 / 6 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASSIFICA -' 

P G V S P F _ S 
OLANDA 

BELGIO 

MAROCCO 
ARABIA S 

3 

3 

0 
0 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

0 
0 

C | 0 

0 0 
1 0 

1 1 0 

2 
1 

0 
1 

1 

0 
1 
2 

MARCATORI 

3re t i : Batistuta (Argentina) ' 
2re t i : Raducioiu (Romania), 

Klinsmann (Germania), 
Goicoechea (Spagna) 

1 rete: Bregy (Svizzera), Mynal-
dd (Usa). Houghton (Eire). 
Degryse (Belgio), Rekdal 
(Norvegia), Hagi (Romania), 
Valencia (Colombia), Ljung e 
Oahlin (Svezia), Embe e 
Omam Biyik (Camerun). Ro
mano e Rai (Brasile). Mara
dona (Argentina). 



GIRONE A. Tutti in campo: i sudamericani vogliono il riscatto, i rumeni la conferma 

Il centrocampista degli Stati Uniti Tab Ramos 

Provaci ancora Colombia 
STATI UNITI-COLOMBIA 

STATI UNITI: 1 Meola. 4 Kooiman. 17 Balboa, 22 Lalas, 20 Caligiuri, 6 
Harkes, 5 Dooley. 16 Sorber, 9 Ramos, 8 Stewart, 11 Wynalda. 
COLOMBIA: 1 Cordoba, 4 Herrera. 15 Perea, 2 Escobar, 20 Perez, 6 Go-
mez, 14Alvarez, 19Rincon, 10 Valderrama. 21 Asprilla, 11 Valencia. 
ARBITRO: Baldas (Italia), ••-
AMMONITI: Harkes (Stati Uniti), Alvarez, Valderrama e Herrera (Colom
bia) • -. ; 
TV:Ral1eTmcore1.30.' ' , 

PAOLO FOSCHI 

m La Colombia non può più sba
gliare. È vero che perdendo anche 
la seconda partita - in programma • 
questa sera al Rose Bowl di Los An-, 
geles contro gli Stati Uniti - la squa
dra sudamericana potrebbe anco
ra passare al turno successivo. Ma •" 
è altrettanto vero che, in caso di ', 
sconfitta, a Bogotà e dintorni pò- . 
trebbe scoppiare una mezza rivo- -
luzionc, le cui ripercussioni negati- -
ve arriverebbero di certo anche nel 
ritiro di Fullerton. Dopo l'inaspetta
ta battuta d'anrcto con la Romania • 
(3-1). il et della Colombia Franci- -
sco «Paco» Maturana ha cercato di 
sdrammatizzare, ma la tensione in 
squadra è altissima. "Abbiamo per
so per colpa di tre imperdonabili 

errori individuali», ha ripetuto più 
" volte in questi giorni Maturana, 
; convinto che ancora nulla sia com

promesso. Ma la stampa colom
biana è stata molto dura, i tifosi, se
condo un costume molto diffuso 
da queste parti, sono subito passati 
dall'amore smodato della vigilia al
la contestazione: in patria sono in 
tanti a chiedere la testa (in senso 
mctafonco, almeno per ora) del 
portiere Cordoba e di qualche suo 
compagno. . , ' 

L'interpretazione della prima 
uscita della Colombia a Usa 94, co
munque, non è facile. I sudameri
cani hanno attaccato per tutto l'in
contro e a sprazzi hanno giocato il 
calcio-spettacolo che tutti alla vigi

lia si aspettavano e che Maturana 
vorrebbe vedere sempre. Ma solo a 

•sprazzi. L'attacco, con Asprilla e 
Valderrama punte e Rincon rifini
tore, si è esibito in qualche numero 
degno della migliore tradizione 
calcistica sudamericana. Ma non e 
riuscito a trovare spazio nella du
rissima barriera difensiva rumena 
predisposta da lordanescu. E poi, 
non si possono certo dimenticare 
quei tre buchi della difesa (portie
re compreso), che hanno permes
so alla Romania di vincere... In
somma, la Colombia, condiziona
ta dal gol subito dopo un solo 
quarto d'ora, non ha incantato 
nessuno, anche se ha dimostrato 
di poter fare affidamento su gioca
tori fortissimi, il cui unico limite, a 
quanto sembra, è la discontinuità. 

La partita di questa sera contro 
gli Stati Uniti, quindi, è per la Co
lombia l'occasione per il riscatto, 
per rilanciare la candidatura al tito
lo mondiale. E gli avversari odierni, 
almeno sulla carta, sembrano ca
pitati ad hoc per ricoprire il ruolo 
di sparring partner. La difesa a stel
le e strisce - lo abbiamo visto in 
Svizzera-Usa (1-1) - lascia molto 
a desiderare: è difficile pensare 

che giocatori come Lalas, Caligiuri 
o Balboa possano riuscire ad im
brigliare la fantasia di Asprilla o la ' 
potenza di Valencia. Ma nel calcio 
tutto è possibile. 

Il et degli Stati Uniti Milutinovic, 
in ogni caso, è convinto di poter 
uscire imbattuto dal Rose Bowl. La 
formazione di questa sera sarà la 
stessa che ha giocato contro gli el
vetici. Il centravanti di origini suda
fricane Wegerle partirà in panchi
na, al suo posto ci sarà di nuovo 
Stewart. -.Milutinovic da deciso 
quindi di riproporre il modulo del
la partita d'esordio. Quattro difen
sori in linea e due punte: Stewart e 
Wynalda, con Ramos sulla fascia 
sinistra. E come contro la Svizzera, 
gli Stati Uniti si affideranno al con
tropiede per impensierire la difesa 
avversaria. Nel gioco veloce la na
zionale Usa riesce a muoversi ab
bastanza bene, grazie anche all'ot
tima preparazione atletica, mirata 
a sostenere grandi sforzi fisici nel 
gran caldo di questi giorni. L'unico 
punto debole della Colombia è 
proprio la copertura sui veloci ri
baltamenti dì fronte. Milutinovic 
spera quindi nel «colpaccio». 11 pro
blema contro i sudamencani, oltre • 
alla difesa, sarà il centrocampo, 

troppo fragile per contenere la ma
novra veloce e corale impostata da 
Valderrama e Rincon. 

Anche la Colombia riproporrà la 
stessa formazione della prima par
tita. L'unico dubbio rigurdava il di
fensore Herrera: domenica, in un • 
incidente stradale nei pressi di Me-
dellin è morto suo fratello, ma lui 
in campo vuol esserci ugualmente. 
Maturana, quindi, va avanti sulla 
sua strada, incurante delle critiche 
che gli sono piovute addosso: è 
convinto che gli errori commessi 
contro la Romania non si npete-
ranno. Anche perché il livello tec
nico degli avversari di oggi è ben 
più modesto. In questi giorni, oltre 
a cercare di risollevare il morale 
dei suoi giocatori, il et colombiano 
ha lavorato molto sull'assetto della 
difesa. È confermato iL modulo a 
zona 4-2-2, anche se forse Perea 
ed Escobar, i due centrali, potreb
bero giocare leggermente arretrati 
rispetto agli esterni Herrera e Go-
mez. In avanti, tutto immutato, con 
la raccomandazione, per Asprilla e 
Valencia, di non limitarsi a belle 
giocate al limite dell'area, ma di se
gnare qualche (bel) gol. In nome 
del calcio-spettacolo e per ipote
care il passaggio al secondo turno. 

Hagi e Raducioiu 
cercano nuovi exploit 
contro la Svizzera 
ROMANIA-SVIZZERA 

ROMANIA. 12 Stelea, 2 Petrescu, 3 Prodan. 4 Belodedici. 6 Popescu, 
14 Minali, S Lupescu, 7 Munteanu, 10 Hagi, 11 Dumitrescu, 9 Radu
cioiu. 
SVIZZERA. 1 Pascolo, 2 Hottiger, 3 Ouentin, 4 Herr, 5 Geiger. 6 Bre-
gy, 7Sutter. 80hre l . 11 Chapulsat, 10Sforza, 16Bickel. 
ARBITRO. Neji Jouini (Tunisia) 
TV- diretta ore 22 su RaiTre e Tmc 

WALTER OUAGNELI 

m È la sorpresa delle prime gior
nate del mondiale. La Romania di 
Anghel lordanescu strapazzando 
la Colombia è balzata improwia-
samente agli onori della cronaca 
mettendo in crisi anche gli allibra
tori che hanno dovuto pagare a ca
ro prezzo gli exploit di Raducioiu e 
Hagi. Oggi la squadra balcanica è 
richiamata in scena. Alle 22 italia
ne a Detroit affronta una Svizzera 
arrabbiata per il mezzo passo falso 
accusato con gli States. Una con
troprova perdue. 

In casa romena Flonn Raducioiu 
fa professione di modestia. «Contro 
gli elvetici dovremo dimostrare di 
saper mantenere il ritmo sfoggiato 
contro la Colombia. Tre gol al de
butto non significano vita facile per 
tutto il mondiale. Tutt'altro. La 
Svizzera non è affatto da sottovalu- • 
tare. Sarà un problema coglierla di • 
sorpresa perchè e una squadra 
ben attrezzata tatticamente». 

Il vice capocannoniere del mon
diale (due reti all'attivo) tesse le 
lodi di Hagi. «È stato lui il vero do
minatore della prima partita. Sen
za il suo talento in fase di regia non 
sarei mai salito in cattedra». Intanto 
però l'attaccante che da quattro i 
anni'gioca in Italia (Bari, Verona, 
Brescia, Milan) consuma la sua ri- • 
vincita personale dopo i tanti sber
leffi di cui 6 rimasto vittima per le 
valanghe di gol sbagliati in serie A. 
Il Milan dopo averlo riscattato dal 
Brescia nei giorni scorsi l'ha pro
messo all'Espanol. Certo il contrat
to di quasi due miliardi per tre anni 
in Spagna è allettante. Ma ora c'è 
anche la soddisfazione del ripen
samento delle squadre italiane. Lu-
cescu, tanto per intenderci, vorreb
be riproporre il tandem della na
zionale Hagi- Raducioiu, nel Bre
scia. E lo stesso Milan, visto che 
Van Basten probabilmente dovrà 
dire addio al calcio, vorrebbe trat
tenere il romeno. Ma l'Espanol non 
vorrà certo lasciar perdere l'affare. 
Resta il fatto che il calcio italiano ri
schia di perdere uno dei grandi 
protagonisti di.questo mondiale 
dopo averlo deriso e sottovalutato 
pertanto tempo. . 

Sugli scudi anche Gheorghe Ha
gi. Le sue invenzioni e i suoi tiri dia
bolici hanno stupito la platea ame
ricana. Non chi lo conosce bene È 
un foriclasse, che però alterna pre
stazioni prodigiose con numeri 
d'alta scuola a momenti di abulia e 
di anarchia. Ne sa qualcosa Luce-

• SAN FRANCISCO. Ci manca la 
Nigeria. E non ridete. Mentre scri
viamo queste impressioni sulle fa-
vonte dei mondiali, dobbiamo an
cora vedere Nigeria-Bulgaria, una 
partita che molti snobbano, e che 
invece vede opposte una delle mi- , 
gliori coppie d'attacco del mondo 
(Stoichkov-Kostadinov, per la scric !, 
«attenti a quei due») e una delle 
migliori squadre del mondo (sissi-
gnori, proprio i nigeriani trionfatori 
della Coppa d'Africa). Quindi, ci 
rifiutiamo di scrivere che abbiamo 
visto tutte le favorite della World 
Cup. Ma abbiamo visto le più ac
creditate, e possiamo'dirvi una co
sa: questo mondiale ha già una pa
rola-simbolo. Questa parola è te
tra. E non è una parola italiana, 
non definisce la prova degli azzurri , 
contro l'Irlanda (anche se certo è , 
stata una giornata «tetra», come 
no?). 

La tetra di cui parliamo è una 
parola brasiliana e significa «qupr-
ta». 1 brasiliani la gridano ad ogni 
istante, la scrivono dovunque. E il 
loro modo di cantare al mondo la 
certezza di vincere, appunto, la lo
ro «quarta» coppa del mondo, do
po quelle storiche del '58, del '62 e 
del 70. Lunedi, allo stadio di Stan
ford, c'era un enorme stnscione 

Le protagoniste si sono già presentate: poche conferme, molti passi falsi. Poi ci sono le grandi delusioni 

Quale sarà la regina dei mondiali? Non si sa 
che diceva: «Senna, questa tetra è 
anche per te». Romario e soci han
no l'obbligo di vincere anche per il 
grande, sfortunato Ayrton: come 
dire che questo immenso paese, 
che ha appena perso tragicamente 
uno dei propri miti sportivi, affida a 
un altro mito - la seteqòo - la spe
ranza e la continuità della vita. 

1 giocatori lo sanno. Romano lo 
sa, quando dice «possiamo vince
re», e aggiunge, come per mandare 
un messaggio a coloro che stanno 
a casa: «Abbiamo giocato con 
semplicità, come i ragazzini di Vila 
da Pena», che è poi un quartiere 
povero della penfena di Rio. Rai lo 
sa, quando dedica la vittoria «ai 
brasiliani che sono rimasti a casa, 
abbiamo dato loro una grande 
gioia. Questa vittoria con la Russia 
ci aiuta a liberarci la meme dalle 
tensioni, a sopportare meglio l'e
norme pressione che c'è su di noi. 
Possiamo ancora crescere». Visto 
contro la Russia, il Brasile è stato 
buono, non ottimo. Inoltre ha per
so per infortunio (stiramento) Ri
cardo Rocha, il terzo difensore 
centrale a farsi male in poche setti-

Tutte le favorite, o presunte tali, della 
World Cup sono scese in campo. In prati
ca solo il Brasile ha mantenuto le pro
messe, anche se contro la Russia ha mol
to limitato le sue azioni. L'Argentina si è 
presentata molto più brillante rispetto al
le previsioni, mentre la Germania è quel
la che si conosceva: con l'aggravante di 

un'età media multo elevata. Italia e Co
lombia hanno clamorosamente manca
to il primo appuntamento, e il prossimo 
incontro è già decisivo per le loro ambi
zioni a Usa 94. Un personaggio su tutti: 
Diego Armando Maradona, e il suo urlo 
dopo il gol segnato alla Grecia. Il calcio 
ha ritrovato un protagonista? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

mane (dopo Mozer e Ricardo Co
mes) : questo significa che contro il 
Camcrun giocheranno probabil
mente Aldair e Marcio Santos, che 
- almeno nella testa del et Parreira 
- sono il «quarto» e il «quinto» nell'i
deale lista dei centrali. Qualche 
problema di assetto, in una difesa 
che è storicamente ballerina, ci sa
rà: aumenterà il lavoro di Dunga e 
di Mauro Silva, i due centrocampi
sti interditon. Fate caso a come 
gioca Mauro Silva: praticamente, 
quando la squadra si difende, si 
piazza fra i due centrali e fa il libero 

ALBERTO CRESPI 

aggiunto. Il Brasile gioca in teoria 
un 4-4-2 elastico, che diventa im
mediatamente un 5-3-2 quando gli 
awersan hanno il pallone. 

Però, su una cosa Parreira ha ra
gione da vendere: «Finora - dice -
siamo stati i soli che hanno saputo 
tenere il pallone e controllare il 
gioco per tutta la partita». Verissi
mo. 11 Brasile si ò dimostrato finora 
l'unica squadra capace di imporre 
il proprio gioco all'avversario. Solo 
un'altra • formazione ha saputo 
controllare un match con la stessa 
maestna, giocandolo come voleva, 

90 minuti su 90: 6 stata - tenetevi 
forte - la Romania, e l'ha fatto in 
modo opposto, aspettando le cica
le colombiane e trafiggendole con 
un contropiede cinico ed essenzia
le che avrebbe fatto la gioia del 
compianto Gianni Brera. L'altra 
squadra che ha fatto, più o meno, 
ciò che ha voluto è stata l'Argenti
na, che zitta zitta potrebbe rivelarsi 
l'unica vera avversaria del Brasile 
in questo mondiale. Con due det
tagli, però, che inducono al benefi
cio del dubbio: la Grecia era un 
test scarsamente attendibile, e Bati-

stuta ha avuto la benedizione di 
aprire il match nel modo migliore, 
con un gol buffo e fortunatissimo 
nei primi minuti di gioco. 

Sulle altre «favorite», di dubbi, è 
invece lecito averne parecchi La 
Germania è sicuramente la solita 
macchina da guerra, ma attenzio
ne a questi tre punti: 1) ha fatto 
una fatica immensa per battere la 
Bolivia, e vedremo ora con la Spa
gna, altra partita giocata ieri in un 
orano troppo tardo per noi; 2) ha 
segnato solo grazie a un ridicolo 
errore dei boliviani; 3) ha un'età 
media intorno ai 72 anni (esage
riamo, ma non di tanto). il che po
trebbe nvelarsi inopportuno in un 
mondiale lungo e afoso come que
sto. L'Olanda ha sofferto le pene 
dell'inferno per rimontare una 
squadra, l'Arabia, che a lunghi trat
ti l'ha sovrastata sul piano dei gio
co; lo stesso potrebbe dirsi del Bel
gio, che è stato a lungo umiliato 
dal Marocco, ma ha saputo tenere 
l'1-O grazie a una zona appiccicosa 
che, in un mondo meno ipocrita, 
chiameremmo più realisticamente 

scu che, per provocarlo e spronar
lo, l'ha anche dovuto tenere in 
panchina in alcune partite di sene 
B. Ma all'avvicinarsi dei mondiali 
Hagi è rinato. Dimagrito (6 chili) e 
concentrato ha trascinato la squa
dra del presidente Corioni in serie 
A a suon di gol e ora si appresta a 
vivere un mondiale da «star». An
che per lui ci sono parecchie voci 
di mercato. Lo vorrebbe il Barcello-

. na, ma Corioni chiede 12 miliardi. 
Il giocatore da pane sua pretende 
un ingaggio triennale per quasi 5 
miliardi complessivi. 

La Romania non è solo Hagi e 
Raducioiu. La squadra di lordane
scu si mostra ben attrezzata in dife
sa col genoano Petrescu, lo «spa
gnolo» Belodedici e il portiere Sle-
lea. A centrocampo Lupescu è otti
ma spalla di Hagi mentre in attac
co al fianco di Raducioiu c'è llie 
Dumitrescu che. guarda caso, è se
guito con interesse dai Brescia. 

lordanescu cerca di allentare la 
pressione e l'interesse creatisi at
torno alla squadra. Nei giorni scor
si s'è arrabbiato con una troupe te
levisiva colombiana che pretende
va di scorazzare a suo piacimento 
con telecamere e microfoni nel riti
ro romeno. Ha Quindi deciso di 
centellinare gli meonm coi giorna
listi. Per la partila di stasera non ha 
dubbi di formazione Belodedici 
scenderà in campo anche con una 
ferita ad un ginocchio 

Sull'altro fronte c'è una Svizzera 
delusa e «inbelvtta» per il pareggio 
con gli Usa II et Hodgson ha inten
zione di riproporre lo stesso 11 che 
s'è fatto «cuocere» dagli americani 
di Milutinovic nel forno dello stadio 
Pontiac. Spera che i suoi uomini si 
siano acclimatati e sappiano resi
stere sia al caldo sia alle folate of
fensive dei romeni. E conta al tem
po stesso su un rigurgito d'orgoglio 
dei vari Sforza e Chapuisat. Nella 
partita di stescra il et degli elvetici si 
gioca una buona fetta di credibilità 
e anche il futuro. Se per caso do
vesse perdere, vedrebbe allonta
narsi molte dell chance di qualifi
cazione alla fase finale. In caso di 
fallimento dell' obiettivo la Feder-
calcio svizzera lo metterebbe quasi 
certamente alla porta. Anche se il 
suo contratto scadrà nel '96. A quel 
punto Hodgson (46 anni, inglese) 
rimpiangerebbe d'aver detto no un 
mese fa alla sontuosa proposta dei 
turchi del Galatasaray che gli offri
vano un ingaggio triennale per tre 
miliardi complessivi. 

catenaccio. In quanto all'Italia e al
la Colombia, sono già attese da 
match-spareggio. Usa-Colombia, 
in particolare, sarà il primo psico
dramma di questa World Cup: chi 
perde rischia di essere eliminato, 
per i padroni di casa sarà un'onta, 
per i colombiani una tragedia na
zionale. Sull'Italia, stendiamo un 
velo. Diciamo solo che deve batte
re la Norvegia, e che la Norvegia è 
stata la miglior squadra europea di 
tutte le qualificazioni. Stop. 

Potremmo chiudere qui Ma 
mentre scrivevamo queste ultime 
righe Maradona ha segnato, e que
sto è un evento. Non sappiamo se 
le immagini diffuse dalla Espn so
no le stesse mandate in onda dalla 
Rai. Qui, dopo il gol, si è visto Die
go correre verso la teli-camera con 
un urlo rabbioso sul volto, un'im
magine che per un istante ha evo
cato una forza della natura, un'i
dea primana, platonica, assoluta 
del calcio. State attenti a quell'uo
mo. Nel '90 è arrivato in finale da 
solo, contro un intero paese. Qui 
ha intorno una squadra nettamen
te migliore (avete visto, per dime 
uno, come gioca Chamot7) Se ha 
30 minuti a partita nelle gambe - e 
sembra che li abbia - ne vedremo 
delle belle. 
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CICLISMO. Il 2 luglio partirà la gara a tappe più famosa. Due favoriti e molte incognite 

In viaggio 
lungo le strade 
del Tour 

l U\ì\ ULJr 

GMn,i 

L'appuntamento è per il 2 luglio, data d'inizio 
del Tour de France, la più prestigiosa fra le 
grandi corse a tappe. Grandi favoriti sono Indu-
rain e Rominger mentre gli italiani inseguiran
no un successo che manca da 30 anni. 

OINOSALA 

• i Archiviato il Giro d Italia ecco 
profilarsi 1 ottantunesimo Tour de 
France la più prestigiosa delle cor
se a tappe in programma dal 2 al 
24 luglio trofeo che inseguiamo da 
oltre un quarto di secolo visto e 
constatato che siamo ancorati al 
Felice Gimondi dell estate 1965 
Ventisette anni di sconfitte per il ci
clismo di casa nostra tante stagio
ni nel ricordo di un impresa cla
morosa perché realizzata da un ra
gazzo di pnmo pelo convocato da 
Luciano Pezzi per sostituire in ex
tremis un compagno di squadra 
ammalato EiltimidoGimondi co
lui che in teona aveva il compito di 
assistere il capitano (Vittorio Ador
ni) fresco vincitore del Giro d Ita
lia il giovane bergamasco di Sedn-
na al debutto in campo professio
nistico portò le sue ventidue pri
mavere sul podio di Pangi Maglia 
rosa con 2 40 su Raymond Pouli-
dor che in assenza di Anquetil spe
rava di togliersi I ingombrante qua
lifica di etemo secondo Ancora 
oggi Felicione diventato uomo 
d affari-e a tempo perso (si fa per 
dire) presidente della Lega ciclisti
ca è 1 emblema il simbolo di una 
situazione che ci è contrana 

Indurata contro Rominger 
«Non bisogna mai disperare» so

stiene Gimondi nelle nghe scntte 
per / Unità e non sarà io a dargli 
torto però è chiaro lampante che 
il tema del Tour 94 ha due nomi 
quelli di Miguel Induram e di Toni 
Rominger pnmo e secondo classi
ficato dell ultima edizione Indù-
rain a caccia del quarto successo 
consecutivo nella scia dei pnmati-
sti Anquetil Merckx e Hinault che 
vantano cinque affermazioni E 
chiacchierando con * Emanuele 
Bombini (d s della Gewiss Ballar.) 
ecco il pronostico di un tecnico 
«Vedo lo spagnolo come pnncipa-
le favonio perché è uscito bene 
dalla competizione per la maglia 
rosa Battuto ma nella forma giu
sta per imporsi nuovamente in ter
ra di Francia Certo Rominger e 
una grossa minaccia Quest anno 
sarà più convinto nel suo tentativo 
perché ha sin qui ottenuto ottimi ri
sultati perché si presenterà ben 
preparato con I ausilio degli alle
namenti effettuati sull altura di Co
lorado Spnngs perché galvanizza
to anche dai colpi subiti dal suo ri
vale ad opera del mio Berzin e di 

Pantani Insomma un confronto di 
prima qualità però se devo espri
mere una preferenza torno a dire 
Indurain » 

E gli altri9 chiedo a Bombini 
Tutti spacciati in partenza' Sono 
veramente da escludere nuove 
esplosioni' Il Giro ha scandito 
chiaramente un cambio genera
zionale «Nulla escludo e nulla si 
deve escludere ma se restiamo 
nella tematica delle previsioni mi 
pare logico mettere davanti a tutti i 
due campioni citati Posso aggiun
gere che De Las Cuevas il mio 
Ugrumov e Zulle sembrano gli ele
menti più indicati ad occupare le 
piazze d onore» Qui conclude il 
mio interlocutore lasciando inten 
dcre che dopo la convalescenza 
per I intervento chirurgico ali ernia 
del disco Fondnest non ha la con
dizione per approntare I avventu
ra che Chiappucu e ancora di più 
Bugno sono due punti interrogativi 
che Pantani avrebbe dovuto con
cedersi un periodo di rallentamen
to al pan di Berzin che pur corren
do su strade amiche Mottet Pen 
sec< Leblanc non sono in posses
so di grandi numen Idem Ekimov 
Ri)s Meiia e Hampsten Da seguire 
con interesse le prove del russo 
Tonkov e dell americano Arm
strong Un altro americano che tie
ne nel cassetto tre maglie gialle 
(Greg Lemond) è da considerarsi 
al canto del cigno Per le vittorie 
parziali gli italiani confidano in Ci
pollini FurlaneGhirotto 

Le novità della corsa 
Sarà un Tour tradizionale anche 

se diverso da quello del 93 nella 
dislocazione delle grandi monta
gne Pnma le lunghe salite pirenai
che poi le tremende pendenze dei 
colli alpini La solita parte iniziale 
consacrata ai velocisti farà classifi
ca col prologo di Lilla e la crono-
squadre di Calais Terreno favore
vole per Indurain (ma anche per 
Rominger) le gare contro il tempo 
di Bcrgerac (63 chilometri) e di 
Avonaz (45 chilometri) quest ulti
ma non propriamente adatta allo 
spagnolo perché dopo le salite e le 
discese della Cote de Chatil on e 
della Cote des Gents terminerà a 
quota 1800 Sono quattro le con
clusioni in vetta e sei le tappe in al
ta montagna Insieme al Pcyrc-
sourde e al Tourmalct ritornerà il 
Mont Ventoux cima di triste me-

Venerdì 
il ritiro 
di Argentili 
La notizia non è 
ancora ufficiale, ma 
ormai viene data per 
certa nell'ambiente 
del pedale: Moreno 
Argentln ha deciso di 
ritirarsi e ne darà 
l'annuncio venerdì In 
una conferenza 
stampa. Dopo aver 
recitato una parte 
essenziale nel Giro 
d'Italia, dando un 
grande contributo alla 
vittoria del suo 
compagno di squadra 
Berzin, Il capitano 
della Gewiss Ballan 
deve finire anzitempo 
quella che aveva già 
deciso essere la sua 
ultima stagione. 
Colpa di un fastidioso 
dolore al ginocchio. 
34 anni e una lunga 
carriera alle spalle, 
Argentln ha vinto fra 
l'altro un titolo 
mondiale e molte 
classiche. Gimondl festeggiato dal suoi concittadini di Sedrina, dopo la vittoria del Tour '65 

mona per la morte di Tom Sim-
pson (tredicesima tappa del Tour 
67) e grandi distacchi si ncaveran-
no dai traguardi dell Alpe d Huez e 
di Val Thorens tetto della corsa coi 
suoi 2 280 metn di altitudine In so
stanza una cavalcata molto severa 
con le insidie di un mese solita
mente feroce per la sua calura 

Una cavalcata con una lunghis
sima stona anno di nascita il 1903 
primo vincitore lo spazzacamino 
valdostano Maurice Garin proprio 
uno spazzacamino naturalizzato 
francese un uomo di umili origini 
che per cercar fortuna aveva sca
valcato le Alpi in tenera età Tempi 
eroici Si pedalava anche di notte 
467 chilometn la pnma tappa 374 
la seconda 434 la terza 268 la 
quarta 425 la quinta, 460 la sesta e 
Garin in festa con 2 ore e 49 minuti 
su Lucien Pothier Lo spazzacami
no cresciuto con polenta e latte 
poteva varcare la soglia di una 
buona trattoria per concedersi un 
pranzo completo 

Una lunghissima stona dicevo 
Migliaia di episodi che diventano 
un romanzo di gente votata al sa
crificio dal direttore di corsa che 
viaggiava in treno e in bicicletta e 
che era contemporaneamente 
commissario e giornalista alla pe
nalizzazione di un ora nei riguardi 
di Hector Heusghen per aver cam
biato bicicletta Con Henn De-
sgrange al timone non si scherza
va Un anno prima era stato pena
lizzato Henn Pelissier Motivo un 

vecchio tubolare buttato ai lati di 
una strada Risentito il comdore si 
ntiiava per protesta E Octave Lapi-
ze che prossimo ad aggiudicarsi il 
Tour 1910 dice agli organizzalon 
«Siete degli assassini»' 

Il fascino del ricordi 
E la leggendaria doppietta di Ot

tavio Bottecchia (1924-1925)' E il 
pavese Giovanni Rossignoli che al-
I età di 44 anni é pnmo nella cate-
gona isolati' E il vogherese Lucotti 
che s infila con baldanza in caro
vana (sarà buon quarto) grazie al
la colletta dei concittadini' Ai due 
trionfi di Bottecchia si aggiunge
ranno le imprese di Gino Banali 
(1938-1948) di Fausto (1949-
1952) di Gastone Nencini (1960) 
e del già menzionato Gimondi 
Complessivamente otto successi 
corroborati da quindici piazze d o-
nore e dieci terzi posti Tirando le 
somme I Italia ciclistica è larga
mente preceduta dalla Francia (36 
vittorie) e anche dal Belgio (a 
quota 18) Due nazioni che dopo 
gli acuti di Hinault Fignon e 
Merckx non hanno più generato 
campioni Al momento stiamo me
glio noi pur dovendo rimarcare 
che lo scorso anno ci siamo ferma
ti alla sesta moneta di Chiappucci 
Sperare che stavolta vada meglio è 
il minimo degli obiettivi Purtroppo 
il nostro ciclismo ali avanguardia 
nelle corse in linea non è altrettan
to robusto nelle prove di lunga du
rata 

L'ULTIMO VINCITORE ITALIANO 

«Duello Indurain-Rominger 
ma io spero in Pantani 
Può emergere sulle salite» 

FELICE GIMONDI 

m È da molti anni che io aspetto un comdore italiano sotto I Arco di 
Tnonfo sul gradino più alto del podio parigino Aspetto il mio successore 
per abbracciare finalmente un connazionale in maglia gialla un atleta 
nostrano vincitore del Tour de France Dobbiamo provarci anche stavol
ta dobbiamo combattere contro il pronostico che ha i suoi favonti nello 
spagnolo Miguel Indurain e nello svizzero Toni Rominger Non bisogna 
mai disperare mai arrendersi mai considerarsi sconfitti sulla linea di par
tenza Non è una frase fatta io parlo per espenenza per i traguardi con
quistati quando le previsioni erano per altn vedi il campionato mondiale 
del 1973 vinto davanti a grandi campioni come Macrtens Ocana e 
Merckx Tornando ali attualità penso che Chiappucci e Bugno avranno 
gli st.moh per distinguersi nel prossimo Tour dopo un Giro che non è an
dato secondo le loro speranze Penso che dobbiamo puntare sulla nvela-
zione Marco Pantani e contranamente a coloro che lo avrebbero tenuto 
lontano dal grande appuntamento dico che il romagnolo non deve tre
mare che ha I età-e i mezzi per recitare come ha recitato nel Giro d Italia 

Avevo due anni in meno di Pantani ero un debuttante al Tour de 
France quando ho provato la gioia del trionfo Naturalmente Marco dovrà 
stare attento molto attento soprattutto nelle prime dieci giornate di com
petizione e poi sparare le cartucce del «gnmpeur» sulle grandi salite dei 
Pirenei e delle Alpi Auguri a Furlan a Cipollini a Ghirotto augun a tutti i 
nostri ragazzi 

Wimbledon 
La Graf fuor i 
al primo turno! 

Clamorosa sorpresa nella seconda 
giornata del torneo di Wimbledon 
Steffi Graf numero uno delle clas
sifiche mondiali e campionessa 
uscente è '•tata clamorosamente 
sconfitta al pnmo turno dalla statu
nitense McNeil La tennista tedesca 
ha dovuto alzare bandiera bianca 
in soli due set 7/5 7/6 (7 5) il 
punteggio a favore della nvale Altri 
nsultati femminili Maleeva (Bui) 
b Stafford (Usa) 6/7 (6-8) 6/2 
6/4 Mivagi (Jap) b Raymoi.d 
(Usa) 4/6 7/5 8/6 Martinez 
(Spa) b Simpson-Alter (Can) 
6/1 6/3 

Calclomercato 
Conto a Parma 
Napoli verso Cruz 

Grandi manovre del Parma 11 club 
emiliano ha annunciato I ingaggio 
di Fernando Couto del Porto II dg 
Pastorello len era a Napoli dove ha 
incontrato il collega Jacomuzzi per 
definire alcune posizioni Pecchia 
e Caruso restano in Campania il 
pnmo in compropnetà il secondo 
in prestito II dingente emiliano ha 
proposto al Napoli il prestito del 
colombiano Rincon la cessione di 
Sensini che piace anche al Padova 
Il Napoli ha bloccato il difensore 
brasiliano Cruz dello Standard Lie
gi Il Cagliari ha ingaggiato il cen
trocampista Brambilla del Monza 
La Fiorentina non conferma e non 
smentisce la voce nmbalzata dagli 
Usa dell interessamento al trequar-
tista boliviano Etcheverry Oggi ar-
nva a Milano il presidente del Real 
Madnd Mendoza Tratterà con Pel
legrini I acquisto di Sosa Coi soldi 
presi dal Real per I uruguagio Pel-
legnni potrà ingaggiare un apunla 
In lizza ci sono sempre Branca e 
Melli 11 Parma per cedere il suo at
taccante chiede come controparti
ta parziale il centrocampista Mani
cone 

Sfida per la B 
f ra Salernitana 
e Juve Stabia 

Si disputa oggi allo stadio San Pao
lo di Napoli 1 ultimo spareggio per 
la promozione al campionato di 
sene B Di fronte Salernitana e Juve 
Stabia in un «derby» caldissimo 
con molti tifosi sugli spalti ed un 
vasto spiegamento delle forze del-
I ordine 

E i l Pisa insiste 
«Ci iscriveremo 
al torneo cadetto» 

Il Pisa nonostante la retrocessione 
in sene C inoltrerà alla Lega entro 
il 30 Giugno «regolare domanda di 
iscnzione al campionato di sene B 
con tutte le nserve del caso circa la 
pubblicazione della classifica defi
nitiva del campionato di B fino a 
quando saranno in corso gli accer
tamenti decisi con 1 apertura del-
1 inchiesta dell Ufficio Indagini del
la Figc» Lo ha affermato len il pre
sidente del Pisa, Romeo Anconeta
ni nferendosi agli accertamenti sul 
ntardo di inizio del secondo tempo 
della partita Acireale-Ban del 29 
maggio scorso 

^ ^ ( ^ * t ^ * vi •» *ìyn> ^ **>?*.• 

CHE TEMPO FA 

O» 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsom 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE la pressione sull Italia è in au
mento tuttavia correnti tresche ed instabili 
bl manifestano al nord mentre un flusso di 
aria umida interesserà nel suo movimento 
verso levante la Sardegna e successiva
mente il resto del meridione 

TEMPO PREVISTO- per la giornata di doma
ni Sulle regioni del medio e basso adriatico 
e su quelle ioniche nuvolosità variabile con 
isolate precipitazioni sulle zone interne 
prevalentemente temporalesche durante le 
ore più calde Su tutte le altre regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo addensa
menti cumuliformi pomeridiani in prossimità 
dei rilievi con la possibilità di brevi rovesci 
sull appennino centrale Dopo il tramonto 
formazione di foschie sulla pianura padano-
veneta 

TEMPERATURA in aumento al nord noi va
lori massimi 

VENTI deboli settentrionali con rinforzi nel
le zone ioniche 

MARI poco mossi localmente mossi quelli 
meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
16 
20 
19 
16 
13 
16 
20 
19 
17 
17 
17 
17 
17 

21 
26 
28 
27 
24 
26 
28 
23 
26 
27 
24 
25 
28 
27 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lsbona 

14 
19 
14 
12 
9 

15 
9 

16 

19 
29 
23 
24 
16 
27 
15 
24 

L Aqu la 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
20 
19 
29 
23 
19 
21 
21 
20 
22 
23 
20 
18 
19 

25 
28 
24 
26 
36 
28 
27 
24 
37 
34 
35 
40 
26 
33 

S T E R O 

Londra 
Matìrd 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
13 
6 

18 
15 
9 

14 
18 

21 
28 
15 
24 
21 
17 
20 
30 
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'FIGLINELTEMPO.LEDUCAZIONE Vi ricordate gli animal i? 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo ' 

Bambini di tona elementare 
conoscono bene la 
differenza fra viventi e non 
viventi, ma In molti 
casi, specie nel loro giochi, 
ho notato che si sbagliano. 

I N UNA RICERCA sul concetto di vivente e 
di animale chiedevamo a bambini di diver
se età, fra l'altro, di dividere un mazzo di 

carte che rappresentavano animali, vegetali e 
oggetti inanimati, in due mucchi: i viventi e i 
non viventi. Successivamente chiedevamo di di
videre i viventi in animali e non animali. Un pic
colo gruppo dei bambini più piccoli (6-7 anni) 
scelse dal mazzo gli oggetti inanimati, il sasso e 
lo sgabello e li mise nel mucchio dei viventi. Al
tri ^cercatori, in altri paesi avevano ottenuto lo 

stesso risultato e questo rendeva interessante il 
fenomeno e in particolare le motivazioni che i 
bambini portavano per spiegarlo. «Il sasso è vi
vo perché non muore mai», spiegano i bambini, 
dimostrando di avere in testa una vera teoria 
scientifica, anche se diversa da quella di noi 
adulti. Per noi vivente è opposto a non-vivente, 
per questi bambini invece vivente è opposto a 
«morto». Il bambino non può avere esperienza e 
quindi conoscenza di «non-vivente» che è un 
concetto negativo, astratto. Ha invece precoce

mente espenenza di morte: animaletti che 
muoiono, persone, anche a lui vicine, che 
muoiono. A questo punto, con il rigore dello 
scienziato (ma ci ricorda un po' anche il ngore 
dei filosofi greci), applica la sua teoria con la 
più rigorosa logica del sillogismo classico, coe
rentemente fino al paradosso: se la morte si op
pone alla vita, chi non può monre sarà vivente 
per eccellenza, quindi il sasso, che non può 
monre, sarà più di ogni altro essere vivo. Questa 
riflessione dimostra due cose. Da una parte 
quanto ricco è il pensiero del bambino, ricco 
non di sogni e fantasie ma di conoscenze e di 
vere e proprie teorie, in base alle quali lui valuta 
e organizza il mondo. Sono teorie soggettive. 

non ancora confrontate con quelle degli altri, 
non ancora sottoposte al dibattito del gruppo, e 
questo è il compito principale della scuola, por
tare gli allievi, attraverso il confronto, il dibattito, 
a passare dalle conoscenze soggettive a cono
scenze sempre più vaste e vicine a quelle della 
scienza adulta. La seconda riflessione riguarda 
la povertà di molti comportamenti educativi, 
che di fronte ad una frase come quella riportata 
condannerebbero il bambino con un definitivo 
«sbagliato» obbligandolo a credere passivamen
te e npetere ogni volta che sarà richiesto che il 
creato si divide in tre regni e che viventi sono 
piante ed animali mentre non viventi sono i mi
nerali. 

'•*rri?$z 

I figli pagati meno dei padri: il circolo vizioso 
della demografia. Parla du Guerny, della Fao 

Bambini salariati 
Sovrappopolazione 
da sfruttamento 

ROMBO BASSOLI 

• Ma perchè i paesi poveri conti
nuano a fare tanti figli? Qual è il ve
ro meccanismo profondo, depura
to dai miti della fertilità e della tra- , 
dizione, che muove una macchina 
demografica sempre più minac
ciosa? Jacques du Guemy, coordi- ' 
natore del Population Programme 
deila Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimentazione ' 
e l'agncoltura, ha una risposta inte
ressante: è il circolo vizioso della 
miseria e una distribuzione della 
ricchezza che finisce per fare dei 
bambini il tramite fondamentale > 
attraverso cui passano le risorse . 
necessarie a miliardi di persone ' 
per sopravvivere. Dunque, è It il no- ' 
do che strangola le chanches di ' 
sviluppo di Interi popoli Vle'pos&F-
bihtà per miliardi di persone di vi- ' 
vere una vita al dì sopra "del livello 
minimo di povertà? • - ^ • r-

Dottor du Guemy, si è detto che 
la diffusione della televisione, 
con II suo -contagio- di costumi 
occidentali fatti di più consumi 

• e meno Agli, stia già contribuen
do alla diminuzione delle nasci
te nel paesi poveri. Ma allora il -
segreto della battaglia demo
grafica è nell'antenna paraboli
ca cioè nella cultura diffusa e 
dlffondlblle? 0 siamo di fronte 
ad un'Illusione e II nodo è più 
profondo, è legato all'accesso ' 
al cibo, allo sviluppo, alla sicu
rezza? - • -

La mia esperienza e gli studi più 
recenti mostrano una realtà preci
sa. 1 bambini, nei paesi poveri, co
stituiscono una risorsa essenziale 
quando la sicurezza alimentare 
non esiste, quando il cibo è irrag
giungibile. Perchè è troppo caro • 
non perchè non ci sia. Nelle zone '' 
rurali, ad esempio, i bambini gio
cano un ruolo immediato nell ac
cesso alle risorse collettive, per 
cercare la legna, l'acqua, i frutti: 
energia e vitamine, che per i con
tadini che non hanno terra diven- -' 
tano un elemento quotidiano del 
gioco della sopravvivenza. I più 
poveri del mondo faticano a tro
vare queste risorse, e sparpagliare 
sul territorio i bambini alla loro ri
cerca diventa decisivo. E diventa 
decisivo, quindi, averne molti di fi-. 
gli perchè si aumenta la possibili

tà che tornino alla casa o alla ca
panna con la quantità di cibo ne
cessaria, ' • ' 

E nelle periferie delle megalopo
li? » 

Nelle periferie delle megalopoli i 
bambini cercano risorse nelle di
scariche di rifiuti, oppure vendono 
oggettini agli incroci o cercano di 
lavare i vetri delle auto ferme ai se
mafori. In ogni caso, il ruolo dei 
bambini è strategico. La sopravvi
venza è più garantita se si hanno 
molti bambini distribuiti sul terri
torio. Una grande quantità di figli 
ognuno dei quali arriva a mettere 
le mani su qualche risorsa. 

Queste pera sono risorse margi
nali.. 

Marginali'.'ma'a volte sufficienti. In 
effetti però il nodo centrale, il 
grande mutamento, è avvenuto in 
quei paesi in via di sviluppo dove 
si è creata una estesa classe di pic
coli proprietari. In questi paesi il 
salano per un operaio agricolo 
adulto ma anche per lavoratori di 
alcuni tipi di fabbriche è troppo 
elevato per i piccoli proprietari 
che hanno bisogno di lavoro 
estemo. Cosi il padre resta facil
mente disoccupato e morirebbe 
di fame se non potesse far lavora
re i figli. I bambini finiscono rapi
damente per lavorare al posto de
gli adulti, a tariffe molto più basse. 
Cosi non solo il figlio mangerà, 
ma porterà a casa anche qualche 
risorsa supplementare. La conve
nienza è, del resto, reciproca: è 
più economico per i contadini be
nestanti far lavorare i bambini 
piuttosto che gli adulti. Non solo 
costano meno, ma sono anche 
più adatti per alcuni lavori dicia
mo a basso valore agiunto come 
sorvegliare, ad esempio, le capre. 
Alla fine, però, il solo canale di 
trasferimento di risorse verso il 
basso, in questi Paesi, è rappre
sentato dai bambini. Che assumo
no anche un altro valore econo
mico e sociale, quello della possi
bilità di accudire, là dove non esi
ste un sistema di sicurezza sociale 
o di pensione, i genitori anziani. 
Gli anziani in questi paesi dipen
dono interamente dai figli per so
pravvivere. Ovvio allora che il 
comportamento diffuso sia quello 

di avere molti figli sperando che 
ciascuno di loro contribuisca poi 
a mantenere il genitore una volta 
invecchiato. 

Certamente questo non favori
sce lo sviluppo... 

Bhc, questo è chiaramente un cir
colo vizioso attraverso il quale la 
miseria si trasferisce di generazio
ne in generazione. Dal momento 
che hai bisogno di tuo figlio per 
sopravvivere oggi, allora tuo figlio 
non può andare a scuola e cosi tu 
hai ipotecato il suo avvenire. E la 
miseria è assicurata. 

La domanda di sempre ritoma: 
• che cosa si può fare per rompere 
questo circolo vizioso? 

Se si riesce a garantire la sicurezza 
alimentare si può cercare di af
frontare gli altri problemi, dall'i

struzione dei bambini alla loro sa
lute fisica e mentale. Ci sono espe
rienze interessanti, come quelle 
della Nigeria, in cui si vede che la 
fecondità incomincia ad abbas
sarsi quando il flusso delle ric
chezze incomincia a cambiare di
rezione. Quando questo flusso va 
dai bambini ai genitori, la fecondi
tà aumenta, ma il giorno in cui 
questo flusso è invertito, allora c'è 
un interesse e un'azione effettiva 
da parte degli adulti per limitare le 
nascite. Certo, all'interno di condi
zionamenti sociali e culturali a 
volte fortissimi, che riguardano il 
prestigio sociale, i miti, eccetera. 

A questo punto, è legittima la 
domanda che per alcuni (e non 
parlo solo delle gerarchie vati
cane, ma anche di alcuni settori 

della ricerca economica) è già 
una certezza: è possibile, allora, 
uno sviluppo che prescinda dal 
contenimento - demografico? 
Questo peraltro sarà senz'altro 
un punto di dibattito della pros
sima conferenza mondiale sulla 
demografia che si terrà al Cairo 
a settembre... 

tecnici dell'agricoltura dicono di 
si, dicono che è possibile, produr
re abbastanza cibo per nutrire la 
popolazione attuale e quella che 
che verrà negli anni prossimi, a li
vello mondiale. Non ci sono im
possibilità tecniche. La difficoltà 
reale, però, non è nella tecnica 
della produzione. È nella distribu
zione. Dove si produce il cibo? Se 
si produce nei paesi industrializ
zati, allora senza operazioni uma
nitarie precise non sarà disponibi
le per i paesi in via di sviluppo. Ma 
se sono quest'ultimi a produrlo, 
allora la faccenda si complica e 
intervengono fattori politici, socia
li, etnici..Del resto, la discussione 
sul rapporto tra la popolazione e 
lo sviluppo è antica, viene dai 
tempi di Malthus. Il pensiero so
cialista del diciannovesimo secolo 
lo ha rifiutato affermando che «c'è 
solo un uomo in più su questa 
Terra, è Malthus». Solo dopo la 
conferenza mondiale mondiale di 
Bucarest del 1974 le Nazioni Unite 
hanno ragionato attorno a! maltu-
sianesimo affermando che «la mi
glior pillola è lo sviluppo». Ora il 
dibattito è cambiato, si riconosce 
da parte dei Paesi in via di svilup
po che esiste un problema di cre
scita demografica, perchè la rapi
dità con cui la popolazione cresce 
pesa sulle poche risorse disponi
bili. Che occorre investire in nuo
ve scuole, in servizi sanitari, ecce
tera, ignorando lo sviluppo indu
striale. Ora, da parte dei paesi svi
luppati, si riconosce che esiste un 
problema di modello di produzio

ne e di consumo, soprattutto per 
quel che riguarda l'inquinamento 
o la disponibilità di risorse come 
l'acqua. Dunque, per la pnma vol
ta sia il Sud che il Nord del pianeta 
si sentono impegnati a risolvere i 
problemi demografici e di svilup
po assieme. Questo sarà, credo, 
un aspetto centrale della confe
renza del Cairo. L'altro sarà quello 
della condizione della donna: fin
ché sarà discriminata non ci sarà 
speranza di contenere lo sviluppo 
demografico e dire questo signifi
ca porre mano a progetti per dare 
alle donne la possibilità di acces
so al salario e all'istruzione. 

MI scusi, ma io ripropngo la do
manda: quale strategia è neces
saria? Quella che punta sull'In-

- formazione e I servizi per la con
traccezione o quella che dice, 
prima diamogli una casa e poi 
vedrete che I problemi si risolve
ranno? • . -^- - • < 

lo credo che occorra una strategia 
complessa, sia a livello di informa
zione e accesso ai servizi per il 
controllo demografico, sia a livel
lo di sviluppo. Il vecchio dibattito 
che contrapponeva una strategia 
all'altra è ormai superato. E sale in 
primo piano il problema dei diritti 
individuali dell'uomo. Sempre più 
lo sviluppo si misura non sul pro
dotto nazionale lordo ma sui livelli 
di vita degli individui e della ge
stione del proprio destino. Cioè 
l'accesso all'educazione, alla sa
lute, la gestione del proprio corpo 
e del proprio futuro. , 

Scoperto il gene 
del cancro 
al cervello? 
Ricercatori giapponesi e americani 
sostengono di aver scoperto che 
all'origine del tumore maligno al 
cervello sta II gene mutevole PS3 
la cui funzione sarebbe di bloccare 
I processi maligni, ma che li 
provoca invece quando attiva II 
gene PFG che controllai vasi 
sanguigni del cervello. A capo 
delle due equipe di ricercatori vi 
sono Masakazu Hatanaka, capo 
dell'Istituto per la ricerca virale 
della Kyoto University, e Bert 
Vogelstein del dipartimento di 
oncologia della Johns Hopkins 
University School of Medeclne di 
Baltimora nel Maryland. Nel 1990 
II gruppo aveva scoperto che II 
tumore maligno si sviluppa nel • 
cervello quando II gene conosciuto 
come FGF (basic flbroblast growth 
factor) produce più proteine di 
quanto richiesto. Esso è 
responsabile della formazione 
delle vene nel cervello. Poiché II 60 
percento del pazienti con tumori 
maligni al cervello presenta 
anormalità nel loro gene 
antitumorale PS3, l'equipe ha 
provato ad inserire geni PS3 
normali e anormali In cellule 
tumorali in vitro per osservare I 
cambiamenti nella proteina base 
FGF. I ricercatori hanno scoperto 
che quando Inserivano il gene 
normale PS3 cessava nel gene FGF 
la produzione di questa proteina, 
mentre non cessava quando 
Inserivano un gene anormale PS3. 
Hatanaka ha dichiarato che esiste 
una forte possibilità che lo stesso 
processo sia alla base dei tumori al 
legato, e le ricerche genetiche si 
stanno estendendo anche a queste 
ed altre forme di tumori. 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO 1994 - Ore 9 
CASA DELLE CULTURE 

Largo Arenula, 26 - 00186 Roma 

DEMOCRAZIA, ORGANIZZAZIONE, LEADERSHIP. 
SFIDA AL PARTITO-AZIENDA 

Hanno già assicurato la loro presenza: Agnini, Bandoli, 
Belliazzi, L. Berlinguer, Campione, Chiarente, Cremaschi, De 

Chiara, Fannelli, Folena, Giannantoni, Gramaglia, Imbeni, 
La Forgia, Leoni, Lolli, Mancina, Menapace, Minniti, Morando, 

Napoli, F. Ottaviano, Orlandi, Pennacchi, Ragone, 
Rasimelli, Rodano, Salvi, Sacconi, Tronti, Vento, Vita, Zani," 

Zingaretti. 

Presiedono: Giovanni Berlinguer e Roberto Antonelli -

Creata una «Accademia per la vita» da contrapporre a quella Pontifìcia troppo «liberal» 

Il Papa chiama a raccolta i «suoi» demografi 

La sinistra al bivio, tra progetto e leadership 
Ciclo di seminari del l 'Associazione C.R.S. 

Relazioni di: 

G. Cottimi, M. Pianta, M. Dogliani, B. Amoroso 

- Interdipendenza, crisi dello stato nazionale e Costituzione 
- Democrazia e territorio, autogoverno e cittadinanza sociale 

Conclusioni di: P. Barcellona 

Roma, 24 giugno '94, ore 9,30-17 
Salone Istituto Gramsci, via del Conservatorio 55. 

ANDRKA PINCHKRA 

• «Non si può sostenere che il 
mondo stia registrando una cresci
ta della popolazione tale da far 
prevedere l'imminenza di un futu
ro di insicurezza e di miseria». E 
non si può dire che il Papa, a pro
posito della Conferenza Onu su , 
popolazione e sviluppo del Cairo, -
non faccia sul serio. Incassato il 
giudizio della Pontificia accademia ' 
delle scienze - che definisce «inelu
dibile» la necessita di un conteni
mento demografico -, il Vaticano 
ha istituito la Pontificia accademia -
della vita. Più ligia, si suppone, alla • 
dottrina cattolica. Il processo della 
«cosiddetta» esplosione demografi- , 
ca «e di fatto entrato in una fase di 
attenuazione», sottolineano, al loro 
primo incontro, i settanta scienziati , 
cattolici. Ed è quindi «falso e con
trario all'etica naturale e ippocrati
ca affermare che il tasso di natalità , 
debba essere drasticamente conte

nuto». 
La posizione dell'Accademia 

per la vita si fonda su un dato di fat
to: il tasso di fertilità nel Terzo 
mondo sta effettivamente dimi
nuendo. Le donne sembrano desi
derare sempre meno figli e diversi 
successi sono stati ottenuti dalle 
politiche di pianificazione familia
re. E' altrettanto vero, ncordano 
tuttavia i demografi, che questa 
tendenza va sostenuta. L'evoluzio
ne futura della popolazione, infatti, 
dipende in gran parte dalle conclu
sioni della Conferenza delle Nazio
ni Unite. Nel 2150 potrebbero es
serci 11 miliardi di abitanti, o 18, o, 
al contrario, 4. Ma se per una tragi
ca e fantascientifica ipotesi il ritmo 
di crescita rimanesse quello attua
le, si raggiungerebbe la quota di 
700 miliardi di abitanti sul pianeta 
Terra. 

Di fronte all'ennesima esterna
zione vaticana, i demografi italiani 
restano un po' perplessi. Mentre le 
agenzie battono ii testo, infatti, i 
nostri maggiori esperti sono riuniti 
a Roma per una giornata di studio 
con lo scopo di definire "La posi
zione italiana in materia di politi
che della popolazione". «E' solo 
una notizia Ansa, non so se biso
gna dargli credito», commenta a 
caldo il prof. Antonio Colini, mem
bro dell'«incriminata» Pontificia ac
cademia delle scienze e redattore 
del rapporto italiano per la Confe
renza del Cairo. E' certo, comun
que, che il surriscaldamento del di
battito non incontra il favore degli 
scienziati: «Non vorrei che la Con
ferenza del Cairo si trasformasse in 
un referendum prò o contro le po
sizioni della Santa Sede», spiega 
Raimondo Cagiano de Azevedo, 
professore di demografia a Roma. 

Ma, d'altra parte, non si può non 
constatare, come fa Colini, che «al 

Cairo la battaglia sarà combattuta 
soprattutto sui temi per ora conge
lati», cioè la legalizzazione dell'a
borto, il controllo delle nascite, 
ecc. Che fare allora? Quale posizio
ne dovrà prendere l'Italia? Tutto 
sembra avvolto in una nebulosa, 
perchè un conto è l'opinione 
scientifica dei demografi, un conto 
e quella del nuovo governo che 
potrebbe anche nfiutare le conclu
sioni del Rapporto nazionale pre
parato e approvato dalla vecchia 
amministrazione Ciampi. Il nodo 
verrà probabilmente sciolto quan
do il nuovo ministro per gli affari 
sociali. Antonio Guidi, sceglierà i 
componenti della delegazione ita
liana per il Cairo. Tuttavia, alcune 
prese di posizione - leggi "aborto"-
fanno supporre un avvicinamento 
alle posizioni della Chiesa cattoli
ca. 

Intanto, tra i nostri demografi, la 
parola d'ordine sembra essere dif
ferenziare. L'Italia, sostengono, do

vrebbe sfuggire alla rigida opposi
zione aborto si, aborto no: «Di tutti i 
paesi che ammettono l'interruzio
ne di gravidanza - spiega Cagiano -
solo la Svezia lo ritiene uno stru
mento di pianificazione familiare. 
Gli altri lo accettano, ma cercano 
di ndurre la sua incidenza. L'Onu 
dovrebbe essere più chiaro su que
sto aspetto per spuntare le armi 
della polemica». Per Massimo Livi 
Bacci, docente di demografia a Fi
renze, l'obiettivo del Cairo è molto 
più ambizioso della riproposizione 
tout court della pianificazione fa
miliare, programmi che vengono 
confezionati e distribuiti in tutto il 
mondo in maniera tanto efficiente 
quanto ripetitiva: «E' facile chiede
re i soldi per questipiani che sono 
molto visibili e concreti. Più difficile 
è spostare l'accento su politiche 
demografiche più sfuggenti, ma 
anche più ambiziose, come l'edu
cazione familiare, la promozione 
delle donne, la difesa dei giovani». 

Consorzio Provinciale di depurazione delle acque del Nord Milano 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

LICITAZIONE PRIVATA REALIZZAZIONE COMPLETAMENTO 
COLLETTORE FOGNARIO DENOMINATO "B" 

È indetta gara d'appalto per la realizzazione delle opere del progetto 
"Completamento collettore fognario B". per l'esecuzione dei sottopassi, 
mediante spingilubo. dell'Autostrada Torino-Milano e della Tangenziale 
Ovest, compresi i tratti di saldatura ai collettori esistenti, il tutto da ese
guire in Comune di Pero. L'importo a base d'asta dei lavori di cui sopra 
è di L. 1.652.166.920 (finanziamento "FIO-BEI" 1985). Procedimento: li
citazione privata, ai sensi degli artt. 1 - lett. d) e 4 Legge 02 febbraio 
1973. n. 14. Le imprese, idonee e interessate - iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori per le categorie 19/F, importo minimo L. 1.300.000.000 e 
10/A importo minimo L. 400.000.000 od agli Albi Nazionali dei rispettivi 
Paesi CEE - potranno inoltrare domanda di partecipazione, in compe
tente bollo, al : "Consorzio Provinciale di Depurazione delle Acque del 
Nord Milano, Ufficio Segreteria" - Viale Maino. 7-20122 Milano, entro le 
ore 13,00 del giorno 11 luglio 1994. La richiesta di invito non è vincolan
te per l'Amministrazione appaltante. Per ulteriori informazioni di caratte
re amministrativo - Ufficio Segreteria: di carattere tecnico - Ufficio Tecni
co, presso il quale sono in visione gli elaborati progettuali: Viale Maino, 
7 • Milano, Telefono. 02/76000859-780114-780125-781807-781889. Te
lefax: 02/781419. Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Lombardia 22 giugno 1994, n. 25. Sene Inserzioni. 
Milano, li 15 giugno 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Giovanni Di Bella 

IL PRESIDENTE 
Zellndo Glannonl 



pagina 1 U l'Unità,? 

MEDIA 

Cultura Mercoledì 22 giugno 1994 

CIARNKLU 

La Voce 
Sotto il sole 
di Napoli 
L'appuntamento è per il prossimo 
autunno: La Voce parlerà con ac
cento partenopeo, ed avrà la sede 
nei pressi di piazza della Borsa, nel 
cuore di Napoli. A volerlo fortissi
mamente è stato il vicepresidente 
dell'editrice Piemmei, Giorgio Fio
re. E già si sta formando la redazio
ne, che sarà guidata da Antonello 
Velardi (già all'Ansa e poi inviato 
per La Repubblica) ; cinque le as
sunzioni in cantiere tra cui quelle 
di Dario Del Porto (proveniente 
dal domale di Napoli) che si oc
cuperà di cronaca giudiziaria, e di 
Giorgio Gradogno ("dal Denaro), 
Intanto, in attesa dell ampliamento 
delle redazioni (anche di quella 
romana) si fanno un po' di conti: e 
si scopre che La Vocevende attual-
mente80milacopie.. •, 

*»J$L... 
Nuove sigle ;• 
a Saxa Rubra 
Nasce un nuovo movimento d'opi
nione nella «cittadella» di Saxa Ru
bra: dopo il «Gruppo dei Cento», 
nato su posizioni polemiche nei 
confronti del sindacato Usigrai, e 
«Controparte», che riunisce soprat
tutto i giornalisti della radio, è stato 
fondato anche «Noi Rai». A comu
nicarlo è stato Bruno Palmieri, se
gretario di redazione del Tgl. Il 
neonato movimento. d'opinione 
conterebbe su una cinquantina di 
adesioni, tra giornalisti e altre figu
re professionali inteme all'azienda. 
Lo scopo è quello di «rappresenta
re un momento di unione, di unità 
all'interno dell'azienda in un mo
mento cosi delicato in cui è forse il 
caso di far prevalere le cose che 
uniscono per salvaguardare il ser
vizio pubblico». «Noi Rai» si rivolge 
infatti a tutte le categorie aziendali 
e, per quel che riguarda i giornali
sti, è all'interno dell'Usigrai. «La Rai 
- spiega Palmieri - è un'azienda di 
diritto pubblico e noi vogliamo tu
telarlo, almeno finché i cittadini 

.pagheranno il canone».^ „, 

RaJ/2 
Nuovo responsabile 
in Sicilia 
Giancarlo Licata, già inviato della 
Rai, è il nuovo responsabile della 
sede siciliana, che subentra a Nino 
Rizzo Nervo nel ruolo di capore
dattore, mentre Luigi Tripisciano è 
il nuovo direttore di sede. L'assem
blea dei redattori della sede di Pa
lermo e della redazione di Catania 
ha approvato all'unanimità il pia
no editoriale di Licata: radicamen
to nel territorio, tutela dei diritti, 
rappresentazione completa delle 
realtà sociali e culturali, lotta con
tro la mafia. ' : " ' 

King e Moda 
Cdr e direzione 
sulla «svendita», 
Il Comitato di redazione di Moda e 
King, le due testate della Nuova Eri 
che sono state considerate «attività 
marginali» nel piano triennale dei 
Professori " della • Rai, protestano 
contro le notizie di vendita dei due 
mensili circolate nei giorni scorsi: 
la Sofipa, banca d'affari del Medio 
Credito, sarebbe infatti incaricata 
di avviare le procedure di cessione. 
Willie Molco, direttore di Moda e 
divenuto da poco anche direttore 
del Radiocorriere Tv a proposito 
della cessione ha detto di non sa
pere nulla. «Mi dispiacerebbe mol
tissimo, ma mi sento di rassicurare 
la redazione: non credo che co
munque potrebbe cambiare molto 
per loro, perché sono riviste che si 
sono imposte proprio per la loro 
specificità». - . . ' . , ' 

Un giornale " 
per non vedenti ' 
La parola d'ordine è: basta con la 
radio. Basta con le notizie secche e 
brevi. Dal primo luglio sarà dispo
nibile, in abbonamento, una rasse
gna stampa dei migliori articoli di 
fondo o di quegli articoli di partico
lare interesse che, fino ad oggi, 
erano interdetti ai non-vedenti. L'i
dea è di Mario Federico Mantelli 
che con Quotidiano Braille Mende 
dare ai ciechi la possibilità di av
venturarsi nel campo dell'appro
fondimento e del commento gior
nalistico. Gli articoli vengono con
cessi da una serie di testate nazio
nali e ogni copia costerà 1.300 lire. 
È già stato dato alle stampe un «nu
mero zero», nel quale campeggia 
(in caratteri braille, ma eccezio
nalmente anche in caratteri nor
mali) un augurio del Presidente 
della Repubblica, Scalfaro. - - - r 

IL CONVEGNO. Storici a confronto: l'immagine del nazismo dopo la guerra fredda 

Ali Arezzo 
tre giornate 
con Hobsbawm 
Tre Stomi di 
convegno, ad Arezzo, 
a partire da oggi su 
«Per una memoria 
europea dei crimini 
nazisti». Dopo le due 
relazioni Introduttive 
di Stefano Rodotà e 
Leonardo Paggi, dal 
pomeriggio di oggi 
Iniziano le sessioni di 
lavoro. Le Introduzioni 
verteranno sul tema 
•Limiti della memoria 
pubblica». Domani 
toccherà alle «Storie 
di massacri ordinari In 
Europa» e a «Donne e 
famiglia nella 
catastrofe della II 
guerra mondiale». 
Venerdì si parlerà 
Invece di «Memoria e 
dimenticanza. Per una 
politica della 
memoria oggi» e di 
•Etnia e cittadinanza. 
La memoria del -
nazismo e la 
costituzione di un 
pluralismo europeo». 
Numerosi e di gran 
nome gli storici 
europei presenti: fra 
questi Eric J. 
Hobsbawm, Lutz * 
KlInMiammer, •• • 
Christopher - . 
Browning, Alexandr 
JulleMch Daniel, Paul 
Glnsborg, Victoria De • 
Grazia. Tra gli Italiani: 
Claudio Pavone, Anna 
Rossi Doria, Anna 
Bravo e Luisa 
Passerini. Permessi per II lavoro di facchino, concessi ad alcuni ebrei polacchi nel 1337 Dal libro' -Un mondo scomparso» E/O 

1945-1950: indagine sui processi 
a partigiani e collaborazionisti 
È dal 1975 che, In Piemonte, l'Istituto storico della 
Resistenza raccoglie tutte le sentenze emesse dagli organi 
giudiziari penali (ordinari e speciali) nei confronti di 
collaborazionisti e di partigiani macchiatisi di crimini e di 
reati. Fatti ed episodi di un drammatico blennio, 
sistematizzati col linguaggio della magistratura. Una 
ricostruzione storica che ha rovistato, e fra non poche 
difficoltà, tra gli archivi delle Corti di assise: undici quelle 
deputate a perseguire i l reato di collaborazionismo, nove le 
sedi per I processi a carico dei resistenti. Il lavoro, che nel 
1984 ha trovato una sua prima sintesi nel libro «Giustizia 
penale e guerra di Liberazione» Franco Angeli- Consiglio 
regionale del Piemonte, a cura di Guido Neppl Modona, 
ritrova nuovamente slancio a dicci anni di distanza con 
l'analisi di 904 sentenze pronunciate dalla Corte di 
Cassazione (di Milano e Roma) contro 1400 Imputati di 
collaborazionismo e di 107 contro 120 partigiani. SI tratta, in 
pratica, della seconda fase della ricerca che sale sull'ultimo 
gradino della giustizia - la Suprema Corte - per cogliere II 
problema della continuità dell'amministrazione all'Indomani 
del 25 aprile. Sentenze che, nell'attuale clima di 
revisionismo storico, non vanno assolutamente cancellate, 
perché «dimostrano anche - ha ancora scritto recentemente 
Guido Neppl Modona • che nella giustizia erano presenti 
elementi di continuità con II precedente regime», capaci di 
Imporsi ed annullare sistematicamente «le condanne delle 
Corti di assise straordinarie istituite nelle regioni ove più 
aspra era stata la guerra di Liberazione». Tra II 1945 e il 
1947,3.634 persone compromesse con I nazisti e la 
Repubblica di Salò, di cui oltre millecinquecento 
appartenenti alla Guardia repubblichina e alle famigerate 
Brigate nere, X Mas e Divisione Muti, subirono II verdetto 
della giustizia; Inoltre 16 furono le condanne contro quegli 
«anonimi» cittadini che con le loro delazioni consegnarono ai 
campi di sterminio centinaia di ebrei Italiani. Nel 1948, la 
vittoria della De di De Gasparl alle elezioni del 18 aprile, 
consolidava Invece il clima di repressione antipaitigiana. 
Nello spazio di pochi anni, circa un migliaio di partigiani si 
ritrovò sul banco degli imputati, anche a causa di quella 
•Ingenuità giuridica... dei legislatori usciti dalla lotta 
clandestina», ricordava Piero Calamandrei, i quali avevano 
lasciato «In vigore nella quasi totalità la legislazione del 
cessato regime, di fronte alla quale tutt i I fatti rivoluzionari 
compiuti dal combattenti della lotta clandestina dovevano 
necessariamente apparire come atti criminali di "ribelli", 
invece che come atti eroici di difensori della patria invasa». 

[Michele Ruggiero] 

Le memorie d'Europa 
GABRIELLA MECUCCI 

sa Propno cinquant'anni fa la di
visione paracadutisti di Hermann 
Goenng consumò in provincia di 
Arezzo dei veri e propri massacri a 
Civitella della Chiana, San Pancra
zio, San Paolo e Vallucciole. 
Chiunque, o in veste di storico o di 
curioso, abbia cercato di scoprire 
quale memoria di quei fatti conser
vassero le diverse collettività locali, 
si è trovato di fronte a versioni di- * 
verse. In particolare, a Civitella e a 
Vallucciole, risultano opposte. In 
realtà la dinamica materiale del 
massacro è ovunque identica: l'uc
cisione da parte dei partigiani di 
due soldati tedeschi provoca una 
rappresaglia che va ben oltre il rap
porto di uno a dieci. A Civitella, nel 
ricordo collettivo, la responsabilità 
viene interamente attribuita ai resi
stenti, mentre viene quasi oscurata • • 
quella di fascisti e nazisti. A Valluc- • 
ciole, invece, dove la collettività lo
cale si identifica quasi totalmente 
con le iniziative della guerra di li
berazione, avviene l'esatto contra-

•> Il convegno di Arezzo «Per una 
memoria europea dei crimini nazi
sti» prevede una intera giornata di 
lavoro sulla memona al femminile. 
Anna Rossi Dona, stonca, parteci
pa all'appuntamento. E giudica -
ci dice - «molto utile questa scelta». 
, Perchè ò così proficuo ricostrui

re una memoria di genere? 
Cosi si coglie la molteplicità di • 
esperienze indispensabili, ' non 
per fare una storia a parte, ma per 
costruire una memoria unitaria 
che tenga conto della pluralità 
delle memorie. Ormai la storiogra
fia tedesca ha fatto molti passi 
avanti in questa direzione. E in Ita
lia, Anna Bravo per esempio ha 
realizzato un grande lavoro di rac
colta delle testimonianze delle 
donne >• resistenti in Piemonte. 
Queste ricerche sconfiggono, tra 
gli altri, un luogo comune: quello 
della «partecipazione delle donne 
a...». Come se le donne entrassero 
ogni tanto in scena solo come 
compartecipi. Esse, invece, sono 
soggetti a pieno titolo di quelle vi
cende con una diversità di espe
rienze. • •'' • -

Equaleè II loro protagonismo? 
In tutto il periodo della Resistenza 
le donne in armi sono poche, ma 
sono tantissime quelle che orga
nizzano, che nascondono, che 

rio. Strani scherzi della memoria... 
Proprio nel cinquantesimo anni
versario di quei massacri ad Arez
zo sta per svolgersi un mega con
vegno, da oggi sino al 24, su un te
ma che va ben oltre i confini delle 
comunità toscane martiri: «Per una, 
memona europea dei crimini nazi
sti dopo la fine della guerra fred
da». 

Le due Interpretazioni 
Leonardo Paggi, dell'università 

di Modena, nell'illustrare le finalità 
del convegno, allarga l'orizzonte: 
«l'Europa non sarà in grado, dopo 
il 1945, di elaborare una propna 
memoria di questa grande e tragi
ca esperienza». Due approcci, in
vece, risulteranno egemoni: quello 
legalistico americano, e quello po
litico sovietico. L'interpretazione 
del nazismo, made in Usa, come 
«crimine contro l'umanità e cospi
razione contro la pace» apre la 
strada alle procedure legali come il 
processo di Norimberga. Si rispon

de cosi ad un bisogno di vendetta 
che esiste nella comunità interna
zionale, ma, mettendo a fuoco le 
responsabilità individuali, si rischia 
di appannare la responsabilità col
lettiva. Il rito di Norimberga - ag
giunge Paggi - verrà celebrato a 
Gerusalemme quindici anni dopo 
con il processo Eichmann e poi, 
via via, sino al processo Barbie. 

Del tutto opposta è invece l'in
terpretazione sovietica dei crimini 
nazisti. Dice ancora Paggi: «La pre- ' 
scntazione del nazionalsocialismo 
come sbocco inevitabile di una so
cietà capitalistica giunta alla sua 
"ultima" fase di capitale monpoli-
stico di stato, vuole significare che 
la garanzia dai ritorni del passato 
può esistere solo nella politica di . 
"democrazia popolare", volta allo 
sradicamento di una economia e 
di una società di mercato in Euro
pa orientale». Perciò l'Urss farà del
l'antifascismo «la base di legittima
zione internazionale della Rdt». La 
fine dei blocchi mette in crisi an
che queste due grandi narrazioni e 
riapre un discorso specificamente 

europeo sul nazismo. Il nazismo 
come «lieu de memoire», come 
«Europe - memoire». Si tratta in
somma di «sondare la possibilità di 
una memoria post-politica del na
zismo che rifletta la estrema artico
lazione dei linguaggi regionali e lo
cali e insieme si faccia carico della 
diversità di genere (uomo - don
na) ». E proprio questo cerca di fare 
il convegno di Arezzo grazie a un 
programma articolato che va dalla 
ricostruzione dei «massacri ordina
ri» di Civitella, San Pancrazio e Val-
lucciole, sino alla «Memona pub
blica e memoria privata» in Unione 
Sovietica: dal disgelo chrusceviano 
al crollo del regime; dai diari dei 
ghetti ebrei, ai «ricordi di sopravvi
venza quotidiana in un villaggio ju
goslavo, 1943 - 47, dalla politica di 
rappresaglia della Wermacht in Ita
lia, alla «repressione italiana nei 
Balcani». E poi c'è un'intera giorna
ta dedicata alla memoria femmini
le: «Donne e famiglia nella cata
strofe della seconda guerra mon
diale». Insomma, un primo tentati
vo di ricostruire una narrazione 

«pluralistica», in una Europa ormai 
«pluralista», non più sottoposta alle 
spinte egemoniche della guerra 
fredda. 

Italiani brava gente?. 
Ma quali sono le memorie diver

se che coesistono in Europa? Bru
no Mantelli, altro relatore al conve
gno di Arezzo parte con un esem
pio: «Noi italiani abiamo un vissuto 
da "brava gente" come se le perse
cuzioni, in particolare quelle antie
braiche, non fossero addebitabili a 
noi, ma ad altri: ai tedeschi. Ma oc
corre ricordare che se è vero che ci 
furono episodi anche numerosi in 
cui singoli, famiglie, orgnizzazioni 
vennero in soccorso dei persegui
tati, è altresì vero che ventimila ita
liani furono volontari delle SS. Una 
complicità non irnlevante». Ma non * 
finisce qui: il mito «degli italiani 
brava gente» riceve duri colpi dai 
massacri pepetrati nella ex Jugo
slavia o in Abissinia, per i quali il 
negus chiese un vero e proprio 
processo di Norimberga. Ebbene, 
non solo non vi fu processo, ma 

Donne contro. Parla Anna Rossi Doria 

«Protagoniste, non ausiliarie 
E pagarono un prezzo altissimo» 
proteggono E sono gli uomini, in 
quella fase, ad essere i più deboli 
perchè bisognosi di aiuto. La don
na-madre, protettiva, diventa cosi 
il soggetto forte. 

Si è a lungo parlato delle donne, 
durante la seconda guerra mon
diale, come vittime o come com
plici: comunque sempre figure 
subalterne. Questo non contrad
dice la sua analisi? 

No. Certo, ci furono le vittime e le 
complici. Intendo dire che occor
re scomporre il gruppo-donne, al
l'interno del quale ci sono atteg
giamenti, posizioni diverse: ci so
no le perseguitate in quanto ebree 
e ci sono le annoiate nelle SS. Su 
quest'ultimo aspetto in Germania 
sono fioriti studi di grande interes
se. Quello che è sicuro, invece, è 
che le donne sono state più pre
senti e attive di quanto si immagi
nasse in passato. La ricostruzione 
di una memoria al femminile è un 
contributo straordinario a rimette

re le cose al giusto posto. Lo stu
dio del protagonismo delle donne 
ci consente di svelare una lotta ai 
fascismi che si diffondeva nella 
società civile, che andava ben al
dilà della battaglia in armi. E que
sto non è poca cosa proprio oggi 
che si tenta di sminuire il peso 
quantitativo e qualitativo dell'anti
fascismo. Attraverso queste me
morie scopriamo non solo il pro
tagonismo, ma anche le delusioni. 
Ci sono diari, testimonianze, sentii 
che attestano come dopo la pre
senza attiva nell'antifascismo mol
te donne rifluirono nel pnvato. 

E come viene vissuto dalle don
ne quel drammatico protagoni
smo? 

Certamente c'è tutta la percezione 
della tragedia che affiora dai ricor
di, ma insieme c'è anche la sensa
zione di un ampliamento degli 
orizzonti, delle possibilità. Miriam 
Mafai questo aspetto lo aveva già 
messo in luce nel suo Pane nero. 

Mentre si viveva tra mille difficoltà 
e paure, si avvertiva quel momen
to anche come qualche cosa di 
bello, capace di favorire lo svilup- • 
pò. l'arricchimento dell'individuo 
femminile. Sondando le donne si " 
scopre la vastità della resistenza 
civile, il ruolo propulsivo che eb
be, si rintracciano memone rima
ste a lungo invisibili, che sono di
verse dalle altre, ma attraverso le 
quali si possono ricostruire i fili 
comuni di una memoria europea. 

Spesso, anche recentemente, si 
è parlato di un ruolo positivo del 
fascismo nel confronti - delle ' 
donne. È cosi? 

Se ne è parlato, ma non è cosi. Al 
convegno di Arezzo ci sarà anche 
una relazione sulla legge nazista a ' 
favore della maternità. Tutti quei 
provvedimenti di Mussolini o di 
Hitler non furono mai comunque 
a favore delle donne. Erano piut
tosto misure in difesa della razza, 
o per fare una politica demografi

ca espansiva. Questo esempio di 
mistificazione dimostra però 
quanto sia utile ricostruire una 
memoria femminile come parte 
integrante di una memoria euro
pea dei fascismi. Oggi la ricerca 
diventa più che mai di attualità. 

Ma a che cosa serve ricostruire 
la memoria? Che cosa ò la me
moria? 

La memona è un bagaglio Der ca
pire il presente. Per spiegare ciò 
che siamo. Il detto «chi non ha 
memoria non ha futuro» è assolu
tamente giusto. Proprio per que
sto abbiamo bisogno di ricostruire 
i fili comuni di una memona euro
pea, per capire dove andiamo. 

Il titolo del convegno di Arezzo 
parla di «memoria dei crimini ria-

non esiste nemmeno una ncerca 
adeguata su tutte le stragi compiu
te dal nostro esercito nelle vesti di 
occupante. Diverso è invece il vis
suto tedesco che - spiega Mantelli 
- «a partire dagli anni Sessanta e 
Settanta ha fatto i conti molto di 
più con il senso di colpa collettivo». 
C'è poi il ricordo delle piccole co
munità che spesso «cercano di col
locare il male fuon di loro, come se 
violenza e ferocia provenissero 
sempre dall'esterno». L' «operazio
ne memoria» è oggi tanto più im
portante in Italia, nel momento in 
cui si tenta da una parte di riman
dare il giudizio sul fascismo agli 
storici, e, dall'altra, si tenta di recu
perarne parti, penodi, alcune im
prese. Del resto, in tutta Europa, e 
particolarmente, nell'Europa cen
trale, è forte il tentativo di nleggere 
fascismi e collaborazionismi come 
parte integrante della propna sto
ria, una storia da non espungere, 
ma da recuperare come base di 
spinte neonazionaliste. Operazioni 
ambigue, talora pericolose, che, 
cogliendo parti di venta, possono 
favonre grandi mistificazioni. 

zistl». Non era più corretto paria-
re dei crimini dei fascismi e dei 
collaborazionismi? 

Nel caso del nostro convegno era 
giusto parlare di crimini nazisti 
perchè esso prende spunto pro
pno dal cinquantesimo dei rnas-
sacn fatti dall'esercito tedesco in 
alcune località della toscana. In 
generale, è certamente giusto ri
costruire una memoria europea 
della lotta ai fascismi. 11 modo di 
ndisegnarla è strettamente legato 
all'Europa che vogliamo: unita e 
pluralistica, non sottoposta ad al
cuna egemonia. 

Torniamo alla donne vittime nel
la seconda - guerra mondiale. 
Quale fu il prezzo che pagarono? 

Altissimo. Le persecuzioni e ì mas
sacri colpirono senza preservare 
nessuno. Nella seconda guerra 
mondiale, inoltre, a differenza che 
nella prima, il numero dei morti 
fra la popolazione civile fu spesso 
addirittura più alto che fra gli eser
citi, e la Resistenza era molto dif
fusa nella società civile. Tutto ciò 
mise le donne in una tragica con
dizione di parità. Lottarono, mori
rono, sperarono. Da protagoniste. 
Quel protagonismo poi venne 
spesso frustrato, non trovò sboc
chi. Sarebbe interessante , rico
struire anche la memoria, i perchè 
di quella delusione. D C.M. 



Mercoledì 22 giugno 1994 Cultura&Societa 'Unità ̂ pagina 11 
IL CASO. Mentre scoppia la polemica la tennista annuncia la sua scelta 

Il ministro della Sanità sbarra 
la strada alla procreazione gay 

Essere lesbica può significare anche essere una buona 
madre, convivere con la propria amante è una condizione che 
non può privare una donna della custodia del suo bambino. 
Lo conferma la storia di una madre lesbica che ha ottenuto 
Ieri In Virginia l'affidamento del figlio. A suo favore II 
pronunciamento della Corte d'Appello che ha annullato la 
sentenza di primo grado nella quale si riteneva che la • 
convivenza con la sua amante l'avrebbe resa Inadatta ad 
educare un bambino. In Ralla, Intanto, si è levato un coro di 

- reazioni sul caso delle due lesbiche genovesi in attesa di un 
Aglio. Molti I no, diverse le perplessità. Tra I no vi è quello del 
ministro della Sanità Raffaele Costa che, pur annunciando 
che tocclierà al parlamento risolvere I complessi problemi 
legislativi legati alla bioetica, si ò dichiarato contrario - • 
all'inseminazione artificiale con prevalenti «finalità ' -
strumentali, come ad esemplo la soddisfazione di esigenze 
di coppie omosessuali». Non sono mancati I pareri favorevoli. 
Per Gabriella Bertozzo, presidente di Arci-lesbica, quello 
delle due donne ò stato un «semplice gesto d'amore». ' 
Radicale, sul fronte opposto, Il giudizio dell'ex ministro per 
gli Affari Sociali, Adriano Bompiani: «Una vicenda aberrante». 
Il caso potrebbe anche spaccare II Comitato nazionale per la 
MoetJca, nel quale, a fianco delle posizioni sulla necessità 
della coppia eterosessuale, ci sono anche I possibilisti, 
aperti alla richiesta di Inseminazione proveniente da single. 

• • Ha scelto un luogo che conta 
nella sua storia. Ha scelto Wimble-
don, torneo vinto nove volte, per 
far sapere ai giornali che vuole un 
figlio. Sorprendente Martina. Tren
totto anni ancora da compiere, 
una camera da Cuinness dei pri
mati, una notorietà che travalica il 
mondo dello sport, Navratilova an
nuncia che, appena chiuso il tor
neo, lascerà il tennis e si sottoporrà 
ad una inseminazione artificiale. 
Perché (lo sanno tutti ma ripeterlo 
è necessario) Martina Navratilova 
6 lesbica. Non è una indiscrezione 
o una maldicenza: è stata lei dieci 
anni fa a dirlo pubblicamente, cosi 
come pubblicamente ha parlato ai 
giornali delle donne che ria amato, 

n atto di coraggio costatole caro 
in termini di «popolarità» ma anche 
in termini di danaro: lei, che oltre 
alla racchetta sa tenere in mano 
saldamente le redini delle sue Man
ze miliardarie, oggi ammette che 
dichiarate apertamente le sue pre
ferenze sessuali le ha fatto perdere 
contratti commerciali per molti mi
lioni di dollan. ' v-

Sicura di se, decisa, aggressiva 
sull'erba verde di Wimbledon ha 
preso forse le due decisioni più im
pegnative della sua vita. Ha deciso 

' di lasciare lo sport prima che que
ste ragazzine muscolose delle ulti
me generazioni la schiaccino sui 
campi togliendole non più - e non 
tanto - lo scettro (quello da qual
che anno non è più suo, anche se 
il tennis fatica a trovare un'altra re
gina) ma quell'alone di leggenda 
vivente che si porta dietro. Eha de
ciso di metter punto e di ripartire 
sul terreno più privato. «Ho medita
to a lungo - ha detto - e voglio ave
re un bambino. Ho preso questa 
decisione pensando al mio futuro: 
non voglio trovarmi all'improvviso 
ad essere una donna sola. Dopo 
Wimbledon abbandonerò le com
petizioni e voglio esser certa di ave
re una vita tranquilla e piena, co
me è nei sogni di qualsiasi donna». 
Non è, ne siamo sicuri, un coup de 
theaire per chiudere in bellezza, 
Martina userà frasi un po' troppo 
zuccherose ma è sincera. D'altra 
parte questa donna nata a Praga e 
fuggita nel 1975 negli Stati Uniti 
quando aveva solo 19 anni è famo
sa per la sua immediatezza e per il 
coraggio: non racconta bugie edul
corate, semmai stupisce per la sua 
praticità da americana adottiva e 
quando si mette in testa una cosa 
la fa. ... -,•,.. ». ,, v . 

Navratilova: 
«Io lesbica avrò un figlio» 

• Come quando amvo negli Usa 
' pe ' partecipare ad un torneo e ap-, 

pena sbarcata chiese asilo politico. 
Non l'aveva detto neppure ai fami
liari, neppure all'amatissima non
na, ormai scomparsa. Raccontò 
che aveva deciso di espatriare 
quando aveva 12 anni davanti ai • 
tank russi in piazza San Venceslao. 
Raccontò anche che del suo paese 
non sopportava soprattutto una 

' cosa: che qualcuno dovesse sce
gliere per lei anche il modo di alle
narsi e i tornei a cui partecipare. 
Sbarcò a New York, chiese asilo, lo 
ottenne e nel frattempo arrivò se
conda a Forest Hill. Una ragazzina 
decisa e caparbia che aveva stabi-

' lito di diventare la numero I. Gli 
americani, anche quando lei co
minciò a giocare sotto la bandiera 

ROBKRTO ROSCANI 

a stelle e strisce, non l'hanno mai 
amata un gran che. E lei dell'Ame
rica si sente una figlia acquisita ri
spettosa e grata ma non cosi affetti
vamente legata. Raccontano le 
cronache che lei, di origini borghe
si in una Cecoslovacchia in cui 
questo era considerato un difetto, 
quando cominciò a diventare una 
star del circo del tennis fu come in
ghiottita da una febbre. Guadagna
va miliardi e si circondava di mac
chine di lusso, di case principe
sche, comprò un Picasso, fissò la 
sua dimora prima a Fort Worth e 
poi ad Aspen, dove passano le va
canze i miliardari. Era diventata 
persino ' bulimica: mangiava in 
continuazione come se per essere 

veri americani bisognasse consu
mare con una rapacità da primato. 
Per fortuna ne uscì fuori bene. Tro
vò una sua strada. Nel gioco e nella 
vita. Della sua strada fa parte la sua 
scelta sessuale. Parlando di sé una 

' volta disse: «M: piaccioni gli uomini 
e mi piacciono le donne, ma prefe
risco stare con le donne, le trovo 
più interessanti. Sono attratta fisi
camente da entrambe i sessi, ma 
emotivamente, preferisco la com
pagnia di una donna». 

Il suo lesbismo fece scalpore e 
scandalo. Martina, che ora vuole 
l'inseminazione artificiale, non en-

1 trerà nei libri di storia per questo. 
Non è la prima, negli Usa coppie di 
lesbiche che hanno bambini in 

questo modo ce ne sono molte e 
da molti anni. Quello strano miscu
glio di iperlaicismo e di puritanesi
mo che è la morale americana or- . 
mai ha «digerito» anche questo. 
Forse nella storia del costume Na
vratilova c'è entrata per il pnmo 

' «divorzio» omosessuale, quando fu ' 
' costretta a pagare un milione di 
dollan a Judy Nelson che era stata 
la sua compagna e la sua segreta
ria per sette anni. Ma questa è sto
ria passata. Martina nella sua auto
biografia aveva già dichiarato di 
amare tantissimo i bambini e a chi, 
glielo chiedeva rispondeva: «Ci sto 
ancora pensando. A volte vedo dei 
bambini carinissimi, altre volte ri
fletto a tutti i problemi che creano». 
Negli almanacchi sportivi le pagine 
a lei dedicate riportano, accanto 

Epa-Donatello Brog ioni/Contrasto 

alla fila interminabile dei successi 
tennistici, anche le «caratteristiche 
personali»: tra le molte «futilità» che 
vi figurano (ama i terrier, le canzo
ni della Streisand. i film della Hep-
burn, il cibo cinese e quello italia
no, l'arte orientale e il decò...) c'è 
anche un elenco di iniziative bene
fiche a favore dei ragazzini maltrat
tati e delle donne. E quando il Co
lorado votò un referendum antio-
mosessuale dichiarò che sarebbe 
stata costretta ad abbandonare 
Aspen perché non poteva vivere in 
uno Stato che non la «considerava 
una persona». Ora con questo suo 
gesto vuol confermare insieme la 
sua sessualità: femminile e omo
sessuale, senza contraddizioni. E 
forse si avvererà anche la previsio
ne di Gianni Clerici che qualche 
anno fa scrisse di questa giocati-i-
ce-amica. «A conoscere un pochi
no questa straordinaria donna, 
piena di slanci e di incostanza, di 
paure e di poesia, c'è da dubitare 
quello che gli porterà il futuro... un 
giorno o l'altro, finito di vincere 
Martina potrebbe tornare sull'ama
ta collina vicino a Praga, ricompra
re la casa e la piccola piantagione 
di mele. Potrebbe invecchiare, for
se trovare finalmente la pace». Lei 
e il suo bambino. . 

Il ginecologo Emanuele Lauricella, presidente del Cecos, interviene sulla vicenda di Francesca e Livia 

«Inseminazione per coppie gay? Lo statuto dice di no» 
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Quel desiderio 
La coppia di lesbiche che aspetta 
una bambina e che certamente 
coprirà tutti i ruoli senza differen
ziazioni, non è la prima né la sola 
in Italia. Vi sono altre coppie di 
donne omosessuali consolidate 
da anni di amore reciproco che 
hanno avuto figli in questo modo 
e che li hanno educati con tale at
tenzione, protezione, affetto, 
equilibrio da averli visti crescere 
più sereni e allegri di tanti altri 
avuti da coppie dove il manto ma
gari non c'era, o non c'era né inte
sa fra padre e madre, né pedago
gia e magan solo botte, dove al 
bambino non venivano dati il tem
po, le cure, la delicatezza. Le diffi
coltà, le angherie, la presa in giro 
che il bambino che vive con una 
coppia di donne può subire quan
do cresce e va a scuola non na
scono dalla tristezza di una situa
zione sentimentale che non è tri
ste, ma dall'incapacità degli altri 
di accettare la diversità. Tutto que
sto una madre lesbica lo sa e a 
maggior ragione non farà un figlio 
per egoismo perché crescerlo ri
chiederà più sensibilità che in al
tre situazioni, magari peggiori. 
Proprio la coscienza profonda 
delle difficoltà permetterà alla ma
dre di dare il suo meglio al bambi
no che diventerà grande. 

Quando alcuni anni fa una noti
zia simile a quella che era ieri sui 
giornali balzò alla ribalta, in quel 
caso erano due ragazze milanesi 
che stavano insieme da quindici 
anni e hanno avuto un figlio ma
schio che ora di anni ne ha sette, 
un illustre neuropsichiatra infanti
le prese una posizione molto net
ta, affermando che nella prima in
fanzia non c'è affatto bisogno del
la figura paterna, che la madre as
solve ogni funzione di riferimento 
affettivo e che un bambino/a può 
attribuire il ruolo maschile, inter
scambiabile, a qualsiasi figura di 
uomo adulto incontri, per esem
pio un insegnante o un allenatore 
sportivo. È la maternità quindi a 
fare la differenza. È il desiderio di 
una donna di procreare che lo 
rende posjibile, è dall'intimo del
la simbiosi con un altro essere in 
divenire che si decide se essere 
madri o no. E la donna lesbica tut
ta femminile e quindi per forza " 
madre è rimasto uno stereotipo 
evetaiano. A sfatare la ruolizzazio-
ne delle coppie omosessuali viene 
oggi la notizia che Martina Navra
tilova si farà inseminare per avere ' 
un figlio. Saranno sorpresi quelli 
che per anni l'hanno chiamata 
con epiteti inverosimili, cambian
do a quella persona squisita e dol
ce che è, anche qualche ormone. 
Crescerà bene un figlio di Martina, 
in una società come quella ameri
cana dove esistono libri per i gay 
che vogliono un figlio, per i gay 
che lo devono crescere, per il fi
glio dei gay che ha a disposizione 
una narrativa infantile politicalfy 
correa, con famiglie felici rappre
sentate da genitori dello stesso 
sesso. Perché la realtà sociale è 
differenziata, la famiglia è un con
cetto aperto, un work in progress. 
Ci deve essere, deve essere il pun
to di riferimento positivo per i figli. 
Ma oggi, ormai, sarebbe ipocrita 
sostenere che la sua composizio
ne sia un atto concluso, una con
dizione fissa. Forse sarebbe me
glio definirla come una relazione 
molteplice, qualche volta felice, 
tra generi creativi. [Valerlo Vigano] 

LCCARELLO 

sa ROMA. In America succede già , 
da tempo, in Italia è roba di pochi ; 

• giorni: Francesca e Livia, lesbiche, 
insieme da quattro anni, avranno 
un figlio. A «rompere» il tabu è stato _ 
il dottor Ambrassa, responsabile * 
del Cecos ligure. Ginecologo, ha 
accettato di assistere la feconda
zione di una delle due donne, non 
perché fosse single, ma proprio 
perché si trattava di una donna in 
coppia, etero o omosessuale che 
fosse. Il Parlamento di Strasburgo 
per Ambrassa ha parlato chiaro: le 
coppie gay hanno gli stessi diritti ' 
delle altre. Iniziatore, Ambrassa 
non poteva, però, non essere un ' 
trasgressore. «Il caso di Genova è 
stato il primo e per adesso sarà l'ul
timo - ha dichiarato Emanuele 
Lauricella, presidente dei Cecos 
italiani'(l'organizzazione intema- > 
zionale che nunisce i Centri per lo 
studio e la conservazione degli 
ovociti e dello sperma) - Ambras
sa ha violato il nostro statuto: SCO
DO dei centri è infatti il trattamento 

dell'infertilità delle coppie etero
sessuali». 

Professor Lauricella, è la prima 
volta che una coppia di donne 
lesbiche è In attesa di un bebé? 

Per quanto mi risulta, ufficialmen
te questo è il primo caso che una 
lesbica, dichiarando di essere in 
coppia con un'altra donna, ha de
ciso di diventare madre sottopo
nendosi alla fecondazione assisti
ta, mentre l'altra donna accetta II 
nascituro come figlio di entrambe. 

Lo statuto del Cecos, dopo il 
pronunciamento del parlamento 
europeo sulle coppie gay, è sta-

' to trasformato? 
No. Lo statuto dei Cecos a tutt'og-
gi prevede che il bambino deve 
nascere in una coppia eteroses
suale. Noi non abbiamo nulla 
contro le donne sole che vogliono 
avere un figlio, ma il figlio nato da 
un genitore solo ha il 33 per cento 
di possibilità in più di restare orfa-

- no di tutt'e due i genitori. Noi ve
diamo tutto in funzione del figlio. 

In questo caso, noi che abbiamo 
una grande stima per il dottor Am
brassa non possiamo negare che 
ha trasgredito lo statuto. Posso ca
pire però il ragionamento che ha 
fatto: siccome il Parlamento euro
peo ha ammesso il matrimonio tra 
omosessuali, per Ambrassa -cosa 
che mi ha confermato telefonica
mente - quella coppia di donne è 
una coppia in regola, stabile. Dal 
suo punto di vista ha ragione. È in
negabile: è stato coraggioso. Il no
stro statuto, però, ancora non ù 
cambiato. E non so quanto valore 
abbia la decisione del Parlamento 
europeo per i singoli stati. 

Ritiene che dopo II caso delle 
due donne lesbiche possiate 
cambiare II vostro statuto? 

Direi di no, potremmo modificarlo 
forse in un'altra maniera, accet
tando la fecondazione di una 

. donna sola. 

In quali Paesi è stata accettata 
la famiglia monogenitorlale? 

In America, dove la commissione 
etica è composta in modo esem
plare. In Italia invece il Comitato 

etico è formato con criteri di parte: 
è per la maggior parte cattolico e 
con prevalenza schiacciante di 
maschi. In America, come in Fran
cia, la commissione etica è forma
ta da esponenti di tutte le scuole 
di pensiero. Ha accettato l'esisten
za di fatto delle famiglie con un 
solo genitore e non vede i motivi 
del divieto di fecondare una don
na sola. Quindi, anche una donna 
omosessuale. Inoltre è stata stu
diata anche la crescita dei bambi
ni nati da lesbiche che hanno avu
to figli e figlie ed è stato constatato 
che non sono differenti dagli altri. " 
La figura materna con le particola
rità dell'omosessualità e l'assenza 
della figura paterna non creano 
problemi. D'altra parte la società 
moderna non è più basata sulla 
«famiglia»: secondo me stiamo ri
tornando alla società primitiva, 
basata sul gruppo. 

In Italia, però, le resistenze sono 
molte 

Ce ne sono in Italia e ce ne sono in 
Francia Noi abbiamo una società 
diversa. Per questo il Cecos non 

prevede la famiglia monogcnito-
nale, anzi cerca di evitarla. Cer
chiamo di far nascere un bambi
no con una madre e un padre • 

Il comitato nazionale per la bioe-
tlca ha tracciato la fisionomia ' 
della coppia ideale per la fecon
dazione assistita: eterosessua
le, sposata o stabile, In età fertl-

' le. Lei, presidente del Cecos, re
sponsabile quindi anche del ca
so delle due donne lesbiche, ri
tiene che abbiate agito In modo 
Immorale? ; 

Il Cecos non ha agito in maniera 
immorale. Il giudizio etico non mi 
interessa II Cecos di Genova ha 
violato una regola. Per il dottor 
Ambrassa una coppia omoses
suale 6 uguale ad una eteroses
suale Per il nostro statuto no. ' 

Il dottor Ambrassa verrà punito? 
È stato coraggioso, ma ha sbaglia
to. Riceverà una lettera di sospen
sione, anche perchè dobbiamo 
rendere conto agli altri Cecos che 
si è trattato di un caso isolato. 

Credo che riceverà anche molti 
telegrammi di solidarietà 

SI, lo credo anch'io. 

Una nuova e 
sui fenomen 

Alberto Abruzze 
Elogio del tempc 
1 legami tra medi 
to in comunicazic 
sinistra: il success 
tica italiana in u 

La sinistra nel li 
Lessico per la se 
a cura di Massm 
Dieci parole-chia 
della sinistra e le 
fronte ai mutam 

p r e . t e s t i 
c o s t a & no i ari 

ollana di interventi 
; sociali e cultura 

se < 
nuovo. Perché Bcrlut 

a e politica nella lucida a 
>ni che si autodefinisce ' 
o di Berlusconi e il nuov 
n saggio di scottante at 

birinto. 
conda repubblica 
o llarài 
ve diventano strumenti 
sue possibilità di tenuta 

:nti della scena politica 

o e riflessione 
li emergenti. 

woni ha vinto 
naiisi di un espcr-
'dissidente" della 
o corso della poli-
tualità. 
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I programmi della televisione Mercoledì 22 giugno 1994 

ITALIA 1 j gj|cANALE5 ! (£))M A\X 

6.45 UNOMATTINA ESTATE Contenitore 
All'interno: 7.00,8.00.9.00 TG1:6.45, 
7.30, 8.30, 9.30 TG 1 • FLASH. 
(33415342) .••-

H35 CUORISENZAETA'. TI.(4821006) 
10.00 ZAN RE DEUA GIUNGLA. All'intor

no: 11.00TG 1. (3737087) -•• -
11.40 UNOMATTINA • UTILE FUTILE. Ru-

. brica. (7905731) . ' • . ; • • . 
1Z30 TGt-FXASH. (75174) •' 
12J5 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

. (9645071) r r 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (7716) • 
14.00 SPECIALE USA'94. (30990) 
14.15 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Nigeria - Bulgaria. Sintesi. 
(59808) • • -

15.00 MI RITORNI IN MENTE. (94174) 
15.05 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. (8216209) • 
15.15 VITACOLNONNO. Tf.(7577938) 
17.05 DANGERSAY. Telefilm. (532629)' 
18.00 TG1. (84648) 
184 ) IN VIAGGIO N a TEMPO. TI. 

(9916754); • , - • . • • • • • , 
19.05 MI RITORNI IN MENTE Lotterie na-

. , sonali. (567280) ., 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE (193) 
20.30 TG1-SPORT. (12358) " 
20.40 LE NOTTI DELLA MODA-SAPORE DI 

SOLE Varietà. Conducono MillyCar-
V lucci e Paki Valente. (6083754) 

NOTTE 
23.00 TG1. (17938) 
23.10 TGS - MERCOLEDÌ' SPORT. 

(2590700). 
24.00 TG1-NOTTE (27830) i . 
O20 DSE-UN MONDO CHE CRESCE. Do

cumenti. (98946) .'• :" 
O50 DOCUMENTARIO. (4842878).. 

'• 1 . 2 CALCIO. Campionato del Mondo 
••• ' ' "' 'USA '94. USA- Colombia. (4177526) 

6.35 VIDEOCOMIC. (5132193) 
7.00 EURONEWS. (93087) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (1432006) 
7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA. (4424464) - y , * . 

8.05 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
: (5316939) ' : • • • • 

9.50 FURIA. Telefilm. (8735648) . 
10.20 QUANDO SI AMA. (5938667) 
11.45 TG2-MATTINA. (4894174) • 
11.50 SCANZONATISSIMA. (2954280) 
12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

. Telefilm.(55667) - ' •: 

13.00 TG2-GIORNO. (2071) ,• 
13.30 TGS-DRIBBUNG. (5358) 
14.00 SANTABARBARA. (5118700) 
14.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (5041349) 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7668803).. • : 
15.50 VOGLIO UUBERTA' . Film comme* 
• • dia (USA, 1972). (6167803): • • • 

17.30 TG2-FLASH. (17990) •••• 
17.35 ANTEPRIMA SPOLETO'94. (3200349) 
1&20 TGS-SPORTSERA. (769006) ' 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

L E Rubrica. (118358) ••• :, 
18.50 L'BPETTORETIBBS. Tf. (818071) V 
19.45 TG2-SERA. (589193) • 

20.15 TG2-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(2044613)- ... 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Michele Mirabella e Toni Garrani. 

- (4002342) - -
20.40 IL GIALLO DEL BIDONE GIAUO. 

Film commedia (USA, 1990). Con 
Charlie Sheen, Emilio Estevez. Regia 

. di EmilioEsteven. (539667) <, :, 
2125 FCRMAT. Attualità. Conduce Paolo 

• • Garimberti.(8913445) ::..• 

mmmmm 
8.15 TG2-NOTTE. (6361629) 
23.35 I PAESI DEL MIRACOLO. Documenti. 

"Corea". A cura di Alessandro Cecchi 
Paone e Sandro Spina. (6676551) 

0.35 L'AFRICANA. Film drammatico (Ita
lia. 1990). Con Stelania Sandrelli. Re
gia d i . Margarelhe ; Von Trotta. 
(8157675) • --• • 

2.15 TG2-NOTTE (R).(6760878) " 
2J0 VIDEOCOMIC. (82588762) 

6.45 LALTRARETE - SPAZIO ESTATE. 
Contenitore. All'interno: 7.15, 7.45, 
8.30,9.15, 10.00, 10.45,11.30 EURO-
NEWS. (4431754) -. . 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (2724193) 
8.45 ' DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. 

' (4073342) i 
9 3 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. L'ITALIA 

DA RISCOPRIRE (9504464) -
10.15 DSE-ARTIGIANATOE'. (9658464) . 
11.45 DSE-DIZIONARIO. (1127984) 
12.00 TG3-OREDODICI. (95483) -
12.15 TGR E. Attualità. (9362358) 
12.35 DOVE SONO I PIRENEI? (3431209) , 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (4983377) 
15.15 TGS-DERBY. All'interno-(8290261) • 
15.25 FOOTBALL AMERICANO. Campio

nato italiano. (4643919) • 
15.40 HOCKEY SU PISTA. Campionato ita* 

liano.3'finale. (2136174): , 
18.05 CICLISMO. (379087) •• : .' 
16.30 DSE • NATURA SELVAGGIA. Docu

mentario. (7938) : '•• • •' . 
17.00 LA MIA AMICA IRMA. Film comico 

(USA, 1949-b/n). (8966174) 
1845 TG3-SPORT. (134396): '• • . 
19.00 TG3/TGR. (26822) •>. • ' 
19.50 BLOBCARTOON. (335938) 

6.40 LOVE BOAT. Telefilm (4430025) 
7.25 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la. (6947648) 
8.05 VALENTINA. Tn. (7845667) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

(76342) 
9.15 PANTANALTn. (8733280) • 
9.45 GUADALUPE. Tri. (8721445) 

10.15 MADDALENA. Tn. (6709385) 
11.30 TG4. (7745777) . -,-'<.•••.' 
1135 ANTONELU. Tn. (8900989) / 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham. (9361700) 

13.00 MURPHYBROWN. Telefilm. (3957) . 
13.30 TG4. (3754) . . 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (57071) 
15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele

f i l m . (5404464). • • • . . . ' 
16.15 PRINCIPESSA. (851087) 
16.50 TOPAZIO. Telenovela. (9475087) • 
17.15 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 
• - .rTG 4. (5776046) * 
18.00 RJNARI NEWS. Attualità. (15071) 
19.00 TG4. (919) 
18.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (8483) . 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
menti. (1028822) 

20.15 TRAPPOLA PER UN KILLER. Film 
• ... drammatico (Canada, 1989). Con Ke

vin Costner, Sara Botslord. Regia di 
'. NardoCastillo.(59844). , 

21.55 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Romania - Svizzera. All'in-

• temo: 22.50 TG 3 - VENTIDUE E TREN-
•••'' . TA.(5137735)-:: , : • 

23.55 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva. (7297984) •-•••• 

0.35 TG3-NUOVOGIORNO. (1360168) 
1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: (6793052) '•.---• 
. 1.15 BLOB. DI n i n o DI PIÙ'. Videofram

menti (Replica). (9296675) - . 
1.30 QUEBEC. Film avventura (USA, 

• - . ' 1 9 5 1 ) . (2309781) •••• 
2.55 TG3. (Replica) (3095878) 
3.25 SISSIGNORE Film commedia (Italia, 

1968) (82586304) 

20.30 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI. Mini
sene. Con Isabelle Gelinas, John Sa-
vage. (2244990) • :•-•. >.. 

22.35 RAFFAELUCARRA'SHOW. Varietà. 
• Conduce Raffaella Carrà (Replica). " 
. All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 

(2666209) ••,,>:-•.•. • . - . ' • , • .-., 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
; ' (1333946) -••• •• 

0.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (7195507) . 

1.50 MARCUS WELBY. . Telefilm. 
(9613694) '• ; -: •-

2.40 TG 4 -RASSEGNA STAMPA. 
. (1857491) '•••• • - > , > -

2.50 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
GrandyTedLange (1916526) 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele
film Con Richard Dysart, Alan Ra- ' 
chms (13792287) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (24357193) 
9.30 HAZZARD. Telefilm."! falsari dell'Ili-

ti".(52006) - • - •. ... . 
10.30 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. "Di-

scomania". Con Paul Michael Glaser, -
(56822) • •• -,....:;,••-::,.', 

11.30 A-TEAM, Telefilm. (9483667) . 
1220 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

D'ITALIA. (9006919) : • 
12.25 . STUDIO .' APERTO. Notiziario. 

(9918700) • 
12.30 FATTI E MISFATTI. (65209) :. ' 
12.40 STUDIO SPORT. (9084483) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (9321) 
14.30 NONE 'URAI . Varietà.(860445) 
16.00 SMILE. Contenitore. (45396) -• .-' 
16.05 I RAGAZZI D E L U PRATERIA. Tele-

•. film. "Attenti al killer". (225358) •-.-
17.05 AGU ORDINI PAPA'. TI, (247174) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (407700) •:. 
18.30 BABYSITTER. Telefilm. (11280) *•-
18.55 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

v . D'ITALIA. (9321377) --r*,:. . .--, . . 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

••• "I compiti di Carol". (9071) *.-"• 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (8342) : 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rello. (1483) - . . . 

20.30 DUE GEMELLI E UNA MONELLA. 
Film-Tv (USA, 1992). Con Peter Paul. 

•':,: Regia di John Turteltaub. (26716) < -•-
22.30 STARS AND BARS. Film commedia . 

" (USA. 1988). Con Daniel Day Lewis., 
Regia di Pat O'Connor (prima visione : 

.' tv).(39280) ..-.:••• ;••••• ;•..••,;;• 

0,30 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (2656120) > 

1.40 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm (Repli
ca). (8023897) ••••• ' • ... :..•• 

2.30 A-TEAM. Telefilm ' (Replica). 
(4844385) v, • •*'• 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele
film (Replica). (4848101) 

4.30 HAZZARD. Telefilm ' (Replica). 
'(79426965) ' " '. 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(5204964) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conducono Maurizio Costanzo 
e ' Franco Bracardi (Replica). 
(50214209) -•'• 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(4749938) 

13.00 TG 5. Notiziario. (69984) . . 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (1567342) 
13.35 BEAUTIFUL (463716) ••--
14.05 SARA'VERO? Gioco. (2698006) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

- Conduce Marta Flavi. (1034445) 
16.30 BIM BUM BAM. Contenitore. (65957) 
16.45 LA VILLA STREGATA. Telefilm. 

(9327754) :••..-•.' - ^ •• 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 
Conduce Iva Zanicchi. (200086025) -

19.00 LA RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (E396) 

20.00 TG5. Notiziario. (7613) 
2040 VIVA NAPOLI. Varietà. Conduce Mi

ke Bongiorno. Con Mara Venier. 
' .(28174). -•••••.•- •••>• : ' • : - . -

22J0 SPAZIO 5. Attualità. (85795) ; 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco ' Bracardi. •• All'interno: 

. 24.00TG5.(3761087) :" 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (2100471) • v-
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
'" "•" (7445472) -
' 2J0' ARCA DI NOE' • ITINERARI.' Docu

mentario. (45011507) •:•'• ''•': 

7.00 EURONEWS. 181408221 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

. "Caccia al fantasma". (48803) 
10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA'94. Germania-Spagna (Replica). 
(6348342) . • 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (9518990) 

1230 DALLAS. Telefilm. "Il tnangolo". 
Con Larry Hagman, Patrick Dufty. 
(19236) 

13.30 TMC SPORT USA '94. (46087) 
13.45 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Nigeria - Bulgaria (Replica). 
All'interno: TELEGIORNALE - FLASH. 
(3216396) . 

15,45 TMC SPORT USA'94. (5152919) ' 
16.00 LA SIGNORA E I SUOI MARITI. Film 

commedia (USA, 1984). (24693209) 
18.45 TELEGIORNALE (26700) • 
19.15 IL FRATELLO PIÙ' FURBO DI SHER-

LOCK HOLMES. Film comico (USA, 
19751.(7594551) 

21.00 MONDOCALCIO USA '54. Rubrica 
sportiva. (37735) 

22.00 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA'94. Romania - Svizzera. Diretta. 
(34735) . 

24.00 TELEGIORNALE. (18061) 
0.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri-

casportiva, (7016696): : 
1.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. USA • Colombia. Diretta. 
(72955694) •„ : : • 

3.15 BASKET NBA. Houston Rockets -
New York Knicks. 7' finale. Diretta. 

•'• ' (3401323)' '' .:-•' < •< "<•'"• -
5.00 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. 
(62232439) 

Videomusic 
13J0 ARRIVANO I MOSTRI . 

Conduce Lorenzo Sco-
•' ' les. (979087) 
14J0 VM GIORNALE FLASH. 

I8864S4) 
14J5 THEMX Video a rota

zione. (20860629) 
. 18.10 ZONA MITO - MONO

GRAFIA. "Freddie Mer-
cury". (856483) - • 

1135 MDtSLOW. (898938) 
19J0 VMGMffULE. (372390) : 
20.» THE MIX Video a rota

zione. (379J03I 
2CJ0 MnCUSSKL (546646) 
TUO OSSIGENO. (392754) , 
EOO XJ). LUK. Special. 

22J0 LUCA CARBONI Con-
- certo. (453984) 

ZU0 VM GIORNALE. 
(1705990) 

Odeon 
13.10 PIANETA TERRA ESTÀ-

- TE. (45633581 
14.00 «FORMAZIONI REGIO-

- NAU (737936) 
UJO POMERIGGIC INSEME. 

(2881735) 
17.00 ROSATV. 1615342) .' 
17.15 NATURAUA. (531532) 
17.39 TUONO BLU. (344377) 
1 1 » MITICO. (170629) - • 
19.00 INFORMAZIONI REGIO-

- N A U (373629!'-••• 
19J0 ESTATE A SOQQUADRO. 

(904648) 
2040 COMINCIO'PER GIOCO. 
. ... Film (USA, 1968). 

'• (554342) ' 
22.15 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (601260) 
22.45 AUTO J... AUTO. 

(439401741 

Tv M a 
1J.» COLLEGE . HENRY t 

KP. Telelilm. (1104822; 
1130 NATURAUA. Attuatila. 

(1356261) . 
1145 AGLIO. OUO E PEPE-

RONONO. Rubrica (Re-
" plica). (2217358) 
19.00 TELEGIORNAU REGIO

NALI. (8057445) : 
19JO KR ELBA. Telenovela. 
• (8522483) 

2O30 LA MASCHERA 01 FAN
GO. Film western (USA, 
19521.(4132006) 

22.30 TELEGIORNAU REGIO-
. NAU. (8065464) 

23,00 PESCARE INSIEME. Ru-
brica sportiva. ( 11913S8) 

23.30 STRIXE FORCE. Tele
film (65063735) 

Clnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (739396) 
14J0 POMERIGGIO INSEME. 

(2883193) •• 
17.00 MAXIVETRINA. (617700) 
17.15 LA RIBELLE. (3471209) 
11,00 AMICI ANIMALI. 

•• (840822) 
19.30 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (906006) - -
20.30 TK3GMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DEUA 
NOTIZIA. (378754) 

20.45 ORCHIDEE E SANGUE. 
(175025) 

21,30 RITRATTI D'AUTORE 
DARIO FO. (387822) 

22.00 OROLOGI DA POLSO IN 
TV. (364735) • • • 

22J0 INFORMAZIONE REGIO
NALE (71096006) 

Tele+ T 
13.30 FERRO E SETA. Film 

drammatico (USA/Cina. 
" 1991). (9976990) • 

15.15 DIARIO DI UN VEIC. 
Film drammatico (Italia, 
1993). (8071377) 

16.40 +1 NEWS. (3796342) >'•'• 
18i5 HEIMAT 3: NATALE CO

ME MAI FINO AUORA. 
Film drammatico (Ger-

. mania, 1985). (8861984) -
20.15 I CORD DI TELEFIU'. 

(528532) 
20.40 FUGA PER UN SOGNO. 

Film commedia (USA, 
19S2M936822I -

2135 ARMA LETALE 3. Film 
azione (USA, 1992). 
(82638445) . 

Tele + 3 
13.00 GIORNI FELICI. Film. 

(66S342) . . . . . . . . 
14J0 MUSICA . CLASSI

CA. I952939) -
15.00 GIORNI FEUCI. (Repli

ca). (865445) -
17.00 * 3 NEWS. (958993) 
17.06 GIORNI FELICI. Film 

• commedia (Replica). 
' "• (109928193) ' 
19,00 MUSICA IN CASA. "So

nata Ysaye\ (463396) 
19.10 UNA SERATA UNPLUG-

GED CON RICKIE LEE JO
NES. Musicale. 
(4405483) 

20.30 PINABAUSCH. Balletto. 
-.- WILLIAM FORSYTHE. Bai-

22.30 MUSICA CLASSICA. 
(Replica) (82632261) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam* 
pati accanto al program* 
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni* 
ta ShowVlew sul Vostro 
vldeoroglatratore e II prò-
gramma verrà automati* 
camonto registrato all'o
ra indicata. Per intorma-
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al tetelono 
01/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Gem* 
Star Oevelopment Corpo* 
rallon (C) 1994 -Gemetar 
Developmenl Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 • Raluno: 002 . Rai* 
due; 003 * Raltre; 004 • Re* 
te 4; 005 • Canaio 5: 006 -
Italla1;007-Tmc;009-Vl-
deomusic: 011 - Cinque-
stollo, 012 - Odeon; 013 -
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Anche in televisione 
non si vive di solo calcio 
VINCENTE: _ _ _ ^ _ _ _ 

Brasile-Russia (Raiuno, ore 22.05) 9.754.000 

PIAZZATI: 

Cugini (Canale 5. ore 20.33) 5.069.000 
Serata mondiale (Raiuno, ore 20.47) 4.805.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.46) 4.682.000 
Dribbling Usa '94 (Raidue, ore 13.22) 3.943.000 
L'Ispettore Derrick (Raldue. ore 20.52) 3.702.000 

IfwJiJRH Che il Mondiale in questi giorni faccia la parte 
I ^ ^ - H del leone non è una novità (la partita Brasile-
^ ^ ^ J | Russia è stata vista da quasi lOmilioni di appas

sionati). Anche perché è difficile trovare in tv 
qualcosa che non parli di calcio. Vale la pena, allora, anda
re a curiosare tra quei pochi programmi che non seguono i l , 
trend «pallonaro» e che vengono visti dalle «minoranze» te
levisive. Tra questi è Nel regno degli animali, trasmissione 
condotta dall'entomolo Giorgio Celli, che proprio l'altra se-
ra ha debuttato su Raitre per il quarto anno consecutivo. 
Ebbene, alla faccia dei Mondiali, «le storie di animali» e le 
curiosità sulla natura hanno inchiodato al teleschermo 
2milioni 599mila telespettatori. Altra «oasi» per i non sporti
vi continua a rivelarsi pure YHarem di Catherine Spaak, af
fiancata in questa edizione speciale dall'irresistibile Everar-
do Dalla Noce. Tant'è che le chiacchiere al femminile delle 
ospiti anti-mondiale, sono state seguite da poco più di un 
milione di telespettatori. Nella classifica si è piazzato anche 
Blob con più di un milione e mezzo di fedelissimi Segno 
che anche in tv non si vive di solo calcio 

•J 

CAPRI LE NOTTI DEUA MODA RAIUNO 2040 
Ritoma la Carlucci a parlarci di moda: nella piazzetta di 
Capri, «allestita» dall'architetto Paolo Portoghesi, sfileran
no le modelle che indossano capi di abbigliamento estivi 
firmati dagli stilisti italiani. Tra una sfilata e l'altra, gli ospiti 
(Fabio Concato, Irene Grandi, Anjelique Kidjo, Hadda-
way e il popolare trio Solenghi-Marchesini-Lopez). 

K.D.LANG SPECIAL VIDEOMUSIC. 22.00 ? 
E una replica, ma vale la pena di vederla o rivederla. Se 
non altro perché la magica k.d. lang, è un'artista matura, 
interessante, dalla gran voce. Recentemente ha firmato le 
musiche di Even cowgirlsget the blues, di Gus Van sant. il 
film non è ancora uscito nelle nostre sale, così potete farvi 
l'orecchio alla colonna sonora, i i 

FORMAT RAIDUE. 22.25 ' •'-',• 
Il magazine estivo di Raidue debutta stasera con uno spe
ciale dal titolo «Luci e ombre dei caschi blu», dedicato alle 
polemiche sollevate dalla missione Onu in Somalia. Con
ducono i direttori Minoli (di rete) e Garimberti (di testa
ta) . Ospiti, l'ex ministro degli esteri Andreatta e I ex vice
segretario dell'Onu Picco. Interviene, da New York. Alvaro 
De Soto, primo consigliere politico di Boutros Ghali. • 

SPAZIO5 CANALE5.22.30 •••' • ..,: ' ,:.. '-•" 
Il programma d'appofondimento del tg è interinante de
dicato al problema della successione alla segreteria del 
Pds, dopo le dimissioni di Achille Occhetto e in attesa del 
voto decisivo del primo luglio per il nuovo segretario, con 
interviste ai principali esponenti del partito della Quercia. 

MAURIZIOCOSTANZOSHOWCANALE5.23.15 
Costanzo non molla e continua a parlare di mine, quelle 
costruite dalle italiche industrie. Intervengono, tra gli altri, 
il ministro della Difesa previti, il chirurgo di guerra Gino 
Strada, Mino Damato, Francesco Albèroni, Remo Girone. 

PLANETROCKRADIODUE.21.30 . ' - ' . i : - ' . 
In diretta da Arezzo Wave, la più importante rassegna di 
rock e nuove tendenze italiana, il programma condotto 
da Mixo, Rupert e Paolo Gironi trasmette da oggi ( e fino a 
venerdì) i concerti della rassegna. Si inzia alla grande con 
Johnny Clegg e Savuka, per un omaggio alla «liberazione» 
del Sud Africa. ••.-,. 

Mike chiude stasera 
il festival all'incontrano 
2 0 . 3 0 V I V A N A P O L I 

Ctil ba Inventato la canzono napoletana? Mike Boiglorno, naturalmente. Ed se
colo concludere questo testini all'Incontrarlo. 

CANALE 5 

Viva Napoli è stato organizzato a Milano, negli studi di Coloqno Mon
zese, i cantanti sono di ogni paese e di ogni tono vocale. Niente di 
strano, perciò, che a vincere sia il ruggente Fausto Leali, con Malaf-
femmena. Benché poi seguano nella classifica due voci più Iradizio- . 
nali come quelle di Andrea Bocelli (Core ingrato) e Irene Fargo (Re-
ginella). Ma a vincere davvero sono stati Mike e Fatma Ruffini, che 
hanno azzeccato la collocazione, inserendo iiell'imperversare del 
Mundial questa finta gara da 6 milioni di spettatori. Arbore non poteva 
mancare per dovere di napoletanità e stasera ci cucchiamo anche la 
rnilanesona Omelia Vanoni, craxiana riciclata pallista, berlusconiana , 
in terza istanza. Grande bocca, grande stomaco. •••.-• . . » . . , . •••-... 

, [Maria Novella Oppo] . 

16.00 LA SIGNORA E I SUOI MARITI 
fle|ia l i jMk Lee Thompson, con Shlrley MacLalne. Paul Newman. Robert 
Mltchun.Usa[l964). I l i miglili. 

. . Un supercast per raccontare le paradossali attitudini del
la signora Foster. Lei vorrebbe amori puri e poverissimi 
e invece tutti i suoi mariti sono o diventano ben presto 
straricchi. Lo psichiatra che l'ha in cura ha un'idea: per
ché non lo sposa? Paradossi e presa in giro di tanti miti 
americani. , . . • : - . ! . . 
TELEMONTECARLO 

19.15 IL FRATELLO PIÙ FURBO DI SHERLOCK... 
Ragia di Gina Wilson eoa Gena Wlldsr. Marty Feldman. Madelelm Kalrn. 
Usa [197S|. 90 mimiti. 
Si chiama Sigerson Holmes, è il (rateilo minore del più ta-
moso Sherlock, sembra fuori di testa, cosi stralunato e 

. candido, ma riesce proprio 11 dove anche Sherlock ha tal
lito: recuperare un documento compromettente per la 
giovane figlia del ministro, Una parodia molto divertente 
per l'esordio di Wilder dietro la macchina da presa. 
TELEMONTECARLO 

20.15 TRAPPOLA PER UN KILLER 
Regia di Nardo Castlllo. con Kevin Castner. Sara Botslord, Paul Soles. Ca
nada |1989|. 94 mintili. 
Quando Costner non era ancora il divo che è. Eccolo nei 
panni di Ted, giovane canadese che continua l'impegno 
politico della fidanzata uccisa organizzando una spedi
zione di armi per l'esercito rivoluzionario di Mao (è l'anno 
1926). Interessanti le ricostruzioni cinesi. 
RAITRE 

20.40 IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO 
Regia di Emilio Estera, con Charlie Sheen. Emilio Estevez. Lesile Hope. 
ina 11990). 103 minuti. 
Da uno dei ragazzi «della 56* strada», Emilio Estevez, una 
storia scritta, diretta e interpretata tutta da lui. Una com
media giallo-rosa, con qualche pennellata ecologica. 
Cari e James sono due netturbini che sognano il surf. Nel
l'attesa, scoprono un inquinatore potente e arrogante che 
insieme ai bidoni di scorie, tenta di nascondere anche un 
cadavere. 
RAIDUE 



L'INAUGURAZIONE 

Si comincia 
dai seni 
di Apollinare 

BRASINO V A U N T E 

• i SPOLETO Tra poco si ammire
rà la «mammellata» del XXXVII fe
stival Una infilata di mammelle, 
appunto e, anzi, mammelle fran
cesi Les mamelles de Tiresias di 
Apollinaire-Poulenc un opera buf
fa in tutta regola che, con il balletto 
Les biches, sempre di Poulenc, 
inaugura al Teatro Nuovo, stasera, 
il festival Come la voce si dice che 
trionfi a perdifiato, cosi si aspetta
no mammelle a perdilattc Già me-
notti aveva messo le man: avanti, 
presentando il festival, ma stasera 
altro che mani 11 festival metterà 
avanti un trionfo di seni che servo
no, dopotutto, per allattare mi
gliaia di bimbi che in una notte di 
fecondità, Tiresia aveva messo al 
mondo È lui, un uomo, la madre 
di tantissimi figli Visto che le don
ne se ne stanno inoperose, si prov
vede ad uno scambio di funzioni -

Si tratta di un pro'ogo e due atti, 
ricavati dal ararne surrealiste ab
bozzato da Guillaume Apollinare 
del 1903, ripreso e condotto a ter-
minene!1917 che fu anche l'anno 
della pnma a Montmartre Soltanto 
trent'anni dopo -1947 - il surreali
smo di Apollmaire. fu messo in 
musica da Francis Poulenc C'è un 
balletto di Poulenc, Les martés de 
la Tour Eiffel, cioè le spose della 
torre, che sovrasterà in qualche 
modo lo spettacolo 

Apollinare nato a Roma nel 
1880, da padre italiano e madre 
polacca, ebbe una presenza 
straordinaria nel grande momento 
dell'avanguardia culturale che le
gò insieme Picasso, Braque, Matis-
se, Mannetti, Ungaretti presenza 
straordinana, e breve Apollinaire 
si arruolò nell'esercito francese, 
partecipò alla guerra, fu fento gra
vemente subendo operazioni e tra
panazione del cranio mori a Pangi 
il 9 novembre 1918, il giono stesso 
in cui cessava il conflitto (abdica
zione di Guglielmo 11) Fu Ungaret
ti (aveva trent'anni) che sali di 
corsa le scale per annunciare all'a
mico la fine della guerra Ma lo tro
vò morto, ucciso dalla febbre spa
gnola -

Apollinaire fu il poeta della tra
sgressione e dell'eros più acceso, 
ma non sappiamo quanto le ma
melles di Tiresia e del regista ar
gentino Alfredo Rodnguez Anas 
gioveranno al surrealismo del poe
ta Menotti, mettendo avanti le ma
ni, aveva preannunciato il probabi
le risentimento del vescovo di Spo
leto, e altri si stropicciano le mani, 
pregustando le reazioni dei prelati 
spoletini Ci sarà, dicono, uno strip 
(«se corale, da parte di un'infilata 
dibatte - - ' i 

Altre meraviglie si annunciano, 
per quanto riguarda gli spettacoli 
linci, per il Wozzeckd\ Alban Berg, 
fissato al 2 luglio Anche qui, Me
notti aveva messo le mani avanti 
Ora sentiamo dire che, dietro le 
inani, si nascondono esibizioni fal
liche, inventate da Gunter Kramer, 
regista peraltro pieno di menti se 
pensiamo alle sue realizzazioni di 
Janula, Elektra, Opera da tre soldi 
Niente paura, però si tratta di «og
getti» di carta e lattice 

Siamo alla vigilia di un festival 
chiacchierato Le chiacchiere 
coinvolgono anche la stranezza di 
preparare spettacoli pensando alle 
reazioni dei «religiosi» nella con
vinzione che i «laici» debbano esse
re tutti «complici» di iniziative che 
Apollinare, Georg BOchner e Al
ban berg forse non menterebbero 

Tiresia con le uent en poupe si 
replica il 25.29,1,3, 6,9 luglio, le 
phallophenedeì Wozzek. dopo il 2 
si vedranno il 5,7 e 10 luglio < 

IL FESTIVAL. Intervista con il regista Lev Dodin domani in scena con il suo spettacolo 

Una scena di -Les mamelles de Tlreslas» M Migliorato/Master Photo 

Giovani, russi e claustrofobia 
Archiviate le polemicucce della vigilia, si apre dunque la 
37a edizione del Festival dei Due Mondi. Stasera è la vol
ta delle «scandalose» Mamelles de Tiresias di Apolhnaire-
Poulenc, domani via al cartellone di prosa con Claustro
fobia, il quasi musical scatenato e emblematico del regi
sta russo Lev Dodin. «La claustrofobia' È quel qualcosa 
che ti soffoca anche in mezzo al deserto. Cosi te la pren
di col vicino di casa, ti sembra subito troppo nero» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
S T E F A N I A C H I N Z A R I 

m SPOLETO «La claustrofobia è 
un sentimento dell anima Può esi
stere anche in uno-spazio infinito 
se ce l'abbiamo dentro di noi Se 
uno si sente stretto dentro finisce 
per trovare troppo stretto anche il 
suo quartiere, la sua città il suo 
pianeta E il vicino comincerà a 
sembrargli troppo giallo troppo 
nero, troppo ebreo, troppo tutto» 
Cosi parlò Lev Dodin cinquanten
ne regista e direttore del Maly di 
San Pietroburgo una delle istitu
zioni teatrali più importanti d'Euro
pa, autore di un paio di spettacoli 
che in molti non hanno esitato a 
definire profetici Gaudeamus, nato 
nell'estate del 1990, denuncia del
ta vita militare in Urss, anticipò di 
qualche settimana il golpe di Mo
sca, Claustrophobia, preparato nel
l'inverno dell'anno scorso con i 
ventisette giovanissimi allievi della 
sua scuola è andato in scena il 
giorno in cui Zhinnovsky vinse le 
elezioni 

Un musical il «manifesto della 
gioventù sovietica» dopo la distru
zione di un regime o, meglio, di 
una morale un viaggio nei senti
menti dell'uomo attraverso la dan
za, l'improvvisazione, la musica, il 
teatro Questo è molto altro è stato 
detto di Claustrophobia nei due 

anni di trionfi che hanno precedu
to l'arrivo dello spettacolo al festi
val dei Due Mondi Archiviate le 
polemiche spicciole della vigilia -
nudo o non nudo' - e aperte le 
danze stasera con le mammelle di 
Apollinaire-Polenc, sarà infatti la 
creazione di Dodin, testardamente 
voluta da Gian Carlo Menotti, ad 
inaugurare, domani sera al San Ni
colò il cartellone di prosa del festi
val Affabile e generoso, gran gesti
colatole e pensatore profondo, 
Dodin lo incontnamo qui a Spole
to, tra i giardini segreti della cittadi
na e la navata del San Nicolò, dove 
gli operai stanno montando le 
bianchissime scene dello spettaco
lo Ma torneremo presto a sentir 
parlare di lui In autunno tornerà 
infatti in Italia per nproporre il la
ger di prostitute recluse durante le 
Olimpiadi di Stelle del mattino di 
Cairn e la sua maratona sui Demo
ni di Dostevskij, a novembre sarà 
ancora a New York sei anni dopo 
le sei ore di kolkoz di Fratelli e so
relle e firmerà propno lui a Pa
squa la regia della contestatissima 
Elettrodi Abbado a a Salisburgo 

In Russia, scriveva Gogol', puoi 
cavalcare tre giorni e tre notti e 
trovi solo Russia. Attorno a quali 

sensazioni di claustrofobia han
no lavorato I suol attori? 

La claustrofobla è stato il tema di 
und ricerca interiore Abbiamo la
vorato durante la lunga tournée di 
Gaudeamus' andavamo in giro 
per 1 Europa nei due anni in cui la 
Russia cambiava di decenni Cer
to il nostro è stato per molto tem
po e continua ad esserlo un pae
se chiuso dove abbiamo ancora 
la sensazione di partire forse per 
1 ultima volta, pure se la situazione 
è profondamente cambiata Ma la 
claustrofobia cui siamo arrivati è 
universale è quella che proviamo 
tutti, anche in mezzo al deserto 
perché ciò che ci va veramente 
stretto non è il mondo ma la no
stra mortalità 

Claustrofobia, allora, come es
senza dei razzismi e dei naziona
lismi? 

Sì antisemitismo incluso D'altra 
parte è difficile ammetterlo, ma 

ogni.no di noi cerca di uscirne a 
scapito di qualcun altro e il primo 
che ci va di mezzo è quello che ti 
abita più vicino, serbo georgiano 
o turco che sia Una cosa che mi 
ha molto impressionato del nostro 
studio è il sentimento di tragedia 
che invade i giovani Per questo io 
credo molto nel teatro una delle 
poche strutture armoniche della 
nostra società dove è possibile 
parlare della natura umana, dei 
sentimenti e della speranza che 
sono uguali in tutto il mondo 

Anche per questo la disciplina 
della sua scuola è molto severa? 

Se finiscono le scuole finirà anche 
il teatro Lanista deve imparare 
presto a ordinare la propna gior
nata Noi cominciamo alle nove 
del mattino e finiamo a mezzanot
te, studiamo danza, letteratura e 
improvvisazione per capire come 
si può all'interno di una forma 
sempre precisa e sempre ugale a 

E da Mosca al festival di PoLVerigi 
il «Casanova» di Ivan Popovski 

E Mosca suonerà II suo Popovski. SI chiama così, nome di 
battesimo Ivan, il più giovane talento del teatro russo, Il 
Dodin dell'ultima generazione. Arriva dalla Macedonia, ha 
frequentato per cinque anni la prestigiosa e ufficiaiIssima 
scuola Ortis di Mosca, e si è Imposto a soli 25 anni 
all'attenzione Intemazionale (Parigi come al solito prima 
degli altri, grazie all'ala protettrice di Lluls Pasquali con un 
sulfureo testo di Marina Cvetaeva, «Le avventure di 
Casanova». È questo lo spettacolo che potremo vedere al 
festival di Potverigl, dal 13 al 17 luglio prossimi, allestito al 
Teatro della Luna e riservato ogni sera ad un grappolo di 
spettatori, seconda tappa estiva per conoscere II teatro oltre 
gli Urali. Un lungo corridoio Immerso In una luce che ricorda I 
pittori fiamminghi e un caleidoscopio di Immagini che 
appaiono e scompaiono: braccia che si tendono, mani che si 
sfiorano, amori e apparizioni. Slamo nel sogno di un 
Casanova suadente e prezioso, del libertino che si protende 
verso l'ultima conquista, mentre i ricordi affollano lo spazio 
di visioni, cavalieri, mandarini In rosso, bambole 
Imparruccate e II testo cristallino della grande poetessa 
Cvetaeva. In scena, la compagnia girovaga nata dai corsi di 
regia di Fomenko che ha debuttato a Mosca e all'Odèon due 
anni fa. «Quando sono arrivato a Mosca si era In piena 

se stessa recitare un sentimento 
sempre nuovo A scuola guardan
do questi ragazzi che lavoravano 
con cosi grandi energie ho capilo 
che e era ancora speranza e che 
I arte non è solo una professione 
ma anche un modo per riscattarsi 
per superare il cinismo che dilaga 
di questi tempi nelle nostre città 
per sconfiggere la claustrofobia 

Com'è cambiato II suo teatro in 
questi anni così turbolenti, dal 
comunismo alla perestrojka a 
oggi? 

Quello che facevamo dieci anni fa 
lo facciamo anche adesso Venia
mo da un lungo perodo di distac
co dal resto del mondo che si è ri
flesso soprattutto nella presa di 
coscienza delle persone tutti pen
sano che la vita vera sia laggiù in 
Occidente ma è il solito pnncipio 
del frutto proibito Questo nostro 
paese ha invece una cultura enor
me che ha portato nel mondo 
tante cose Bisogna solo che la 
gente capisca che ì frutti della ter
ra sono amari maturi o saponti 
ma dappertutto uguali 

Il suo è un teatro politico? 
Gli spettacoli politici invecchiano 
presto non conviene farli Neil e-
poca sovietica e erano o gli spet
tacoli ideologici o quelli che si op
ponevano al sistema durante la 
perestrojka la lotta politica è di
ventata una cosa sola con la lotta 
per la vita oggi il teatro politico in 
questo senso non esiste lo credo 
che I importante sia ntrovare la 
proprie radici riallacciare i rap
porti con la tradizione vincere la 
tentazione di abbassare continua
mente il livello del nostro sapere 
E capire che I uomo può sentirsi 
infelice anche nel miglior paese 
del mondo È la sua fortuna e la 
sua condanna 

perestrojka, c'era molta austerità ma molto 
decoro», racconta il regista, In questi giorni 
tornato In Macedonia. «Subito dopo. Invece, e 
cominciato un periodo durissimo, In cui ci 
mancava davvero tutto. In quel cinque anni di 
scuola abbiamo vissuto come in una campana 
di vetro, senza guardare la televisione, senza 
leggere mal I giornali, praticamente senza mai 
uscire dalla scuola. Vivevamo nello stesso 
mondo di Shakespeare o della Cvetaeva». 
Ancora insieme, guidati da Ivan il macedone 
che si dichiara «slavo al cento per cento», la 
compagnia ha prodotto lo scorso maggio «la 
Baraque de folre», famoso testo di Alexander 
Blok, già allestito In passato da due celebrità 
come Mejerchold e Pttoeff. Girovaghi e 
talentasi, I cinque ex allievi del Gltls si 
preparano a conquistare anche l'Italia. «La 
nostra forza è stare insieme. Ognuno di noi 
potrebbe accogliere richieste di altri teatri, ma 
vogliamo restare Insieme, anche se questo 
significa essere poveri. Facciamo tutto da soli: 
scene, costumi, luci. Ma la nostra libertà di 
creazione non ha prezzo». '" S Ch 

Lev Dodin M Miglioralo/Masler Photo 
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Il nuovo 
va a tempo 

di rock 
ENTRE I Italia tutta si 
chiede cosa passi sotto 
gli occhiali di Sacchi 

piazzati sul lucido cranio cosi con
testato e è anche chi sposta la sua 
attenzione più lontano dalla fisio
gnomica del trainer azzurro Chi 
per esempio sogna di vivere in un 
paese più lontano e magari più 
agnostico Che so nell isola del 
tonno Palmera Ma poi pensando
ci bene ci siamo già in quel paese 
dove alla monotonia del menu 
s accompagna però evviva una 
varietà di belle ragazze ballonzo
lanti Basta buttare I occhio su 
Ramno alle 20 40 e seguire Serata 
mondiale e ci si rende conto che 
abbiamo il pnvilesio di campare in 
un isola analoga a quella del noto 
pesce a trance nella qudle si passa 
il tempo in maniera ludica quanto 
turistica Svago e informazione co
sa si vuole di più7 Valeria Manni 
(bella possibile) illustra cantando 
e muovendosi insieme ad alcuni 
dipendenti tersicorei le carattensti-
che di nazioni impegnate nei mon
diali come meglio si potrebbe fare 
I altra sera ha spiegato in quattro 
salti il Brasile con Ragazze di Ipane 
ma e il mitico Brazil dei trenini di 
capodanno Per la Russia un pò 
più impegnativa da rendere si son 
fatti venire due ballenni in grado di 
mostrare il lato più orientale possi
bile del paese in esame (la coppia 
arrivava forse da S Benedetto del 
Tronto che si trova ad est rispetto 
al Nomentano 3) Alba Panetti 
che vicino alla Marini fa la figura di 
Gertrude Stein (ma vogliamo ras
segnarci al fatto che è brava anche 
da sola') teneva le fila di un dibat
tito animato allo stremo degno del 
più spericolato talk-show bcrlusco-
niano 

SI e era un ana Fininvest nello 
spettacolo, cosi colonto e spensie
rato Sara un impressione ma la tv 
come la nazionale di calcio (che 
sa di Milan) si sta adeguando alla 
presidenza E viene da pensare al
lora cera differenza fra le due 
espressioni catodiche pubblica e 
privata7 Almeno formalmente si 
La stessa che passa per fare un pa
ragone pubblicitano fra lo spot di 
Beltè e quello di Nestea Che recla
mizzano un prodotto quasi identi
co ma formalmente si differenzia
no moltissimo il primo propone 
immagini chiare ma assai elemen
tari quasi rozze (categone diversa 
ballicchiano in uno studio stile Bar-
bie esaltando il nome del prodotto 
giocatori di hockey casalinghe, 
giardinieri) il secondo mostra in 
un torrido ingorgo metropolitano 
una roulette avveniristica piena 
d una ragazza bellissima e di be
vande ghiacciate Sempre di tè 
freddo si tratta ma la forma e le 
suggestioni sono dssai diverse 

C ERTO poi si avvertivano le 
zampate di un informazio
ne che vanta salde tradi

zioni da S Francisco I inviato Rai 
ci comunicava come la partita fra 
la Russia e il Brasile fosse «tutta da 
vedere» Una precisazione di alta 
prolessionalità Molti telespettaton 
infatti dubitano che gli incontn di 
calcio siano seguibili nella loro in
terezza Quel «tutta da vedere» sug
geriva un dettaglio mica da poco 
ci sono partite che si possono ve
dere «in parte» o solo nel primo 
tempo o magan esclusivamente 
nel recupero Quella no bisognava 
vederla tutta minuto per minuto 
come si dice II perché 6 evidente 
per poterne parlare poi con com
petenza negli innumerevoli appro
fondimenti che la tv propone in 
questi giorni con ntmi francamente 
persecuton 

Questi giorni ripetiamo sono 
molto significativi E. scusateci la 
brutalità anche al di fuon del cal
cio mondiale Che certo inciderà 
su molte manifestazioni Per esem
pio dopo la sconfitta con 1 Eire la 
borsa italiana è crollata Sara un 
caso7 E ancora mentre i calciaton 
guadagnano le pnme pagine dei 
giornali il ministro dell Interno è 
tornato a suonai Maroni in con 
cert ha nacchiappato una sua po
polarità apparendo nei tg alle ta
stiere E tutti noi compresi a dire 
fate un pò come vi pare ma qual
cosa è cambiato Scolba era stona
to E Gava al mandolino lo abbia
mo sempre immaginato incerto 
Un pò di musica al Vimindle di 
questi tempi non gudsta In nuovo 
avanza a tempo di rock. 
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L'INCONTRO. Ancora un'opera, «Il cavaliere dell'intelletto», per il musicista siciliano 

Battìato alla corte 
di re Federico 
«Essere aperti come lo fu Federico II che accolse nella 
propria corte ebrei, arabi, greci e cristiani». È un consiglio 
di Franco Battiate che davanti a centinaia di persone, lu
nedì a Modena, ha parlato della sua nuova opera II cava
liere dell'intelletto. Ieri sera Battiate era al museo Pecci di 
Prato (e oggi alla villa Delfini di Cavezzo) con il Giovane 
Quartetto italiano. In programma musiche di Liszt, Debus
sy, Brahms, Beethoven, Rota e dello stesso Battiate. 

:•••'• '• i ' " • ' •••:"""•.-• DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' ' • • ' • ' • 

SILVIA FABBRI 

• MODENA. «Là dove domina l'è- • 
lemento iasulare è impossibile sai- • 
varsi... l'isola può sparire e come 
per una nave incombe l'idea del 
naufragio. La volontà di sparire è ', 
l'essenza esoterica della Sicilia». 
Franco Battiato legge l'introduzio- • 
ne a // cavaliere dell'intelletto - l'o
pera dedicata a Federico II di Sve- ; 
via - che sta scrivendo assieme al ; 
Filosofo Manlio Sgalambro. Legge, : 
e si scusa di non essere attore -
che il giorno del debutto, il 20 set- >: 

tembre a Palermo, sarà un attore a 
leggere questa «Teoria della Sicilia» 
- ma alle centinaia di persone riu
nite nel chiostro della biblioteca 
Delfini di Modena non'importa 
granché: loro sono 11 per Battiato ' 
ed è lui che vogliono sentir parlare. -
Di musica, di filosofia, della sua ri-. 
cerca filosofica tra oriente e occi- •'••' 
dente. Lo chiamano «maestro», e si ; 

ha l'impressione che l'appellativo 
abbia solo in parte a che fare con i 
suoi studi musicali. •< •••••••• -•• 

Con lui c'è anche Sgalambro: 
l'autore di quel Dialogo teologico 
che entusiasmò Battiato e che fece : 
come da levatrice all'attuale colla- , 
borazionc tra i due siciliani. «Lo in
contrai - racconta il musicista - e 
gli chiesi di scrivere per me un li

bretto sulla caduta di Troia, un te
ma su cui volevo lavorare per la 
mia nuova opera. Lui, subito, co
minciò a inviarmi fax coi testi. Ma 
nel frattempo la Regione Sicilia mi 
commissionò l'opera su Federico 
di Svevia, per l'ottavo centenario 
della sua nascita, e decidemmo di 
dare priorità a questo». La persona
lità di Federico II attrae potente
mente Battiato, che fece trasmigra
re una delle anime di Gilgamesh -
protagonista della sua precedente 
opera - alla corte dell'imperatore 
siciliano. E del resto, non potrebbe 
essere altrimenti: la magna curia di 
Federico II fu punto d'incontro tra 
culture (greca, araba, ebraica). 
Battiato, a sua volta, fa dell'incon
tro tra culture (musicali, filosofi
che) una delle ragioni del suo agi
re artistico, e della tolleranza una 
delle sue virtù. A un'iraniana che 
gli dice «l'islam per noi è tragedia», 
lui risponde: «Cara amica, lei sa be
ne che ci sono Islam diversi. Cosi 
come per noi ci sono cattolici inte
ressanti, ed altri pessimi». 

Dell'opera in preparazione, non 
è per ora dato sapere di più. Spie
ga Battiato: «Mi sforzo di fare il 
compositore che veste il testo ri
spettando le caratteristiche di so

norità delle parole. Credo nell'abi
lità di individuare l'esatta trasfigu
razione del testo nel suo relativo 
suono». Ribatte Sgalambro: «La 
collaborazione tra Battiato e me 
sfugge ai canoni della librettistica 

, dell'Ottocento che ci ha tramanda
to infelici esempi di ostilità o ruttai 
più di accomodamenti tra compo
sitore e autore dei testi. Il nostro 
non potremmo chiamarlo nemme
no incontro, perchè un incontro 
presuppone che si parta da due 
punti distanti, diversi. Il mio libretto 
era - c o m e dire - già aperto alla 
musica di Battiato e anche se non 
la conosceva, quasi la conteneva 
già. È un piccolo mistero». ••:•-••. 

Il senso del mistero, dell'«ineffa-
bile» - del ciò che non si può dire -
aleggia tra le battute del dialogo 
che Battiato e Sgalambro allaccia
no per il pubblico. «La musica può 
scuotere 11 mondo - spiega Battiato 
- può risvegliare le coscienze. Il ro
ga indiano è basato su questo prin
cipio: un suono che parte con una 
coscienza causale precisa ed è ca
pace di dirigersi nella zona corri
spettiva dell'ascoltatore lo condi
ziona completamente. Il cantore 
prima di intonare il rogasi sintoniz
za completamente col sentimento 
che vuole esprimere e chi lo ascol
ta prova esattamente quello». Fle
bile la voce di una ragazza che gli 
chiede di spiegare meglio: da quali 
musiche è stato «svegliato» Battia
to? «Normalmente, vengo svegliato 
dalla musica della radiosveglia». 
Una risposta che è un avvertimen
to: attenti, non chiedetemi di anda
re più in là di tanto. Insiste, il pub
blico: chiede dei suoi rapporti con 
la scuola di Gurdjieff, dei mistici su
fi i cui testi stampa per la sua pic
cola casa editrice, L'ottava. «Mi in-

La Sony vince la causa: Michael sotto contratto fino al 2003 

«iranici, Ajeorge, canta 
ma la tua anima è nostra» 
• George Michael ha per-
so. Il cantante inglese di ori- : 
gine cipriota è uscito scon-. 
fitto dallacausa che aveva '-' 
intentato per divorziare dal- :; 

la sua casa discografica, la .;'•' 
Sony. Dovrà restare legato •, 
alla multinazionale giappo- -
nese fino al 2003, cioè per '» 
altri nove anni: è quanto ha :* 
stabilito ieri mattina l'Alta ;.' 
Corte di Londra dopo un * 
processo lungo sei - mesi, f: 
giudicato tanto clamoroso £ 
da finire sulle prime pagine '•: 
dei quotidiani britannici. E < ; 
da costituire • sicuramente rs 
un precedente che peserà [~: 
come un macigno ogni voi- ;: 
ta che si riproporrà la que- ; 
stione del rapporto tra un 
contratto discografico, con i / 
suoi obblighi e impegni, e la ; 
libertà di un musicista a de- ' 
terminare le direzione arti
stica della sua carriera. "''-'-_: 

Il braccio di•• ferro 'tra ; 
George Michael e la Sony {• 
era cominciato lo scorso ot- • 
tobre. Per la casa discografi- i. 
ca acquistata - dai »• giapponesi 
nell'88, l'ex leader dei Wham era 
una specie di gallina dalle uova 
d'oro: con l'album Faith aveva 
venduto circa quindici milioni di 
dischi in tutto il mondo, collezio
nando più top singles di Madon
na. E come missCiccone, anche il 
giovane ••-- Georgios • i Panayotou 
(questo il suo vero nome) era di
ventato una delle massime icone 
del pop adolescenziale anni Ot
tanta. Un fortunato miscuglio di 
immagine e talento compositivo; 
abbastanza bello da finire sui po
ster, abbastanza bravo da dare 
una marcia in più alla dance mu
sic di quegli anni, con iniezioni 
abbondanti di soul e funky classi
co. Ma dopo l'exploit di Faith, 
George Michael aveva deciso che 
era giunto il momento di cambia
re qualcosa, di spostarsi da un 
orizzonte prettamente adolescen
ziale verso qualcos'altro. Qualco
sa che non fosse ancora una volta 
la riproposizione di George il sex 
symbol: «Ero stufo di essere tratta
to come un pezzo di software», ha 
dichiarato durante il processo, 
•ero stufo del disprezzo dimostra
to per l'integrità artistica di un mu-

ALB ASOLANO 

George Michael S Rousseau/Epa-Ansa 

; sicista». 
E infatti il passo successivo era 

• stato un disco significativamente 
. intitolato Listen Wilhout Prejudìce. 
' «ascoltate senza pregiudizi». E 

.'•• ascoltate senza pensare all'imma-
', gine; Michael si era perciò rifiutato 
di fare fotografie o video promo
zionali. Il disco vendette solo 5 mi
lioni di copie, un terzo rispetto al 
pretendente. Troppo poco, per 

'.- soddisfare le aspettative della So-
, ny. Troppo poco anche per Mi-
: chael, che se la prese con la sua 
'.: casa discografica accusandola di 

averlo boicottato, di non aver 
• spinto abbastanza l'album, so- ; 

;-: prattutto sul mercato Usa, solo per 
ripicca verso la sua scelta di non 

•; fare videoclip. .. 
È II che il matrimonio ha comi-

niciato ad affondare. Con la Sony 
' che da una parte spingeva per far 
;"• rientrare il cantante nei ranghi, e 
,. lui sempre più insofferente per le 
; pressioni esercitate. Sempre più 

deciso a risolvere un contratto che 
lo obbligava a realizzare sei di
schi, contro i due finora incisi. Ol
tretutto per una quota di profitti ir
risoria rispetto a quanto intascato 
dal gigante giapponese: 150 mi

liardi di lire, contro gli appe
na 16 arrivati al cantante. 
Ma la questione non è nata. 
sui soldi, quanto sul princi- . 
pio. Sulla libertà, insomma, 
di autodeterminare le pro
prie scelte artistiche. Ed è 
curioso, perché di questi ; 
tempi, con le star che ven
gono acquistate dalle multi
nazionali discografiche a 
suon di miliardi, l'impres
sione è che i musicisti ab
biano nelle loro mani un di
screto potere, difeso da ag
guerritissimi studi legali. Evi
dentemente cosi non è. Ed 
è facile immaginare l'in
fluenza che la sentenza in 
favore della Sony eserciterà ' 
sui rapporti futuri tra artisti e 
discografia; è facile immagi
nare che i primi si sentiran
no sempre più come Faust. 
che vende l'anima al diavo
lo. E almeno in questo 
George Michael si ritrova in 
buona compagnia. Un altro 
musicista che ha passato di
versi guai con la sua casa di

scografica è Prince, che non a ca
so in una recente intervista mostra 
un interesse fuori misura per la 
causa del suo collega: «Perché 
George Michael non può fare 
quello che vuole? - chiede Prince 
- Perché non può anche scrivere 
un balletto, se gli passa per la te
sta?».'. • ' <• . ;:-;•:. -,,-••<•.. 

Ieri mattina nella cornice neo
gotica della High Court George Mi- \ 
chael ha ascoltato impassibile i 
giudici pronunciare la sentenza in 
favore della Sony. Non ha fatto.. 
per ora, dichiarazioni. Gli tocche
rà pagare le spese processuali, 
che ammontano a tre milioni di 
sterline: oltre sette miliardi di lire. 
Ma i soldi non gli mancano; la sua 
carriera di popstar gli ha permes
so di accumulare un patrimonio 
di circa 150 miliardi di lire. È diffi
cile dire invece cosa sarà di lui co
me artista, visto che aveva giurato 
di smettere di cantare nel caso 
avesse perso la causa. Dovrà tene
re la bocca cucita fino al 2003: o . 
almeno fino al processo di appel
lo, che potrebbe anche ribaltare la 
sentenza di primo grado. La prima 
battaglia è persa, ma la guerra è 
ancora aperta. 

Franco Battiato 

teressa una visione del mondo che 
sia solo mia, ne possiamo magari 
parlare, ma mi piace l'idea di una 
assoluta non ripetibilità delle sen
sazioni. La scuola di Gurdjeff? Mi 
ha dato ciò che mi manca, il meto
do, lo sono dell'ariete, il segno del
l'ottusità congenita». E a chi gli 
chiede dove trovare il proprio 
«maestro», Battiato risponde: «È già 

importante mettersi nella condizio
ne dell'allievo, che è quella della 
sudditanza». 

E si toma a parlare di musica: 
«Attenzione - consiglia Battiato - a ' 
ciò che è preconfezionato. E' im
portante capire i propri gusti, di- ; 
stinguerli da ciò che altri hanno 
preparalo per noi». E ancora: «Siate ; 
aperti. Come gli orientali che sono 

Un «Quartetto» 
per il festival 
delle Colline 
Ieri sera Franco 
Battiato era a Prato, 
nello scenarlo 
postmoderno del 
museo Pecci, assieme 
al Giovane Quartetto 
Italiano, per proporre 
le sue canzoni ed * 
Inaugurare la mostra 
«Penombra», venti ' 
di pinti-Icone ad olio 
realizzati dallo stesso 
Battiato sotto lo 
pseudonimo Suphan 
Banani. Con lui si è 
aperta anche la 
quindicesima edizione 
del Festival delle' 
Colline, ospitata da 
Prato e altri centri. A 
Cantilenano, Il 24 
giugno, ci sarà la ' 
cantantejazz -: 

Cassandra Wilson; Il 
25 a Poggio a Calano 
si svolgerà un curioso 
incontro fra I poeti ••-. 
popolari toscani e il 
cantante reggae ' 
fiorentino II Generale 
conlaLudusDub 
Band, il 30 Roy Ayers, 
l'8 luglio IGrant Lee 
Buffalo e Strange 
Frult, Il 121 tanghi di 
Esqulna, e 1115 Milton 
Nascimento. A Prato II 
1* luglio ci sono gli 
Otr con IdJ della 
CenturyVox,elll4 
luglio a Baccherete 
sono In scena Stefano 
Cardi ed II Freon . 
Ensemble. 

pronti al rito dell'improvvisazione 
del musicista. Un orientale non 
vorrebbe mai sentire un successo 
di dieci anni prima: un occidenta
le, se non glieli fanno ascoltare, i 
vecchi successi, si sente truffato. Si
gnifica aver già condizionato la 
propria serata, voler provare certe 
emozioni e non altre. Ma se siete 
aperti ne arriveranno di più forti...» 
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Piero Vlgorelli 
«lascia» 
la seconda rete 
«Mi ritengo vittima di un'epurazio
ne professionale e politica». Piero 
Vigorelli scatenato contro il diretto
re di Raidue Minoli, che per il pros
simo anno non gli ha rinnovato il 
contratto per la conduzione di Det
to tra noi, affidato invece a Ales- • 
Sandro Cecchi Paone. Per Vigorelli 
si tratta di una vendetta politica: 
«Minoli è progressista e io di Forza 
Italia».. , 

Pistoia blues 
conllfunk 
di George Clinton 
Dal 1° al 3 luglio Pistoia ospita il tra
dizionale appuntamento musicale 
con il blues. Tra i molti musicisti, 
John Mayall (il 1°); Paul Rodgerse 
Rory Gallagher, celebre chitarrista 
irlandese (il 2); George Clinton (il 
3), definito da Prince il Miles Davis 
delfunk. 

A ritmo di rock 
SI apre 
Arezzo Wave 

Parte oggi l'ottava edizione del fe
stival «Arezzo Wave». Sul palco ad 
aprire la manifestazione, diventata 
un importante osservatorio delle 
nuove tendenze musicali, ci sarà il 
musicista rock sudafricano Johnny 
CleggconiSavuka. 

«Disco per l'estate» 
Polemiche 
e risse legali 
Guerra legale attorno al Disco per 
l'Estate. L altro ieri un discografico 
della Ddd aveva accusato il pre
sentatore della gara, Claudio Cec-
chetto, di aver modificato all'ulti
mo momento le regole di votazio
ne per far vincere tre dei suoi can
tanti (Cecchetto infatti è anche un 
discografico). «Metodi da piccolo 
ras di periferia», accusava Galanti. 
E ieri la Publispei, che organizza il 
Disco per l'Estate, ha risposto citan
do Galanti in giudizio e chiedendo 
un risarcimento danni di 5 miliardi 
di lire. < 
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VASCO R O 0 M 
Una canyon» per te 
• • 3 '• 
Come mai 
A N T O N I U O VINDITTI 
Ricordati di me 
L*AMO COI 
T'iorr di maggio 

UtaQlo Anr. 
Ciwuftt» IhkgfHofM 

l*M|hrUMMM Brothmrm 

Wmpl» MtfMta 
Marvin b«t** 

— IVwjrtt CTArtai 

i StMIfl 
(•m»m«» Mtctinarl 

Un qualunque ponto fuori o dentro di te 
n O U L L A M I A N N O U 
Qmiio che ir donne non dicono 

Margherita 

Non io pili a ehi credere • 
CLAUDIO B A O U O M I 
MHJe giorni di t* e di m* • • 

Motrraous • R O T H I M 
Unchained metody . . 

,Q3? 

Le canzoni 
più r ichieste da voi 
SHJ RD5. 
Radia Dimensione 
Suono 

Vf'ind of cfjanye ; 
TOTO .' 
africa ,,./'!' 
M M n 
t>on*tjfo$* fforget aboui me) 
M A R V I N OAYB 

Sigft yonr nome 

• M N i M • a w o 
Can'fjìnd my auty home 

Yom 
M O R M MMCMAB1. 
Carrtess whisper 

Una cannone per te. 
• 
Dal vostro programma preferito, una compilation unica con le 
canzoni più richieste da voi su RDS Radio Dimensione Suono. 

Pubblicato su C D & M C 
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LA POLEMICA 

Padovani 
ma che film 
ha visto? 

MICHELE ANSELMI 

• Questa stona dei «Globi d'oro» 
sta diventando un po' ridicola. 
Ogni anno i corrispondenti stranie
ri si nuniscono per dare le pagelle 
al cinema italiano e regolarmente 
sparano a zero dicendo che i nostri 
film fanno schifo, che è difficile tro
vare un candidato da premiare, 
che la televisione s'è mangiato tut
to, che la mafia non si racconta ce
si, eccetera eccetera. In particola
re, Marcelle Padovani, prestigiosa 
corrispondente di LeNouvelObser-
vateur. sembra essersi specializza
ta nel tiro al piccione: l'anno scor-
so.alla vigilia di Cannes, se la prese 
con La scorta di Tognazzi, impu
tandogli sostanzialmente una sorta 
di «sciacallaggio»; adesso, intervi
stato da La Repubblica, rincara la 
dose ed estende la sua critica a tut
to il cinema italiano. Uno, sostan
zialmente, il capo di imputazione: 
«È come se il Grande Fratello televi
sivo, con i suoi condizionamenti fi
nanziari ed estetici, fosse nuscito a 
trasformare la realtà reale in realtà 
virtuale, televisuale e dunque sgan
ciata dal vero». Prove a carico: Fal
conetti giudice ragazzino. - • • -, 

Naturalmente, la signora Pado
vani ha tutto il diritto di compilare 
le sue graduatorie, di pensare che 
<Senza pelledi D'Alatri sarebbe sta
to migliore con qualche soldo in 
più» e di sbagliarsi sostenendo che 
Una pura formalità, «l'unica bella 
storia», è tratta da un romanzo (è 
noto a tutti che il romanziere fran
cese Pascal Quignard ha lavorato 
per i dialoghi su un'idea originale 
di Tomatore). Ma sarebbe auspi
cabile, da parte dei giornalisti stra
nieri, uno sguardo più curioso e 
meno consuetudinario sul nostro 
cinema. Non è proprio vero, per 
dima una, che «il cinema italiano si 
è completamente arreso ai cnteri 
estetici della televisione». II discor
so poteva valere fino a qualche an
no fa, quando Rai e Rninvest con
dizionavano pesantemerrte-la-pro--
duzione dei film italiani, spesso 
esigendo un linguaggio pigro a uso 
e consumo dello sfruttamento sul 
piccolo schermo. Però oggi non è 
più cosi. Caro diario di Moretti, 
Un'anima divisa in due di Soldini, 
Senza pelle di D'Alaci, Padre e fi
glio di Pozzessere, // grande coco
mero della Archibugi sono nati 
esclusivamente dall'iniziativa dei 
rispettivi produttori, spesso senza il 
rassicurante apporto del diritto an
tenna. Possono non piacere, si può 
ritenere che la «gloriosa stagione» 
dei Fellini e del Visconti non torne
rà più, ma e sbagliato ritenere que
sti film delle «eccezioni», perché 
•adesso vai al cinema e vedi cose 
che potresti vedere tranquillamen
te in tv». Dove vive Marcelle Pado
vani? Che la crisi industriale del no
stro cinema abbia «tagliato» la co
siddetta produzione media è un 
fatto induscutibile, ma tutto ciò ha, 
paradossalmente, risvegliato la 
qualità dei nostri film (è il cinema 
d'autore, oggi in Italia, a pagare 
anche in termini commerciali). 
Sparare nel < mucchio per avere 
qualche titolo sui giornali non ser
ve a niente. \- • ' ;. " ••• ' . , . 

PESARO. Il cinema del regista svizzero in un curioso «Autoritratto» 

Il regista svizzero Jean Lue Godard Camilla Morandi/Agt 

La «vera» storia 
della Russia 
Godard video artista: decisamente 
astratto, compone patchwork di 
fotogrammi e brevi scene spesso in 
sovrimpressione, mescolando 
musiche, rumori, lingue diverse. 
Sono piaciuti molto, qui a Pesaro, I 
tre lavori in betacam proiettati • 
all'Astra, In «Les enfant» jouent à la 
Russie» (1993), che fa parte di un 
progetto collettivo a cui hanno 
aderito per ora anche Werner 
Herzog e Ken Russell, Il cineasta 
64enne, cappellino di lana calcato 
sugli occhi, appare nei panni 
dell'Idiota dostojevskiano, 
tormentato da un produttore 
pescecane che progetta la terza 
conquista della Russia dopo quelle 
fallite, di Napoleone e Hitler. In 
•Seul le cinema» e «Fatale beauté», 
I primi due segmenti di una 
•Hlstolre(s) du cinema» in sei 
episodi da meno di mezzora l'uno, 
si riprende Invece la vecchia Idea di 
una «vera» storia del cinema. Nel 
prossimo capitolo, -La réponse de 
tenèbre», ci spiegherà perché solo 
in Italia si è fatto un film sulla 
resistenza: -Roma città aperta-. 

Godard il sorpassato 
• • PESARO. Un autoritratto? SI, un 
autoritratto come quello di un pit
tore, " Rembrandt. per esempio. 
«Non per narcisismo, ma come in
terrogazione sul senso fondamen
tale della pittura e la sua stessa 
possibilità». Attenzione, dunque: 
JLG/JLG Autoportrait de decembre, 
nuova opera di Jean-Luc Godard, 
solo 56 minuti, non è un'autobio
grafia. E tanto meno un diario per 
immagini, come quello di Nanni 
Moretti, anche se magari lo ncorda 
per quei brevi titoli, che intervalla
no le immagini, scritti a mano su •' 
fogli di quaderno. Siamo piuttosto 
dalle parti della riflessione estetico- ' 
filosofica, dei pensieri alla Montai- • 
gne. O alla Pascal. E come poteva 
essere diversamente? Ormai Go- • 
dard è il cinema, per quanto le 
nuovissime generazioni possano 
snobbarlo, e dalla semplice con
templazione della sua vita isolata, 
scandita dal passare dei mesi sulle 
sponde del lago temano (in Sviz- ' 
zera, nel centro triste e immobile 
dell'Europa). ci si aspetta una pa
rola (definitiva?) sulla morte del
l'arte o il futuro del cinema. Del re
sto è lui a dirlo per primo, masche
rando l'inevitabile narcisismo die- • 
tro una falsa modestia: «Questa è la 
concezione occidentale dell'arte. 
L'arte 6 più grande degli uomini, 

PALLA NOSTRA INVIATA 
C R I S T I A N A P A T E R N O 

più grande degli artisti, lo continuo 
a considerare il cinema più grande 
di me, JLG/JLG è un essai per ve
dere che cosa il cinema può fare 
con me, non quello che io posso 
fare con il cinema». • 

Perfette, sovrastanti e in un certo 
senso inattuali, le immagini del 
maestro della Nouvelle Vague so
no passate sugli schermi di Pesaro, ' 
davanti a una platea affollatissima 
e religiosamente attenta. Quasi 
una summa per enigmi di quella ' 
utopia del nuovo, a volte un po' in
tellettualistica, che è la cifra di que
sta ' edizione: l'autocelebrazione 
dell'idea stessa di avanguardia. E 
non mancano, nella raccolta di 
saggi e manifesti programmatici 
che documenta cent'anni di sogni, 
progetti e paradossi filmici (il volu
me, curato da Andrea Martini, è 
edito da Marsilio e s'intitola appun
to Utopia e cinema), le due intervi
ste immaginarie che Godard pub
blicò nel '59 su Aris dedicandole a 
Roberto Rossellini e Jean Renoir. 
Due padri elettivi della sua nvolu-
zionc copernicana., * 

Anche nel film visto qui in ante
prima europea - la première asso
luta è stata al Moma di New York, 
organizzata dalla Gaumont, che 

coproduce, nell'ambito -di una 
grandp retrospettiva rwr il cf-ntena-
no - si insiste molto sulle genealo
gie. E non solo cinematografiche 
(accanto a Rossellini, Demy e Ray, 
ci sono Diderot, Wittgenstein, Bau
delaire, Tocqueville, * Jankélévit-
ch). E mentre il cineasta passeg
gia, si sentono brani di film che 
ama: cose che escono dalla regola 
per toccare quell'eccezione che è 
l'arte. O la poesia, perché «se c'è 
qualche venta nella bocca dei poe
ti, io vivrò». , , • > . • 

Voci e suoni - affascinante pre
sa diretta che però nasconde più 
che rivelare, anche perché l'autore 
ha proibito doppiaggio e sottotitoli 
- si sovrappongono creando una 
specie di partitura tra dodecafonia 
e minimalismo; e lui, nella luce di 
una lampada da scrivania, di un 

• fiammifero che si consuma o di un 
sigaro che squarcia l'oscurità, re
spira tra le pareti del suo apparta
mento. O negli uffici di «Periphe-
ria», la sua casa di produzione. 
Scrive, legge, prepara un film, nor-
dina le idee, parla con la gover
nante, nspondeal telefono. Una vi
deocamera è puntata sulla finestra 
aperta che dà su altre finestre chiu
se. È la fine del cinema? Un npie-
garsi al riparo dalle emozioni della 

visione. «Dove vedo le immagini? 
Nella mia testa, come tutti», dice la 
ragazza cieca che Godard istruisce 
al montaggio di un film !>ei sosti
tuisce col tatto e un senso musicale 
del tempo l'occhio che non ha. E il 
cineasta, come Diderot nella Lettre 
sur les aoeugles, chiede ai ciechi 
cos'è il vedere. , 

C'è anche il nulla, il sentimento 
della morte, in queste immagini 
glaciali: «La carta bianca», teorizza 
Godard, «è il vero specchio dell'uo
mo». E anche: «Né oggetto. Né sog
getto. Ancor meno progetto. Nien
te avventura, né tempo perduto né 
tempo ritrovato, buono per la co
scienza. Allora a che prò, se nessu
na creazione, e tantomeno ricrea
zione. Il tempo che passa, senza 
dubbio, ma non si panoramica su 
di esso come su un cavallo, e nep
pure una stella. , Una semplice 
macchia, allora. Perché se una vita 
non vale niente, niente vale una vi
ta». La stona, la violenza, il potere. 
Evocati come nomi: Sarajevo, il na
zismo, la Palestina. La storia del ci
nema, affidata ai video Histoire(s) 
du cinema. Produce, anche in que
sto caso la Gaumont: «Con me, si 
comportano come un grande mer
cante d'arte con un pittore un po' 
passato di moda, che si continua a 
far lavorare», autoironizza JLG. E 
forse ha ragione. 

Primefilm 
Tutti pazzi di Winona 

Ethan Hawke e Winona Ryder in «Giovani, carini e disoccupati» 

C I SONO FILM, magan non belli ma cunosi, che afferrano Tana del 
tempo, restituendola sotto forma di commedia sentimentale. £ 
un po' il caso, insieme al tedesco Donnesenza trucco, dell'ameri

cano Giovani, carini e disoccupati-, uscito nelle sale estive tra gli scampoli 
di fine stagione, il film di Ben Stiller si sta imponendo dovunque, grazie al 
«passa parola», come un piccolo fenomeno di costume. E chissà che, nel 
giro di qualche settimana, non vedremo per strada ragazze abbigliate co
me Winona Ryder e ragazzi con i capelli tagliati come Ethan Hawke. 
«Una commedia sull'amore negli anni Novanta», strilla la pubblicità di 
Reality Bites, titolo più ambiguo e allusivo di quello scelto dai distributori 
italiani (significa «Morsi di realtà» o «La realtà morde»?). Un po' come 
successe sul versante grungecon Smgles, il film di Stiller racconta con leg
gerezza molto americana ansie, turbamenti, paranoie e costumi sessuali 
dei «nuovi» ventenni. I! reperto sociologico è attendibile, il punto di vista 
affettuoso, ma i due elementi probabilmente non bastano a spiegare il 
successo a sorpresa di Giovani, carini e disoccupati. Vedendo il film in sa
la, in questi giorni di prezzi scontati, risalta meglio la qualità particolare 
del rapporto di identificazione che lega 1 nostri post-adolescenti ai perso
naggi scntti da Helen Childress e messi in scena da Ben Stiller, che si rita
glia anche una particina. Siamo a Houston, ma del Texas bovarc-arric-
chito di Dallas non c'è traccia nella vita di questi giovani in cerca di un fu-

• ., . , • • . turo decente. «La vita è una sene di 
scampati pencoli», filosofeggia lo 

Giovani, carini e disoccupati • scorticato rubacuori Troy. capelli 
Tltorig Reality Bltes lunghi, pizzetto e una gran voglia 
Regia BenStlller di emergere come leader di una 
Sceneggiatura Helen Childress rombane! d a m a t a .Ehi, quella 

Durata . . „ . .'.'.'.'.'.''.'.'...''.'.'.'.'.''.'.'.'̂ "mlnua b i c i è m i a"- C n i a r o c n e s 0 0 0 " ^ 
Personaggi e Interpreti • > • innamorate di lui. specialmente la 
Leiaine Winona Ryder bella e aguzza Lelaine: diplomata-
T r°y Ethan Hawke s ! a pieni voti, la ragazza sta giran-
w.'Ct!lael .' H ? S l ' " , r do un video «creativo» sui suoi ami-
Vlckle Janeano Garofalo „ „ „ _. . , . . 
Milano: Apollo • - - c l n e " a speranza che la stazionci-
Roma: Empire, Pari» ' na tv in cui lavora sottopagata glie-

lo mandi in onda. A scompaginare 
per un po' la vita precana di Lelaine, divisa con l'amica e co-mquilina 
Vickie, pensa il timido yuppy ebreo Michael: lui si innamora a pnma vista, 
lei sta al gioco senza troppo ardore, forse per ricambiare la gentilezza 
dell'uomo. Ma l'amore è un'altra cosa, e infatti al termine di una lunga 
schermaglia Lelaine e Troy troveranno il modo di far conciliare sesso e 
amicizia in vista di nuovi traguardi. , v ' 

Furbo? Un po', però dentro una cornice sincera che piega le parentesi 
più modiaiole ai dilemmi esistenziali imposti dalla maturità. Brillanti e 
moderatamente spregiudicati, i giovani texani in questione ironizzano sul 
presidente mentre fumano erba («Fai come Clinton, non aspirare!»), si 
sottopongono alle analisi per l'Aids temendo il peggio, si divertano a 
sputtanare il prossimo quando si traveste da untuoso presentatore televi
sivo, ma non sanno bene che cosa fare della propna vita, soprattutto alla 
voce «lavoro». In attesa di crescere si stordiscono di musica rock, come 
mostra la sequenza più spiritosa del film: Lelaine e i suoi amici che balla
no di fronte allo sgomento benzinaio alzando a tutto volume MySharona 
deiKnack. " •• •"•-->• 

• Naturalmente, Giovani, carini edisoccupati applica all'indagine socio
logica le vecchie risorse hollywoodiane, evitando fondali sgradevoli e vi
vacizzando il tutto con spezzoni video molto in linea con l'estetica Mtv: 
«morsi di realtà», appunto, giocati sul filo di un'ironia amarognola-indul-
gente condivisibile dai giovani di ogni latitudine. L'effetto è gradevole, an
che se Stiller aggiunge poco di nuovo all'argomento. Animatrice dell'o
perazione (senza di lei il film non si sarebbe fatto), l'ormai star Winona 
Ryder porta i suoi occhioni neri e la sua sensualità sbarazzina in questa 
commediola generazionale che ha già assicurato al regista un contratto 
redditizio con un major. D'ora in poi non sarà più disoccupato. 

,'- - ' ' , v [MicheleAnsalml] 
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SOMIGLIANZE. È di questi giorni la prima italiana de La pulcelle 
d'Orléans, ultima Giovanna D'Arco diretta da Jacques Rivette. Chis
sà se la piazza del mercato di Rouen assomiglierà a quella in cui 
giacque Ingrid Bergman (nella foto) nella Giovanna d'Arco di Vic
tor Fleming. Quest'ultimo set a sua volta era uguale in quello in cui 
moriva Alida Valli, in // miracolo delle campane. Non a caso avendo 
la Rko utilizzato gli stessi spazi e le stesse scenografie. 

FOTOGRAMMI informazioni utili 
Il Festival Cinecittà 
A Torino il cinema 
è «sportivo» 
Rilancio «alla grande» per questa 
48" edizione del Festival interna
zionale del cinema sportivo, che si 
svolgerà a Torino dal 5 al 9 luglio. 
In concorso. 120 tra film e video, 
provenienti da 21 paesi, che ver
ranno presentati al Lingotto. Nella 
sala del cinema Massimo Uno, gli 
«Eventi speciali», con la proiezione 
di Olympia (1936) di Leni Riefen-
stahl e una tavola rotonda sul te
ma: «nazismo/sport/cinema». Ver
rà inoltre presentato in anteprima 
mondiale // grande Fausto, il film 
su Coppi di Alberto Sironi, con Ser
gio Castcllitto, Omelia Muti e Bru
no Ganz, prodotto dalla Rai e da • 
Angelo Rizzoli. Intorno alla mani
festazione, poi ruoteranno una se
rie di iniziative collatterali: mostre 
di manifesti cinematografici sulle 
Olimpiadi, di cartelloni, poster e 
manifesti sul Mundial dell'82, vinto 
dall'Italia. Ma il festival non si esau
rirà alla «5 giorni torinese». A com
pletare il programma c'è anche 
una rassegna dedicata al tema «sci 
e montagna». 

Per il centenario 
una festa lunga un anno 
Un anno di festeggiamenti per i 
cento anni del cinema, dall'estate 
'95 all'estate '96. Darà il via ai 365 
giorni di festeggiamenti Una notte 
al cinema, la manifestazione inau
gurale che si terrà a Cinecittà il 25 
giugno del prossimo anno. Il lungo 
omaggio alla settima arte è pro
mosso dal Consiglio d'Europa. Per 
questo ieri a Cinecittà c'era Chri
stian Zeender (il delegato per il ci
nema del Consiglio europeo) a 
presentare l'iniziativa. - Con lui, , 
Jean-Philippe Lecat, delegato della 
Thompson Consumer Electronics 
(che sposnonzza l'iniziativa) ed 
ex ministro della Cultura e dell'In
formazione francese. Giovanni Ar-
none, amministratore delegato di 
Cinecittà, Gillo Ponte-corvo e i dele
gati dei teatn di posa di Pienwood 
(Londra) e Babelsberg (Berlino). 
Il 21 giungo '95, il teatro 5 di Cine
città, intitolato a Fellini, si colleghe
rà con i principali teatri di posa eu
ropei e ospiterà registi, autori, pro
duttori e tecnici, 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 
E' da tempo scaduto il termine per II pagamento della bolletta relativa al 3" bimestre . 
Rammentiamo al clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Per segnalare l'avvenuto pagamento occorre chiamare 

il servizio automatico gratuito 16488 
Il servizio va utilizzato rispondendo alle domande della voce registrata e rilevando dalla bollet
ta, di cui si segnala il pagamento, I dati da fornire, che sono: 

- il prefisso telefonico (per esemplo se si tratta di Roma, comporre 06) 
- il numero telefonico 
- il bimestre e l'anno della bolletta (per esempio, per una bolletta relativa al 3" bimestre '94 

comporre 394). 

Consigliamo di non dimenticare perciò di tenere a portata di mano la bolletta di cui si vuole se
gnalare il pagamento. 
Cosi facendo si eviterà il rischio della sospensione automatica del servizio 

IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 
è attivo nei giorni feriali, escluso II sabato 

dalle 8.00 alle 18.00 , 

La bolletta, inoltre, evidenzia in apposito spazio l'eventuale importo relativo al bimestre prece
dente Il cui pagamento non nsult8 ancora pervenuto. Anche in questo caso, i dienti che non 
avessero effettuato il pagamento potranno darne comunicazione mediante il servizio 16488 

Soaett IMmiptr/TstraBD 
de0tlUeeanmaoonip.t. 
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